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MONTEPREMI 
L. 8.172.420.498 


del lunedì 


IL PICCOLO | 


l.a corsa; 


e... 
2.a corsa; 


PISAPAPELES 


sean Vasa 


3.a corsa 


a 


4.a corsa; NUGGIO 


n 
a Corsa; 


LE LINGOT 


rate 


OCLEPPO AMI 


Ai vincitori.con 12 punti. 
ai vincitori con 11 punti 
ai vincitori con 10 punti 

— Non sono stati realizzati 14 — 


IL DERBY DELLA MADONNINA FINISCE IN PAREGGIO: MILAN E INTER SI DIVIDONO GIOCO E PUNTI - LA JUVE SPROFONDA 


SUZUKA (GIAPPONE) 
Con il titolo di campio- 
ne del mondo di Formu- 
la Uno già in tasca, Mi- 
chael Schumacher ha 
‘nuovamente trionfato 
ieri nel Gran Premio di 
Giappone vicendo con 
quasi 20 secondi di van- 
taggio su Mika Hakki- 
nen, Le due Ferrari s0- 
no entrambe uscite di 
gara, Alesi al 25.0 giro 
e Berger al 16.0. Da- 
mon Hill aveva assunto 
la seconda posizione do- 
po il ritiro di Alesi e ha 
anche condotto la gara 
per un po' dopo il tren- 
tesimo giro mentre 
Schumacher era ai box. 
Ma è uscito di pista al 
37.0 giro e poco dopo 
ha dovuto abbandona- 
Tei 
Uno Schumacher rag- 
giante al termine della 
gara si è ripromesso di 
replicare la prossima 
stagione, quando milite- 
rà per la Ferrari, ma ha 
ammonito che non sarà 
tanto facile. «E' stato 
‘un anno da sogno. Spe- 
ro di poter ripeterlo 
l'anno prossimo con la 
mia nuova scuderia ma 
sarà molto difficile». 
L'asfalto umido ha 
fatto dei brutti scherzi 
a numerosi piloti, da 
Berger a Hill, finiti fuo- 
ri gara, ma il tedesco si 
è detto meravigliato 
perchè lui non ha avu- 


Serie 


AUTOMOBILISMO /FORMULA UNO 


«Re» Schumacher 
sbanca Suzuka 


senza rivali Schumacher, campione delmondo e prossimo ferrarista. 


to problemi di questo 
genere. «Mi sono sor- 
preso vedendo che un 
bel po' di gente slittava 
e finiva fuori. Non capi- 
sco perchè. Pioveva so- 
lo qualche goccia». 

Grazie alla sua vitto- 
ria e alla brutta prova 
delle due Williams, 
Schumacher ha regala- 
to anche il titolo dei co- 
struttori alla Benetton, 
che con 137 punti ha 
posto una distanza in- 
valicabile tra sè e la 
Williams, con soli 102, 
quando manca solo il 
Gran Prmeio d'Austra- 
lia a chiudere la stagio- 
ne. 

«Provo una grossa 
soddisfazione ‘perchè 
sono riuscito a tenere 
fede a tutte e due le 
promesse fatte a inizio 
d'anno», ha commenta- 
to Schumacher, vincere 
il campionato piloti e 
quello costruttori. Se si 
porta a casa anche il 
Gran Premio d'Austra- 
lia, batterà il record del- 
le vittoria di Formula 
Uno in una sola stagio- 
ne: con quella odierna 
ne ha centrate nove, pa- 
reggiando il record mes- 
so a segno da Nigel 
Mansell nel 1992. 3 

Questi i risultati del 
Gp del Giappone: 1) Mi- 
chael Schumacher, Be- 
netton-Renault, 53 giri 
completati, 1 ora, 36 
minuti, 52.930 secondi, 


192.349 kmbh; 2) Mika 
Hakkinen, McLaren- 
Mercedes, 58 giri in 
1:37: 12.267; 3) John- 
ny Herbert, Benetton- 
Renault, 53 giri in 
1:88. 16.734; 4) Eddie 
Irvine, Jordan-Peuge- 
Ot, DO) RIT dn 1981 
35.066; 5) Olivier Pa- 
nis, Ligier Mugen-Hon- 
da, 52; 6) Mika Salo, 
Tyrrell-Yamaha, 52; 7) 
Mark Blundell, McLa- 
ren-Mercedes, 52; 8) 
Heinz-Harald Frent- 
zen, Sauber-Ford, 52; 
9) Luca Badoer, Minar- 
di-Ford, 51; 10) Karl 
Wendlinger, Sauber- 
Ford, 51, 

Classifica piloti:1) 
Michael Schumacher, 
102 punti; 2) Damon 
Hill, 59; 3) David Coul- 
thard, 49; 4) Johnny 
Herbert, 47; 5) Jean 
Alesi, 42; 6) Gerhard 


Berger, 31; 7) Mika 
Hakkinen, ILrE 8) 
Heinz-Harald Frent- 


zen, 15; 9) Rubens Bar- 
richello, 11; 10) Mark 
Blundell, Olivier Panis 
e Eddie Irvine. 
Classifica costrutto- 
ri: 1) Benetton-Re- 
nault, 137; 2) Wil- 
liams-Renault, 102; 3) 
Ferrari, 73; 4) McLa- 
ren-Mercedes, 27; 5) 
Jordan-Peugeot, 21; 6) 
Sauber-Ford, 18; 7) Li- 
gier Mugen-Honda, 18; 
8) Tyrrell-Yamaha, 3; 
9) Footwork-Hart, 1. 


1-1 


——  _______ 


MARCATORI: 18° Paga- 
nin, 46’ Savicevic 

INTER: Pagliuca, Bergo- 
mi, Festa, Paganin, Car- 
los, Zanetti, Ince, Fresi, 
Bianchi, Ganz (80' Fon- 
tolan), Garbone È 
MILAN: Rossi, Panucci, 
Costacurta, Baresi, Mal- 
dini, Eranio, Albertini, 
Desailly, Savicevic, Si- 
NONE (79' Baggio), We- 


ARBITRO: Braschi di 
Prato 
NOTE: Serata umida, 
spettatori 70 mila per 
un incasso di oltre 3 mi- 
liardi. Ammoniti Car- 
los, Maldini 
MILAN — Il derby della 
Madonnina ha offerto 
quel che ci si poteva 
aspettare. Partite del ge- 
nere non offrono mai 
Fc spettacolo, però 
a tensione è sempre pro- 
tagonista assoluta. I ne- 
razzurri hanno mostrato 
di essere quasi una squa- 
dra, certo non una bella 
squadra. Prima però an- 
davano in campo e pare- 
vano un branco di vitelle 
senza gerarchie. Il polso 
dell'inglese che li allena 
si comincia a vedere, 

Il Milan non ha mante- 


Savicevic ha segnato il gol del pari delMilan. 


nuto le promesse, anche 
se ha giocato di più al pal- 
lone e ha offerto una mez- 
za dozzina di giocate inte- 
ressanti. Alla fine i punti 
sono equamente divisi e 
nessuno dovrebbe recri- 
minare. L'arbitro è stato 
imparziale e ha visto be- 
ne anche episodi che pote- 
vano sembrare ingarbu- 
gliati: bravo davvero. 
Due squadre a zona, co- 


me vige al giorno d'oggi, 
Imma la grande aggressività 
‘ha spento la voglia di pro- 
vare belle giocate. D'al- 
tronde si bada a difender- 
si, magari aggredendo già 
a centrocampo. E chi si 
sente più bravo, che ci 
provi: un paio di spintoni 
e due pedate fanno pas- 
sar la voglia di partire in 
dribbling. 

Il gioco comincia con 


odiosi contrasti, mercatu- 
re feroci, Il Milan sembra 
disposto a manovrare ma 
l'Inter aggredisce a cen- 
trocampo. Al 12’ Savice- 
vic ruba l'avvio di disim- 
pegno nerazzurro e si tro- 
va davanti a Pagliuca: col, 
destro tira contro il por- 
tiere.. Poi il gol di Paga- 
nin, il meno pronosticato 
goleador, su corner di 
Garlos. La difesa rossone- 
ra non è pronta e il difen- 
sore può toccare in porta 
da pochi passi. 

Pagliuca ancora in usci- 
ta su Weah ribatte, poi 
Carbone si FOSIeeeia con 
due numeri in dribbling, 
finchè schiocca il destro 
per scaldare le mani di 
Rossi. 

Negli ultimi sospiri del 
primo tempo, la difesa 
rossonera liscia e Ince si 
trova davanti alla porta 
milanista, col portiere 
che devia di piede in cal- 
cio d'angolo. 

La ripresa è tutta del 
Milan che subito pareg- 
gia con un tocco, pare un 
tiro sul biliardo, di Savi- 
cevic. Poi Weah, Simone, 
Savicevic e anche Baggio, 
sì presentano nei pressi 
di Pagliuca e cercano il 
tocco gentile invece che 
la concreta prova di for- 
za, L'Inter ha sofferto le 
pene dell'inferno ma ha 
portato a casa un risulta- 
to di prestigio. 


Un argine bianconero 


BERGAMO - Gara di contenimento a Bergamo 
contro l'Atalanta da un'Udinese meno brillante di 
altre volte, ma capace comunque di difendersi con 
ordine, Gli atalantini hanno avuto buone occasioni: 
nella foto la «zuccata» di Tovalieri sul palo. 
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‘Due gole tanta buona volontà 


COLPACCIO SOLO SFIORATO NELLA DIFFICILE TRASFERTA DI CASTELFRANCO VENETO 


Pari e primato perla Triestina 


Il gol di Gubellini consente agli alabardati di conservare il vantaggio sulla Ternana (fermata dal Pontedera) 
BASKET /SERIEAI 


Serie B 


Gubellini, in gola Castelfranco. 


CASTELFRANCO VENE- 
TO - Pareggia la Triesti- 
na contro il Giorgione, 
in una partita divertente 
e vibrante. Il punto con- 
quistato in Veneto con- 
sente ai ragazzi di Rosel- 
li di conservare il prima- 
to in classifica, grazie an- 
che al contemporaneo 
pareggio interno della 
Ternana con il Pontede- 
ra. 

Già al 3' una punizio- 
ne calciata da Gubellini 
ha portato in vantaggio 
la Triestina, dando l'illu- 
sione di una possibile 
passeggiata, per il quar- 
to successo in trasferta 
consecutivo. Poi, invece, 
il Giorgione ha iniziato a 
reagire e a imporre il 
suo caratteristico pres- 
sing asfissiante a tutto 
campo. Gli alabardati 
hanno tenuto fino al 40°, 
quando i padroni di casa 
sono riusciti a riequili- 
brare il punteggio sugli 
sviluppi di un calcio da 
fermo. Al termine della 
gara, la spartizione della 
posta è sembràta equa. 


A pagina IV 


Illy «senza» americani 


PISTOIA - Crudup e 
Harmon sono ormai so- 
lo un impaccio per l'Il- 
lycaffè Trieste. Anche a 
Pistoia la formazione 
triestina è naufragata, 
sconfitta 89-73, metten- 
do in mostra due stra- 
nieri ininfluenti quan- 
do non addirittura noci- 
vi per la propria squa- 
dra. I punti sono venuti 
da Zamberlan, i rimbal- 
zi da Tonut, il cuore. e 
la grinta da quintetti 
tutti italiani in cui an- 
che Gori è apparso mi- 
gliore degli yankee. La 
corsa per la salvezza 
ora va fatta soprattutto 
su Forlì che proprio do- 
menica arriva a Chiar- 


bola. 
A pagina XII 


Grudup, male anche a Pistoia, 
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TOTALE 
GVN 
Genoa 10 
Salernitana 10 
Bologna 10 
Brescia 10 
Verona 10 
Palermo 10 
Pescara 10 
Avellino 10 
Pistoiese 10 
Ancona 10 
Cesena 10 
F. Andria 10 
Cosenza 10 
Reggiana 10 
Perugia 10 
Lucchese 10 
Reggina 10 
Foggia 10 
Chievo 10 
Venezia 10 


TOTALE 
GUVN 


[x] 
© 
> 


RETI 
E_S 
23 10 
10 4 
10 6 
15 8 
13 8 
9 6 
1415 
1010 
1210 
1414 
15 14 
1112 
91 
1013 
911 
915 
613 
614 
911 
514 


SQUADRE RISULTATI SQUADRE 


RISULTATI RISULTATI 


Alessandria-Ravenna 0-1 
Brescello-Carrarese 2-2 
Garpi-Prato 1-1 
Massese-Fiorenzuola 1-0 
Montevar.-Modena 1-2 
Pro Sesto-Leffe 01 
‘Saronno-Monza 1-1 
Spal-Empoli 1-0 
Spezia-Como 12 


PROSSIMO TURNO 
Carpi-Brescello 
Carrarese-Pro Sesto 
Como-Montevar. 
Empoli-Modena 
Fiorenzuola-Saronno 
Leffe-Alessandria 
Monza-Massese 
Ravenna-Prato 
Spezia-Spal 


RISULTATI 


Ascoli-Lecce 22 
A.Catania-Acireale 0-0 
Casarano-Ischia 11 
Gualdo-Nola 0-0 
Lodigiani-J.Stabia 2-1 
Nocerina-Savoia 0-0 
Siena-Chieti 30 
Trapani-Castelsan. 0-1 
Turris-Sora 10 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Siena 
Ascoli-Gualdo 
Castelsan.-Casarano 
Chieti-Savoia 
Ischia-Nocerina 
4.Stabia-A.Catania 
Lecce-Turris 
Nola-Lodigiani 
Sora-Trapani 
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Ancona-Avellino 
Bologna-Venezia 
Foggia-Brescia 
Genoa-Pescara 
Lucchese-Cesena 
Palermo-Chievo 
Pistoiese-Cosenza 
Reggiana-Salernitana 
Reggina-Perugia 
Verona-F. Andria 


Milan 5 2 
Parma 
Lazio 
Napoli 
Fiorentina 
Juventus 
Udinese 
Vicenza 
Inter 
Sampdoria 
Roma 
Atalanta 
Torino 

Bari 
Cagliari 
Piacenza 


Atalanta-Udinese 
Cagliari-Roma 
Fiorentina-Bari 
Inter-Milan 
Lazio-Juventus 
Napoli-Cremonese 
Padova-Sampdoria 
Parma-Piacenza 

ì Torino-Vicenza 


LA CLASSIFICA 


Ravenna 10 6 
Spal 10 
Fiorenzuola 10 
Empoli 10 
Modena 10 
Montevar. 10 
Carpi 10 
Monza 10 
Prato 10 
Como 10 
Alessandria 10 
Saronno 10 
Pro Sesto 10 
Massese 10 
Leffe 10 
Carrarese 10 
Brescello 10 
Spezia 10 


LA CLASSIFICA 
Ascoli 19. 10. 6 
Lecce 18.10 
Siena 17 
Gualdo 17 
Castelsan. 16 
Ischia 15 
Nocerina 13 
Trapani 135 
Casarano 12 
Acireale 12 
Lodigiani 12 
Savoia i 
Chieti 11 
‘Sora 10 
Nola 10 
J.Stabia 
Turris 
A.Gatania 


PROSSIMO TURNO 


Avellîino-Reggiana 
Brescia-Genoa 
Cesena-Verona 
Chievo-F. Andria 
Cosenza-Perugia 
Foggia-Bologna 
Palermo-Pistoiese 
Pescara-Ancona 
Salernitana-Reggina 
Venezia-Lucchese 


MARCATORI: 10 reti: Montella (Genoa); 7 reti: Artistico (Ancona), Hubner (Cesena), Luiso (Avellino); 5 
reti: Neri (Brescia); 4 reti: Bresciani (Foggia), Carnevale (Pescara), Ghirardello (Verona), Montrone 
(FiRialesa) Strade (Reggiana); 3 reti: Aglietti (Reggina), Baroni (Verona), Cozza (Lucchese), Giampao- 
o (Pescara 


si 


PROSSIMO TURNO. 


Bari-Atalanta 
Cremonese-Parma 
Fiorentina-Lazio 
Milan-Cagliari 
Roma-Padova 
Sampdoria-Inter 
Torino-Napoli 
Udinese-Juventus Cremonese 
Vicenza-Piacenza Padova 802 6 
MARCATORI: 8 reti: Protti (Bari); 6 reti: Bierhoff (Udinese); 5 reti: Caccia (Piacenza), Signori (La- 

| zio); 4 reti: Amoruso (Padova), Casiraghi (Lazio), Maniero (Sampdoria); Otero (Vicenza), Ravanelli 
(Juventus), Stoichkov (Parma), Vialli (Juventus), Weah (Milan), Zola (Parma); 3 reti: Baiano (Fio- 
rentina) 
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Lippi amareggiato, Chiusano accusa 
i giocatori di pensare solo alla Coppa 


ROMA — La Juve che lascia l'Olimpi- 
co ha la faccia scura dei suoi dirigenti 
e dell'allenatore Marcello Lippi. L' ac- 
cusa più pesante è quella lanciata dal 
presidente Vittorio Chiusano. «I nostri 
giocatori pensano solo alla Coppa Cam- 
pioni, e in campionato se ne vedono i 


risultati». 


Lippi si presenta nervoso in sala 
stampa, poi fa una disamina della par- 
tita. «Mi assumo ogni responsabilità 
per questa sconfitta, visto che ho pre- 
sentato in campo una squadra stanca, 
vuota, e poco lucida in ogni reparto. 
Non voglio cercare alibi tipo quello di 
alcune assenze importanti, o delle tra- 
verse e il palo che abbiamo colpito, 
perchè ho la colpa di non essere riusci- 
to a gestire questo ciclo di partite così 
intense e ravvicinate. Quando una for- 
mazione in queste condizioni affronta 
un’ avversaria forte come la Lazio, 


non può che perdere». 


Fabrizio Ravanelli cerca di risponde- 
re sia all'allenatore sia al presidente. 
«Lippi si sbaglia perchè contro una La- 
zio che ha grandi possibilità di vincere 
lo scudetto abbiamo perso per colpa di 
noi giocatori e non del tecnico. In cam- 


po spesso non abbiamo più la cattive- 
ria agonistica della scorsa stagione, e 
in questi giorni cercheremo di capire 
perchè. Comunque è assurdo pensare 
che, prima di scendere in campo all 
Olimpico davanti a settantamila spet- 
tatori, uno stia già pensando alle sfide 


di Coppa dei Campioni». 


Zdenek Zeman sorride più del solito. 
«Oggi mi sono piaciute tante cose della 
mia squadra. Mi sono divertito non s0- 
lo per il risultato, ma anche per il com- 
portamento in campo dei miei giocato- 
ri. E' bello battere la Juve, perchè è la 
prima della classe, la squadra campio- 
ne d' Italia uscente, conosciuta in tut- 
to il mondo. Non ho mai avuto dubbi 
sul valore della Lazio, che oggi è stata 
ottima: abbiamo vinto per merito no- 
stro e non perchè abbiamo sfruttato 
‘una giornata negativa della Juve». 

Ma il tecnico 
lemizzare: «Boskov ha detto che lascia- 
Te Boksic in 
calcio? Quando lui allenerà la Lazio fa- 
rà come vuole: ora decido io. Comun- 
que non ho mai messo in discussione 
Boksic, che oggi ha fatto un assist ecce- 
zionale a Casiraghi in occasione della 
nostra quarta rete». 


a anche voglia di po- 


anchina è un insulto al 


@zIz®), ALL'OLIMPICOLA LAZIO VINCE CON LARGHISSIMO PUNTEGGIO 


Disintegrata la Juventus 


Casiraghi, gran protagonista contro lasua ex squadra, la Juventus. 


IL PIACENZA MALEDICE I MINUTI DI RECUPERO 


Inzaghi fa un regalo al Parma 


Ammucchiata di gioia per iparmensi. 


3-2 


MARCATORI: 24’ Zola; 
nel s.t. 7° A. Carbone, 
16° Zola, 37’ Caccia (r.), 
47' Inzaghi. 

PARMA: Bucci, Mussi, 
Cannavaro, Couto (22° 
st Brambilla), Di Chia- 
ra, D.Baggio, Sensini, 
Pin, Crippa (43' st Inza- 
ghi), Zola, Melli (34° st 
Stoichkov). (26 Nista, 
18 Asprilla). 

PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Lucci, Rossini, Lo- 
renzini (35’ st Maccop- 
pi), Di Francesco, Cori- 
ni (25° st Moretti), 
A.Carbone, Turrini (1° 
st Cappellini), Caccia, 
Piovani. (12 Simoni, 14 
M.Conte). 

ARBITRO: Bazzoli di Me- 
rano. 


FISCHIATA VITTORIA A FIRENZE 
La fortuna aiuta i viola 
ll Bari a mani vuote 


3-2 


MARCATORI: 43' Robbia- 
ti; nel s.t. 27 Rui Costa, 
34' Annoni, 4l' Batistu- 
ta, 50' Protti. 
FIORENTINA: Toldo, Ma- 
lusci, Padalino, Amoru- 
so, Serena, Piacentini, 
Bigica (15’ Cois), Rui Co- 
sta, M.Orlando (28' Rob- 
biati), Batistuta, Baiano 
(17’ s.t. Sottil). (22 Ma- 
reggini, 21 Flachi). 
BARI: Fontana, Parente 
(13’ s.t. Annoni), Ricci, 
Sala, Mangone, Gautie- 
ri, Pedone, Gerson, Fici- 
ni (13’ s.t. Manighetti), 
Protti, Guerrero (13' s.t. 
Anderson). (22 Alberga, 
2 Montanari). 
ARBITRO: Cardona di 
Milano. 
NOTE: pomeriggio piovo- 
so, spettatori 35.065 per 
un incasso di lire 
1.180.764.610. Ammoniti 
Parente, Cois e Malusci 
per. gioco falloso; Sala 
per proteste. 
FIRENZE — Quando si di- 
ce la fortuna. Ieri quella 
che si occupa del calcio 
aveva occhi solo per la 
Fiorentina e le ha regalato 
la vittoria nella partita 
forse più brutta di questo 
campionato. A dare una 
mano alla buona sorte ci 
si è messo, come sempre 
succede in questi casi, an- 
che Il’ avversario, il Bari, 
che ha sbagliato occasioni 
limpide e semplici e non 
‘ha saputo concretizzare la 
miglior organizzazione di 
gioco mostrata sul campo. 
Per spiegare fino in fon- 
do la partita e la vittoria 
della Fiorentina bisogna 
anche aggiungere che i po- 
chi fuoriclasse in campo 
erano tutti con la maglia 
viola e proprio Rui Costa 
e Batistuta hanno salvato, 


con i loro gol, la Fiorenti- 
na dal naufragio e dai fi- 
schi con i quali il pubblico 
aveva cominciato a som- 
mergerla. 

I due allenatori aveva- 
no mandato in campo for- 
mazioni che raccontavano 
la loro intenzione di pro- 
vare a vincere la partita, 
con la sola sorpresa di 
Guerrero al posto di An- 
dersson come. spalla di 
Protti. Un tentativo da 
parte di Materazzi di man- 
dare in crisi la difesa del- 
la Fiorentina, forte fisica- 
mente, ma tragicamente 
lenta. I piani tattici della 
vigilia hanno però subito 
bruschi cambiamenti, so- 


Orlando, 
che guaio 


FIRENZE — Distor- 
sione grave al ginoc- 
chio sinistro, con in- 
teressamento del le- 
gamento crociato 
anteriore: è questa 
la prima. diagnosi 
stilata dai medici 
della Fiorentina che 
hanno visitato Mas- 
simo Orlando, usci- 
to dal campo in ba- 
rella al 28' del pri- 
mo tempo. Oggi il gi- 
nocchio del giocato- 
re sarà sottoposto a 
risonanza magneti- 
ca e solo allora sarà 
‘possibile sapere con 
precisione se, come 
temono i sanitari, il 
legamento è rotto 0 
se, invece, si tratta 
solo di distorsione. 


prattutto per Ranieri che 
nel giro di un quarto 
d’ora, dal 15° al 28' del pri- 
mo tempo, ha perso per in- 
fortunio prima Bigica e 
poi Massimo Orlando. 

I sostituti, Cois e Rob- 
biati, sono andati bene, 
ma l'impianto di squadra 
ne ha risentito ed il Bari 
ne ha approfittato. 

Quando, al 34’, Protti 
ha sbagliato una clamoro- 
sa occasione da gol, il pub- 
blico ha cominciato a fi- 
schiare e Vittorio Cecchi 
Gori ad agitarsi sulla sua 
poltroncina. A calmare gli 
animi di tifosi e presiden- 
te ci ha pensato Anselmo 
Robbiati che ha segnato il 
suo primo gol in serie A 
su punizione. Ma il Bari 
non si è rassegnato nean- 
che per un attimo. Con 
una forza d' animo incre- 
dibile la squadra di Mate- 
razzi ha continuato a crea- 
re, e sbagliare, occasioni 
da gol. 

Lo ha fatto prima che 
Gardona fischiasse la fine 
del primo tempo (47°) con 
Ricci e Pedone, ha conti- 
nuato nella ripresa prima 
(10') con Parente, poi con 
Pedone: il suo tiro ha col- 
pito il palo, poi il pallone, 
beffardo, invece di torna- 
re verso il giocatore del 
Bari è andato tra le brac- 
cia di Toldo. 

Ma quando il pareggio 
del Bari era ormai nell' 
aria ed erano tornati, pre- 
potenti, i fischi del pubbli- 
co, la Fiorentina ha rad- 
doppiato con Rui Costa in 
contropiede. La rete del 
Bari è arrivata sul 2-0 per 
la Fiorentina, con Annoni, 
ed il raddoppio è arrivato 
addirittura al 50’, con 
Protti, al suo ottavo gol in 
campionato, ma il barese 
ha segnato dopo che era 
andato in rete il capocan- 
noniere in carica, Gabriel 
Batistuta, 


NOTE: giornata nuvolo- 
sa, terreno in buone 
condizioni; spettatori: 
24.000; ammoniti: Mus- 
si e Rossini per condot- 
ta non regolamentare, 
Polonia, Crippa e A.Car- 
bone Der gioco scorret- 
to. 41’ st è stato 
espulso Rossini per dop- 
pia ammonizione. 

PARMA — Non è Stoi- 
chkov bensì Inzaghi il 
portafortuna del Parma. 
Nelle ultime due domeni- 
che- infatti il bulgaro era 
stato sostituito e'senza di 
lui il Parma era andato in 
.gol. Stavolta all'ingresso 
in campo del pallone 
d'oro, al 34' del secondo 
tempo, ha quasi subito 
fatto seguito il secondo 
pareggio del Piacenza. 
Ma ci ha pensato Pippo 
Inzaghi, piacentino di na- 
scita e scuola calcistica, a 
gelare la sua ex squadra 


al 2’ di recupero, aggan- 
ciando un centro di Di 
Chiara e battendo Taibi 
con un diagonale da un 
metro. Per Inzaghi, entra- 
to da soli due minuti, è 
stato il primo gol in serie 
A: il Napoli, che lo ha pre- 
notato, gongola in attesa 
di vederlo presto in ma- 
glia azzurra. 

Il Piacenza comunque 
non meritava una simile 
beffa: per due volte i 
biancorossi avevano sa- 
puto rimontare le due 
straordinarie punizioni 
con cui Zola aveva porta- 
to in vantaggio il Parma. 
Fatale, nell'ultimo arrem- 
baggio. gialloblù, l'assen- 
za dall'area intasata di 
Rossini, espulso per dop- 
pia ammonizione 4' pri- 
ma. Il Parma però oltre ai 
3 gol può mettere sul piat- 
to della bilancia due pali, 
uno di Zola (base del mon- 


tante all'11’ nella punizio- 
ne antipasto delle due 
successive) e l' altro di 
Melli, in rovescata al 38°. 
Scala ha squalificato 
Stoichkov, lasciandolo in 
Pecnoo nonostante il 
ulgaro fosse stato grazia- 
to dal giudice sportivo, e 
ha varato 4-4-2 con Sensi- 
ni a centrocampo; Cagni 
ha risposto con il solito 
modulo, registrato in dife- 
sa da Lucci, con Rossini e 
Polonia a scambiarsi Mel- 
li e Zola. Di Francesco e 
Carbone proteggevano Co- 
rini a metà campo, Piova- 
ni e l' anonimo Turrini 
cercavano di supportare 
l'isolato Caccia in avanti. 
Nel primo tempo è sta- 
to un monologo gialloblù 
aperto da Zola con il palo 
e poi con una prodezza di 
Taibi su testa di Crippa. 
Poi le perle di Zola, i gol 


fino all'assalto finale col 


tiro-vittoria di Inzaghi. 


4-0 


MARCATORI: 40° Signo- 
ri, 47 Casiraghi; s.t. 27° 
Rambaudi, 32’ Casira- 
ghi. 

LAZIO: Marchegiani 
(28’ pt Orsi), Nesta, Ne- 
gro, Chamot, Favalli, Fu- 
ser (87 st Marcolin), Di 
Matteo, Winter, Ram- 
baudi, Casiraghi, Signo- 
ri (16’ st Boksic). (3' Ro- 
mano, 21 Piovanelli). 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Carrera, Porri- 
ni, Torricelli (1° st Ma- 
rocchi), Conte, Paulo So- 
sa, Tacchinardi (29' st 
Pezzotto), Di Livio (1’ st 
Vialli), Ravanelli, Del 
Piero. (12 Rampulla, 23 
Sorin). 
ARBITRO; 
Viareggio. 
Note: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 70 mi- 
la. Ammoniti Rambau- 
di, Favalli, Chamot, Car- 
rera e Nesta, tutti per 
gioco falloso. 

ROMA — Così si gioca s0- 
lo in Paradiso. La sintesi 
più felice di Lazio-Juven- 
tus vista dalla parte bian- 
cazzurra è in una frase 
storica di Fulvio Bernar- 
dini, grande maestro. di 
calcio dei tempi andati. Il 
laboratorio di Zeman re- 
gala infatti la sua inter- 
pretazione migliore 
nell'occasione più attesa, 
la sfida con la Juventus 
campione d’Italia, talvol- 
ta offesa a parole dal tec- 
nico boemo e sicuramen- 
te umiliata in campo. 

La Lazio ha disputato 
una partita tatticamente 
quasi perfetta, condotta 
a ritmo altissimo e illumi- 
nata da giocate straordi- 
narie anche al'di là del 
4-0 finale. Insomma, un 
piccolo capolavoro pallo- 
naro, facilitato certo dal- 
le assenze juventine (Ju- 
govic, Lombardo, Vier- 
chowod e, perlomeno nel 
primo tempo, Vialli). E so- 
prattutto dalla cattiva 
condizione della squadra 
di Lippi, apparsa stanca e 
svuotata fisicamente. Ma 
resta pur sempre negli oc- 
chi l'immagine di una 
squadra che corre a!cento 
all'ora e fa girare la palla 
come in un flipper che 
stordisce gli avversari. 

Così dal primo vero cro- 
cevia stagionale esce lan- 
ciatissima la Lazio, che si 
candida chiaramente ed 
autorevolmente alla lotta 
per lo scudetto, mentre la 
Juventus lascia l'Olimpi- 


Collina di 


LA SAMPDORIA PARTE CON UN PUNTO 


Padova col massimo sforzo 


I veneti hanno attaccato ma hanno sbagliato troppi tiri 


1-1 


MARCATORI: 41’ Cioc- 
ci, 43’ Mancini, 
PADOVA: Bonaiuti, 
Sconziano (22' s.t. Guic- 
chi), Gabrieli, Giampie- 
tro, Rosa (16' s.t. Fiore), 
Kreek, Nunziata, Lon- 
ghi, Amoruso, Lalas, 
Ciocci (16’ s.t. Galderi- 
si). (12 Dal Bianco, 15 
Gallo). 7 
SAMPDORIA: Pagotto, 
Balleri, Ferri, Mannini, 
Pesaresi, Mancini, Ka- 
rembeu,, Salsano (12° 
s.t, Invernizzi), Mihajlo- 
vic, Seedorf, Maniero 
(15° s.t. Evani). (22 Sere- 
ni, 9 Sacchetti, 18 Bel- 
lucci). 

ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. ; 
NOTE: giornata grigia e 
umida, terreno in buo- 


ne condizioni. Spettato- 
ri: 13.036 paganti per 
un incasso di 
414.808.000 lire. Espul- 
so al 13’ del secondo 
tempo Karembeau per 
doppia ammonizione. 
Ammoniti: Mancini per 


proteste, Gabrieli, 
Morone Cuicchi e 
Longhi per gioco fallo- 
sO. 


PADOVA — Il Padova su- 
da sette camicie contro la 
Sampdoria ma non basta- 
no per conquistare la pri- 
ma vittoria in campiona- 
to. Arriva invece solo un 
magro pareggio, che è 
troppo poco dopo 90' mi- 
nuti giocati sempre all'at- 
tacco e, soprattutto, non 
serve per la classifica, fer- 
ma a quota due. 

In campo gli otto punti 
di differenza tra veneti e 
doriani proprio non si ve- 
dono. Ma tant'è: il Pado- 


va inanella azioni su azio- 
ni da gol, ma arriva alla 
rete solo dopo 40' di as- 
salti; alla Sampdoria ba- 
sta invece la prima occa- 
sione propizia per trova- 
re un facile pareggio con 
Mancini. 

E' vero che il Padova si 
sente già con l'acqua alla 
gola, ma la Samp oria vi- 
sta all'Euganeo è sembra- 
ta ben poca cosa, Il primo 
tempo è tutto di marca 
patavina. Al 4' c'è la pri- 
ma vera azione con Lon- 
ghi che resiste ad un av- 
vesario, serve un pallone 
filtrante per Amoruso il 
quale gira per Ciocci che 

lerò, da posizione diffici- 
le, «spara» sull'esterno 
della rete. Al 17’ Ciocci 
serve al centro area Lon- 
hi che calcia male spe- 
lendo il pallone al lato. 

Dopo un'altra grande 
opportunità al 38' con 
Amoruso, che sfiora la re- 


te di testa, i padroni di ca- 
sa vanno finalmente in 
golal 41’. 

Nunziata crossa al cen- 
tro per Lalas che di testa 
fa da ponte verso Giocci, 
questi salta un avversa- 
Tio e in girata infila la 
porta con un destro raso- 
terra. Ma la gioia dei pa- 
dovani dura solo due mi- 
nuti. La Sampdoria, fino 
ad allora mai pericolosa, 
trova subito il pareggio: 
Seedorf dalla destra la- 
scia partire un tiro-cross 
che raggiunge la testa di 
Mancini, abile a spiazza- 
re Bonaiuti sulla destra. 

La ripresa ha lo stesso 
copione del primo tempo, 
con il Padova ancora 
all'attacco - in taluni mo- 
menti arrembante - e la 
Sampdoria intenta a di- 
fendersi, specie dopo 
l'espulsione per doppia 
ammonizione del nervo- 
so Karembeau. 


Napoli e Cremonese scipite 


0-0 


NAPOLI: Taglialatela, Baldini, Pari, Ayala, Cruz, 
Bordin (23’ Policano), Boghossian, Pizzi, Buso, 
Agostini, Imbriani (20' st Di Napoli) (12 Di Fusco, 
5 Matrecano, 9 Imbriani). 

CREMONESE: Turci, Garzya, Dall'Igna, Ferraro- 
ni, Orlando, Verdelli, Petrachi, De Agostini (1' st 
Giandebiaggi), Maspero, Florjancic (35° st Fanti- 
ni), Tentoni (1' st Cristiani). (12 Razzetti, 21 Gual- 


co). 

ARBITRO: Tombolini di Ancona. 

NAPOLI — La peggiore esibizione casalinga del Na- 
poli dell'era-Boskov. Una squadra così sconclusiona- 
ta i tifosi del San Paolo non la vedevano da parec- 
chio tempo. Schemi assenti, volontà latitante, agoni- 
smo sbiadito: undici sbandati, una formazione sen- 
za capo nè coda, opposti ad una compagine, la Gre- 


monese, composta 


a onesti lavoratori che merita 


ampiamente il pareggio e che forse ‘ha anche qualco- 
sa da recriminare, per aver fallito le più limpide oc- 


casioni. 


Se il Napoli mostra nel suo insieme la corda, c' è 
in particolare un reparto, l'attacco che va addirittu- 


ra posto sotto processo. Agostini ed Imb: 
lo zero assoluto, non riescono a mettere mai 


riani, pari al- 
aura 


alla difesa della Cremonese, in penultima posizione 
nella graduatoria assoluta delle peggiori del torneo. 
C'è anche da dire che il supporto del centrocampo, 
privo della bussola Pecchia, non è dei più adeguati 
‘ed anche le proiezioni dei difensori (mai tanto rim- 
pianto da Boskov il fluidificante Tarantino) lasciano 


a desiderare, 


La Cremonese si difende con ordine e con grinta e 
quando può scocca le sue frecce (Petrachi, Tentoni e 
Florjancic) in veloci contropiede. Il resto lo fa Bo- 


skov che tiene Policano in 


anchina fino al 20' della 


ripresa con Pari e Baldini (inadeguati al gioco di so- 
stegno dell’ attacco) a sbrigarsela sulle fasce, Pizzi è 
marcato stretto da Ferraroni e non riesce ad essere 
quasi mai concreto nell' azione. 
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Del Piero è sconfitto. 


co platealmente ridimen- 
sionata. Sul campo si so- 
no viste due squadre spe- 
culari negli schieramenti 
tattici (4-3-3) e persino 
nella filosofia di. gioco 
(pressing esasperato, cir- 
colazione di palla affida- 
ta alla sapienza di Di Mat- 
teo da una parte e Paulo 
Sousa dall'altra), 

A fare la differenza so- 
no stati dunque gli uomi- 
ni e le.loro condizioni di 
forma: e su questo piano 
non c' è stata storia. Pri 
va di lucidità, la Juven- 
tus ha patito in difesa la 
tracimante aggressività 
di Casiraghi e le puntate 
offensive di Signori (e poi 
di Boksic). A centrocam- 
po Di Matteo, Winter e 
Fuser hanno sovrastato 
Sousa, Conte e Tacchinar- 
di. In avanti Del Piero ha 
giocato nel primo tempo 
a sinistra, ed è stato can- 
cellato dal giovane Nesta, 
nel secondo a destra nel 
la zona di Di Livio, che 
aveva lasciato il posto. a 
Vialli, senza regalare nep- 
pure una pennellata delle 
sue. Quanto a Ravanelli 
si è mosso molto, peral- 
tro senza costrutto. 

E le difficoltà juventi- 
ne in attacco emergono 
dal fatto che ad eccezione 
di una traversa piuttosto 


casuale colpita di- testa - 


da Ferrara su punizione 


entrati con cin 


gli scontri si sono susse; 


dine. 


attività», ha aggiunto. 


Incidenti dopo Nocerina-Savoia 
40 feriti di cui uno grave 


SALERNO — Gravi incidenti a Nocera Inferiore, 
prima ed al termine dell'incontro del girone B di se- 
rie GI Nocerina-Savoia, terminato 0-0. Il bilancio 
degli scontri tra tifosi nogerini e forze dell'ordine è 
di 41 feriti: 34 tifosi, sei poliziotti e un brigadiere 
dei carabinieri. Un giovane di 24 anni, Alfonso Con- 
tursi, sarebbe rimasto ferito da un colpo di arma 
da fuoco a una gamba. Polizia e carabinieri hanno 
fermato finora una ventina di tifosi. Gli scontri so- 
no stati violentissimi. All'inizio della partita circa 
400 tifosi del Savoia, squadra di Torre Annunziata, 
ingue minuti di ritardo nel settore di- 
stinti dello stadio «San Francesco», hanno dato il 
via a una fitta sassaiola contro ì SIRROO noceri 
ni causando tre feriti. Gli agenti de 

di Nocera Inferiore sono poi riusciti a stabilire la 
‘calma e la partita è proseguita regolarmente. Alla 
fine dell'incontro sono però cominciati gli scontri 
all'esterno dello stadio; Centinaia di tifosi nocerini 
‘hanno cinto d'assedio il campo sportivo sbarrando 
tutte le strade di accesso e lanciando pietre contro 
i sostenitori del Savoia e la polizia che ha fatto 
rientrare nello stadio i tifosi ospiti. Sono stati fatti 
affluire nella zona i carabinieri della compagnia di 
Nocera Inferiore e più tardi altri rinforzi sono stati 
inviati da Napoli e da Salerno. Attorno allo stadio 
iti numerosi con cariche 
e lancio di lacrimogeni da parte delle forze dell'or- 


Luigi Abete (Confindustria) 
su fratello possibile candidato Figc 


RIMINI — «Rispetto l'autonomia di ciascun setto- 
re, e questo vale anche 
Abete, presidente di Co: a 
chi chiedeva se sponsorizzerebbe il fratello Gian- 
carlo (presidente della Lega calcio di serie C) se do- 
vesse entrare in competizione con Matarrese per 
la presidenza della federcalcio. «Giancarlo sì impe- 
gna molto e bene, ma sono per la separatezza delle 


Al termine di Genoa-Pescara 
dimissioni dell'allenatore Oddo 


GENOVA — L'allenatore del Pescara Francesco Od- 
do si è dimesso dall'incarico al termine della secc4 
sconfitta subita a Marassi dalla squadra rossoblù. 
Le dimissioni le ha annunciate negli spogliatoi lo 
stesso tecnico. La decisione sarebbe stata presa Ill 
seguito ai difficili rapporti tra il tecnico da una pal 
te è il direttore generale della società Pierpaolo Ma- 
rino e l'attaccante Andrea Carnevale dall'altra. 


di Di Livio al 42‘ del pri- 
mo tempo, il primo vero 
tiro verso la porta di Or. 
si, che aveva sostituito l 
infortunato Marchegiani, 
è stato di Ravanelli al 25 
della ripresa. Poi quando 
la gara era già chiusa, s0- 
no arrivati altri due pali 
colpiti da Ravanelli. 
Vialli con tiri improvvis! 
al 37° ed al 89! del secon- 
do tempo. 

Tutt'altro discorso la 
Lazio: ha cominciato @ 
macinare. gioco sin dall 
avvio, spinta dalle ispira- 
zioni del suo rinato capi- 
tano Signori. Già al 4' Si- 

‘ori ha messo in moto 
in profondità Favalli, sul 
cui cross Fuser ha prece- 
duto tutti con un tiro de- 
viato. 

Al 24' Signori, lanciato 
da Rambaudi, ha spreca- 
to una strepitosa opportu- 
nità calciando di piatto si- 
nistro e mandando alto 
da ottima posizione. Si è 
trattato di una sorta di 
prova generale del primo 
gol che è arrivato comun- 
quo Sora un' altra pro- 

lezza Signori (al 29 
palleggio aereo sopra Por- 
rini, tiro, di destro da po- 
chi passi e grande rispo- 
sta di Peruzzi). Era il 40' 
quando Rambaudi è fug- 

ito sulla destra eluden- 

lo la marcatura di Torri. 
celli: cross al centro con 
Signori che al volo mette 
in rete. Al 47' il raddop- 
pio laziale: lancio lungo 
di Favalli, Casiraghi ca- 
parbiamente è entrato in 
possesso in area del pallo- 
ne calciandolo sul palo e 
finendo a terra. Mentre 
tutti guardavano, la pun- 
ta è riuscita a rialzarsi, a 
riconquistare la palla ed 
a metterla in rete evitan- 
do il recupero di difesnso- 
ri e Peruzzi. 

Nella ripresa la Juven- 
tus ha provato a farsi vi- 
va in avanti con l' inseri- 
mento di Vialli e Maroc- 
chi, ma è stata sempre la 
Lazio a farsi pericolosa. 
Zeman ha sostituito Si- 
gnori con Boksic, forse 
anche pensando alla par- 
tita di Coppa Uefa di mar- 
tedì con il Lione. Il croato 
ha sbagliato in mamera 
incredibile al 18° metten- 
do fuori una palla invi- 
tante di Rambaudiî, ma a 
portare il punteggio ver- 
so dimensioni clamorose 
è stato al 27' Rambaudi 
con un tiro ravvicinato 
dopo. bellissima azione 
Favalli Casiraghi-Favalli 
sulla sinistra. . 

Ha chiuso il discorso 
cn su cross deli- 
zioso di Boksic. 


Commissariato 


er lo sport». Così Luigi 
industria, ha. risposto a 
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ATALANTA: Ferron, 
Valentini, Paganin, 
Fortunato, Herrera, 


Montero, Sgrò (65° Sal- 
vatori), Bonacina, To- 
valieri, Morfeo (66' Pi- 
sani), Gallo. (Pinato, 
Boselli, Minaudo). All.: 
Mondonico. io 
UDINESE: Battistin, 
Helveg, Calori, Bia, Ser- 
gio (66’ Kozminski, 71° 
Ripa), Ametrano, Ros- 
sitto, Desideri, Strop- 
pa, Bierhoff, Poggi (60° 
Bertotto). (Gregori, Ma- 
rino). All.: Zaccheroni. 
ARBITRO: . Pellegrino 
di Barcellona. 

NOTE: cielo nuvoloso e 
leggera pioggia; terre- 
no in buone condizio- 
ni. Spettatori: 16 mila 
(paganti 3.888 per un 
incasso di / L. 
113.325.000, abbonati 
12.213 per una quota 
di L. 331.674.000. Incas- 
so totale 
444.999.000).  Infortu- 
nato Kozminski che, 
poco dopo essere entra- 
to, si è scontrato con 
Salvatori subendo un 
colpo al ginocchio e ha 
dovuto lasciare il cam- 
po. Ammoniti: Bia, Ber- 
totto, Salvatori per gio- 
co scorretto; Battisti- 
ni per ostruzionismo; 
Pisani per simulazio- 
ne. Angoli: 7-5. per 
l'Atalanta. 

BERGAMO: — Il grande 
sogno che prende forma 
nella notte magica del 
mercoledì di coppa, il 
brusco risveglio sotto la 
pioggerella domenicale: 
scenari emotivi che cam- 
biano in casa dell'Atalan- 
ta al seguito di una setti 
mana di passione e di po- 
lemiche che subito co- 
stringe a fare i conti con 
la realtà di una classifi- 
ca corta che porta a tene- 
re d'occhio il quint'ulti- 
mo posto. Bravo Zacche- 
roni, maestro zonista, a 
scrivere la partita. Bra- 
Yo Mondonico a legger- 
la: l'allenatore alchimi- 
sta. di Rivolta ha indovi. 
nato la mossa che già 
ben fruttò contro la Ju- 
ve. Paganin e Bonacina 
larghi a impedire. ad 
Ametrano e Sergio di sa- 
lire e poi il solito mix tra 
difensori arcigni che di- 
ventano incursori YU- 
spanti e giocatori in sti 
le, il tutto amalgamato 
dall'amministratore de 


centrocampo capitan 
Fortunato. Bene l'Atalan- 
ta, non troppo brillante 
l'Udinese che comunque 
si conferma squadra in 
salute e meritevole della 
classifica che occupa. 
Stavolta hanno fatto ci- 
lecca Bierhoff e Poggi, 
ma la difesa e il centro- 
campo si sono conferma- 
ti all'altezza della situa- 
zione, Si parte con la cur- 
va atalantina che inneg- 
ia Mondonico, fischia 
‘a tribuna stampa e Invo- 
cai gol di Tovalieri: il co- 
bra risponde con la mi- 
glior partita disputata a 
Bergamo. Già al 4' sì in- 
vola su lancio calibrato 
di Montero, ma il suo 
bel movimento viene va- 
nificato sulla linea di 
fondo; al 12' eccolo in- 
cornare su assist di Paga- 
nin: ma il tiro è centrale 
e diventa facile preda di 
Battistini. 

Al 16' ancora il moro 
di Pomezia in evidenza 
costringe Bia a interveni- 
re con le cattive e a paga- 
re con il cartellino gial- 


lo. 

‘Al 35° azione in fotoco- 
pia con Paganin: grande 
stacco e palla che scheg- 

ia il palo alla destra di 
Battistini. Al 45' ancora 
lui, Tovalieri, lavora 
una bella palla confezio- 
nata da Morfeo ma sbal- 
la la battuta. E gli altri? 
Si fa vedere Gallo al 23' 
tentando la botta di col- 
lo pieno già riuscitagli 
con la Juventus; al 38" è 
‘Sgrò che riprende una re- 
spinta di Battistini su 
calcio d'angolo e spara a 
colpo sicuro: ci mette un 
piedino il difensore che 
salva sulla linea di por- 
ta. Sull'altro fronte solo 
una timida risposta di 
Bierhoff che alza la mira 
al seguito della prodezza 
di Tovalieri del 12‘; una 
bella azione corale al 18' 
con la partecipazione di 
tutto il fronte d'attacco 
eal 34' un'incornata fuo- 
ri bersaglio di Poggi 
quanto mai evanescen- 
te. La ripresa ruota attor- 
no al rigore non conces- 
so all'Atalanta. E il 72', 
Pisani vispo e vivace su- 
bentrato.a Morfeo, si in- 
vola sulla corsia di sini 
stra e viene fermato al li- 
mite esterno dell'area di 
Bertotto. L'arbitro è a 
due passi e decide per 
Ja... simulazione. Ultimo 
quarto d'ora tutto del- 
l'Atalanta: ci provano 
Tovalieri, Bonacina, Sal- 
vatori con palle sparate 
nel mucchio. 


BERGAMO — Il Mondo- 
nico allenatore ricorda 
tanto il Mondonico cal 
ciatore: abilissimo nel 
dribbling allora e bravo 
oggi nello slalom tra i 
paletti messi a cespu- 
glio dalla critica. Questa 
volta se ne va subito do- 
po qualche laconica bat- 
tuta e con il finale a sor- 
presa (in codice) «non è 
stato un piacere». Qual 
cosa di più concede alla 
Tv di Stato: «Buona ga- 
ra, bella l'Udinese, com- 
plimenti ai friulani. Ri- 
fiuti invece di parlare 
dei singoli e del rigore». 
Parla invece Zaccheroni 
che si proclama conten- 
to del punto ma non del 
gioco. «Eravamo venuti 
per giocarci tutto, ma 

o capito subito che era 
una giornata no, L'Ata- 
lanta ha creato senza 


UDINESE /ZACCHERONI 
Ma il mister non si è divertito 


dubbio più gioco: io spe- 
ravo che la gara di Cop- 
pa le avesse tolto ener- 
gie e invece ho visto an- 
cora una volta una squa- 
dra viva e con tanto me- 
stiere. Nel secondo tem- 

o ho tentato di rivita- 
izzare il centrocampo 
inserendo —Kozminski 
ma il polacco è stato su- 
bito messo fuori da un 
infortunio. Sono stato 
costretto a ortare 
Stroppa in avanti e così 
ho finito per giocare con 
una punta e mezzo». Il 
patron Pozzo ha un dia- 
volo per capello per gli 
infortuni occorsi a Koz- 
minski e Ametrano... 
«Questa volta abbiamo 
visto una Udinese meno 
bella ma con più caratte- 
re: avete visto come ha 
Taglio agli infortuni? 
Va bene così, visto che 


dobbiamo stare con i 
piedi in terra a badare 
al sodo». Bertotto, indi- 
ziato del fallo da movio- 
la su Pisani ammette 
che il contatto c'è stato 
ma aggiunge che tutto è 
successo fuori dall'area 
di rigore e che Pisani ha 
esagerato nella caduta... 
«Abbiamo comunque 
raccolto un punto im- 
portante — dice — in vi- 
sta di un ciclo che si 
presenta difficilissimo». 
Bia sente a pochi chilo- 
metri di distanza il der- 
by di Milano che lo vide 
protagonista con l'In- 
ter. «Sì, c'è un po' di 
rammarico a non essere 
di una partita così spe- 
ciale. Ma con l'Udinese 
mì trovo davvero bene, 
abbiamo una buona 
classifica e siamo co- 
munque in serie A». 


PARTITA MEDIOCRE, DECIDE UN AUTOGOL 
Il Vicenza ha più gioco 
ma il Toro pesca l’asso 


1-0 


granata in tutta la partita. La conclusio- 


ne, appena dentro l' area, deviata prima 
da Mendez e poi da Lopez, ha no 


MARCATORI: nel st 16’ Lopez (autore- 


te). 


TORINO: Biato, Angloma, Falcone (40° 
st Fiorin), Cravero (6’ st Dal Canto), 
Maltagliati, Milanese, Bacci, Cristalli- 
ni, Pelè, Rizzitelli, Dionigi (28’ st So- 
gliano). (12 Doardo, 26 Bernardi). 

Di . Carlo, 
Bjorklund, Lopez, Rossi, Viviani, Maini 
(38’ st Amerini), Mendez, Lombardini 
(20’ st Briaschi), Murgita, Otero (28' st 
Gasparini). (22 Brivio, 15 Pistone), 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annun- 


VICENZA: Mondini, 


ziata. 


NOTE: giornata nuvolosa terreno leg- 
germente scivoloso. Spettatori: 18.000. 
Ammoniti: Lopez, Pelè, Cristallini e 
Angloma, tutti per gioco scorretto. 

TORINO — Fortunato oltre i suoi meriti, 
il Torino ha superato di misura il Vicen- 
za, una delle squadre rivelazione della 
prima parte del campionato. Fondamen- 
tale il ritorno in campo di capitan Rizzi- 
telli, da cui è partito il tiro del gol, prati- 
camente l' unico in porta scoccato dai 


il portiere vicentino Mondini. Il Vicenza 
poteva passare in vantaggio al 10', ap- 
profittando di uno svarione dello stop- 
per Falcone, ma Otero ha 
stelle a pochi metri dalla porta. Poteva 
pareggiare al 44', su una palla persa dal 
centrocampo granata, ma Gasparini (su- 
bentrato a Otero), tutto solo in contropie- 
de, ha scoccato un tiro non irresistibile 
che è stato bloccato da Biato in tuffo. Al- 
tre occasioni non ne ha avute e d' altron- 
de nemmeno il Torino. Ma i 
ruffoni fin che si vuole, disastrosi in al- 
cuni uomini (in particolare Milanese), 
proprio con il loro gioco caotico sono riu- 
sciti a confondere:le idee al Vicenza. Mal- 
tagliati e Falcone (a parte l' errore del 
10' della ripresa che poteva costare caro) 
hanno concesso poco a Murgita e Otero, 
il fitto centrocampo di Sonetti, tra mille 
rimpalli, è riuscito nell' intento di blocca- 
re le iniziative vicentine che il lento ma 
onnipresente Di Carlo, Lombardini, Mai- 
ni (e poi Amerini) hanno tentato di impo- 
Stare. Una partita destinata a finire 0-0 
tra sbadigli e fischi del pubblico, si è in- 
vece sbloccata improvvisamente. 


sparato alle 


granata, ar- 


SERIE B/IRISULTATI 


Il Genoa prende la rincorsa 


Inseguitrici in affanno: Salernitana sotto a Reggio Emilia, Bologna bloccato dal Venezia 


Genoa 5 
Pescara 1 


MARCATORI: nel pt, 9° 
Montella, 31’ Bortolaz= 
zi, 38' Nappi; nel st, 8° 
e 20’ Montella, 35° Di 
Giannatale. 

GENOA: Spagnulo, Tor- 
rente (27’ st Nicola), 
Magoni (21’ st France- 
sconi), Cavallo, Galan- 
te, Turrone (27’ st Del- 
li Carri), Ruotolo, Bor- 
tolazzi, Montella, Ono- 
rati, Nappi. (22 Pasti- 
Ne, 25 Pagliarini). 
PESCARA: De Sanctis, 
Traversa, Colonnello, 
Terracenere, Parlato, 
Nobile, Baldi, Gelsi, 
Carnevale, Giampaolo 
(5' st Di Giannatale), 
Palladini. (12 Savora- 
ni, 5 Voria, 17 Sullo, 15 


i di 
Bergamo. 
lessi 
Reggiana_____2 
Salernitana 1 


MARCATORI: nel pt 
le’ Iuliano, 28' Strada, 
31’ Ziliani. 

REGGIANA: Ballotta, 
Tangorra, Gregucci, 
Cevoli, Caini (24’ st Or- 
Tei), schenardi, Zilia- 
Ni, Mazzola (10° st Co- 
lucci), Strada, Pietra- 
Nera (46’ st La Spada), 
Simutenkov. (1 Gandi- 
Ni, 18 Di Costanzo). 
SALERNITANA:  Chi- 


Menti, Grimaudo, Iu- . 


lano, Grassadonia, 
Facci (22' st Pirri), Tu- 
isco (16° st Frezza), 
reda, Logarzo, Ric- 
Chetti, Ferrante (12' st 
Spinelli), De Silvestro. 
n Franzone, 6 Gattu- 
0). 


ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 


——— 
Bologna_____1 
Venezia 1 
MARCATORI: nel st 


18' Pellegrini, 40' Ner- 


VO. 
BOLOGNA: Antonioli, 
Tarozzi (48' pt Scapo- 
lo), De Marchi, Torrisi, 
Pergolizzi, Bergamo, 
Bosi, Savi, Nervo, Bre- 
sciani, Valtolina (1° st 
Doni) (12 Marchioro, 3 
Paramatti, 13 Lombar- 
3). 
dl Mazzantini, 
Pavan, Filippini, Sadot- 
ti, Ballarin, Tramezza- 
ni, Scienza, Fogli, Ba- 
rollo (11' st Vecchiola), 
Pellegrini (36 Zanut- 
ta), Cerbone. (31' st Pit- 
tana) (23 Riato, 25 Dan- 
za). 
ARBITRO: Borriello di 
Mantova, 


one 


Verona (') 
F. Andria o 


VERONA: Guardalben, 
Caverzan (30’ st Zani- 
ni), Vanoli, Baroni, Fat- 
tori, Ficcadenti, Baro- 
ne (16° st Marangon), 
Cammarata, Ghirardel- 
lo (1’ st Manetti), Tom- 
masi, De Angelis. (1 Ca- 
sazza, 18 Salvagno). 
ANDRIA: Marcon, Sca- 
ringella, Giampaolo, 
Beghetto, Massara (42° 
st Logiudice), Passoni, 
Masolini (84’ st Scioli- 
meno), Pierini, Scarpo- 
ni, Pandullo, Merello 
(48' st Ciaramella). (12 
Siringo, 21 Lamanna). 
ARBITRO: De Prisco di 
Nocera. 


Nella classifica del 
campionato cadetto 
qualcosa, al verti- 
ce, si è mosso. La 
travolgente vittoria 
del Genoa sul Pesca- 
ra ha permesso ai 
grifoni di staccare 
rispetto alle inse- 
uitrici, per le qua- 
i non si è trattato 
di una lieta domeni- 
ca. La Reggiana ha 
superato, dopo una 
dura e nervosa par- 
tita, la Salernitana, 
mentre il fanalino 
di coda Venezia è 
riuscito a strappa- 
re un punto a Bolo- 
gna. Cresce il Paler- 
mo, che affianca Ve- 
rona e Brescia. In 
coda buone presta- 
zioni di Lucchese e 
Reggina. 


Palermo 2 
Chievo Verona 1 
MARCATORI: nel pt 
26’ Scarafoni (rigore); 
nel st 10° Scarafoni, 
22’ Melosi. ? 
PALERMO: Berti, Gale- 
oto, Ferrara, Biffi, As- 
sennato, Di Già, Iachi- 
ni, Tedesco (40' st Ciar- 
diello), Caterino (23’ st 
Pisciotta), Vasari (36° 
st Di Somma), Scarafo- 
ni. (12 Sicignano, 20 
Cammarieri). 

CHIEVO VERONA: Bor- 
ghetto, Franchi, D'An- 
na, D'Angelo, Guerra 
(35’ st Moretto), Genti- 
lini, Melosi, Antonioli, 
Rinino (17° st Carparel- 
li), Giordano (32’ st 
Bracaloni), Cossato. 
(12 Gianello, 23 Zatta- 
rin). 

ARBITRO: Rossi di Ro- 
ma. 


—_r— 
Ancona 2 
Avellino 1 
MARCATORI: nel pt 


27' Luiso; nel st 24 
Esposito, 35' Sesia. 
ANCONA: Vinti, Cor- 
nacchia, Esposito, Ric- 
ci, Pellegrini, Tentoni 
(44' st Bartolini), Cava- 
liere (10' st Artistico), 
Sesia, Lemme (36' st Ia- 
cobelli), Modica, Luci- 
di. (12 Orladoni, 13 
Ruggiero). 

AVELLINO: Visi, Cozzi, 
De Juliis, Marasco, To- 
sto, Luiso, Colletto, 
Griniti, Marino (10’ st 
Bortoluzzi, 32’ st Cal- 
varesi), Ferraro, Casti- 
glione. (12 Giannitti, 7 
Esposito, 24 Moretti). 
ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. 


Pistoiese 1 
Cosenza 1 


MARCATORI: nel st 8° 
Zanuttig, 43’ Marulla 
su rigore. 

PISTOIESE: Betti, No- 
tari, Terrera (38' st 
Russo), Bellini, Tresol- 


, di, Nardi, Zanuttig, Ca- 


telli, Sclosa (24’ st Nar- 
dini), Lorenzo, Montro- 
ne. (1 Bizzarri, 14 Bar- 
bini, 18 Fiori). 
COSENZA: Zunico, 
Apa, Napolitano, Pa- 
schetta, Vanigli (17’ st 
Gioacchini), Compa- 
gno, Monza (39' st Ric- 
cio), De Paola (32' st 
Lucarelli), Miceli, Ma- 
rulla, Tatti. (12 Alber- 
go, 19 Gristante). 
ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 


rrr—@ 
Lucchese 4 
Cesena 3 


MARCATORI: nel pt 
17° e 36° (rigore) Cozza, 
47' Hubner (rigore); 
nel st 1’ Ponzo, 2° Coz- 
za, 35' Di Stefano, 45! 
Hubner. 

LUCCHESE: Galli, Car- 
done, Manzo (41’ st 
Guzzo), Russo, Baron- 
chelli, Mignani, Fialdi- 
ni (7° st Di Stefano), 
Giusti, Pistella, Cozza 
(24’ st Bettarini), Ra- 
stelli. (12 Tambellini, 
24 Tarantino). 
CESENA: Micillo, Scu- 
gugia, Ponzo, Favi, Via- 
li (14' st Farabegoli), 
Rivalta (20' st Maen- 
za), Teodorani, Piracci- 
ni, Binotto (27’ st Biz- 
zarri), Dolcetti, Hub- 
ner. (12 Santarelli, 24 
Affadigato). 

ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari. 


Reggina 1 
Perugia (o) 
MARCATORE: nel st 
44’ Aglietti. 


REGGINA: Scarpi, Vin- 
cioni, Poli (27’ st S. Ve- 
ronese), Carrara (36° 
st Visentin), Ceramico- 
la, Marin, Toscano (48' 
st Carli), Giacchetta, 


Pasino, Nicolini, 
Aglietti. (1 Merlo, 20 
Perrotta). 

PERUGIA: Braglia, 


Gamplone, Atzori, Cot- 
tini, Lombardo, Evan- 
gelisti, Pagano, Goret- 
ti, Negri, Giunti, Roc- 
co. (12 Fabbri, 9 Meac- 
ci, 16 Grossì, 20. Cor- 
nacchini, 22 Russo). 
ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 


LA ROMA SBANCA MERITATAMENTE IL SANT'ELIA 


0-2 


MARCATORI: 14’ pi e 
23' st Fonseca, 

GAGLIARI: Fiori, Pan- 
caro (24' st Bressan), 
Pusceddu, Villa (30' st 
Venturin), Napoli, Firi- 
cano, Bisoli, Sanna, 
Silva, Oliveira, Muzzi 
(15° st Lantignotti). 
(12 Abate, 15 Bonomi). 
ROMA: Gervone, Alda- 
ir, Petruzzi, Lanna, 
Statuto, Di Biagio, Mo- 
riero (38' st Branca), 
Scarchilli (29' pt Anno- 
ni), Balbo (30° st Che- 
rubini), Totti, Fonse- 
ca. (12 Sterchele, 19 


seravano i soliti 


Tta_e quindi 


Fonseca, legittima esultanza dopo la doppietta. 


to e torna indietro, con- 


t molte ampie a sfruttare 
sentendo  all'urugua- 


le due fasce. Al 12’, sem- IE Lr 


ta delle dita un pa 


ni un uomo al tiro da 
buona posizione - doves- 
sero raccogliere i frutti 
di questo ottimo avvio. 
Pusceddu si involava 
sulla sinistra, dopo aver 
anticipato Moriero, e 
con un bel cross scaval- 
cava tutta la difesa gial- 
lorossa, pescando dall’ 
altra parte Oliveira tut- 
to solo seppure in posi- 
zione decentrata. Il con- 
trollo dell’ attaccante 
era perfetto, non altret- 
tanto il tiro, alto di qual- 
che metro sulla sinistra 
di Gervone. 

Passava un minuto e, 
secondo la consueta ne- 
mesi del calcio, a gol-fal- 
lito corrispondeva il 
classico gol-subito. La 


NOTE: terreno in buo- 

ne condizioni. Spetta- 

tori 20 mila: Ammoni- 

ci Sanna, Annoni, Bal- 
o e Di Biagio per gio- 

co falloso. 

CAGLIARI — E' il 23’ 


tunio di Fiori a parte, la 
vittoria dei giallorossi 
non fa una grinza ed è 
maturata grazie a una 
migliore disposizione in 
campo, specie dopo il 
E io ce Mazzone ha 
c 5 S leciso alla i 
della ripresa e il Caglia- | quando ha fatto. SO 
ri, proteso alla ricerca n difensore (Annoni) 
del pareggio, subisce un per un centrocampista 
contropiede della Roma IScarchilli, rinforzando 
che viene interrotto da così il centrocampo 
Villa con un passaggio Eppure, all’ inizio nul- 
all'indietro a Fiori il Ja lasciava presagire lo 
quale, sull'accorrere di sviluppo che avrebbe 
Fonseca, anzichè il rin- preso la partita, con un 
vio lungo di piede, tenta Cagliari che sembrava 
la finezza: un pallonet- galvanizzato dal supera- 
to sull'attaccante, per mento del turno di Cop- 
servire ancora il compa- pa Italia e costringeva 
0. Colpito male, il pal- gli ospiti nella propria 
one ha uno strano effet- trequarti, con manovre 


golo. = 


parti, 


ormai una 


un 


schemi. 


PUO V 


® Soltanto diminuendo i danni cellulari è possibile ritardare l'invecchiamento. 


® Q10 COMPLEX impedisce la perossidazione delle membrane cellulari 
svolgendo un'azione plastificante delle membrane e quindi una prote- 
zione dell'età. 


® Il Meccanismo d'azione dell'Ubidecarenone e della equilibrata asso- 
ciazione di micronutrienti con alto potere “antiossidante” è Quello di pro- 
teggere, nutrire, rinforzare mantenendo sane le cellule del nostro organi- 
smo aiutando ad evitare l'invecchiamento precoce. 


® Q10 COMPLEX rallenta fisiologicamente i danni dell'età; 
oggi c'è una differenza fra invecchiare e sentirsi vecchio. 


Una capsula ogni mattina per tre mesi, due volte all’anni i 
re l'orologio deltempo. 0, consentono di rallenta- 


alta ricerca TGV SpA. 


RAGAZZI PER BNASVETA 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVISTA PER LE TRE VENEZIE: 


SILVANO MONICO s.r.l. Via Del Progresso n. 3 Zona Ind. Sud - 35100 PADOVA - Tel. 049/8282911 - 


Ditelo con Fiori 


Disastrosa prova del portiere sardo - Fonseca, ex terribile 


Roma partiva in contro- 
piede e Moriero, uno 
dei tanti ex, veniva fer- 
mato fallosamente al li- 
mite dell’ area. Sul pal- 
lone si portava Fonseca 
e rispondeva da fuori- 
classe ai fischi che gli ri- 
«ul 
tras» della curva Nord: 
palla a girare la barrie- 
in rete 
nell'angolino alto, con 
Fiori (partito in ritardo) 
proteso invano in tuffo. 

Invece il romanista 
Cervone ha compiuto 
almeno tre interventi 
decisivi: al 35' del pri- 
mo tempo è volato sul- 
la sua sinistra a mette- 
un- 
one 


Florio). \ yano, con un tocco, di brava che i padroni di indiri ivei 
ARBITRO: Boggi di Sa- anticipare lo stesso Fio- casa - che SI già VT 
lerno. ri e raddoppiare. Infor- liberato in due occasio- li, mentre al 29’ dellari: 


presa ha prima respin- 
to un gran diagonale di 
Bressan e sulla ribattu- 
ta di testa di Oliveira è 
riuscito, con un colpo 
di reni, a deviare in an- 


. Prestazioni dei singo- 
li a parte, la Roma ha 
mostrato qualche indub- 
bio miglioramento della 
manovra complessiva e 
dei raccordi tra i vari re- 
con una difesa 
nella quale il duo Alda- 
ir- Petruzzi rappresenta 
sicurezza. 
Per il Cagliari si tratta 
asso indietro. I 
rossoblù scontano il mo- 
mento-no di Muzzi e 
una certa povertà di 


L'INVECCHIAMENTO 


IN 


FARMACIA 


Fax. 049/8700910 


NEWPUBBLICITA' 


1-1 


MARCATORI; nel p.t. 
al 3' Gubellini, al 40° 
Marchetto. 
GIORGIONE:  Bellato, 
Favaro (dal l's.t. De- 
go), Belardinelli, Mar- 
chetto, Mendo, Carti- 
ni, Conte, Gobbato (dal 
46' s.t. Riondato), Olme- 
sini (dal 34' s.t. De Ste- 
fani), Mantovani, Bo- 
ninsegna. 
TRIESTINA: Nioi, Za- 
notto, Birtig, Natale, 
Zocchi, Ubaldi, Polmo- 
nari, Pavanel, Marzi 
(dal 30’ s.t. Jacono), Gu- 
bellini, Marsich. 
ARBITRO: Strocchia di 
Nola. 
NOTE: angoli 5-5. Gior- 
nata tiepida con legge- 
ra foschia. Terreno in 
condizioni accettabili. 
Spettatori 2.500 circa. 
Ammoniti Natale, Fa- 
varo, Zanotto e Cartini 
pes gioco falloso, Gu- 
ellini per proteste. 


Dall’inviato 
Maurizio Cattaruzza 


CASTELFRANCO VENE- 
TO — Peccato che il re- 
golamento non lo per- 
metta, perché questi tre 
punti andrebbero spacca- 
ti a metà come un'angu- 
ria per dare un'adeguata 
ricompensa a due squa- 
dre come Giorgione e Tri- 
estina che hanno viaggia- 
to per lunghi tratti sul fi- 
lo del limite di velocità, 
conferendo intensità e 
buone vibrazioni alla 
partita più attesa del gi- 
Tone D della C2. Le due 
formazioni potrebbero 
perciò recriminare solo 
su quel mezzo punto che 
non è previsto, non per- 
ciò sul pareggio che è la 
nitida fotografia dei va- 
lori espressi dal campo. 
A volte bisogna anche sa- 
persi accontentare, s0- 
prattutto se l'avversario 
è di quelli che possono 
farti girare la testa per 
velocità e per spiccata 
vocazione a pressare in 
ogni parte del terreno di 
gioco. Questo «ics» non 


fa neppure danno alla © 


classifica, visto che la 
Triestina resta sola solet- 
ta al comando, 
Nell'immaginario cal- 
cistico dei numerosissi- 
mi tifosi triestini in gita 
a Castelfranco (lo stadio 
era tappezzato di bandie- 
re e striscioni rossoala- 


DE; Ga 


Gubellini, autore delprovvisorio vantaggio alabardato. (Foto Lasorte) 


bardati) ci stava un'altra 
vittoria esterna, un desi- 
derio che ha preso anco- 
ra più forza dopo il gol 
di Gubellini piovuto qua- 
si dal cielo dopo appena 
3'. Il numero dieci ala- 
bardato ha battuto diret- 
tamente in porta una pu- 
nizione dal versante de- 
stro, qualche metro fuo- 
ri dell’area, sorprenden- 
do con una traiettoria ta- 
gliata il portiere fuori 
dai pali. Con un balzo al- 
l'indietro Bellato ha ten- 
tato di cacciare fuori la 
palla quando però que- 
sta aveva varcato di 
mezzo metro la linea 


bianca. Non ha avuto esi- 
tazioni l'arbitro a indica- 
re il centrocampo. Un in- 
cidente che ha rischiato 
di scombussolare i piani 
dell'allenatore locale Ca- 
puzzo, che aveva prepa- 
rato delle trappole sulle 
fasce laterali per Polmo- 
nari e Gubellini, metten- 
do loro alle calcagne ri- 
spettivamente Gobbato 
e Gartini, in maniera ta- 
le da inaridire la fonte 
del gioco dell'alabarda. 
«Polmo» però quando ha 
provato ad accelerare ha 
fatto mangiare tanta pol- 
vere ai suoi controllori 
al punto che Capuzzo 


nella ripresa ha dovuto 
togliere lo stordito Fava- 
ro, inserendo in difesa 
Dego. 

Il gol avrebbe dovuto 
capovolgere il tema tatti- 
co, dell'incontro, ma la 
Triestina raramente. è 
stata capace di sfruttare 
il contropiede per dare 
la stoccata definitiva al 
Giorgione. Gli alabardati 
hanno tenuto in mano il 
centrocampo per circa 
mezz'ora, con Pavanel e 
Natale e Gubellini e Pol- 
monari più larghi. In 

uesti 30' hanno creato 

tre situazioni di perico- 
lo davanti a Bellato, sen- 
za però poter affondare 


TRIESTINA/COMMENTO 


Manca solo un «filibustiere» 


CASTELFRANCO VENETO — Mauro 
Azzalini, numero uno della Triestina 
nella scorsa stagione e ora riserva di 
Bellato a Castelfranco Veneto, non 
l'ha neanche riconosciuta: «Non me la 
ricordavo così forte questa Triestina — 
ha commentato stupefatto l'ex alabar- 
dato —. Questa squadra si è veramente 
trasformata, eppure i giocatori sono 
più o meno gli stessi». Se lo dice un 
quasi nemico, c'è quasi da crederci. 

Il pareggio ottenuto nella tana del 
Giorgione non sposta di.una virgola il 
giudizio espresso nelle ultime settima- 
ne sul conto dell'alabarda. Certo, c'è 
sempre un pelino di rammarico quan- 
do si pareggia dopo essere stati in van- 
taggio, ma tutto sommato è giusto co- 


sì. Tanto più che la Triestina ha potu- za. 
to anche conservare il primato. Non 


Serie C 2 - Girone B 


SQUADRE 


RISULTATI 


Baracca Lugo-Fermana 0-0 | Triestina 
Cecina-Vis Pesaro 2-1 | Ternana 
Fano-Livorno 1-2 | Livorno 
Forli’-Centese 4-0 | s.bona” 


Giorgione-Triestina 1-1 
Imola-S.Dona' DA 
Ponsacco-Treviso 1-2 


PROSSIMO TURNO 


Fermana-Centese 
Livorno-Ponsacco 
Pontedera-Cecina 
Rimini-Giorgione 
S.Dona’-Baracca Lugo 
Ternana-Fano 
Treviso-Tolentino 
Triestina-Imola 

Vis Pesaro-Forli” 


Treviso 
Ponsacco 
Rimini-Tolentino 2-0 | Giorgione 
Ternana-Pontedera 0-0 | Fermana 
Forli’ 
Cecina 
Rimini 
Pontedera 
Vis Pesaro 
Baracca L. 
Fano 
Tolentino 
Imola 
Centese 9 
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MARCATORI: 6 reti: Traini (E Lugo] o reti: Protti (Fermana), Bonaidi LINO Fiorio (Treviso); 4 
ri 0 


reti: Pilettu (Fopsacco}, Marzich ( 
no), Spagnoli (Sandon...), Soncin (Sandon... 


li (V.Pesaro) 


Serie C 2 - Girone A 


iestina); 3 reti: Antonello (Fano), Belletti i 
), Polesel (Sandon...), Joualo' (Tolentino), Monticel- 


ri), Scalzo (Livor- 


Serie C 2 - Girone C 


RISULTATI 


Alzano V.-Pavia 11 
Cittadella-Pro Vercelli 1-0 
Lecco-Olbia 20 
Lumezzane-Valdagno: 4-2 
Novara-Torres 11 
Dspitaletto-Solbiatese 0-0 
Palazzolo-Pro Patria 0-0 
Tempio-Legnano 4-0 
Varese-Cremapergo 2-0 


LA CLASSIFICA 


Lumezzane 
Novara 
Torres 
Cittadella 
Pavia 
Alzano V. 
Lecco 
Dibia 

Pro Vercelli 
Solbiatese 
Varese 
Ospitaletto 
Pro Patria 
Valdagno 
Tempio 
Legnano 
Cremapergo 
Palazzolo 


DO UNWDNNONAaWWADRO 


PROSSIMO TURNO 


Cremapergo-Palazzolo 
Legnano-Ospitaletto 
Olbia-Alzano V. 
Pavia-Varese 

Pro Patria-Lumezzane 
Pro Vercelli-Novara 
Torres-Tempio 
Solbiatese-Lecco 
Valdagno-Cittadella 


Astrea-Catania 
Avezzano-Trani 


‘Avezzano 
Albanòva 
Giulianova 
Castrovillari 
Bisceglie 
Frosinone 
Viterbese 
Teramo 
Matera 
Astrea 
Catania 
Battipagliese 
Taranto 
Benevento 
Catanzaro 
Marsala 
Fasano 


RISULTATI 


Battipagliese-Taranto 1-0 
Bisceglie-Marsala 
Castrovillari-Fasano 1-1 
Catanzaro-Benevento 3-1 
Frosinone-Giulianova 1-1 
Teramo-Albanova 
Viterbese-Matera 


PROSSIMO TURNO 


4-1 Albanova-Bisceglie 
5-0 Benevento-Avezzano 
Catania-Frosinone 
1-0 Fasano-Catanzaro 
Giulianova-Viterbese 
Marsala-Battipagliese 
Matera-Astrea 

0-0 Taranto-Teramo 

1-1 Trani-Castrovillari 


LA CLASSIFICA 


DONiNONLOWWWWWiOO 


sempre del resto si può reperire la ci- 
liegina per guarnire la torta com'è in- 
vece accaduto a Lugo di Romagna e 
contro la Ternana nel turno preceden- 
te al «Rocco». 

Se questa squadra avesse uno di 
quei filibustieri d'area di rigore da 
10-15 gol a stagione come Serioli del 
Cittadella o Protti della Fermana, sa- 
rebbe veramente a posto. Malgrado il 
buon lavoro di Marzi, non c'è un gio- 
catore (unica eccezione a Forlì) in gra- 
do di spedire in porta quei palloni che 
talvolta vagano in area in seguito ai 
cross di Polmonari e Gubellini. Mosca 
è stato preso per questo, ma per vari 
motivi non si è ancora espresso al 
massimo. Lo aspettiamo con impazien- 


m. C. 


il coltello nella ferita 
aperta da Gubellini. Tre 
fughe di Polmonari han- 
no fruttato due insidiosi 
centri che per poco non 
hanno mandato il «tilty 
la retroguardia avversa- 
ria e un tiro di poco a la- 
to. È mancato il classico 
ultimo tocco, o meglio, 
ia deviazione sporca sot- 
to rete. 
Una volta assorbita la 
botta iniziale, dopo la 
mezz'ora è lievitato il 
Giorgione che col passa- 
re dei minuti si è fatto 
sempre più aggressivo e 
insistente. La sua rapidi- 
tà nel ripartire in avanti 
ha fatto soffrire difesa e 
centrocampo alabardati. 
Nioi pareva Grobelaar 
per le sue spericolate 
Uscite (non per altro, per 
carità). Dopo le prove 
tecniche (incornata a la- 
to di Conte al 38'), al 40" 
la squadra di casa è tor- 
nata a rievedere la luce 
grazia a una punizione- 
cross di Mendo deviata 
in porta da Boninsegna; 
il tiro è stato respinto 
d'istinto da Nioi proprio 
nei paraggi di Marchetto 
che lo ha infilzato da po- 
chi metri. Prima dell'in- 
tervallo. la Triestina 
avrebbe O riappro- 
priarsi della partita su 
olo di Gubellini: Mar- 
zi ha smorzato di testa il 
pallone per Marsich che 
è arrivato con una frazio- 
ne di secondo di ritardo 
per la correzione in rete. 
Nella ripresa il Gior- 
gione ha accentuato la 
sua pressione andando a 
caccia di ogni pallone 
con furia cieca. Se si ec- 
cettua però qualche mi- 
schia, la formazione ve- 
neta non ha creato altri 
grossi grattacapi al por- 
tiere ospite, anzi è stata 
la Triestina a tentare di 
ribellarsi. Una conclusio- 
ne di Gubellini alta di po- 
co e un insidioso angolo 
di Polmonari hanno la- 
sciato il pubblico locale 
e Bellato con il fiato so- 
speso. Roselli nel finale 
ha giocato anche la car- 
ta Jacono per movimen- 
tare la scena sui venti 
metri ma; ormai non 
c'era più lla forza per 
smuovere l‘1-1 uscito da 
‘una gara tirata, vivace, 
con frequenti capovolgi- 
menti di fronte. La Trie- 
stina in definitiva ha la 
coscienza a posto: ha gio- 
cato anche a Castelfran- 
co per vincere, ma quan- 
do l'avversario si dimo- 
stra all'altezza è giusto 
fare fifty-fifty. 


TRIESTINA /SACROSANTO PAREGGIO A CASTELFRANCO VENETI 


FÉ derlunedì 


O CHE CONSENTE DI CONSERVARE IL PRIMATO IN CLASSIFICA 


Alabarda, latesta è salva) 


TRIESTINA /IL PARERE DEL MISTER 


to). 


chi furbetti di Roselli 


CASTELFRANCO VENE- 
TO — Tra le mura del 
maniero di Castelfranco 
ha trovato quest'anno 
fissa dimora una vec- 
chia conoscenza dell'Ala- 
barda: Nico Facciolo. Al 
Giorgione, «Rambo» fa il 
preparatore dei portieri. 
Vista all'opera la sua ex 
squadra, Facciolo. ne 
parla in maniera entu- 
siasta. «Mi ha impressio- 
nato — dice —, ogni volta 
che si presentava dalle 
nostre parti si rendeva 
pericolosa. Forse la Trie- 
stina meritava qualcosa 
di più. Secondo me è 
molto più forte del Tre- 
viso che avevamo incon- 
trato la scorsa settima- 
na, eppoi, quel 7, come 
si chiama? Polmonari? 
Una vera belva». 

In effetti, sulla fascia, 
anche stavolta «la bel- 
va» ha fatto furori. 
Quando è in giornata il 
tornante alabardato è 
immarcabile. Noi, però, 
lo marchiamo stretto, at- 
tendendolo fuori dagli 
spogliatoi per un suo 
commento. «Il Giorgio- 


Malgrado la felicità che si ri- 
scontra nelle sue parole, negli oc- 


una certa delusione. Un pizzico 
di rammarico — immaginiamo — 


TRIESTINA /NEGLI SPOGLIATOI 


Polmonari, una «belva» sulla fascia 


pieno. 


sembrato 
“casalingo”. 


Sino al- vero peccato». 


si nota 


ne — spiega la “belva” — 
ci ha pressati per tutta 
la partita, dimostrando- 
si una squadra quadra- 
ta. Eppure, noi ci siamo 
espressi bene, pur non 
avendo avuto una mano 
da parte di chi ci ha fi- 
schiato contro un mare 
di punizioni che forse 
non c'erano». 

Una punizione, per la 
verità, è toccata pure al- 
la Triestina. Subito, al 


per non aver colto il risultato 
L'allenatore 
«Certo — spiega — è un peccato 
non aver vinto. La Triestina ha 
creato molto più che il Giorgio- 
ne, ma ha anche sprecato parec- 
chio. E non solo per colpa degli 
attaccanti. Anche l'arbitraggio 
non è stato proprio soddisfacen- 
te: dopo il nostro vantaggio mi è 

un pochino 
Troppe punizioni 
concesse agli avversari e qual- 
che ammonizione per i nostri fal- 
li veniali. Cartellini gialli che ci 
costringeranno a fare a meno di 
Natale domenica prossima. È un 


Dopo il minimo sfogo amaro, 
Roselli può tornare sugli iniziali 
binari. Quelli degli elogi. Ce ne 
sono per tutti, anche per gli av- 
versari. «Già in Coppa il Giorgio- 
ne ci aveva messo in difficoltà — 
assicura — e rispetto ad allora la 
squadra è pure cresciuta. Sarà 


Da Roselli una raffica di elogi 


CASTELFRANCO VENETO — 
L'Alabarda non ha conquistato il 
Castello, ma il pareggio rimane 
comunque risultato molto positi- 
vo. Talmente buono da mantene- 
re ben salda la Triestina in vetta 
e sufficientemente bello da far 
dispensare elogi ai suoi ragazzi 
da parte di un Roselli insolita- 
mente prodigo di lodi. «Di solito 
negli spogliatoi parlo poco — ha 
confessato il mister, uscendo tra- 
felato dalla doccia — ma stavolta 
ho voluto fare i complimenti ai 
giocatori, perché sono stati bra- 
vi. Impegno, determinazione e 
gioco non sono mancati. 
la fine la squadra si è ben com- 
portata. Sono alquanto soddisfat- 


conferma. 


3'. E Gubellini ne ha ap- 
profittato. Qualche mali- 
gno ha pensato che quel 
pallone non fosse diret- 
to in porta; qualcun al- 
tro che non avesse mai 
varcato la linea. Mirko 
smentisce. sul nascere 
qualsiasi malignità. 
«Non scherziamo — pre- 
cisa il fantasista alabar- 
dato —il gol è stato volu- 
to, Eccome. Ho visto il 
portiere un po' fuori dei 


Per Capuzzo (Giorgione) 
la palla non era entrata 


GASTELFRANCO VENETO — Luigi Capuzzo, allena- 
tore del Giorgione, a fine partita non si dà pace per 
quel gol subìto a freddo. Secondo lui e il suo portie- 
re il pallone calciato da Gubellini non aveva varca- 
to la linea di porta. «Bellato mi ha giurato che la 
palla non è entrata, io, francamente, non ho visto 
bene. Però, arbitro e guardalinee son sembrati mol- 
to indecisi e non nella giusta posizione per poter 
giudicare. A parte questo, ritengo comunque che il 
pareggio sia giusto e il punto conquistato buono sia 
per noi che per gli avversari. La Triestina mi ha stu- 
pito: penso che possa lottare per vincere il campio- 


nato. Noi, invece, cercheremo soltanto di salvarci). 


molto difficile per gli altri venire 
a vincere qui. Invece, noi abbia- 
mo cercato il successo anche su 
un campo così difficile. Questa è 
la prerogativa della nostra squa- 
dra. Tentare di cogliere il massi- 
mo dappertutto. Se poi non ci 
riusciamo è lo stesso: l'importan- 
te è continuare così, disputando 
delle belle partite qual è stata 
quella con il Giorgione)». 

«Intanto le squadre forti stan- 
no arrivando — conclude Roselli 
— infatti hanno vinto quasi tutte. 
Però siamo pronti a battagliare 
anche con loro». Carlo Osti sta 
per scappar via. Lo blocchiamo 
al volo. Pure lui è contento per il 
risultato. «Dopo tre vittorie con- 
secutive in trasferta — dice — non 
è che si potesse continuare la 
"festa". E poi, bisogna fare i con- 
ti anche con l'avversario. Il Gior- 
gione, nella ripresa, ha dimostra- 
to di meritarsi il pari». 


to vedere la palla all'ul- 
timo momento, Così, sul- 


Alessandro Ravalico 


ali e ho mirato l'ango- 
o. SUE tirato mi so- 
no diretto subito verso 
il centro del campo: la 
IE aveva oltrepassato 
SURE "E a 
empre dagli sviluppi 

di un calcio E fermo, è 
arrivato il gol del Gior- 
gione. Il portiere Nioi lo 
ricorda così: «Loro cal- 
ciavano bene le punizio- 
ni e già un paio di volte 
ci avevano messo in dif- 
ficoltà. Nell'occasione 
del pareggio, una devia- 
zione di Birtig mi ha fat- 


la mia respinta l’attac- 
cante si è trovato solo. 
Peccato, perché si pote- 
va vincere), 

Alessandro Ubaldi. è 
sempre più grintoso, pu- 
Te, nelle parole, «Siamo 
stati bravi — spiega —. Il 
Giorgione ha trovato 
Li gol ma non aveva 

‘atto null'altro di ecce- 
zionale. Avrei voluto ve- 
derli sul nostro campo. 
Su uno così piccolo è fa- 
cile fare tanto pres- 
sing). 

a.r. 


LE ALTRE /LA FORMAZIONE DELLA MARCA DA’ CONCRETI SEGNI DI RISVEGLIO 


L’opportunista Treviso stende il Ponsacco 


Sotto di una rete, i temibili uomini di Pillon hanno saputo reagire e capovolgere il risultato 


LE ALTRE/TUTTIIRISULTATI 


Ternana in difficoltà col Pontedera 


Temana' [*) 
Pontedera o 


TERNANA:  Musarra, 
Marsan, Orsini (16’ st 
Giovannini), Nannipie- 
ri, Onorato, Bignone, 
Maranzano (42' st Cac- 
ciatori), Baldari, Costa, 
Borrello, Maurizi (27’ 
st Clementini). All: Sil- 


va. 
PONTEDERA: Drago, 
Riberti, Rocchini, Bal- 
li, Allori, Cotroneo, Gal- 
legari, Ferazzoli, Ba- 
gnoli, Bertelli, Gespi 
(25’ st Paradiso). All: 
Lavezzini. ; 
ARBITRO: Alario di Ci- 
vitavecchia. 

NOTE: angoli 10-4 per 
la Ternana. Ammonito 
Costa. Spettatori 4143. 


Imola (1) 
Sandonà 1 
MARCATORE: st 10° 
Spagnolli. 


IMOLA: Martini, Pres- 
si (21’ pt Valbruccioli), 
Bersanetti, Morigi (20' 
pt Bertozzi), Arrigoni, 
Cerei, Tiberi, Galassi, 
Lucchi, Carta (13’ st Bo- 
naventura), Zanoli. 
All: Spimi. 

SANDONAÀ: Ramon, Za- 
non, Cinetto, Striuli, 
Giacomini, Roma, Fac- 
chin (20' st Spolaore), 
Gadini, Spagnolli, Pole- 
sel, Palazzo (32’ st Con- 
te). 

ARBITRO: Di Cicco di 
‘Albano Laziale. 

NOTE: spettatori 600 


circa. Ammoniti Ber- 
tozzi, Giacomini, Tibe- 
ri, Bersanetti e Ceredi. 
Espulso Valbruccioli 
all'83. 


Baracca o 
Fermana o 
BARACCA: Gnudi, Su- 
goni, Zamboni (35' st 
Mepa), Sottili, Ricca, 
Tosi, Cangini (29’ st Lo- 
russo), Domini, Aiello, 
Rizzioli (16' st Pazza- 
glia), Traini. All: Soldo. 
FERMANA: Soviero, 
Lauretti, Di Venanzio 
(20‘ st Moscetta), Di Fa- 
bio, Pennacchietti, Bet- 
tella, Turcheschi (24’ 
st Di Matteo), Di Loreo, 
Protti, Vessella, Ma- 
tzuzzi (39’ st Scoponi). 
All: Alessandrini. 
ARBITRO: Rotondi di 
Piombino. 

NOTE: spettatori 600 
circa. Angoli 6-6. Am- 
moniti Di Venanzio, Di 
Fabio, Di Matteo e Bet- 
tella. 


ROM SL AIA 
Centese o 
MARCATORI: pt 18” 
Misso, st 6’ e 29° Bellet- 
ti, 36' Turchetta. 

FORLÌ: Roccati, Babi- 
ni, Macerata, Prati, 
Flamigni, Calderoni 
(35’ st Paggio), Cazza- 
rò, Rossi, Orlandi (27° 
st Turchetta), Misso 
(39' st Dalessio), Bellet- 
ti. All: Bonavita. 

CENTESE: Samsa, San- 


teramo (19 pt Zoni), 
Masolini, Scorsini, Ca- 
ropreso, Cattani, Mon- 
toneri, Menghini,. Ba- 
ciocchi (23' st Cento- 
fanti), Righi, Olimpio 
(2’ st Paffini). All: Gia- 
comini, 

NOTE: angoli 3-0 per 
la Centese. Ammoniti 
Masolini, Baciocchi, 
Cazzarò e Prati. 


Rimini 2 
Tolentino o 
MARCATORI: st 28’ 
Perna, 48’ Mezzini, 
RIMINI: ‘Misefori, Va- 
lentini, Mastini, Argil- 
li, Maddaloni, Perna, 
Damato (42' st Mazzo- 
ti), Buratti, Mezzini, 
Sbrega, De Franceschi. 
TOLENTINO: Fabbri, 
Rubini (38' st Merpiti), 
Bellandrini (12’ st Da- 
miani), Fenucci, Ulivi, 
Polinesi (33' st Tur- 
chi), Palazzi, Mosca, 
Magi, Juvalò, Palombi. 
All: Castori. 

ARBITRO: Galigani di 
Perugia. 

NOTE: ammoniti Argil- 
li, Perna, Sbrega, Da- 
mato e Polinesi. Espul- 
so Damiani al 90°. An- 
goli 7-4 per il Rimini. 
Spettatori 950 circa. 


Cecina 2 
Vis Pesaro 1 
MARCATORI: st. 2’ 
Mannucci, 32° Albane- 
si, 34’ Cafferata. 

CECINA: Biondi, Facci- 


‘ ‘Rondina), 


longo, Catania, Pedro- 
ni, Da Mommio, Palmie- 
ri, Prunecchi (40 st Pa- 
,gliuca), Cafferata, Sa- 
“voldi, Mannucci (18' st 
Basotti V.), Galligani 
(46° st Rossi). 

VIS PESARO: Battisti- 
ni, Guidi, Molari, Lasa- 
gni, Lazzerini, Cecchi, 
Albanesi, Casoni, Pit- 
tqaluga, Boccacini, 
Montingelli (26’ st Cla- 
ra). All: Cresci. 

NOTE: ammoniti Pe- 
droni, Palmieri, Galli- 
gani, Pagliuca, Guidi e 
Casoni. Espulso all’89' 
Da Mommio. 


Fano 1 
Livorno 2 
MARCATORI: pi 42° 
Scalzo, st 16’ Sgherri, 
30’ Bonaldi. 3 
FANO: Mancon, Brino- 
ni, Amarotti (1° st Du- 
bini), Zanvettor, Ferri, 
Andreotti (13' st Pa- 
squetti), Cinelli, San- 
guin, Sgherri (382° st 
Antonello, 
Lucchini. All: Donati. 
LIVORNO: Boccafogli, 
Morabito, Vitali, Nicco- 
lai, Dozio, Caliari, Cor- 
done .(23’ st Persia), 
Carli, Bonaldi (42’ st 
Ria), Scalzo, Barbieri. 
All: Campagna. 
ARBITRO: Fausti di Mi- 
lano. 

NOTE: spettatori 1400 
circa. Espulsi al 66' Vi- 
tali e all'81’ Pasquetti. 
Ammoniti Niccolai e 
Sanguin. Angoli 5-4 
per il Fano. 


-1-2 


MARCATORI: 39° Laz- 
zini, 45' De Poli, 50° 
Fiorio (rig.). 
PONSAGCO: Marchi- 
sio; Signorini, Cipolli, 
Casanova, Cipelli (72° 
Mazzei) Pacioni, Mari- 
ni, Bizzarri, Muccia- 
relli, Lazzini (66’ Sac- 
chini), Pileddu. 
TREVISO: Pierobon, 
Bernardi, Dal Compa- 
re, De Poli, Bossi, Mar- 
giotta, Fiorio (87’ Tol- 
lardo), Bonavina (66' 
Novello), Pradella (38' 
Bosaglia), Pasa, Bosco- 
lo. 
ARBITRO: Soffritti di 
Ferrara. 
NOTE: spettatori 
1000 circa. Angoli 6-2 
per il Treviso. Ammo- 
niti Marini, De Poli, 
Boscolo e Bossi. 
PONSACCO — Il Trevi- 
so rimonta il Ponsacco 
e costringe i rossoblù al 
primo stop interno del- 
la stagione. La partita è 
stata equilibrata e per 
questa ragione il risulta- 
to finale lascia un po' di 
rammarico al Ponsacco. 
La squadra trevigia- 
na non ha mostrato un 
gioco eccezionale, ma è 
stata molto puntuale a 
punire le distrazioni di- 
fensive della squadra di 
Melani. Opportunismo 
e concretezza le doti dei 
ragazzi di Pillon. La 
squadra della Marca ha 
dimostrato. di avere 
quindi una precisa per- 
sonalità che, gioco lun- 


go, finirà per pesare la 
sua parte nell'economia 
della classifica di que- 
sto girone che è sicura- 
mente il più titolato dei 
tre della C/2. 


Nel primo tempo il . 


Ponsacco macina gioco, 
ma non riesce quasi 
mai a impensierire Pie- 
robon. Al 39' la svolta: 
Lazzini, fino a quel mo- 
mento piuttosto in om- 
bra, segna un «eurogol» 
che sembra lanciare il 
Ponsacco verso il suc- 
cesso. Il regista del Pon- 
sacco riceve palla a cir- 
ca trenta metri dalla 
porta dei veneti, lascia 
rimbalzare il pallone e 
colpisce di destro met- 
tendo a segno una splen- 
dida rete. 

Ma il Ponsacco non 
fa in tempo a gioire per- 
ché il Treviso, al suo 
primo vero affondo, pa- 
reggia. È il 45’ quando 
De Poli sfrutta un assist 
volante di Fiorio per 
battere Marchisio da po- 
chi passi. 

A inizio ripresa un'in- 
genuità difensiva del 
Ponsacco, con fallo di 
Signorini su Pradella 
permette a Fiorio @ 
mettere a segno dal di- 
schetto il gol decisivo. 
Il Ponsacco-tenta di ré- 
plicare e. fallisce il. pa- 
reggio più volte con PI 
leddu, Marini, Signorin! 
e Cipolli. L'ultima occa- 
sione per i locali arriv& 
in pieno recupero, @ 
51’ del secondo temp® 
quando Pacioni diretta” 
mente su punizione col- 
pisce in pieno la travel" 
sa. 


Serie D - Girone D 


LA PRO GORIZIA RIMEDIA IN EXTREMI 


Pari d’oro conl’Argentana 


LE ALTRE PARTITE DEL GIRONE 


Il Mestre c 


Bassano 
Legnago 


MARCATORE: s.t. 15° 


Voltolini. 


BASSANO: Sorio, Can- 
tele, Ciscato, Giorda- 
ni, Dall'Igna, Bertac- 
co, Pelosin, Peruzzo 
(16’ s.t. Agostini), Ca- 
stelli (42’ s.t. Brein- 


1 Giacomini),  Fedato, 
Barban, Possamai, 
o Bettini, All.: Tormen. 
ARZIGNANO: De 
Grandi, Fracaro, Lear- 


dini, Griso, Perlotto, 
Marchiotto (15’ s.t. 
Marseglia), Piuzzi, 
Rossignoli, Marchet- 
ti, Bozzato, Zini (33’ 
p.t. Dalle Aste). All: 


tenmoser), Moresco, Coppi. File 
Voltolini. All.: Tona. ARBITRO: Valeri di 
LEGNAGO: Marini, Ancona. 

Stefani (21' s.t. Pa- 

van),  Pennacchioni, Lendinarese lo) 
Donadon (27 st. Fer Luparense 0 
aa LENDINARESE: Gu- 


lì, Di Santo (36' s.t. 


Oliani), Ferraro, Gra- 
della, Mezzacasa, Za- 


naga. All.: Carrera. 


sella, Della Valenti- 


ni, Travaglini, Nalin, 
Sandon (32° s.t. Mau- 
ri), Astolfi (1’ s.t. Goz- 


na, Marzocchi, Cargi- . 


RISULTATI SQUADRE | P |- Ca Sh a "ta AI 3 Do Mi 
Bassano-Legnago 1-0! mestre zi 9 6 3 05 41 0) 4 2 2 ojz0 6/1 
Caerano-Sanvitese - 11/s.nvitese |17|9 5 2 2] 4300 1|5 22 117 6) 
eo a] 179 522/541 0/4 11 2|1512|-2 
Nesta azihoo +0 Pievigina | 16| 94 4 1/4 1 2 1/5 3 2 0/11 6|-1 
Palmanova-Miranese 0-0 CCG Gi Eodig (ong Va gilt 2000 fai 
Foto Ie ennio Ki Arzignano | 14| 9 3 5 14 22 0|5 1 3 1|4 2/2 
Rendina Si Gaerano | 13] 9 3 4 215 2 2 1|4 1 2 1|12.7/4 
Samta Lucia-Arzignano 0-0 | Argentana | 13) 9 2 7 0 4 0 4 05 2 3006 4/2 

Luparense | 13| 9 3 4 2/4 2 0 2/5 1 4 0|7 6)3 
PROSSIMO TURNO. |Legnago  |12|:9 3 3 3] 4 1 2 1) 5 21 2| 9104 
‘Nifese. Bassano Bassano |11| 9 3 2 4|5 22 1|4 1 0 3|511/-6 
Argentana-Santa Lucia Pro Gorizia | 10] 9 2 4 315 2 2 1|4 0 2 2/10 7|-6 
Arzignano-Russi Sevegliano 9/9 23 4/4 0 2 215 2 1 2| 813 -6 
Legnago-Palmanova Miranese GS 9 2062006 ARTI 0 SION ARI RZ 
Luparense-Porto Viro Adriese 79 21 6| 4 2 0 25 0 1 4) 921|-8 
Miranese-Lendinarese Lendinarese| 6| 9 1 3 5|5 1 2 2/4 0 1 3| 915|-9 
Pievigina-Pro Gorizia Santa Lucia | 5| 9 0 5 4/5 0 3.2|4 0 2 2) 714/-9 
Sanvitese:Mestre Palmanova | 5| 9 0 5 415 0 4 1| 4 0 1 3] 613-9 
Sevegliano-Caerano 


squalotto, Romano, 
Vanzo, Sambo, Cavi- 
nato (10' s.t. Cavar- 
zan, 45’ s.t. Mason), 
Bigon. All.: Giacomaz- 
zo. 

ARBITRO: Lecci di Va- 
rese. 


Mestre 4 
Ciabatta Italia 0 
MARCATORI: p.t. 34' 
Grassi rig., s.t. 2" e 
27' Scarpa, 42' Grassi 
rig. n 

MESTRE: Bisioli, Bi- 
gon, Penzo, Gnan, Ric- 
citelli, Bertan, Bertol- 
do, Manzo, Scarpa, 
Sormani, Grassi. All.: 
Gazzetta. 

GIABATTA ITALIA: 
Veronese, Ferrari, 
Zeffin, Albiero (42’ 
s.t. Sella), Gregnanin, 


LL 


Gerolin è soddisfatto: 
«Manca solo la fiducia» 


GORIZIA — Grande sol- 
lievo in casa biancazzur- 
ra. Il gol a dieci minuti 
dal termine di Pauletto 
ridà morale alla squadra 
e fiducia al tecnico Ma- 
nuel Gerolin, che racco- 
glie il suo primo punto. 
«Non era facile — dice a 
fine partita il tecnico go- 
riziano — dopo tre scon- 
fitte consecutive e sotto 
di un gol raggiungere il 
pareggio. Loro hanno 
eretto un muro difensi- 
vo che era difficile scar- 
dinare. La squadra co- 
munque mi è piaciuta. 
Peccato veramente per 
quel gol preso all'inizio 
del secondo tempo sulla 
loro unica vera azione 
pericolosa. Se fossimo 
stati un poco più attenti 
avremmo potuto condur- 
re la partita su un bina- 
rio più agevole. E poi 
chissà... ». 

A parte il risultato, co- 


ontinua a vincere a colpi di Scarpa 


ARBITRO: Milardi di 
Collegno. 

NOTE: espulso Pen- 
zo. 


Porto Viro 1 
Pievigina 1 


MARCATORI: s.t. 23” 
Santi (Pv), 29’ Schia- 


von (Pi). 
PORTO VIRO: Marini, 
Maistro, Bernardi, 


Moretti, Bellan, Ber- 
go (15° s.t. Motta), 
Cianci, Fabbri, Santi 
(42' s.t. Greguoldo), 
Zaia, Veronese (25' 
s.t. Bovolenta). All: 
Garbin. 

PIEVIGINA: Cavarze- 


.rani, Favero (25'’ s.t. 


Rizzi), Bosio, Della Va- 
lentina, Iacuzzi, Vec- 


munque, Gerolin è soddi- 
sfatto Res Îl gioco espres- 
so dalla squadra. «I ra- 
gazzi hanno assorbito be- 
ne il nuovo modulo, (il 
4-4-2, ndr). Manca solo 
un po' di fiducia. Dopo il 
pareggio infatti ho visto 
rande reazione». A 
chi obietta lo scarso uti- 
lizzo delle fasce laterali 
il tecnico biancoazzurro 
spiega le sue mosse per 
‘are respiro alla mano- 
vre. «Ho incaricato Tric- 
ca e Comuzzi di assolve- 
re questo compito. Pur- 
troppo peo non hanno 
potuto fare molto». 
Soddisfatto per la pre- 
stazione dei compagni è 
anche Marco Samarita- 
ni, che ha seguito la par- 
tita dalla tribuna. «La 
squadra ha giocato dav- 
vero bene. Hanno spinto 
per tutti i 90'. È manca- 
to solo un pizzico di for- 
tuna alla fine). 
Ascanio Cosma 


1-1 


MARCATORI: 49’ Staia- 
no, 80’ Pauletto. 

PRO. GORIZIA: Metti, 
Tricca, Comuzzi (72' Za- 
gato), Bazeu, Castella- 
no, Trangoni, Buzzinel- 
li, Catalfamo, Pauletto, 
Rossi, Doratiotto. 
ARGENTANA: Picco, 
Vergnani, Perenzin, 
Zauli, Conficcani, Stra- 
daroli, Rallo Staiano 
(67° Saugo), Bettini (67° 
Cassani), Spanu, Del 
Prete. 

ARBITRO: Mariani di 
Pescara. 

NOTE: calci d'angolo 7 
a 2 a favore della Pro 
Gorizia. Ammonito per 
gioco falloso al 56’ Ver- 
gnani. 

GORIZIA — Dopo tre 
sconfitte consecutive la 
Pro Gorizia ha preso un 
brodino pareggiando, 
non senza qualche soffe- 
renza, l'incontro che la 
vedeva opposta all'esper- 
ta Argentana che è così 
riuscita a mantenere la 
sua imbattibilità. 


La Sanvitese raffredda 
le ambizioni del Caerano 


1-1 


MARCATORI: 16’ Tessa- 
riol, 68’ Locatelli. 
CAERANO: Cima, Polo- 
ni, Cecchele, Gotti, Tes- 
sariol, Stival, Dissegna, 
Martini, Piccoli, Bonvi- 
cini, Brugnaro. All. Ma- 
rin. 

SANVITESE: Scodeller, 
Specchia, Cassin, Giaco- 
muzzo, Schiabel, Della 
Zotta (56' Moretti), Ma- 
rin, Dal Col, Cinello, Di 
Benedetto, Locatelli 
(90, Cabassi). All. Picco- 
i 


ARBITRO: Ioseffi di Sie- 
na. 

NOTE: ammoniti Spec- 
chia, Cecchele, Martini, 
Tessariol, Marin. Gor- 
ner 6-2 per il Caerano. 
Spettatori 300 circa. 
GAERANO SAN MARCO 
— L'atteso salto di quali- 
tà per il Caerano non c'è 
stato. Ma anche se in clas- 


e il Caerano trova il van- 
taggio. E il 16’ quando 
Brugnaro scambia con 
Tessariol sulla tre quarti; 
il difensore trova un var- 
co, che da oltre venti me- 
tri calibra un rasoterra 
tutt'altro che potente, ma 
eccezionalmente preciso, 
che bacia la facciata in- 
terna del palo alla destra 
di Scodeller e si insacca. 
La Sanvitese replica solo 
al 28' con un tiro di Cinel- 
lo bloccato con sicurezza 
da Cima. 

Secondo tempo legeer, 
mente più vivace. DI 
Di Benedetto viene rag- 

iunto da un traversone 
i Della Zotta, con conclu- 
sione a fil di palo. Al 61° 
su corner di Brugnaro, 
Dissegna gira di testa sul 
fondo e 68’, con una 
prodezza di Locatelli, la 
Sanvitese ristabilisce la 
parità. L'attaccante, fino 
a quel momento in om- 
bra, riceve da Dal Col, e 
dal limite dell'area, spal- 


FÉ del lunedì 


S CON PAULETTO A QUELLA CHE SI PROFILAVA COME L’ENNESIMA SCONFITTA 


La squadra goriziana 
ha lasciato parecchi dub- 
bi sul piano del gioco. La 
formula voluta dal nuo- 
vo allenatore Manuel Ge- 
rolin non è stata proba- 
bilmente ancora ben as- 
sorbita dalla squadra. Il 
vero problema dei gori- 
ziani è che sono privi di 
un vero uomo gol. Senza 
Sameritani, assente per 
infortunio, in attacco le 
manovre diventano con- 
fuse e approssimative. 
Così tutto il gran lavoro 
di costruzione del centro- 
campo viene ogni volta 
vanificato dalla sterilità 
delle punte. La Pro Gori- 
zia in particolare è in dif- 
ficoltà quando deve af- 
frontare le difese schie- 
rate. Contro l'Argentana 
se ne è avuta, se mai ve 
ne era bisogno, la confer- 
ma. 

La Pro Gorizia si face- 
va viva per la prima vol- 
ta al 9' con una punizio- 
ne di Rossi da 30 metri. 
Il pallone finiva sul fon- 
do dopo aver colpito la 
parte alta della traversa. 
Poi la noia fino alla fine 
della prima frazione sen- 


za azioni, degne di nota, 
da una parte e dall'altra. 

Dopo il riposo la parti- 
ta si accendeva. Dora- 
tiotto veniva servito al 
centro dell'area da un 
cross di Buzzinelli. Il pic- 
colo attaccante gorizia- 
no tardava la conclusio- 
ne e permetteva a Con- 
ficcani di respingere in 
calcio d'angolo. L'Argen- 
tana reagiva immediata- 
mente al pericolo e al 
49' passava in vantag- 
gio. Del Prete se ne anda- 
va sulla destra e giunto 
sul fondo crossava al 
centro per l'accorrente 
Staiano che, incredibil- 
mente libero, girava in 
rete beffando Metti. 

Al 55' Bettini cercava 
di beffare Metti, fuori 
dei pali, con un pallonet- 
to che però finiva di po- 
co alto. Al 56’ la Pro Go- 
rizia sfiorava il pareggio 
con Pauletto la ‘cui con- 
clusione era però di po- 
co a lato. Il pareggio gori- 
ziano giungeva all'80' 
con Pauletto che realiz- 
zava al termine di una 
mischia nata di fronte al- 
la porta difesa da Picco. 

Antonio Gaier 


Il Sevegliano si illude, 


poi arrivano Ì... 


2-1 


MARCATORI: 4’ p.ti. 
Lancerotto, 37’ Casa- 
dio; 10’ s.t. Anastasio. 
RUSSI: Minardi; Taro- 
ni, Fusconi; Valente, 
Casadei (18' s.t. Reggia- 
ni), Rossi; Lombardi, 
Zoli (40' s.t. Ponseggi), 
Casadio, Anastasio (47’ 
s.t. Boattini), Montana- 
ri. 12 Ugolini, 13 Miche- 
lazzi. AII.: Valdifiori. 
SEVEGLIANO: Angoluz- 
zi; Turchetti, Favales- 
sa; Domenissini, Seba- 
stiani, Neygedi; Stefa- 
ni (31' p.t. Sanson, 18° 
s.t. Colussi), Lancerot- 
to, Di Lena, Tracanella, 
Zovatto. 12 Da Pas, 13 
Cisilino, 14. Tarpin. 
AII.: Buso. 

ARBITRO: Micoli di Ti- 
voli. 

NOTE: Spettatori 500 
circa. Ammoniti: Tur- 
chetti, Lombardi, Lan- 


Russi 


padroni di casa che al 4° 
sì trovavano sotto di un 
gol, dopo aver subito la 
rete del friulano Lance- 
rotto, lasciato GITE 
mente libero all'altezza 
del dischetto di rigore. 

Sul finire del primo 
tempo (37'), dopo aver 
sfiorato il raddoppio con 
Tracanelli, il Sevegliano 
viene raggiunto dagli 
arancioni con una rete di 
Gasadio che con una po- 
tente conclusione fa sec- 
co l'incolpevole Agnoluz- 
zi. 

La maggior aggressivi- 
tà espressa dai «falchet- 
ti» consentiva loro di ci 
gliere il meritato vantag- 
gio al 55' con un colpo di 
testa di Anastasio al set- 
timo centro stagionale, A 
nulla è valsa la veemen- 
te reazione degli ospiti 
che andavano vicinissi- 
mi al pareggio in due cir- 
costanze, al 68' con un ti- 
ro di Lancerotto, facilita- 
to da una distrazione del- 


bro, Tronchin (32’ s.t. 
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UNA POTENZA CHE SI ESPRIME IN TOTALE SICUREZZA: SPECIFICA TARATURA DELLE SOSPENSIONI, PNEUMATICI RIBASSATI, 


ALFA 145£ 


sifica il Mestre allunga il 
passo, i biancorossi man- 
tengono comunque la se- 


S. Lucia 0 70), Bisson, Passarel- Raimondi, Martinel.  chiato, Castellan, 
Arzignano O Ja, Frasson. All: Spo- lo, Bergo, Angelotti Schiavon, Carlet, An- 
S. LUCIA: Bozato, Sal. laore. (43' s.t. Monti), Vigo- dretta, Perelli. All: 
cloni De Marchi, Za- LUPARENSE: Pava- relli, Tiozzo (10° s.t. Feltrin. : ; 
Mi: tesso, Fab- nello, Moro, Cecchin, Bertipaglia). All.: AlI- ARBITRO: Bornia di | conda niazza! 
DAlarKan y Tartaro, Reffo, Pa-  biero. Genova. 


Rituale fase di studio, 


le alla porta, si coordina 
e scarica al volo: la sfera 
supera Cima ed entra nel 
sacco sotto l'incrocio dei 
pali. 


la difesa del Russi che si 
stampava sulla traversa 
e al 70' con un calcio da 
fermo dal limite di Zova- 
to che colpiva l'incrocio 
dei pali. 


cerotto, Reggiani. 

RUSSI — Partita piacevo- 
le ed emozionante con al- 
talenanti cambi di fron- 


Stefano Bonotto | te, iniziati in salita per i 
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IL MASSIMO COMFORT ACUSTICO. 


Alfa Romeo vì consiglia i lubrificanti Stu 
Noro de 


Il Piccolo IV] 


PALMANOVA 
Una partita 
in... Gonnella 
La Miranese 
ringrazia 


0-0 


PALMANOVA: Blanzan, 
Sellan, Favero, Zama- 
ro, Pagnucco, Marche- 
san, Toffolo, Pitta, Giu- 
lieni (85' Pinos), Car- 


pin, Di Donato (75' 
Mian). 
MIRANESE: Gennari, 


Rizzetto, Girardello, De 
Gelle, Favero, Bernar- 
do, Martignon, Comi- 
notto (70' Manfrini), Gi- 
bellini, Gavagnin, Cote- 
na (49’ Checchin). 
ARBITRO: Gonnella di 
Busto Arsizio. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni, spett. 250 circa; 
angoli 2-0 per il Palma- 
nova. Ammoniti Marti- 
gnon, Cominotto, Riz- 
zetto per gioco falloso. 
Espulso Zamaro per 
doppia ammonizione. 
PALMANOVA — Il Pal- 
manova anche stavolta 
deve recriminare parec- 
chio per la mancata vit- 
toria nei confronti di 
una Miranese esperta 
ma assolutamente alla 
portata degli amaranto. 
Dobbiamo segnalare do- 
verosamente che, anche 
in questa occasione, la di- 
rezione arbitrale è stata 
alquanto discutibile. In- 
fatti, Gonnella da Busto 
Arsizio non è che si sia 
lasciato andare a mador- 
nali errori ma si è prodot- 
to in uno stillicidio di de- 
cisioni a sfavore degli 
amaranto. 

La cronaca. Al 17’ c'è 
una prima grossa occa- 
sione con Carpin che 
spreca. Di Donato si de- 
streggia bene sulla sini- 
stra, serve perfettamen- 
te Carpin in area che in- 
vece di concludere a rete 
tenta di appoggiare a un 
compagno, ma la difesa 
Ospite si salva. Nella pri- 
ma frazione da segnalare 
ancora un fendente di Za- 
maro al 45' fuori di poco. 
Nella ripresa stesso co- 
pione, e il risultato non 
cambia. 

am. 


I TRIESTINI ESCONO IMBATTUTI DAL DIFFICILE CAMPO DE 


Eccellenza 


RISULTATI 


SQUADRE | P 


TOTALE 


G_VN 


Aquileia-San Sergio 1-1 
C. Mobile-Itala S.M. 0-0 
Cormonese-Pordenone 1-0 
Gemonese-Trivignano 0-1 
Gradese-Sacilese ital 


Pozzuolo-Ronchi 4-2 | Trivignano 
P.Fagagna-Manzaniese 1-1 | San Sergio 


Sangiorgina-S.Daniele 3-0 | Gradese 


PROSSIMO TURNO 


Pordenone-Gradese 

Itala S. Marco-Sangiorgina 
Manzaniese-Aquileia 
Ronchi-Pro Fagagna 

San Sergio-Gemonese 
Sacilese-Centro d. Mob. 
San Daniele-Pozzuolo 
Trivignano-Cormonese 


Cotmonese 
Sacilese 
Ronchi 


Pordenone 


Manzaniese 
G. Mobile 
Sangiorgina 
Pozzuolo 
Pro Fagagna 
Aquileia 
San Daniele 
Itala S.M. 


Gemonese 
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MARCATORI: 60' Lotti, 
62' Perosa. 

AQUILEIA: Pascolat, 
Cragnolin (18’ Cosolo), 
Sandrin, Macor, Lepre, 
Carbone, mMarcuzzo, 
Klaniscek (87° Ghirar- 
do), Marassi (80° 
Mian), Iacumin, Pero- 
sa. All. Clama. 

SAN SERGIO: Pisani, 
Michelazzi, Rorato, 
Cotterle, Calò, Drioli 
(75' Silvestri), De Bosi- 
chi, Vascotto, Rabacci 
(89° Paliuh), Bussani 
(80’. Minatelli), Lotti. 
All. Costantini. 
ARBITRO: Pavano di 
Gorizia. 

NOTE: calci d'angolo 
2-1 per l’Aquileia, am- 
moniti Sandri e Cosolo 
entrambi per gioco fal- 
loso. 

AQUILEIA — Buon pa- 
reggio esterno per il San 
Sergio di Costantini, che 
è riuscito a portare a ca- 
sa un punto prezioso dal- 


TRA GRADESE E SACILESE FINISCE CON UN PAREGGIO 


Attacchi troppo spreconi 


Gli ospiti sono passati già al 1’ con Sedonati - Milan scaccia la paura 


1-1 


MARCATORI: 1’ Sedo- 
nati, 64' Milan. 
GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Benvegnù, lac- 
carino, Kroselj (77’ Vol- 
pi), Gerin, Flaborea, De- 
pangher, Barchiesi (65’ 
Clama), Masutti, Mi- 
lan. 

SACILESE: Della Libe- 
ra, Rossetti, Toffolo, 
Mazzariol, De Marchi, 
Pramparo, Gardin, Soz- 
za, Coan (75' Sartori), 
Piovanelli, Sedonati 
(65’ Stoico). 

ARBITRO: Mininni di 
Udine. 

GRADO — Poteva essere 
davvero una splendida 
partita: veloce, agonisti- 
camente valida, con gio- 
co maschio e anche con 
tante marcature. Si sono 


- attaccanti 


invece ripetuti ancora 
una volta due fatti che 
hanno fatto sfumare tut- 
to. Dapprima gli errori, 
anche clamorosi, degli 
delle due 
squadre, e poi la terna 
arbitrale rea di aver — 
oltre a tante sviste — 
convalidato le 2 reti vi- 
ziate da altrettanti fuori- 
gioco e di aver diretto 
una gara così importan- 
te — e per fare un enor- 
me sforzo eufemistico — 
all'inglese. 

Nel contesto generale 
va detto ancora che le 
squadre si sono aggiudi- 
cate un tempo a testa 
ma che, indubbiamente, 
la rete della Sacilese al 
primo minuto di gara ha 
scombussolato non poco 
i piani della Gradese. 
Una Sacilese che nel pri- 
mo tempo ha gettato al 
vento alcune clamorose 


occasioni da rete, «copia- 
ta» nella ripresa anche 
dalla Gradese. 

La cronaca è ricca dî 
SEDI, Iniziamo subito 

al gol dei sacilesi. Lan- 
cio da centro campo (in 
questa zona gli ospiti 
hanno nettamente domi- 
nato i lagunari) verso de- 
stra sul quale Sedonati è 
in evidente fuorigioco. 
Di un paio di metri indie- 
tro, in posizione regola- 
re, ma vicino all'11 saci- 
lese, c'è Gardin che rac- 
coglie al sfera e arriva si- 
no a fondo campo da do- 
ve centra per il libero Se- 
donati (proprio lo stesso 
numero 11!) che non ha 
difficoltà a realizzare. Al 
15! gli ospiti potrebbero 
raddoppiare con Coan 
ma Kroselj, davvero mi- 
racolosamente, riesce ad 
anticiparlo. Sempre Co- 
an, al 33‘, si mangia 
un'altra rete: supera an- 


TRA IL CENTRO DEL MOBILE EL’ITALA 
Gioco e spettaccolo, 
mancano solo i gol 


0-0 


CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Moro, Da 
Ros, Ros  (Brisotto), 
Amadio, Corba, Di Pier- 
ro, Poletto, Viel, Cam- 
pagna (Restiotto), Ab- 
bagliato. All.: Della Pie- 
tra. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Rigonat, Cle- 
‘mente, Zoff, Cechet, Pe- 
roni, Valentinuzzi (An- 
dresini), Piani, Bergo- 
mas (Godeas), Luxich, 
Mazzilli. All.: Sari. 
ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 

BRUGNERA — Partite 
come questa nell’insie- 
me gradevole e incerta 
sono destinate a genera- 
re rimpianti. Ne ha sicu- 
ramente Della Pietra, 


tecnico di casa, per aver 
sciupato l'occasione di 
agganciare la prima vit- 
toria interna della stagio- 
ne, così come ne può ave- 
re Sari, tecnico ospite, 
che ha visto i suoi sì 
spesso in affanno ma 
mangiarsi due gol a ini- 
zio gara che invocano 
vendetta. Il Centro del 
Mobile conserva il vizio 
antico: non riesce a con- 
cretizzare in rete il lavo- 
ro della squadra. Le era 
accaduto contro il Ron- 
chi per tacere della scor- 
sa stagione. Attesa come 
una vampata di luce sui 
tanti angoscianti dubbi 
e sulle insoddisfacenti 
certezze la vittoria 
avrebbe concesso salu- 
bri e - provvidenziali 
schiarite ai mobilieri. 
Non è arrivata: sarebbe 
servita a liberare i mobi- 
lieri dall'impasse casalin- 
go che sta iniziando a va- 


gheggiare con una cinica 
Tequenza. 
Intorno al 7’ la difesa 
di casa è finita alle corde 
e Bortoluzzi si è prodot- 
to in un applauditissimo 
show personale ribatten- 
do le conclusioni ravvici- 
nate di Valentinuzzi e di 
Mazzilli e poi quella di 
Bergomas con successi- 
va risoluzione in rinvio 
di Amadio. Salvata la 
SHE il Centro è partito 
i slancio e nei minuti 
centrali del primo tempo 
ha combinato qualcosa 
di buono in fase offensi- 
va sbagliando però la mi- 
sura dell'ultimo tocco 
con Ros al 23‘, Viel al 
29', Campagna al 33°. 
Furlan, estremo ospite, è 
bravo al 1’ della ripresa 
a mettere sopra la tra- 
versa una velenosa con- 
clusione di Poletto dalla 
distanza. © 
Giampaolo Leonardi 


che Franco al momento 
di concludere si sbilan- 
cia mandando a lato. E 
al 90' l'occasione buona 
capita sui piedi di Gar- 
din che però viene fer- 
mato dallo splendido Ma- 
sutti. E' la Gradese? 
L'unica conclusione del 
primo tempo è di Mene- 
galdo (19’) ma il suo tiro 
viene deviato in angolo 
da un difensore. 

E' la Gradese a domi- 
nare la ripresa. Ci prova 
Menegaldo al 18' (devia- 
zione in angolo del por- 
tiere) ma è più positivo 
un minuto dopo Milan 
che da sotto misura infi- 
la la porta avversaria. 
Ancora Menegaldo sugli 
scudi al 32° ma la conclu- 
sione è alta E la 
Sacilese? Unica conclu- 
sione quella di testa di 
Coan (22') deviata in an- 


.golo da Franco. 


Antonio Boemo 


Passati in vantaggio con Lotti 


i «lupetti» sono stati immediatamente 


raggiunti dai padroni di casa 


con un gol firmato da Perosa 


la difficile trasferta di 
Aquileia. Dopo i risultati 
non certo brillanti rac- 
colti nelle ultime giorna- 
te di campionato, infat- 
ti, gli azzurri avevano il 
dente avvelenato e vole- 
vano far bene a tutti i co- 
sti. Anche per questo, 
quindi, i.lupetti si sono 
trovati nei primi venti 
minuti in serie difficol- 
tà: i padroni di casa so- 
no partiti subito alla 
grande, grazie anche a 
uno scatenato Perosa, a 
cui evidentemente il gol 
di mercoledì in Coppa 
Italia ha fatto un gran 
bene. 

Nella seconda metà 


del primo tempo, comun- 
que, i giallorossi sono fi- 
nalmente riusciti a ri- 
prendere in, mano la ga- 
ra, sfruttando al meglio 
il loro gioco veloce. 
Nella ripresa i triesti- 
ni sono tornati in campo 
molto determinati, col- 
pendo prima un palo e 
poi andando in vantag- 
gio con Lotti. Come un 
animale ferito, però, 
l'Aquileia ha subito tira- 
to fuori gli artigli, con- 
quistando il pareggio do- 
po appena due minuti. 
Nel finale i ragazzi di Co- 
stantini hanno provato a 
trovare il gol della vitto- 
ria, cingendo d'assedio 


FÉ dellunedì 


LL’AQUILBIA 


San Sergio: il pari va bene 


Lunedì 30 ottobre 1995 


Lotti, trattenuto da un avversario, è andato in 
golanche ieri nell'incontro giocato ad Aquileia. 


la porta di Pascolat, mai 
patriarchini hanno sapu- 
to resistere anche grazie 
a capitan Lepre, ancora 
una volta il migliore in 
campo. 

Passando alla crona- 
ca, la gara si accende do- 
po appena tre minuti dal 
fischio d'inizio, quando 
Perosa è bravissimo a ru- 
bare palla al proprio 
marcatore e a portarsi in 
ottima posizione per il ti- 


To, ma il suo sinistro va 
fuori, anche se di poco. 
Al 17° sono ancora i pa- 
droni di casa ad andare 
vicini alla rete: Perosa, 
grazie a un bel lancio 
lungo, si invola sulla fa- 
scia sinistra e lascia par- 
tire un magnifico pallo- 
netto in diagonale che 
sfiora l'incrocio dei pali. 
Per vedere gli ospiti biso- 
gna aspettare il 24’, 
quando Rabacci sulla si- 


nistra salta due avversa- 
ri e fa partire un siluro 
al quale Pascolat si oppo- 
ne a pugni uniti. Dieci 
minuti dopo l'Aquileia ri- 
sponde ancora con super 
Perosa che, in piena 
area, si sbarazza contem- 

oraneamente dei due di- 
‘ensori ma al momento 
del tiro si fa anticipare 
da Pisani, 

In avvio di ripresa i lu- 
petti si scatenano, Al 3', 
grazie a un intelligente 
incrocio, Rabacci si tro- 
va tutto solo in ottima 
posizione, ma il suo dia- 
gonale, a portiere battu- 
to, si infrange sul palo. 
L'appuntamento col gol 
è però solo rinviato: al 
15°, infatti, grazie a un 
clamoroso errore della 
difesa azzurra che sba- 
glia un rinvio, Lotti si 
trova sui piedi la palla 
del momentaneo 0-1. Il 
iusto pareggio del- 
‘Aquileia arriva comun- 
que due minuti dopo, 
grazie a un'altra prodez- 
za di Perosa che si gira, 
tagliando fuori il proprio 
marcatore, e batte Pisa- 


ni. 
Michele Tibald 


SCONFIGGE ANCHE IL PORDENONE E CONSOLIDA IL SUO PRIMATO 


Cormonese sempre più regina 


Larete del successo porta la firma di Iacuzzi che ha insaccato con un gran colpo di testa 


Iacuzzi 


1-0 


MARCATORE: 28’ s.t. 
Tacuzzi. 

CORMONESE:  Gontin, 
Pontonutti, Bertolutti, 
Odina (79' Scidà), Arca- 
ba, Gerli, Deffenu Alex 
(94’ Dindo), Clinaz, Sar- 
tore (45’ Medeot), Pi- 
natti, Iacuzzi, 
PORDENONE:  Greme- 
se, Capasa, Fabbro (88’ 
Robles), Canzian, Rigo 
(85' Buffa), Cigagna (76° 
Scodelleri), Giordano 
Marzio, Giordano Mi- 


chele, Covisa, CGleva, 
Pentore. 
ARBITRO: Carboni di 
Trieste. 


GORMONS — Con un pe- 
rentorio colpo di testa di 
Tacuzzi la Gormonese po- 
ne lo stop anche al Porde- 
none, confermandosi re- 


gina dell'Eccellenza. 
Una vittoria meritata, 
quella dei cormonesi, a 
conferma di una supre- 
mazia nel gioco manife- 
stata praticamente per 
tutti i novanta minuti. 
La squadra di Battistutta 
anzi dava l'impressione, 
Specie nel primo tempo, 
i non voler spingere a 
fondo temendo un Porde- 
none che non aveva na- 
scosto le proprie ambizio- 
ni. Ed è stata forse an- 
che un pizzico di suppo- 
nenza a punire i pordeno- 
nesi, che si sono trovati 
di fronte la migliore Cor- 
monese, determinata e 
concentrata, pronta a mi- 
surarsi sia sul piano fisi- 
co sia su quello tecnico. 
Una squadra, insom- 
ma, degna del primato in 
classifica. Che la posta 
in palio fosse alta lo di- 
mostrano le gradinate 
del Comunale, occupate 


SCIVOLONE CASALINGO DEL POZZUOLO 


Un Ronchi inarrestabile 


La doppietta messa a segno da Peresson fa volare l’undici ospite 


1-2 


MARCATORI: al 13’ e al 
45' Peresson; nella ri- 
presa al 45‘ Berlasso. 
POZZUOLO: Franco, 
Croatto, Breda (Toppa- 
no), Marcuzzi, Gigante, 
Mini (Monte), Berlasso, 
Barbera, Danelutti, 
Miano, Bernardo. 
RONCHI: Garloni, Fe- 
del, Blasi, Bruno, Fran- 
dolic, Candotti, Tonca, 
Brugnolo (Gellini), Ce- 
lia (Bulian), Pressoni 
(Leghissa), Veneziano. 
ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

ZULIANO — Nulla da fa- 
re per il Pozzuolo messo 
alle strette da un buon 
Ronchi che è sceso in 
campo molto motivato e 
deciso a cogliere il massi- 
mo risultato. I biancover- 


NULLA DA FARE PER LA GEMONESE CHE RESTA A QUOTA ZERO 


Il Trivignano strapazza la Cenerentola 


0-2 


MARCATORI: 21’ s.t. Fo- 
cardi, 47’ Covazzi. 
GEMONESE: Mazzole- 


ni, Costantini, 
D'Osvualdo, Cimbaro, 
Ganzitti, Piccolotto, 


Gallo (Londero Eros), 
Gustinelli (Budini), Cuc- 
chiaro, Mardero, 
Schiff. 

TRIVIGNANO: Reale, 
Furlan, Beltrame, Can- 
ciani, Bregant (Fab- 
bian), Focardi, Covazzi, 
Del Sal, Miclausig (Pa- 
viotti), Valentinuz, 
Braida (Grione). 


ARBITRO: Naccari di 
Pordenone. 
GEMONA — Passa con 
autorità il Trivignano a 
Gemona contro una com- 
pagine ormai succube di 
Sé stessa che dell'antago- 
nista di turno, e non si 
schioda pertanto neppu- 
re stavolta lo 0 in classifi- 
ca dei giallorossi, che per 
oltre 90' hanno subìto 
l'irruenza della meglio at- 
trezzata (e organizzata) 
squadra ospite. 6 
La cronaca. Pianta su- 
bito le tende nella metà 
campo giallorossa l'undi- 
ci di Peressoni, che ci pro- 
va più volte da fuori area 
e col pressing costringe i 


padroni di casa ad affan- 
nosi disimpegni. Tutto 
sommato però gli unici ti- 
ri nello specchio della lo- 
ro porta li si registra sul 
finire del tempo allorché 
Mazzoleni deve interve- 
nire a neutralizzare un 
calcio di punizione cen- 
trale ma insidioso di Del 
Sal e di una forte conclu- 
sione di Miclausig. Nella 
ripresa la titubante for- 
mazione giallorossa esce 
finalmente dal guscio. Al 
15' Schiff crossa dalla si- 
nistra per Gallo che si co- 
ordina e calcia al volo. 
Respinge Reale. Al 19° 
duettano in contropiede 
Cucchiaro e Mardero con 
il capitano della Gemone- 


se, che ultimamente ser- 
vito dal compagno può in- 
volarsi verso la porta av- 
versaria. La sua botta a 
Tete è però imprecisa. 
- A questo punto i due 
mister rimescolano un 
po' le carte (entrano Budi- 
hi, Fabbian e Paviotti). 
Quindi arriva il gol, rea- 
lizzato da Focardi, che al 
21’ coglie di sorpresa la 
retroguardia dei padroni 
di casa (fuorigioco?). Se- 
guono al 33‘ la traversa 
colpita dal limite del- 
l'area da Valentinuz e il 
2-0 siglato all'87’ dallo 
stesso Valentinuz smar- 
cato sulla sinistra da Co- 
vazzi. 

Carlo Alberto Sindici 


di hanno evidenziato i so- 
liti limiti in fase di impo- 
stazione. Di ben altra ca- 
ratura la compagine bisi- 
aca: solida e quadrata, 
schiera alcuni elementi 
davvero preziosi. Fedel 
si rivela un muro insor- 
montabile, Brugnolo un 
cervello nello smistare 

alloni e Peresson un kil- 
‘er spietato. 

Con queste premesse! 
non può considerarsi 
una sorpresa la débàcle 
interna dei friulani. E ve- 
niamo alla cronaca: già 
al 4' gli amaranto si ren- 
dono. pericolosi su cal- 
cio-piazzato, ma Franco 
— sempre sicuro — sventa 
la minaccia. Nulla può 
invece, l'estremo difenso- 
re al 13‘, quando Peres- 
son, smarcato da una 
precisa verticalizzazione 
di Brugnolo insacca im- 

arabilmente. Il Pozzuo- 
o è incapace di reagire: 


da segnalare solo una tra- 
versa colpita casualmen- 
te da Barbera. Allo scade- 
re della prima frazione il 
pasticcio; un errato di- 
SURDEEDO difensivo è pre- 
da del solito Peresson 
che viene atterrato in 
area (o fuori?) da Breda 
in affannoso recupero. 
Rigore non proprio sola- 
re che lo stesso attaccan- 
te trasforma spiazzando 
il portiere. 

Nella ripresa la musi- 
canon cambia: il Pozzuo- 
lo cerca disperatamente 
di accorciare le distanze, 
ma la retroguardia ospi- 
te: sbroglia con ordine, 
concedendo poco o nulla 
agli avversari. Solo in zo- 
na Cesarini Berlasso pe- 
sca il jolly: triangolazio- 
ne fulminante con Mia- 
no e gol di piatto destro. 
Ma non c'è più tempo e 
la classifica per i friulani 
comincia a farsi pesante. 


Peresson 


SENZA SETTE TITOLARI TIENE TESTA ALLA MANZANESE 


Pro Fagagna sorretta dai giovani 


1-1 


MARCATORI: 4 Infula- 
ti, 15' s.t. Beltrame. 
PRO FAGAGNA: Pecile, 
Chittaro, Iuri, Vit, Roc- 
co, Bearzi (s.t. Miani), 
Foschiani, Infulati (Im- 
briani, s.t. Micelli), Ga- 
rofoli, Quaglia, Gigan- 
te. AIl. Nobile. 
MANZANESE: Dreossi, 
Stacul (Mansutti), Ma- 
suino, Soncin, Florit 
(Cencig), Francioni, Vo- 
sca, Beltrame, ‘Tolloi, 
Capello,  Marchesan. 
All. Clemente. 


ARBITRO: 
di Tolmezzo. 


FAGAGNA — Importan- 
te e meritatissimo punto 
conquistato ieri dai ra- 

azzi rossoneri allenati 

al bravo mister Nobile. 
Una serie di circostanze 
negative privano la for- 
mazione di ben sette ele- 
menti, ma magicamente 
dal vivaio della società 
compaiono Quaglia, clas- 
se ‘78, Pecile e Miani, 
classe ‘77, e Imbriani, 
classe ‘76. 

Per gli ospiti invece il 
discorso è diverso, La su- 
periorità nel possesso di 
palla è evidente, ma la 
costruzione del gioco of- 


Stefanutti 


fensivo e le occasioni 
hanno latitato per tutta 
la partita e infatti il pa- 
reggio lo hanno ottenuto 
su un calcio piazzato da 
circa 30 metri calciato 
da Beltrame con l'aiuto 
della comprensibile ine- 
dz di Pecile, che 
ciò farà tesoro nel pro- 
prio futuro. La Pro ha 
‘un inizio gara veemente, 
ma anche sfortunato: 
corre infatti il 4' quando 
Bearzi con bravura im- 
becca Infulati il quale 
con uno scatto felino in- 
venta un gol capolavoro, 
ma nello stesso tempo si 
infortuna e lascia il ter- 

reno di gioco 
Sandro Bello 


anche da una numerosa 
presenza pordenonese, 
ma soprattutto le due 
squadre in campo, preoc- 
cupate in particolare a 
controllarsi a vicenda. 
Tuttavia erano i cor- 
monesi a dare l'impres- 
sione di maggiore solidi- 
tà e intraprendenza. Nei 
primi 45° da segnalare 
un tiro dal limite di Def- 
fenu, al 21’ deviato con 
bravura in angolo da Gre- 
mese e una conclusione 
di Arcaba alla mezz'ora 
sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo finita di po- 
co alta. La ripresa, era 
questa l'impressione nel- 
l'intervallo, avrebbe sicu- 
ramente offerto maggio- 
ri emozioni. Lo conferma 
Tacuzzi al 14' che dal li- 
mite sfiora la traversa. Il 
Pordenone risponde 8 mi- 
nuti dopo con Canzian, 
che, ata palla a Cli- 
naz, fa partire un forte ti- 


ro deviato con le punta 
delle dita da Contin so- 
ra la traversa. Ma quel- 
lo pordenonese è un fuo- 
co di paglia perché i gri- 
giorossi decidono di pre- 
mere sull'acceleratore e 
in tre minuti fanno capi- 
tolare la difesa pordeno- 
nese. Prima, al 25‘, Pinat- 
ti dai 25 metri coglie in 
pieno la traversa con 
Gremese ormai battuta; 
un minuto dopo ancora 
Pinatti, dopo uno scam- 
bio con Sartore, impegna. 
l'estremo pordenonese 
che si salva in angolo. 

E al 28' il meritato 
vantaggio: punizione dal- 
la destra di Pinatti, stac- 
co vincente di Iacuzzi a 
centroarea e palla nel 
sacco. E il sal che suggel- 
la la gara della Cormone- 
se che si conferma sem- 
pre più e meritatamente 
capolista del torneo. 

Claudio Femia 


CAPITOMBOLO DEGLI OSPITI 
Sangiorgina: orgoglio 
e voglia di vincere 

San Daniele disarmato 


3-0 


MARCATORI: 12’ Targa- 
to, 32’ Cudin, 75’ Salva- 


dor. 

SANGIORGINA: Toma- 
selli, Targato, Turisan, 
Carletti, Mian, F. An- 
dreotti, Cudin, Del Pin 
(Sedran), Ioan (M. An- 
dreotti), Macor, Salva- 
dor. All.: Tricarico. 
SAN DANIELE: Zuc- 
chiatti, Di Litta, Intor- 
Te, Bruno, Tedesco, Sa- 
nui (Nobile), Baracetti, 
Tissino (Baliero), Genu- 
SO: Ziraldo. All.: More- 


ale. 
ARBITRO: Morganti di 


Monfalcone. 

SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Per chi ha giocato 
al calcio, non serve dire 
cosa significa la scompar- 
sa, sempre prematura, 
del custode del campo, 
ma per chi non lo sa è 
giusto sottolineare, che 
gran parte dell'ottima 
prestazione della San- 


giorgina è dipesa forse- 


proprio in memoria di 
Fermo Maran, detto Bru- 
no, ex giocatore profes- 
sionista (Messina, Paler- 
mo e Nazionale) al quale 
è stato dedicato il minu- 
to di silenzio iniziale. 
Per quanto riguarda la 
partita, il San Daniele vi- 
sto oggi è una squadra 
che avrà le sue difficoltà 
a salvarsi (per Moreale è 
stata soltanto una giorna- 
taccia). Invece per quan- 
to riguarda la Sangiorgi- 
na, evidentemente la ma- 
ledizione del campo di 
casa, dedicato a Germa- 
no Pez, è solo una barzel- 
letta. 

Infatti già al 6‘ Zuc- 
chiatti deve uscire con i 
piedi su Salvador lancia- 
to a rete. Al 12' c'è l'im- 


pressionante gol di Tar- 
gato che, da fuori area, 
colpendo la palla a mez- 
za altezza, spedisce. un 
missile al volo che Zuc- 
chiatti può.solo aver vi- 
sto (un gol così in catego- 
rie superiori sarebbe sta- 
to riproposto tutta la set- 
timana nei filmati televi- 
sivi). Un minuto dopo Cu- 
din con un tiro-cross dal- 
la destra colpisce in pie- 
no la traversa, Al 19° si 
fa vivo il San Daniele 
con Bruno che impegna 
a terra Tomaselli. Al 32° 
finalmente si sblocca Cu- 
din. L'attaccante s'inseri- 
sce su un lancio di Fabio 
Andreotti, vince il con- 
trasto con il portiere Zuc- 
chiatti e di piatto deposi- 
ta in rete per il suo pri- 
mo gol del campionato di 
Eccellenza. Prima della 
fine del tempo un cross 
di Targato è schiacciato 
di testa da Salvador ma 
fuori. Nella ripresa Cu- 
din, troppo altruista in 
area, serve Salvador che 
tira al volo di destro, ma 
troppo alto. 

AI 58’ sempre Targato 
(inesauribile) serve anco- 
ra Cudin che al volo spa- 
ra in bocca a Zucchiatti. 
Al 65! si fa vivo anche il 
nero Sanui ma la sua bor- 
data va abbondantemen- 
te fuori. Al 75' il 3-0: Cu- 
din' serve Salvador in 

rofondità e l'attaccante 
leposita in rete dop0 
aver evitato anche il por- 
tiere. Cinque minuti do- 
po l'eterno Targato serve 
ancora Salvador che ten- 
ta il pelote ma ro 
sce i UO tra le brac- 
cia del portiere. Negli ul 
timi minuti della partità 
si rilassa la Sangiorgin& 
e Genuzio, per un paio d 
volte con buone iniziati” 
ve, cerca di accorciare; 
ma inutilmente. Ù 
Oscar Radovich 
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2-0 


MARCATORI: 34! Sor- 
rentino, 83‘ Giorgi (rigo- 
re). 
PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara, Toffolutti (20° 
Papagno), Rossi, Lom- 
bardo (46' Ludovini), Za- 
non, Postogna, Sorrenti- 
no, Zei, Frontali, Gior- 
gi. All: Di Mauro, a 
PRO FIUMICELLO: Chit- 
taro, Tavagna, Bian- 
chin, Merluzzi, Vezil, 
Ardessi (55’ Italia), Bo- 
nato, Corazza (38' An- 
drian), Zuppet (85° dl 
el), Coglietto, Martel- 
‘os. AIl.: Simeon, 7 
ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 
TRIESTE — In autunno 
gli alberi perdono le fo- 
glie, ma la sequoia pon- 
zianina è ancora fiorita. 
Per chi bada solo ai frut- 
ti, la perdita di due foglio- 
lone come Toffolutti e 
Lombardo, poste a tutela 
del ramo difensivo, pare- 
va preludio foriero di gra- 
vi lutti, anticipatore di 
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cupa disfatta. Ma per chi 
è solito considerare so- 
rattutto le radici, e quin- 
di conosce il fondamento 
organico del ‘Ponziana, 
partorito dal seme tatti 
co di Di Mauro, non vi 
potevano essere dubbi 
amletici, La fiducia nelle 
nuove gemme Papagno e 
Ludovini, spuntate nella 
manovra di impostazio- 
ne e nelle dinamiche di 
copertura, è stata ripaga- 
ta. | 5 
D'altra parte Di Mau- 
ro, con il suo, come si di- 
ce sui campi, «pollice ver- 
de», ha coltivato con cu- 
ra la\sua pianta, amando- 
la come un padre per tut- 
ti questi anni. La suddet- 
| 


RISULTATI, 
‘Azzanese-Bearzicoliy. 1-1 Bearzicolig.-Cordenons 
Caneva-Fontan. 0-1 F.Cavasso-Aviano 
Cordenons-Juniots 22 Fontan--Maniago 
Maniago-Valnatis 0-0 Juniors-Porcia 
Porcia-F.Cavasso 11 Tolmezzo-Azzanese 
‘Aviano-Zoppola 41 Tricesimo:Caneva 
Tamai-Tricesimo 3-0, Valnatis-7 Spighe 
7 Spighe-Tolmezzo 0-1 LORO alano) 

LA CLASSIFICA 

Aviano e la 3 310 0 18 4 2 
Tamai ASCII AO), 3, VERO] ERRO 
F.Gavasso FI 205201 OA I MST ERI 
Cordenons 11 4SS2IA I AZIONI ST 0642: 
Tolmezzo FIGINO 25 (082 ORE 
Porcia ART 2 0 a EU i 
Azzanese FISSE Se LES TREE Rgl Past ING RSI 
Tricesimo Cio SL ESCI Ses to oe e er 
Caneva RR e 0 Dell RE: 
Fontan. TREE STO a 21 90; i IRRATION A 
Maniago Cic (pea Je n Pest TS hi pi [antro dela Pec] 
Zoppola eg 00320 (Die SA 03 5, TA 
Juniors isterico nealisgieniiataa0i06/* 945 
7 Spighe GU ALIOTIZI ZORRO A VARIE ANY. 
Bearzicolig. Bi 30002) 1068 OR ZE 15 -6 
Valnatis Zi GI 0) TRIAL 


| PROSSIMO TURNO 


" 
Promozione - Girone B 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 

i ji 2-4 Flumignano-San Luigi 
cane 0-0 Juventina-Ponziana 
Cussignatco-Maranese 0-0 Maranase:Mossa 
Manzano-Juventina 21 Pro Fiumic.-Staranzano 
Mossa-Rivignano, 1-0 Rivignano-Torviscosa 
Ponziana-Pro Fiumie. 20 Ruda-Aîello 
San Luigi-San Canzian 3-1. San Canzian-Manzano 
Torviscosa-Flumignano 1-0 Sovodnje-Cussignacco 

LA CLASSIFICA 

Sovodnje AGI 20 ICAO SINO 112 6.0 
Mossa 136 d RIO 13003 8008. 
Maranese 1130/2010 O pa, Gi Etna i 
Rivignano 1020 PA, a VERS) 
Manzano a REED EA: 
Juventina \igrigi 0g: 00 de 20 
Staranzano, SE Ae ee i iii 
San Canzian Gago po de 20609 
Ponziana FISCINZOLI ME II 
Cussignacco gg Da EZIO I 
Aiello REC EE SEI OPA Ge Rec: 
San Luigi BIEN ZU Le DET 
Ruda AREE 0 RESO TRIO SR O 
Torviscosa AAA ISO 
Pro Fiumic. P03 CICORIA 
Flumignano SAR RS EN RU MEL) 


ta potatura da infortunio 
deve aver richiamato a 
nuovo vigore la vecchia 
corteccia, la scorza dura 
di Sorrentino, il quale, 
dopo l'assestamento posi- 
zionale di Papagno, ha co- 
minciato a dettare i linea- 
menti dei suoi triangoli 
con Zei e Giorgi. La volta 
in cui ha avuto a che fare 
con Pitagora Frontali e il 
suo palleggio arrampican- 
te, ecco che si è prodotta 
la situazione classica in 
cui Sorrentino, mescola- 
te le idee, crea il compo- 
sto, il tiro violento spiaz- 
za portieri. 

Dopo tanto Ponziana, 
il gol ha’ manifestato 
qualche interrogativo: 


che ci sia anche un'altra 
a in campo? No, 
solo un Fiumicello che 
bagnava la sequoia pon- 
zianina, conferendole pa- 
radossalmente vitalità. A 
lungo, infatti, l’allenato- 
Te Simeon ha provato ad 
aprire le dighe che osta- 
colavano il rapido fluire 
del gioco rinforzando la 
spinta con Italia o cercan- 

‘o progressi sulla sini- 
stra inserendo Andrian, 
ma il fiato era molle. 

Qualche timida fiam- 
ma si distingueva or ora 
sulle fasce ma almomen- 
to di convergere al cen- 
tro, mancava il legame 
tra Martellos e Zuppet, i 
quali però impensieriva- 
no Di Mauro. Le beffe so- 
no sempre in agguato e 
nonostante i tiri di Posto- 
gna al volo e le azioni di 
Zanon, la sequoia trema- 
va sotto il sottile vento 
dell'incredibile, il fato 
della sorte. 

La sofferenza si placa- 
va accarezzata da una 
mano in area. Giorgi il ri- 
gorista chiudeva  final- 
mente il tempo del possi- 
bile. 

Roberto Sinico 


SUPERATO PER TRE A UNO IL SAN CANZIAN 
Tensione, quattro gol e quattro espulsioni 
ma arriva la prima vittoria peril San Luigi 


3-1 


MARCATORI: 10' Trevi- 

san (rig.), 12’ Bertoli, 
38’ Giorgi (rig), 87’ Lon- 
0, 


go. 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Fernetti, Degras- 
si, Amarante, Trevi- 
san, Giorgi, Milos, Lon- 
0, Bertoli, Cadamuro 
‘Bossi 80"). 
SAN CANZIAN: Mosca, 
Zanolla, Trentin (Ber- 
tamin 85'), De Fabbris, 
Giacuzzo, Sain, Tomsig 
(47° Mauro), Sartori, 
Trevisan, Bass, Giolo. 
ARBITRO: mMilocco di 
Gorizia. 


FINISCE A RETI BIANCHE 
Brutto e inutile pareggio 
fra Staranzano e Ruda 


0-0 


STARANZANO: Orsini, 
Cergoli, Varljen (Lupie- 
ri), Pisani (Varacchi), 
Goretti, Cerni, Danti- 
gnana, Fraussin, Fadi, 
Nosella, Marega. 
RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Rigonat, Bertolo, Le- 
pre, E. Portelli, Fumo 
(Bon), M. Tassin, Paro 
(D. Tassan), Francescot- 
to, Cestar (Peressin S.). 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 

STARANZANO — Non 
poteva che concludersi 
in bianco una partita 
mai nata e interpretata 
negativamente da ambe- 
due le formazioni, cui 
l'arbitro in parte ha con- 
cesso il suo apporto, in- 
fliggendo. una decina di 
ammonizioni più due 


espulsioni  (l’allontana- 
mento del tecnico Mian 
e Rigonat). Si è assistito, 
pertanto, a una contesa 
talmente squallida e av- 
vilente, farcita da errori 
talmente grossolani di 
impostazione di mano- 
vra sulle due sponde, 
che ulteriori commenti 
appaiono superflui. 

Meglio stendere un ve- 
lo pietoso sul match e 
raccontare solo le fugaci 
e larvate iniziative intra- 
viste. Al 6' ci prova No- 
sella, il quale sia pure in 
precarie condizioni 
d'equilibrio, sfoggia un 
pallonetto di un palmo 
sopra il montante. Un mi- 
nuto dopo è Fraussin, 
che imita il compagno su- 
gli sviluppi di una puni- 
zione. 

Su ribaltamento - di 
fronte, con gli stessi esiti 
precedenti, si disperde 
un'iniziativa di M. Tas- 


sin. Nemmeno col lanter- 
Nino si individuano «trac- 
ce» di una decorosa trian- 
cpu o invenzione 

A parte di chicchessia, 
‘per cul snocciolano noio- 
sl e interminabili i minu- 
ti che conducono al tè 
della prima frazione. 

.A voler essere teneri, 
ricordiamo vagamente 
un incursione ‘promossa 
e finalizzata a lato da Ce- 
star, al 29‘, e una mite 
DORIZcno calciata da Fa- 

i 

Nella ripresa aumenta- 
no aggressività ed esube- 
ranza fra i contendenti, 
la cifra tecnica raggiun- 
ge il minimo storico e pri- 
ma che l'oscurità allun- 
ghi Ì tentacoli inghiotten- 

0 l'amorfa partita, riu- 
sciamo ad annotare 
un'incornata pericolosa 
di Nosella, all'’81’. Non 
c'è altro. 

Moreno Marcatti 


NOTE; espulsi Bass, Za- 
nolla, Degrassi, Giorgi. 
TRIESTE — Nella gior- 
nata più convulsa, spigo- 
losa e ostica giunge la 
prima affermazione sta- 
gionale per il San Luigi. 
Quattro reti, altrettanti 
espulsi, una sequela di 
ammonizioni, tensione 
alle stelle; il tutto farci- 
to da una sconcertante 
prestazione del direttore 
di gara, mirabilmente 
supportato dai compa- 
gni in giacchetta nera. 
Non crediamo sia giu- 
sto osteggiare l'operato 
arbitrale, tanto più quel- 
lo legato ai circuiti dilet- 
tantistici, ma ieri il si- 


gnor Milocco è riuscito a 
far lievitare il nervosi- 
smo, anche sugli spalti, 
con una serie di inven- 
zioni che riconduce ai te- 
mi della competenza tec- 
nica. Giò che conta, peri 
biancoverdì, è natural- 
mente l'approdo al botti- 
no pieno; tre punti che 
devono rappresentare il 
viatico per la rinascita. 
Erano tuttavia gli ospiti 
ad andare per primi in 
vantaggio, al 10°, su cal- 
cio di rigore, realizzato 
impeccabilmetne da Tre- 
visan. 

La massima punizione 
giungeva in seguito a un 
fallo di Paoli su Bass nei 


pressi del vertice del- 
l'area piccola. La replica 
è immediata grazie a 
una bordata vincente di 
Bertoli dal limite. Uno a 
uno, ma è il San Canzian 
a insidiare un paio di 
volte Craglietto. Gli ani- 
mi iniziano a. surriscal- 
darsi, l'arbitro Milocco 
perde ben presto le redi- 
ni della contesa. Brass 
raggiunge gli spogliatoi 
per proteste e un minuto 
più tardi Giorgi, cerca (e 
trova) anch'egli il rigore 
appena dentro l'area. 
Dal dischetto lo stesso 
Giorgi non manca. Inizia 
lo show, scema il calcio. 

Il San Canzian in dife- 


sa mira essenzialmente 
agli stinchi, solo l'estre- 
mo Mosca, il migliore, si 
distingue con una serie 
di interventi. Al 71’ la 
chicca della domenica: 
viene espulso giustamen- 
te Zanolla, reo di reitera- 
ti fallacci, e anche Gior- 
gi, colpevole solo di aver- 
li subiti. Al 76' l'arbitro 
non ravvisa un rigore su 
Degrassi e per giunta 
scaraventa negli spoglia- 
toi il numero quattro lo- 
cale. Gli spazi sono enor- 
mi. Ad approfittarne è al- 
lo scadere Longo, in con- 
tropiede, dopo una pre- 
stazione condita da tan- 
ti, troppi errori. 
Francesco Cardella 


IL RIVIGNANO HA VENDUTO CARA LA PELLE 
Il Mossa passa di un solo gol 
dopo aver sudato sette camicie 


1-0 


MARCATORE: al 67° 


Miani. 
MOSSA: Cappelli, 
Manfreda, Pelesson, 


Cappello, Dorliguzzo, 
Stacul, Medeot D. (50' 
Visintin), Medeot R., 
Barbiani, Miani, Nato- 
li. 

RIVIGNANO: Iacuzzo, 
Dreon, Cressatti, Dri, 
Lescarini, —Tonizzo, 
Deganis, Collovati, Le- 
pore, Bruno (46’ Pon- 
tisso), Della Negra 
(70’ Beltrame). 
ARBITRO: Monti Bre- 
gadin di Trieste. 


MOSSA — È stata una 


gara non bella sotto il 
profilo tecnico, ma 
quanto ad agonismo. le 
due formazioni non si 
sono risparmiate. Il 
Mossa ha vinto, ma ha 
dovuto sudare le pro- 
verbiali sette camicie 
per aver ragione di un 
Rivignano caparbio e 
volenteroso, nonostan- 
te l'inferiorità numeri- 
ca scaturita al 43’ per 
l'espulsione di Cressat- 
ti, avvenuta per doppia 
ammonizione. 

La partita all'inizio 
vedeva un Rivignano 
più spregiudicato, che 
pressava l'avversario 
in ogni settore del cam- 
po, il Mossa invece cer- 
cava di colpire in con- 


tropiede soprattutto 
con Natoli e Barbiani. 
Di vere occasioni, però, 
nemmeno l'ombra. La 
prima annotazione di 
cronaca arriva infatti 
appena al 38': Collova- 
ti crossava dalla sini- 
stra per Tonizzo che 
colpiva di testa, ma 
Cappelli rispondeva da 
par suo. 

Al 43' l'episodio del- 
l'espulsione e il. Mossa 
cominciava a farsi peri- 
coloso con una punîzio- 
ne di Miani parata 
prontamente da Iacuz- 
ZO. 

Nella ripresa i padro- 
ni di casa premevano 
maggiormente e al 52" 
Gapello prima e Barbia- 


ni poi si facevano neuù- 
tralizzare i propri ten- 
tativi dall'estremo di- 
fensore ospite. Al 58‘ 
veniva espulso anche 
l'allenatore degli ospi- 
ti, Tedeschi, per prote- 
ste. 

Al 67‘ giungeva il gol 
vittoria per il Mossa: 
punizione dal vertice si- 
Distro dell'area di rigo- 
re calciato da Natoli a 
centro dove Miani, in 
mischia trovava lo spi- 
raglio per battere Iacùz- 
zo in diagonale. Il Rivi- 
gnano. reagiva ma le 
azioni erano troppo 
macchinose e affretta- 
te per sorprendere l’at- 
tenta retroguardia mos- 
sese. 

Massimo Giorgini 


Il Sovodnje subisce il primo stop sul campo dell’Aiello 


2-1 


MARCATORI: al 46’ Go- 
riup, al 66’ Rana, al 
76’ B. Macuglia. 
AIELLO: Pinat, A. Tibe- 
rio, Capone (Zucche- 
ri), Carturan, Gregoris 
(Carlin), G. Macuglia, 
Striolo, Boz, B. Macu- 
glia, Riondato (Rana), 
Bergagna. i 
SOVODNJE: Tommasi, 
Cernic, Tomsic, Tomiz- 
za, Hmeljak, Devetak, 
Caporale (Persolja), 
Zotti, Goriup, Fajt, Bu- 
sinelli. 


STESA LAJUVENTINA 


Una doppietta di Vidotti 
trascina il Manzano 


2-1 


MARCATORI: 10° Mon- 
tina, 50’ e 75’ Vidotti, | 
MANZANO: Galliussi, 
Mocchiutti, Battistut- 
ta, Martelossi, Borto- 
lussi, Bolzon, Vidotti 
(Boreana), Masarotti, 
Sesso, Bosco (Novelli), 
onassi, ; 

IUVENTINA:  Vanier, 
Kausa, Tommasone, 
Trevisan, Villani, Can- 
dutti, Devettak, Petea- 
Ni, Tabai, Montina, Ba- 
stiani. sa 
ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 

MANZANO — Con una 
bella doppietta di Vidot- 
ti il Manzano supera di 
Misura la Juventina do- 
Po 90' di gioco molto 
Combattuti. Nella prima 


frazione di gioco poche 
le geometrie per entram- 
be le squadre, che si so- 
no scontrate a viso aper- 
to ma in maniera troppo 
maschia. 

Al 10' passano gli ospi- 
ti con un cross di Monti- 
na senza pretese che tro- 
va impreparato il portie- 
re Galliussi. I padroni di 
casa non reagiscono e so- 
no invece ancora i bian- 
corossi a farsi pericolosi, 
senza però trovare il pos- 
sibile 2 a 0 che avrebbe 
chiuso l'incontro. 

Nella ripresa il Manza- 
no scende sul terreno di 
gioco più determinato, 
mettendo sotto una Ju- 
ventina costretta tutta 
in difesa. Non passano 
neanche 5' e una fuga di 
Sesso sulla SA L0ro: 
voca il pareggio del Man- 
zano ni opera di Vidotti, 
grazie ad un bellissimo 


colpo di testa su cross 
del numero 9 locale. 

Il portiere della Juven- 
tina Vanier è costretto 
agli straordinari, ma la 
sua porta capitola al 75 
ancora ad opera di Vidot- 
ti. Il bomber del Manza- 
no, grazie ad un irresisti- 
bile dribbling fa fuori 
tre avversari entra in 
area e con una palombel- 
la beffa l'incolpevole Va- 
nier. Gli ospiti tentano il 
tutto per tutto, ma a 
tempo scaduto l'occasio- 
ne più ghiotta spetta an- 
cora ai locali con i neoen- 
trati Boreana e Novelli. I 
due giovanissimi, rispet- 
tivamente classe 77’ e 
78', scambiano tra loro e 
il bellissimo tiro del pri- 
mo trova però prontissi- 
mo ancora una volta Va- 
nier, incolpevole della 
sconfitta della sua squa- 
dra. 


ARBITRO: 
Trieste. 

NOTE: ammoniti Capo- 
ne, Tomsic, Persolja. 

AIELLO — L'Aiello arre- 
sta la marcia inesorabi- 
le della capolista che su- 
bisce la prima sconfitta 
in assoluto dall'inizio 
del campionato. Vitto- 
ria meritata degli uomi- 
ni di Geissa, che sono 
stati in grado di conte- 
nere la pressione degli 
avversari e a imporsi 


Lonzar di 


meritatamente. 
Primo tempo tutto 
sommato equilibrato, 


anche se il Sovodnje ha 
avuto maggiori occasio- 


hi, non sfruttate, per an- 
dare a segno. Dopo un 
rigore fallito all'inizio 
(5') da B. Macuglia, al 
13' Gapone riesce ad evi- 
tare che .Fajt, solo da- 
vanti al portiere, porti 
in vantaggio i suoi, 
Gioco alterno fino al 
33', quando il Sovodnje, 
con una punizione di Ca- 
porale, mette in perico- 
lo la porta difesa da Pi- 
nat, ma il tiro finisce al- 
to sulla traversa. Un mi- 
nuto più tardi è Goriup, 
stella della squadra di 
Cupini, a mettere in dif- 
ficoltà gli avversari 
quando al limite del- 


l'area dribbla un difen- 
sore e tira, ma il bravo 
Pinat è pronto a parare. 
Poco dopo è invece B. 
Macuglia, servito da 
Bergagna, a mancare il 
gol. Al 41’ la compagine 
isontina brucia un'altra 
occasione di andare a se- 
gno: Zotti passa a Busi- 
nelli ma il tiro viene pa- 
rato. E al 43' è nuova- 
mente il capitano aielle- 
se che, per poco, non rie- 
sce a trovare la via del 
gol. 3 
Ripresa scoppiettante 
e subito sono gli ospiti a 
sbloccare il risultato. La 
lancetta dei secondi non 


ZERO A ZERO SUL TERRENO DEL CUSSIGNACCO 
La Maranese preme molto 
ma non riesce a passare 


0-0 


CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Gasparini, 
Fumagalli, Nigris, Fan- 
tini, Rizzi, Chiarandi- 
ni, Marchetti, Peres- 
i Noselli (Paoluz- 


zo). 
MARANESE: Della Ric- 
ca, Barone, Milocco A., 
Milocco M., Del Guidi- 
ce, Cum (Filip), Pizzi- 
menti M., Pizzimenti 
F. (Tercovich)(, Zenti- 
lin St., Zentilin Sa, 
Bianco. 

ARBITRO: Cibin di Tri- 
este. 

CUSSIGNAGCO — Pareg- 
gio senza reti al Comuna- 
Te tra un Cussignacco in 
forma, ma sfortunato, e 
una Maranese non nella 
migliore giornata. La ga- 


ra inizia con le squadre 
che si fronteggiano a 
centrocampo, cercando 
di portare delle veloci 
puntate in avanti. Sino 
al 27' non accade nulla 
di rilevante, poi la parti- 
ta d'infiamma. Chiaran- 
dini raccoglie un pallone 
al limite e fa partire un 
tiro insidioso, che Della 
Ricca va a togliere dal- 
l'incrocio dei pali. Qual- 
che minuto dopo, in un 
contrasto aereo tra Del 
Giudice e Marchetti, il 
difensore della Marane- 
se rimane a terra colpito 
da una gomitata, ai più 
parsa involontaria: l’ar- 
bitro è di diverso avviso 
e lo espelle. La squadra 
di casa non ci sta e ribat- 
te colpo su colpo fino a 
giungere molto vicino al- 
la rete del vantaggio allo 
scadere della prima fra- 
zione: Rizzi, in contro- 


piede, salta un paio di 
avversari, si presenta so- 
lo davanti a Della Ricca 
e calcia prontamente. La 
palla va a sbattere con- 
tro il palo. 

La ripresa si sviluppa 
sulla fa Souga della pri- 
ma parte della gara, for- 
se con una maggiore 
pressione della Marane- 
se, che però non riesce a 
creare occasioni da gol. 
Col passare dei minuti il 
ritmo cala e la stanchez- 
za si fa sentire. L'arbitro 
continua la sua non posi- 
tiva giornata ammonen- 
do troppo per interventi 
non meritevoli di essere 
puniti e sorvolando su al- 
tri piuttosto duri. Ad 
ogni modo, il pareggio 
sembra accontentare en- 
trambe le formazioni, 
che dovranno rimandare 
la vittoria a un'occasio- 
ne più propizia. 

Giorgio Regis 


ha percorso un giro 
quando Goriup, su pas- 
saggio di Businelli, infi- 
la la palla in rete. I pa- 
droni di casa ci stanno e 
al 5’ hanno l'occasione 
di pareggiare: Berga- 
gna, sulla fascia destra, 
crossa al centro, colpo 
di testa di Striolo per 
Gregoris che in semi-ro- 
vesciata spolvera la tra- 
versa. Un minuto dopo 
B. Macuglia tenta la via 
del gol, ma la palla fini- 
sce a lato. 

Riscatto dell'Aiello al 
66', con Rana che in 
area dribbla un avversa- 
rio e staffila di sinistro. 


Sulle ali dell'entusia- 
smo i bianconeri di Geis- 
sa si ripetono. Questa 
volta è B. Macuglia che 
su cross di Rana colpi- 
sce di testa e mette den- 
tro. Alla ricerca del pa- 
reggio il Sovodnje si ro- 
vescia in avanti, ma Bu- 
sinelli, in area, manca 
la conclusione. Negli ul- 
timi minuti ancora due 
azioni aiellesi da segna- 
lare: all'83' Zuccheri, su 
cross di Gregoris mette 
a lato, poi all'85' Striolo 
serve Bergagna ma Tom- 
masi si oppone alla con- 
clusione. 

Carla Landi 


TRE ESPULSI DEL FLUMIGNANO 


Vittoria del Torviscosa 
In undici contro otto 


1-0 


MARCATORE: al 24’ Za- 
ninello. 

TORVISCOSA: Fornasie- 
ro, Zaninello, Bonetti, 
Cangiani, Cudin, Roma- 
no, Franco (Scapolo, 
Chiaruttini), Finatti, V. 
Marchesin, Olivo, Bi- 
san. 

FLUMIGNANO: Morsa- 
nutti, D'Anna, Taravan, 
Del Torre, Crepaldi, Fa- 
bro (Bon), Borgobello, 
Tacuzzo, Tosoni (Sgraz- 
zutti), Pittis, Grot. 
ARBITRO: Casali di Tri- 
este. 


TORVISCOSA — Gon un 
po' di batticuore il Torvi- 
scosa torna alla vittoria, 
Successo stentato perché 
il Torviscosa ha avuto pa- 
ura di vincere soprattut- 
to quando, in undici con- 


tro nove, negli ultimi 25', 
non ha saputo sfruttare 
gli ampi varchi che si 
ADDEZZIO nella difesa del 
Flumignano con gli avver- 
sari immancabilmente 
sbilanciati. Mancanza di 
carattere, secondo l'alle- 
natore ospite, quella di- 
mostrata dai suoi giocato- 
ri che hanno terminato 
addirittura in otto. Vitto- 
ria del Torviscosa, però, 
anche meritata per il pre- 
dominio esercitato e per 
la pochezza degli avversa- 
ri che hanno impensieri- 
to la difesa torzuinese sol- 
tanto con cross inoffensi- 
vi. Ora per i padroni di ca- 
sa l'orizzonte è meno fo- 
sco e c'è da sperare che 
nel cielo CERCO davve- 
To i fuochi d'artificio di 
cui, a fine partita, parla- 
va il presidente Rizzo, Su- 
bito al 4' un'azione cora- 
le del Torviscosa metteva 
a dura prova la difesa del 


Flumignano e il portiere 
ribatteva di piede la con- 
clusione di Marchesin, Al 
16° l'unica conclusione 
del tempo nello specchio 
della porta da parte del 
Flumignano ma Fornasie- 
ro bloccava il tiro di Bor- 
gobello, Al 24' Ja rete de- 
Cisiva. Cudin è atterrato 
sulla destra, la punizione 
di Finatti è raccolta da Za- 
ninello sul secondo mon- 
tante e schiacciata impe- 
riosamente in rete. Nella 
Tipresa dopo che al 15’ 
Fornasiero si era opposto 
a Tacuzzi, comincia la sa- 
gra delle espulsioni per 
li ospiti. Non ne appro- 
itta il Torviscosa de al 
28', con Marchesin, sba- 
glia la conclusione e an- 
che in fase di recupero su 
un cross di Olivo ì: con- 
clusione acrobatica di Fi- 
natti si infrange sulla tra- 
versa. ù 
a.l, 


| 
| 
i 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 


Prima Cat. 


Doria-Praia 0-0 Chions-Nogaredo 
Flaibano-Cordovado 2-0 Fiume Ven.-Valvasone 
Liventina-Pinzano 0-0 Prata-Villanovese 
Morsano-Fiume Ven. 1-1. Cordovado-Doria 
Polcenigo-Spilimbergo 1-0 Sarone-Liventina 
Nogaredo-Sarone 1-1 Spilimbergo-Morsano 
Valvasone-Chions 1-0 Pinzano-Flaibano 
Villanovese-Roveredo 2-3  Roveredo-Polcenigo 

LA CLASSIFICA 
Flaibano AGR ASA DI PONZA EMI 
Valvasone 1 Ae VE AI ZE ORIO ZIA 
Spilimbergo OA RSS Re IERI I 
Polcenigo VA ZIA RO 
Cordovado A0SIE FATA ARE LONTANA 
Doria (RT ST I SCORE CARCAORE DR RC 
Roveredo BROS NOSa 3a ZON ER 
Morsano BR. CD 20 PIENA ZI RAG 
Villanovese 8a 120 alzi 10809 4 
Fiume Ven. AMEZARA NO OLIO ARI IA IZ 
Sarone GIA Ata 0120 EEA 
Liventina CCNL. PIANO IR (SERI oi et oa 
Pinzano 0860 ti 2a 900460 
Chions CN EST O ESTESE VETRERIA DUI ei 
Prata ERETTI E UTI NOE RIE RISI gi RS RETI da] 
Nogaredo LEE, RR RANA UE, -6 


Girone B 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 


Capriva-Edile 3-3 
Costalunga-Fincantieri 2-2 
Isonzo-Zaule col 
Lavarianese-Futura 14 
Muggia-Gonars 3-1 
Palazzolo-Lignano 1-0 
Pro Cervig.-Villanova 2-2 
San Giovanni-Lucinico 1-2 
LA GLA: 
Futura E ARGI 
Muggia MG NZIZERT 
Lignano TIA Rei 
Capriva air Azi 2) 
Edile * MRO: 
Costalunga TORRIANI 
Isonzo Bata 
Lucinico anita 
Palazzolo Bia on 0 
Fincantieri TISANE 
Zaule VEEZIOIONA 
Lavarianese TETI] 
San Giovanni Copa: Sona II 
Pro Cervig. 3030 0208 
Gonars 39RI O? 
Villanova ANI es 


Prima Cat. 


\SSIFICA 
TOT A ATA 
ARR TERI 
Tai Ma Moni Roe PIET 
MUZIO et 
et RO SOSIO I a I PRO 
0 3-03. 0/95 1 
DRESS dp Ae 1852 
bi 35 indaco 80862 
FACTO: OST OIL a PONTE SR 
ZICATOI LAAIA BARII: 
ORI 8 
7 ARL a a Me $i pl a 
VA: E JEOLI SE II EG Dr] 
03 0 0 3 4. 7 6 
8 RIONE A ORI SSIS SIR IMRE POI i Re 
1 DTS LITE 


PROSSIMO TURNO 
Gonars-Capriva 
Edile-Costalunga 
Fincantieri-Isonzo 
Futura-Muggia 
Lignano-San Giovanni 
Lucinico-Lavarianese 
Villanova-Palazzolo 
Zaule-Pro Cervig. 


Girone C 


RISULTATI 
Aurora B.-Opicina 
Basaldella-Primorie 
Buiese-Reanese 
Cividalese-Union 91 
Tavagnacco-Forgaria 
Pagnacco-Torreanese 
Pradamano-Vesna 
Zarja-Medeuzza 


dildo 


© 


Basaldella 
Primorie 
Vesna 
Union 91 
Opicina 
Zarja 
Forgaria 
Torreanese 
Cividalese 
Reanese 
Medeuzza 
Pagnacco 
Tavagnacco 
Buiese 
Pradamano 
Aurora B. 


DODLL OOO ONLANN E VYoloNiLi 


2 
1 
1 
2 
li) 
o 
1 
3 
o 
1 
3 
1 
o 
1 
1 
1 


PROSSIMO TURNO 
Forgaria-Aurora B. 
Medeuzza-Basaldella 
Opicina-Buiese 
Primorie-Pradamano 
Reanese-Pagnacco 
Torreanese-Cividalese 
Union 91-Zarja 
Vesna-Tavagnacco 


LASSIFICA 


iubhhhibabiboolloco 


La partita 
giocata 
ad alto livello 
agonistico 


3-3 


MARCATORI: al 32’ Ma- 
rino, al 48‘ Ravalico, al 
55’ Vecchiet, al 59’ 
Gandin su rigore, al 
70' Morandini, all’84’ 
Derman su rigore. 
CAPRIVA: Zoff, Vec- 
chiet, Canciani Massi- 
mo, Canciani Daniele, 
Marangon, Turus (dal 
64'. Soprani), Pituelli 
(dal 56’ Dilena), Gan- 
din, Sellan (dal 56’ Cir- 
costa), Morandini, Sca- 
Tel 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Bagordo, Daz- 
zara Paolo, Seppi, Vat- 
ta, Schiraldi, Ravalico, 
Lenarduzzi, Derman, 
Radin (dal 78° Mazzaro- 
li), Marino. 

ARBITRO: Moruso di 
Udine. 

CAPRIVA — Finisce in pa- 
rità un. autentico scon- 
tro tra titani, condito da 
sei gol, due rigori, un pa- 
lo e sei cartellini gialli. 
Da una gara di questo li- 
vello si evince che Capri- 
va ed Edile Adriatica sa- 
ranno sicuramente due 
protagoniste di questo 
campionato. Le due 
squadre hanno esaltato 
il pubblico con giocate 
di classe sopraffina e 
con grande spirito agoni- 
stico, non dandosi mai 
per spacciate. 

Il Capriva gioca bene 
per mezz'ora, ma alla 
prima disattenzione vie- 
ne castigato. Corre il 32° 
quando Marino approfit- 
ta di un corto retropas- 
saggio di Daniele Cancia- 
ni e anticipa Zoff con un 
preciso pallonetto. Sca- 
rel e soci perdono un po’ 
la testa e non riescono a 
organizzare subito la 
controffensiva. I rosso- 
neri di casa ricevono la 
seconda doccia gelata al- 
l'inizio della ripresa 


Seppi dell'Edile 


quando Ravalico fa parti- 
re una gran fiondata dal 
vertice destro dell’area 
infilando la palla sotto 
la traversa. 

Proprio nel momento 
di maggior difficoltà la 
compagine di mister De- 
rossi tira fuori le un- 
ghie: al 55‘, sugli svilup= 
pi di un corner calciato 
da Gandin, Vecchiet tro- 
va la zampata in mi- 
schia e dimezza lo svan- 
taggio. Passano quattro 
minuti e Gandin viene 
agganciato in area dopo 
un bel dribbling. Per l'ar- 
bitro è rigore e lo stesso 
Gandin s'incarica di tra- 
sformare il penalty. 


Sulle ali dell’entusia- 


smo i padroni di casa rie- 
scono addirittura a pas- 
sare in vantaggio. L'ini- 
ziativa è di Morandini 
che entra in area, scarta 
il portiere e deposita nel- 
la rete sguarnita. L'Edile 
non demorde e agguanta 
il pareggio nel finale. Il 
nuovo entrato Mazzaroli 
viene cinturato in area 
da Massimo Canciani e 
il direttore di gara ravvi- 
sa gli estremi per la con- 
cessione della massima 
punizione. Dal dischetto 
lo specialista Derman 
non fallisce, spiazzando 
Zoff. 

Tullio Grilli 


2-2 INATTESO 
Costalunga 
beffato 
atre minuti 
dalla fine 


Costalunga 2 
Fincantieri, 2 


MARCATORI: 4' Bal- 
tan, 49° Olivieri (R), 
55° Germanò, 87’ No- 
vatti. 

COSTALUNGA: . Cibin, 
Del Rio, Armani (Ber- 
nabei), Gandolfo, Mon- 
ticolo, Montestella, 
Germanò, Pellaschier 
(Marchesi), Koren, Oli- 
Vieri, Baici (Rupini). 
FINCANTIERI: Zearo, 
Zaia, Guarin, Padoan, 
Mauri, Palombieri, No- 
vatti, Baltan, Pinatti, 
Toffolut, Pugliese. 
ARBITRO: Vio di Gori- 
zia. 

TRIESTE — Con un gol 
di Novatti siglato a soli 
tre minuti alla conclu- 
sione la Fincantieri co- 
glie un prezioso pareg- 
gio sul terreno del Costa- 
lunga. 

Un risultato che ama- 
reggia la compagine pa- 
drona di casa anche a 
causa di un arbitraggio 
apparso non del tutto 
convincente: sul 2-1, in- 
fatti, un netto fallo da 
rigore non è stato san- 
zionato dall'arbitro Vio 
che ha così negato ai ra- 
gazzi di Tesevic la possi- 
bilità di portarsi sul 
3-1. 

La cronaca della gara 
registra il vantaggio 
ospite dopo soli quattro 
minuti: è Baltan a supe- 
rare Cibin siglando 
l'1-0. Nella ripresa, gra- 
zie a dieci minuti di fuo- 
co, îl Costalunga riesce 
a ribaltare il risultato: 
prima Olivieri e quindi 
Germanò siglano le reti 
che fissano il risultato 
2-1.% 

Nel finale, proprio 
quando il risultato sem- 
brava al sicuro, la rete 
di Novatti beffa la com- 
pagine padrona di casa. 

Lorenzo Gatto 


UN ESPULSO 
Il Gonars 
domina 

maè il Muggia 
avincere 


SAN GIOVANNI 
AlLucinico 


i punti grazie 


adunrigore 
(contestato) 


BRUTTA GARA 
Il Palazzolo 
umilia 

la capolista 
Lignano 


Muggia 3 | San Giovanni 1| Palazzolo 1 
Gonars 1 | Lucinico 2| Lignano (e) 
MARCATORI: 37’ Lando, | MARCATORI: 50' Peres- | MARCATORE: al 61’ au- 
49' Minin, 73' Pase, 85' | sini, 53’ Bibalo, g4' | torete di Marosa. 


Lando. 

MUGGIA: Romano, Ma- 
sutti, Busetti, Pùlviren- 
ti (Panizzoli), Persico, 
Dorliguzzo, Bastia, Dra- 
go, Apollonio (Costanti- 
ni), Lando, Pase. All. Pri- 


az, 
GONARS: Tondon, Del 
Fabro, Corgnali, Dona- 
da, Marangon, Sattolo 
(Del Frate), Masolini, Ca- 
sotto, Minin, Ioan, Pez. 
AI. Moretti. 

ARBITRO: Luccoli di Go- 
rizia. 

NOTE: espulso Casotto 
per doppia ammonizio- 
ne. 


MUGGIA — Vittoria sof- 
ferta per Muggia allo Zac- 
caria. Comincia bene il Go- 
nars che non ha problemi 
in difesa e controlla il cen- 
trocampo con capitan Io- 
an e Casotto. Quest'ulti- 
mo si vede respingere una 
splendida punizione dal 
portierone Romano, che 
vola sul sette. Muggia tro- 
va il gol con un'incredibi- 
le punizione di Lando: il 
numero dieci lascia parti- 
re un fulmine che colpisce 
il palo ed entra in rete. La 
gioia per il vantaggio dura 
poco: al 4’ della ripresa 
spettacolare rovesciata di 
Minin, che soprende Ro- 
mano. Un altro eurogol. 
Al 13‘ punizione di Ioan e 
aspra risposta del portiere 
azzurro. Al 15' Mimnin per 
poco non mette a segno la 
sua doppietta con un ma- 
lefico destro a rientrare. 
Il Gonars sembra padrone 
del campo. E invece Mug- 
gia ad andare in gol con 
Pase, che converte un bel 
cross dalla sinistra del gio- 
vane Panizzoli, esordiente 
assieme ad Apollonio. Al 
34' il Gonars pareggia, ma 
il gol di Casotto è annulla- 
to per fuorigioco. Gli ospi- 
ti si innervosiscono e per- 
dono Casotto, espulso per 
proteste, peraltro più che 
giustificate. Nel finale 
Muggia triplica in contro- 
piede ancora con Lando, 
che supera il portiere con 
un pallonetto. 

b rm. 


Franti (rigore). 

SAN GIOVANNI: Messi. 
na, Corsi (10° Lussi), 
Marega (20' Brandi, 39° 
Dopuggi), Sessi, Vitu- 
lic, Visintin, Postiglio- 
ne, Strukelj, Bibalo, Ra- 
dovini, Vestidello, Co- 
vi, Dopuggi, Botta. 
LUCINICO: Selli, Tram- 
pus, Di Gioia, Impera- 
tore, F. Bianco, Franti, 
Tommasi, Sotgia (60° 
Zulli), Peressini, D. 
Bianco, Prodani, Tun- 
tar (42’ con Sdraulig). 
ARBITRO: Semolic di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Una sconfit- 
ta che brucia molto in 
casa del San Giovanni, 
autore di una gara super- 
lativa che è stata seria- 
mente penalizzata dal fi- 
schietto sul campo. Sia 
sotto il profilo atletico 
che tecnico i triestini 
hanno surclassato gli 
ospiti, ma si sono visti 
affibbiare quattro cartel- 
lini gialli, fischiare un ri- 
gore contro e non asse- 
gnarne uno a favore: Ve- 
stidello infatti è stato ri- 
preso per simulazione 
su di un fallo evidente- 
mente da rigore. 

La marcatura del San 
Giovanni su azione di 
Strukelj che ha scambia- 
to con Vitulic, abile nel 
passare a Bibalo a sua 
volta brillante nell'insac- 
care nell'angolino alla 
destra del portiere avver- 
sario. Da segnalare l'in- 
fortunio capitato a Corsi 
in uno scontro aereo: 
una seria capocciata che 
ha richiesto un prudente 
ricovero ospedaliero per 
accertamenti. In ogni ca- 
so si è trattato di una 
bellissima partita, il cui 
esito, per la maniera in 
cui si è sviluppata, la- 
scia l'amaro in bocca a 
Ventura e ai suoi. 


PRIMO TEMPO DEGLI OSPITI, IPADRONI DI CASA HANNO DOMINATO NELLA RIPRESA 


Basaldella-Primorje, giusto pari 


IL MERITATO SUCCESSO MATURATO NELLA RIPRESA 


L’Opicina fa «nera» l’Aurora 


4. casione per l'Aurora al 25' con Iussig 


Aurora 


Opicina 


MARCATORI: 39’ Prestifilippo, 43’ 
Manzocco, 56’ Corsi, 63’ Sau. 

AURORA: G. Marti, Almberger, No- 
velli, Marchiol, Galai, Genuzio, M. 
Marti (70’ Peressutti), Manzocco, 
Bovio (65' Masetti), Stefanutti, Ius- 


sig. 


OPICINA: Donaggio, Corsi (88' Ros- 
si), Prestifilippo, Callea, Mislei, Sog- 
gia, Versa, Cutrara (83' Leone), De- 
ste, Sau, Visentin (70' Colotti). 
ARBITRO; Persello di Tricesimo. 


PORDENONE — Ottima vittoria ester- 
na dell'Opicina che, dopo un primo 
tempo sostanzialmente equilibrato in 
cui l'Aurora ha pressato principalmen- 
te a centrocampo, ha saputo fiaccare 
la resistenza della squadra di casa. Oc- 


che ha girato da sinistra verso la por- 


3 ta, mancandola di un soffio. Occasione 


con Deste il cui tiro è stato però para- 
to a terra dal portiere avversario; Pre- 
stifilippo ha segnato su punizione, di- 
rettamente in porta di sinistro e il pa- 
reggio è giunto solo quattro minuti più 
tardi a seguito di una mischia in area, 
dopo una ribattuta del portiere. 

Nel secondo tempo l'Opicina ha cam- 
biato ritmo, mettendo spesso in diffi- 
coltà l'avversario: Versi ha tirato un 
corner e Corsi ha svettato segnando 
un bellissimo gol di testa. Sau ha inflit- 
to il colpo di grazia, servito da Versa 
ha eseguito un bel movimento in area 
calciando sul secondo palo, eludendo 
il portiere. L'Aurora ha reagito ma 
l'Opicina ha contenuto bene ogni rea- 
zione ottenendo una brillante e impor- 
tantissima vittoria. 


SEGNA INZONA CESARINI IL SOLITO LAKOSELJAC 


Vesna, colpo a sorpresa 


Pradamano (*) 
Vesna 1 
MARCATORE: 89’ 
Lakoseljac. 


PRADAMANO: Zadro, 
Brugnola, Bressan, Di 
Fant, Azzano, Sanna, 
Dalla Valentina, Gen- 
co, Fabbro, Vendetta 
(70’' Brugnola R.), Mia- 
ni 


VESNA:  Garli, Kri- 
sciak, Sedmak N., Soa- 
vi, Leonardi (75' Mara- 
cich), Mantovani, 
Lakoseljac, Zerial (77’ 
Morassut), Sedmak P., 
Ricci. i 
ARBITRO: 


Forgiarini 
di Udine. 


PRADAMANO — Il Ve- 
sna espugna il campo 
della Serenissima e con- 
tinua l'inseguimento 
della testa della classifi- 
ca. La compagine'di No- 
nis, nonostante i nume- 
rosi assenti, ha portato 
a casa una vittoria in 
«zona Cesarini», grazie 
alla rete del solito Lako- 
seljac. 

La partita, giocata so- 
prattutto a metà cam- 
po, ha visto poche azio- 
ni degne di nota, anche 
se è stata molto combat- 
tuta, soprattutto sul pia- 
no agonistico. Nel pri- 


mo tempo poche e irrile- 
vanti le occasioni segna- 
te sul taccuino, nella ri- 
presa, invece, prima Kri- 
sciak e poi Peter Sed- 
mak hanno impegnato il 
portiere Zadro, che nul- 
la ha potuto sul pallo- 
netto di Lakoseljac. 

Alla fine dell'incontro 
euforia in casa della for- 
mazione di Santa Croce, 
mentre per il Pradama- 
no, l'ennesima sconfitta 
con ben tredici gol subi- 
ti dall'inizio del torneo 
che la costringe forse a 
rivedere il modulo di 
gioco basato sul fuori- 
gioco. 


Basaldella 1 
Primorje 1 


MARCATORI: 2° Mi- 
claucich, 46° Burelli. 
BASALDELLA: Marras, 
Gorasso D., Gomboso, 
Nobile, Gorasso A., De 
Clara, Damiani, Cigai- 
na (65 Menazzi), Burel- 
li, Ferro (Tassile 77’), 
Labozzetta. 
PRIMORJE: Babic, Emi- 
li, Gustin, Skabar (46’ 
Savarini), Leghissa, 
Stocca, Zucchi (65' Fra- 
tepietro), Sardoc, Mi- 
claucich, Crevatin, Pe- 
scatori, 

ARBITRO: Facchin di 
Tolmezzo. 


BASALDELLA — E' par- 
tita immediatamente in 
vantaggio la squadra del- 
l'altopiano in una parti- 
ta che si è svolta in prati- 


I due gol 
sono stati segnati 
da Miclaucich 
eda Burelli 


ca con un tempo in favo- 
re dell'una e un altro in 
favore dell'altra compa- 
gine. 

Assai impressionante 
la buona triangolazione 
di Pescatori, Grevatin e 
Stocca che ha creato una 
bella palla colpita di te- 
sta da Miclaucich in re- 
te. Nel secondo tempo il 
Basaldella ha cercato 
nella grinta e nella deter- 


minazione le armi per 
opporsi con successo al 
Primorje: da segnalare 
due grosse occasioni per 
i padroni di casa con Me- 
nazzi per chiudere la ga- 
rta, quando la squadra 
ospite è incappata in un 
palese calo fisico. 

Ancora un tentativo 
per una marcatura con 
Miclaucich, sempre di te- 
sta, non andata a segno 
mentre il gol del Basal- 
della è giunto da un 
gran tiro di testa di Bu- 
relli. 

La partita ha fatto ve- 
dere buonissime cose sia 
da parte della formazio- 
ne di casa sia dalla com- 
pagine di Prosecco, abile 
nel trovare sempre buo- 
ni spazi e capacità per 
infastidire l'avversario, 
reattivo fino al fischio 
conclusivo di Facchin. 


SUCCESSO SUL MEDEUZZA GRAZIE ALL’EX ALABARDATO 


Lo Zarja ringrazia Ispiro 


3 ed eleganza, tutte le manovre dei padro- 


Zarja 


Medeuzza 


MARCATORI: 19' Ravalico, 24’ Ispi- 
ro, 83' Ferluga, 84’ Berton. . 

ZARJA: Cocevari, Grgic, Ferluga, 
Strukelj, Kalc, Sclaunich, Altarac, 
Ispiro (65’' Dussoni), Ravalico (80’ Sa- 
bini), Tognetti, Osmanhodzie (77° 


Gregoric). 


MEDEUZZA: Burba, Della Vedova, 
Banello, Bena, Colautti, Valentinuz- 
zi, Ceccotti (46’ Mangoni), Morlacco, 
Berton, Pellizzari (74° Pinat), Vitto- 


relli, è 


ARBITRO: De Martini (Monfalcone). 

BASOVIZZA — La mano di Palcini e il 
piede di Ispiro, che accoppiata! Quaran- 
tacinque minuti di grande calcio sten- 
dono il Medeuzza con il fantasista ex 


ni di casa con azioni in velocità e pas- 


1 saggi rasoterra di prima intenzione ma, 


re locale. 


alabardato a dirigere, con intelligenza 


stranezze del calcio, le reti che chiudo- 
no l’incontro arrivano su azioni seguen- 
ti a calci da fermo; è bravo Ravalico al 
19' ad infilare la porta avversaria per 
la terza settimana consecutiva di testa 
ed è bravo anche Ispiro, subito dopo, in 
mischia a trovare il diagonale giusto. 
Nel primo tempo da segnalare anche 
una traversa di Osmanhodzic al 5' e un 
gran numero di Altarac al 34' che impe- 
gna Burba. Nella seconda frazione lo 
Zarja si accontenta e cala il ritmo, al 
28' Cocevari salva su Berton, al 38’ Gre- 
goric per Ferluga che a porta vuota con- 
cede il tris. Un minuto dopo riducono 
lo svantaggio gli ospiti con Berton che 
in contropiede batte l'estremo difenso- 


Massimo Umek 


“ig Le squadre non hanno deluso le attese: la partita ha offerto ottime azioni di gioco da ambo le parti 


TAVAGNACCO (1) 
FORGARIA 3 


Marcatore; De Monte. 
Tavagnacco: Furlano, 
Avoscan, Osgnach, Pal- 
mano, Nardicchio, To- 
nutti, Fumagalli, Co- 
muzzi, Malisano, Della 
Putta, Prosperi. 
Forgaria: Rizzotti, 
Goncil, Del Gobbo, To- 
neatto, Beltramini, Ni- 
colosi, Bortolotti, Me- 
negon, De Monte, Colli- 
no, Chiavutta. 
Arbitro: Belich di Trie- 
ste. 


BUIESE 1 
REANESE 3 
Marcatori: 7’ Picogna, 
25° Isola, 43’ Edy Fab- 
bro, 45° Ianesi. 

Buiese: Vosca, Minen 
(Alessio), Aita, Bertola- 
no, Comoretto (Fava), 
Fabro Edy, Bosco, 


Trangoni, Ongaro, Dre- 


ossi, Monasso. 
Reanese: Pisani, Ca- 
sco, Morandini, Del Fa- 
bro, Cossettini A., Gior- 
gani, Comello (Gossetti- 
ni S.), Piani, Picogna 
(Canciani), Isola, Iane- 
si (Levan), 
Arbitro: 
Latisana. 


PAGNACCO nl 
TORREANESE 1 


Marcatori: 15° Toni, 
88' Collavini. 
Pagnacco: Clerici, Ma- 
son, Bonardi, Vattolo, 
Fabbro, Faion, Toni, 
Bonafin, Di Benedetto, 
Narduzzi, Zampa. 
Torreanese: Tami, Fi- 
lipig, Seffino, Dorl, Cu- 
dicio, Marinelli, Fioren- 
tini, Laurini, Lorenzi- 
ni, Collavini, Raffig. 


CIVIDALESE 2 
UNION ‘91 (1) 


Cursano di 


PALAZZOLO: Riva, Le- 
pre, Scolaro, Formen- 
tin (dal 53’ Aere), Ma- 
son, Meot, Rasotto, 
Miotto, Gelagi, Nosella 
(dal 39' Rassatti), Mi- 
lan. 

LIGNANO: Zanin, Sco- 
deller (dal 71' Bozzato), 
Pizzolitto, Toniutto, 
Marosa, Soncin -(dal- 
l'81’ Bonelli), De Borto- 
li (dal 71’ Neri), Colle, 
Bincoletto, Milan (Val- 
vason). 

ARBITRO: Colloredo di 
Udine. 


PALAZZOLO DELLO 
STELLA — Al termine di 
un incontro decisamente 
oco spettacolare il Pa- 
fazzolo incamera tre pun- 
ti preziosi e tonificanti a 
spese della capolista Li- 
gnano, La gara si è gioca- 
ta sui binari della noia e 
del grigiore per tutto il 
primo tempo con due for- 
azioni OIEALO incapa- 
ci di rendersi pericolose 
e di esprimere azioni de- 
gne di nota. Nella ripre- 
sa la musica è un po' 
cambiata, soprattutto 
per merito del Palazzolo 
che ha tentato con mag- 
ore convinzione la via 
lella rete. Al 57’ Gelagi 
da buona posizione spa- 
ra altissimo sulla traver- 
sa ma al 6l’ su azione 
d'angolo i palazzolesi 
passano in vantaggio. 

Il difensore Marosa, fi- 
no a quel momento im- 
placabile controllore di 
Miotto, colpisce male di 
testa infilando il pallone 
nella propria porta. Per 
il Lignano, che'al 67’ è ri- 
masto in inferiorità nu- 
merica per l'espulsione 
di Francesco Milan per 
doppia ammonizione, 
non c'è più nulla da fare. 
Il Palazzolo, ottimi tra le 
sue fila Mason, Meot e 
Lepre, si merita alla fine 
il successo pieno sfioran- 
do nel finale prima con 
Milan poi con Gelagi la 
seconda segnatura. 

Dario Bini 


Lunedì 30 ottobre 1995 


Montina 


PAREGGIO 
Cervignano 
getta 

alle ortiche 
i tre punti 


Pro Cervignano 2 
Villanova "2 


MARCATORI: al 13’ e 
al 65‘ su rigore Tosoli- 
ni, al 70' Montina su ri- 
gore, all'85’ Ermacora. 
PRO CERVIGNANO: Ga- 
liussi, Pasian, Vene- 
ruz, Tibald, Sandri, Bo- 
em, Prati, De. Corti, 
Zanmarchi, Comelli 
(Cacciapuoti), Tosolini. 
VILLANOVA: Matiazzi, 
Tonso (Ermacora), Cri- 
stiancigh, Colavetta, 
Rodaro (Petruz), Pizza- 
miglio, Vidussi, Moc- 
chiutti, Concina (Mon- 
tina), Grattoni, Erma- 
cora. 
ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. 
GERVIGNANO — Butta- 
no letteralmente via la 
vittoria i gialloblù cervi- 
gnanesi che in vantag- 
gio, in inizio di partita, 
sprecano, nell'arco di 
un'ora, ripetute occasio- 
ni da rete. Ottenuta al 
65' quella che sembrava 
la rete della sicurezza 
gli atleti di casa subisco- 
no il ritorno degli avver- 
sari che pareggiano a po- 
chi minuti dalla fine rea- 
lizzando in sospetta posi- 
zione di fuorigioco. Al 
13' Pro Cervignano in 
vantaggio con Tosolini 
che trasforma in rete un 
perfetto assist di Zan- 
marchi. Dal 30' al 63' sa- 
gra degli errori cervigna- 
nesi che, comunque, rad- 
doppiano ancora con To- 
solini su rigore al 65°. Al 
70' ancora su rigore 
dimezza lo 
svantaggio e all'85' il pa- 
tatrac: Ermacora racco- 
glie un lungo lancio, per 
l'impreciso arbitro è tut- 
to regolare e a Galiussi 
non resta che raccoglie- 
re la sfera in fondo al 
sacco, 

al. 


LO ZAULE ERA IN VANTAGGIO 
Una ripresa alla grande 
el'IsonzoTurriaco coglie 
la prima vittoria casalinga 


Isonzo Turriaco 


2 


Zaule Rabuiese 


1 


MARCATORI: 45' Stulle, 68" Martinuzzi, 81° Bertos- 


si, 
ISONZO TURRIACO: Peressin, Tomasin, Clemente, 
Frausin (46' Milani), Franco, Furlan (46’' Tamburli- 
ni), Croci, Manià, Bertossi, Martinuzzi, Mattiuzzo 


(61’ Braida). 


ZAULE: Valzano Roberto, Ellero, Bazzara, Sclauni- 
ch, Valzano Lucio (65’ Deskovic), Michelutti, Sori- 
ni, Rizzotti, Leban, Razen, Capiati, Dri (30’ Stulle). 

ARBITRO: Mattellone di Udine. 

TURRIACO — Soffre per oltre un'ora un avversario de- 
terminato e ben disposto in campo, ma alla lunga 
l'Isonzo riesce a cogliere la sua prima vittoria sul ter- 
reno amico. Nelle battute iniziali è la squadra di casa 
ad andare vicino al gol. Lo Zaule rinserra le file e co- 
mincia a macinare gioco, finché allo scadere del tem- 
po si porta meritatamente in vantaggio con Stulle. 
L'attaccante mette în rete da due passi su servizio di 
Sorini dalla destra. Il pareggio giurige al 68' quando 
Braida calcia un'insidiosa punizione dalla sinistra che 
costringe a una corta respinta Valzano, Manià da ter- 
ra serve l'accorrente Martinuzzi per la botta vincente. 
Un'azione quasi speculare sul fronte destro consente 
all'81‘ a Bertossi, abilmente servito da uno splendido 
tocco di Manià, di insaccare la palla del 2-1. 


Ivano Gon 


Futura, trasferta di gloria: 
quattro gol alla Lavarianese 


Lavarianese 1 
Futura 4 
MARCATORI: al 42’ Di 
Bernardo; nella ripre- 
sa, al 35’ Cesarin, al 


38° Chiaradia, al 41‘ 
Finco (su rigore), al 
43' Chiaradia. 
LAVARIANESE: _ Bu- 
dai, Garofolo, Nazzi, 
Jonni Bernardis, Fede- 
Tico Bernardis, Signor 
(Savani), De Paoli, Ca- 
damuro, Paravano 
(Pittis), Paviotti, Di 
Bernardo. 

FUTURA: Versolatto, 
Bidoggia, Finco, Cesa- 


rin, Del Bianco, Bertol- 
di, Nolgi, Fantin (Me- 
otto), Vrech, lacumin, 
Chiaradia (Zanutta). 
ARBITRO: Manfredo. 


LAVARIANO — Colpo 
grosso del Futura nel 
campo della Lavariane- 
se. La partita, giocata a 
viso aperto da entram- 
be le squadre, ha visto 
un primo tempo domi- 
nato dai padroni di ca- 
sa in vantaggio con DI 
Bernardo. Nella ripre- 
sa, grazie anche ‘alla 
grande giornata di Chia- 
radia, il Futura ha dila- 
gato. 


1 ae e EI ILIEIOS  IESSIEIE 
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Il categoria - Girone A 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Bannia-Vigonovo R. 1-2 Ceolini-Sangiovannese 
Corva-San Leonardo. 7-1 San Quirino-Torre 
Sangiovann.-Vivai R. 3-1 Don Bosco-Corva 
Tilaventina-Pasiano 2-0 Tilaventina-Bannia 
Torre-Don Bosco 4-0. U. Pasiano-S. Leonardo 
Vibate-Geolini 3-0. Vigonovo R.-Vibate 
Visinale-San Quirino 1-1 Vivai Raus.-Visinale 

: LA CLASSIFICA 
Vigonovo R. 12 5 4 0 110 4 
U- Pasiano 9 5 3 0 Zanato, È 
Sangiovann. 9 5 2 3 0 6 
Vibate 8 5 2 2 1 9 Ti 
Don Bosco 8 5 2 2 1 8 9 
Torre 7 5 2 3! 2 Lggnnati] 
Tilaventina i 5 2 1 2 5 È 
Visinale 7 5 2 1 2 DI 
San Quirino 6 5 1 3 1 4 4 
Vivai Raus. 5 5) it 2 2 si 9 
S. Leonardo b) 5 1 2 2 5 10 
Corva 4 5 1 1 3, 10 9 
Ceolini 4 5 1 1 3 5 10 
Bannia 3 5 0 3 2 3 [i 


Il categoria - Girone B 


RISULTATI 
Arteniese-Tarcentina 1-1 
Povoletto-Diana 21 
Centro A.R.-Riviera 0-0 
Colloredo-Martignacco 1-1 
L.A.Rizzi-Caporiacco 4-2 
S.Gottardo-Travesio 2-0 
Venzone-R. d’Arcano 2-1 


Riviera 
Venzone 
Tarcentina 
R. d’Arcano 
S.Gottardo 
L.A.Rizzi 
Povoletto 
Arteniese 
Travesio 
Diana 
Colloredo 
Centro A.R. 
Martignacco 
Caporiacco 


E 
NNGaAASNNOOOOOSDG 
UIITIGIICTCONTOI 


PROSSIMO TURNO 
Diana-S.Gottardo © 
Martignacco-Centro A.R. 
Rive d’Arcano-Caporiacco 
Riviera-Arteniese 
Tarcentina-Povoletto 
Travesio-L.A.Rizzi 
Venzone-Colloredo 


LA CLASSIFICA 


4 


= 


= 
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= 
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1 
1 
3 
0 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
3 
2 


DOO LANNRNMNWO NO 
dI ON QUINN ILiLivDiLO 


2 


Il categoria - Girone C 


RISULTATI 


Azzurra-Moraro 1-1 
Campanelle-Villesse. 2-1 
Domio-San Lorenzo 0-1 
Mariano-Corno D-0 
1-2 
3-0 
1-2 


Primorec-C.G.S. 
Pro Romans-Portuale 
Roianese-Medea 


Medea 11 
Corno 11 
San Lorenzo 10 
Mariano 9 
Domio 
C.G.S. 

Pro Romans 
Campanelle 
Azzurra 
Portuale 
Villesse 
Moraro 
Primorec 
Roianese | 


meo 


NGAAMDODOONWO 
sini 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Corno-Gampanelle 
Domio-Azzurra 


| Moraro-Primorec 


Portuale-Roianese 
San Lorenzo-Medea 
G.G.S.-Mariano 
Villesse-Pro Romans 


LA CLASSIFICA 


3 


=L 
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Il categoria - Girone D 


PROSSIMO TURNO 


Bagnaria A.-Com.Teor 0-0 estar ComTooe 
Codroipo-Latisana R. 0-0 Valanetto one ; 
Cra Bressa-Italsped 1-0 Latisana R.-Bagnaria A. 
Santam.-P. Flambro ‘1-1 Mortegliano-Santamaria 
Sedegl “Castionese 1-1 Pol Flambro-Zompicchia 
Varmo-Mortegliano 2-00 Pornetio:cra | Bressa 
Zompicchia-Porpetto 1-0 Sedegliano-Varmo 
LA CLASSIFICA 

5 
Pol Flambro 11 5 ; î 0 3 7 
Santamaria 10 5 ; ; ] È i 
Zompicchia 10 b) 3 ; J È i 
Latisana R. 8 D) 5 n ; E 
Porpetto 7 5 c 1 2 f D 
Codroipo 7 5 Ù 1 o 2 i 
Bagnaria A. 7 5 pi ; ; ; 
Com.Teor 6 5 1 È : ; È 
Cra Bressa 6 5 i < ; i - 
Sedegliano 6 DI 1 3 I 3 5 
Mortegliano 6 5 È i È ) ; 
Italsped 4 5) LA 
Varmo 3 5 1 N) 4 Cl 
Castionese 2 5 d 2 3 


Il categoria - Girone E 


RISULTATI 
Audax-Sistiana 0-0 
Olimpia Ts-Risanese 0-3 
Piedimonte-Donatello 1-0 
Poggio-Chiarbola 1-1 

0-1 
0-0 
1-1 


Pro Farra-Monfalcone 
Sangiorgina-Is. S.P. 
Stock-Sant'Andrea RS 


LA 


a 


Sangiorgina 13 
Risanese 13 
Monfalcone 10 
Isonzo S.P. 10 
Stock 
Chiarhola 
Sistiana 
Audax 

Pro Farra 
Piedimonte 
Donatello 
Sant'Andrea 
Poggio 
Olimpia Ts 


snai 


NQ 


DOTI bLLILIANGMAA 


PROSSIMO TURNO 
Audax-Stock 
Chiarbola-Olimpia Ts 
Donatello-Poggio 
Isonzo S.P.-Pro Farra 
Risanese-Sangiorgina 
Sant’Andrea-Piedimonte 
Sistiana-Monfalcone 


LASSIFICA 


INVIUNGOIONA IAT 
DAWNWGWONii Didi 
NWOdLaINNWGONO 
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Il Domio perde in casa 


Fallita la «scalata» 


0-1 


MARCATORI: 22' Furla- 


ni. 
DOMIO: Canziani, Bur- 
sich, Bagattin M., Ri- 
tossa, Fuccaro, Toscan 
(Bianco), Vignali (Spe- 
ranza), Graniero, Ba- 
gattin, Cherin, Rossi 
(Fazio). 

S. LORENZO: Galliga- 
ris, Marcuzzi, Comand, 
Del Pin, Graziano, Fo- 
ros, Visintin, Candut- 
ti, Furlani, Rapone, 
Mattioli, Vertucci, Ca- 
stelli. 

TRIESTE — Sconfitta in- 
terna per il Domio che, 
superato per uno a zero 
dal S. Lorenzo, perde la 
buona opportunità di ag- 
ganciarsi alla vetta della 
graduatoria. Una partita 
strana decisa da alcune 


decisioni arbitrali quan- 
to meno opinabili: il van- 
taggio dei locali, infatti, 
è maturato su azione si- 
curamente fallosa, un 
netto rigore per fallo di 
mani in area non è stato 
sanzionato e, ciliegina 
sulla torta, l'espulsione 
di Bursich apparsa ai 
più troppo severa. 

Nonostante l'inferiori- 
tà numerica il Domio ha 
chiuso l'avversaria nella 
sua metacampo, ha crea- 
to un buon numero di oc- 
casioni non riuscendo pe- 
rò a trovare la porta. De- 
cisiva è risultata dunque 
la rete siglata da Furlani 
dopo soli 22 minuti. 

Nonostante il risulta- 
to negativo, il mister 
Sciarrone ha colto dalla 
partita buone indicazio- 
ni: il S. Lorenzo, infatti, 
pur senza strafare ha di- 
sputato una buona parti- 
ta. 


Il Campanelle si arrocca 
perdifendere la vittoria 


2-1 


MARGATORI: 


al 46’ 


Manteo, al 62’ Varljen, ‘ 


al 71' Just. 
CAMPANELLE PRISCO: 
Balzano, Rupolo, Peri- 
ni, Varljen, Bello, Da- 
gnino, Mazzoccola, Giu- 
govaz, Farina (dal 55° 
Budicin), Puni (dall’'87’ 
Romeo), Manteo (dal- 
l'84 Marchetti), 
VILLESSE: M. Molinari, 
Visintin, Just (dal 72° 
Sclaunich), Colbals, 
Zouch, Vecchi, Circa- 
sta, R. Molinari, Quar- 
gnol, Pina, Mion (dal 
66° Blasizza). 

ARBITRO: Alvio Seffino 
di Udine. 

TRIESTE — Il Campanel- 


le Prisco vince una gara, 


molto combattuta. Dopo 
aver messo al sicuro il ri- 
sultato, la compagine di 
casa ha subìto la rimonta 
del Villesse, e per tutta la 
fase finale della partita 
ha dovuto difendersi con 
«tenacia) per respingere 
le giocate offensive della 
squadra avversaria. 


CALCIO )) 


Stock _______1 
Sant'Andrea 1 


MARCATORI: 40’ Per- 
tan (rigore), 47’ Tambu- 
rini. 

STOCK: Vercon, Savel. 
li, Mihelj, Porcelli, Po- 
cecco, Benci (Troiano 
46'), Cavo, Indri (62’ De 
Micheli), Butti, Pertah, 
Spazzapan. 
SANT'ANDREA: Farnet- 
ti, Gulic, Vivoda, Ra- 
cher, Berti, Messina 
(80’ Rumiz), Mateovic, 
Lovullo, Tamburini, 
Spanu, Gabrielli (70° 
Starc). 

ARBITRO: Brosolo di 
Gorizia. 


TRIESTE — Il Sant'An- 
drea «ritrova» l'allenato- 
re Bertocchi e finalmen- 
te segna il suo primo gol 
in campionato, La socie- 
tà biancoazzurra, infat- 
ti, in settimana non ha 
accettato le dimissioni 
del tecnico e, contro la 
Stock, sono scesi in cam- 
po undici giocatori cari- 
cati di tutto punto con la 
novità in porta dell'esor- 
diente Farneti che ha 
en figurato. 
R Sizinne dei 90' le due 
adre si sono dovute 
dividere la posta in pa- 
lio, con i padroni di casa 
ridotti per buona parte 
dell'incontro in dieci per 
l'espulsione di Pocecco. 
Il Sant'Andrea ha ac- 
cusato la Stock di nervo- 
sismo, la Stock gli avver- 
sari di gioco duro. Sicu- 
tamente non si è scher- 
zato al rigore netto del 
rimo tempo realizzato 
di Pertan, la Stock, rag- 
giunta dal gol di Tambu- 
rini, ha recriminato nel 
finale di partita per un 
penalty non concesso su 
Butti. Insomma un vero 
derby, con molto agoni- 
smo e proteste a non fini- 
Te. 


L'allenatore di casa, Sa- 
mez, ha schierato una 
formazione ben amalaga- 
mata. Il centrocampista 
Varljen ha costruito la 
manovra cercando di 
mettere Manteo e Fari- 
na, i due attaccanti, nelle 
condizioni di segnare. La 
risposta del «mister» ospi- 
te, Moretto, è stata inve- 
ce di organizzare una re- 
troguardia capace di con- 
tenere l'avanti nemico. 

La cronaca. Nei primi 
minuti di gioco le due 
squadre ‘cercano le mar- 
cature. Il Campanelle Pri- 
sco, per primo rompe il 
fano con Manteo. So- 
‘0 nella seconda frazione 
della partita si sblocca il 
risultato. Al 46', infatti, 
Farina fa:un grande pas- 
saggio a Manteo che tira 
una bomba alle spalle di 
Molinari. Il Campanelle 
Prisco raddoppia al 62‘. 
Punis si destreggia sul- 
l'ala e crossa per Varljen 
che insacca di piatto. Al 
71' il Villesse accorcia le 
distanze con Just, che è 
bravo a concludere la 
sua discesa siglando. 

m. s. 


1-2 


MARCATORI: 42’ Be- 
net, 46’ Valentinuzzi, 
90‘ Moratto. 


PRIMOREG: Negrini, 
Policardi, Gariuolo, 
Frasson, Srebernic, 


Ferluga (75° Savino), 
Egger, Bulich, Benet, 
Naperotti, Santi. 
CENTRO GIOVANILE 
STUDENTI: Cazzato, 
Prez, Depangher, Fon- 
tana, Compara, Valen- 
tinuzzi, Finelli, Casu- 
la, Persich (50’ Morat- 
to), Tenace (80° Mon- 
do), Blanos, Argenti. 


ARBITRO: Pieri di 
Monfalcone, 
TRIESTE — (Con una 


nuova prestazione di ca- 
Tattere, il Cgs ha ribalta- 
to il risultato del derby 
che sembrava già segna- 
to portando a casa tre 
punti molto importanti 
per la sua non eccellen- 
te classifica. 

Un risultato che per 
quanto visto in campo 
penalizza il Primorec, 
che si è espresso su buo- 
ni livelli anche in virtù 
della buona disposizio- 
ne tattica con cui è sta- 
to messo in campo in 
maniera impeccabile 
dal mister Stulle. 

La compagine di Tre- 
biciano non ha avuto 
fortuna e ha subìto la re- 
te decisiva proprio negli 
istanti finali quando il 
pareggio sembrava cosa 
fatta. 

Segnali di . ripresa, 
dunque, peri padroni di 
casa che sembrano aver 
imboccato la strada giu- 
sta; buone notizie an- 
che per mister Vatta, 
del Ggs, che ieri ha ritro- 
vato tra le mani un 
gruppo grintoso e sem- 
pre pronto a combatte- 
re, caratteristiche indi- 
spensabili in. questa ca- 
tegoria. 

Per quanto riguarda 
la cronaca va registrato 
il vantaggio del Primo- 
rec al 42’, reazione del 
Cgs che pareggia su pu- 
nizione e gol partita di 
Moratto ‘proprio allo 
scadere del derby triesti- 
no, 


lg. 


Manca la prima vittoria 


la sfortunata Roianese 


1-2 


MARCATORI: 60’ Tria 
(r.), 75" e 80’ Germani. 
ROIANESE: Baxa, Gre- 
gori, Musco (60° Sali- 
ce), Visintin, Donag- 
gio, Palmisano, Podrec- 
ca, Tria, Cino, Flori- 
dan, Depase. 

MEDEA: Burino, To- 
net, Celante, Viezzi, 
Burci, Milocco, Germa- 
ni, Cristancig, Fellan, 
Buttazzoni, Virgolina. 
ARBITRO: Zucchi di 
Udine. 

‘TRIESTE — Una Roiane- 
se decisamente sfortuna- 
ta lascia sul campo i 
punti perdendo contro il 
Medea l'ottima opportu- 
nità di conquistare la 
prima vittoria stagiona- 
le. 


Il risultato finale è co- 
munque bugiardo: i 
bianconeri hanno gioca- 
to con un uomo in meno 
per ottanta minuti e, no- 
nostante questo, hanno 
fatto la partita creando 
un consistente numero 
di palle-gol. 

Dopo un ottimo primo 
tempo, disputato a cen- 
to all'ora, la Roianese è 
passata in apertura di ri- 
presa quando una vorti- 
cosa proiezione offensi- 
va di Cino è stata fallosa- 
mente fermata in area. 

Il susseguente rigore, 
trasformato da Tria, ha 
portato il risultato sul- 
l'uno a zero. Nonostante 
il vantaggio la Roianese 
non si è fermata: ha sfio- 
rato il raddoppio ma, 
proprio nelle battute fi- 
nali, è stata beffata dal- 
l'uno-due di Germani. 


Lg. 


Reti inviolate a Mariano 
mala noia era lontana 


0-0 


MARIANO: Duca, Pisa- 
ni, Luisa A., Circosta 
(75’ Luisa F.), Nadali, 
Silvestri, Bregant, Ce- 
scutti, Sartori, Viola, 
Franti. 

CORNO: Gantarut, 
Mongelli, Galloro, Fa- 
zio, Riz, Biancuzzo I, 
Drusin (30% Cudiz), 
Zompicchiatti, Cava- 
gneri, Ermacora, Bian- 
cuzzo II. 
ARBITRO: 
Monfalcone. 
MARIANO — Due squa- 
dre molto. disciplinate 
tatticamente e una so- 
stanziale parità di valori 
tecnici. Queste in sintesi 
le ragioni del pareggio a 
reti inviolate tra Maria- 
no e Corno. Davanti a un 
pubblico numeroso le 
due compagini si sono 
studiate a lungo, con fra- 
seggi a centrocampo, ma 


Rossi di 


‘anche con una certa dif- 


ficoltà nell'affondare i 
colpi. Nel primo tempo 
ci hanno provato gli ospi- 
ti: al 25' Biancuzzo II, 
raccogliendo un cross 
proveniente dalla fascia 
destra, ha provato la 
conclusione di prima in- 
tenzione, ma Duca è sta- 
to bravo nell'intercetta- 
re la sfera. 

Il primo tempo, salvo 
qualche mischia in area, 
è tutto qui. Nella ripresa 
la musica non è cambia- 
ta, ma nel finale il Ma- 
riano ha sfiorato l'inca- 
meramento. dell'intera 
posta. Una bella girata 
volante di Luca Sartori 
ha fatto gridare al gol, 
ma la palla ha sfiorato il 
montante ed è terminata 
sulla rete di recinzione. 
Il pareggio comunque ac- 
contenta tutti. 

Per il Mariano, che ie- 
ri era privo di Biasion 
(infortunato) e Grande 
(squalificato), ci saranno 
altre occasioni per allun- 
gare il passo in classifi- 
ca. 


P. Romans: nella ripresa 


una trionfale tripletta 


3-0 


MARCATORI: 46’ Co- 
dra, 79' Di Matteo, 89’ 
Cabas. 

PRO ROMANS: Zonch, 
Livon, Sgubin, Cabas, 
Garofalo, Lestani, Mo- 
retti, Codra, De ‘Rio, 
Furlan, Candussi, (62’ 
Di Matteo). 
PORTUALE: Nizzica, 
De Stasio, Sgor, Fran- 
co, Tedeschi, Lupo, 
Rosso (75' Valli), Metul- 
lio, Metz (53’ Pugliese), 
Coscevaz, Tamburini. 
ARBITRO: Boccero di 
Gorizia. 


ROMANS D'ISONZO — 
Prima vittoria stagiona- 
le per la Pro Romans 
che, finalmente tonica e 
determinata, ritrova lu- 
cidità e gioco imponen- 
dosi nettamente sul Por- 
tuale, autore comunque 


di una prova più che di- 
gnitosa. Primo tempo 
combattuto e DIGEGIIS: 
ma con la palla che sta- 
ziona principalmente a 
metà campo. 

Nella ripresa, invece, 
bastano pochi secondi al- 
la Pro Romans per por- 
tarsi in vantaggio, gra- 
zie a una bordata di Co- 
dra che da fuori area co- 
lie l'angolo alla destra 

Nizzica. 

Gli ospiti tentano una 
reazione, che si spegne 
però al 67‘, quando Lupo 
viene espulso per doppia 
ammonizione, dando via 
libera ai locali che rad- 
doppiano al 79' con Di 
Matteo, lesto a sospinge- 
re in rete un traversone 
basso! di Furlan. La terza 
rete giunge all'89' ed è 
opera di Cabas, che imi- 
ta Codra, trovando, sep- 
pur lontano, lo stesso an- 
golo della porta. 

Edo Calligaris 


Tra Azzurra e Moraro 
una rete per parte 


1-1 


MARCATORI: al 10’ Di- 
viacchi su rigore, nella 
ripresa al 38’ Simone- 
lig. Espulso Gallai al 
34' della ripresa. 

AZZURRA: De Sabbata, 
Nonini, pauluzzi, Fanti- 
ni, Gallai, De Sabbata 


Il (Cantarutti), Ponto- 
nutti (Tomat), Borto- 
lutti, Furlani (Alberto 


Pittioni), Simonelig, 
Delle Case, 
MORARO: Marussig, 


Galvani, Conforti, Vec- 
chiet, Donda, Blasizza, 
Battistin (Minen), Vec- 
chiet II, Diviacchi Bat- 
tistin, Brandolin (Cas- 
sani). 


Allievi: i triestini superati 
da Cervignano e Latisana 


GONARS— Non è stato un avvio fortunato quello di 
Virgilio Palotta, chiamato dal presidente della Feder- 
calcio di Trieste, Luciano Zudini, sulla panchina del- 
le rappresentative provinciali giovanili e dilettanti- 
stica del Comitato di Trieste. All'esordio nel Torneo 
regionale la squadra triestina degli Allievi è stata su- 
perata di misura (1-0) dalla pari rappresentativa del 
Comitati di Cervignano e Latisana, lasciando l'ama- 
ro in bocca, oltre ai protagonisti, anche agli osserva- 
tori al seguito in quel di Gonars. Gara decisa dalla re- 
te maturata a metà primo tempo, in una frazione di 
gara in cui i gialloblù curati dall'ex alabardato Zanu- 
tel hanno impresso al loro gioco una grande velocità 
dovuta all'evidente superiorità fisica. 


IPADRONI DI CASA HANNO MESSO ALLA FRUSTA I PIU’ TITOLATI AVVERSARI 


Sant'Andrea-Stock, vero derby 


GORIZIA RISANESE PIEDIMONTE POGGIO MONFALCONE | UDINE 

Incontro scialbo | Nulladafare |Queltiro-cross | Ilparichemuove | Sfidain campo | Unbelgioco, 

senza emozioni perl'Olimpia |arientrare la classifica etra il pubblico | ma «inbianco» 
0-0 0-3 1-0 1-1 0-1 0-0 


AUDAX: Peteani, Crali, 
Mosetti, Tunini, Gulîn, 
Trevisan, Bizai, Fere- 
sin (6° De Marchi), 
Spangher, Mestroni, 
Kovacig (57‘ Tesolin). 
S. MARCO: Pavesi, Cep- 
a, Sette, Sanini, Nor- 
edo, Rados, Vlack, No- 
vati, Kosutta (89’ Bo- 
nanno), Sanini, Furlan. 


GORIZIA — Incontro 
scialbo e privo di emo- 
zioni al Baiamonti fra 
l'Audax e il San Marco. 
Davanti al suo pubblico 
la compagine goriziana 
non riesce a esprimersi 
al meglio, viste anche le 
rigide marcature a cui è 
sottoposto il già poco 
proficuo attacco bianco- 
rosso. Spangher e Bizaj 
vengono infatti custoditi 
dai rocciosi Crali e Gu- 
lin. Sul fronte opposto 
staziona il solo Kosutta, 
talvolta assistito dall'im- 
preciso Furlan. 

Ne nasce così una par- 
tita avvolta nella noia 
che ha visto il primo tiro 
in porta dopo appena 36 
minuti, neanche a dirlo 
su calcio da fermo. La 
punizione battuta per gli 
ospiti da Novati viene ar- 
pionata dall'attento Pete- 
ani. Nel secondo tempo 
si segue lo stesso copio- 
ne 


Il San Marco prova a 
spingere ma all'impegno 
non corrisponde il gioco, 
affidato quasi esclusiva- 
mente alle scorrerie del 
biondo Kosutta. 


lp. 


| MARCATORI: 38' _Pecile, 


64° Kovacich, 87’ Desina- 


no, È 
OLIMPIA: Milani, Novel, 
Donaggio, Cocolo, Bastia- 
nelli, NEDO C., Grdina, 
Vargljen , Udina (Anto- 
SICA) Sebastianutti D. 
(Mosca), Sebastianutti S. 
RISANESE: Nadalutti, Na- 
dalutti A., Fasano, Azza- 
ni, Tommasi, Tosolini, Ge- 
ri (Furlan), Antonello (Co- 
vello), Pavan (Desinano), 
Pecile, Kovacich. 
TRIESTE - Nulla da fare 
per l'Olimpia al cospetto 
della solida e arcigna Risa- 
nese, formazione implaca- 
bile nel concretizzare la 
sequela di contropiedi cre- 
ati nel corso dei due tem- 
pi. I triestini tuttavia so- 
no riusciti a creare alcune 
propizie occasioni da rete, 
nel primo tempo con Seba- 
stianutti e in avvio di ri- 
presa ancora con il nume- 
ro undici locale. 

Ma era la Risanese a 
sfruttare al meglio una di- 
sattenzione della retro- 

‘uardia triestina e appro- 
de al vantaggio con Peci- 
le. Le restanti segnature 
mettono a nudo i proble- 
mi della compagine di Var- 
gljen, apparsa troppo fra- 
SI e leziosa in difesa e in- 
capace di finalizzare il la- 
voro offensivo. 

La Risanese non ha avu- 
to quindi problemi nel ca- 
stigare Milani, incolpevo- 
le del resto, con Kovacich 
e Desinano. Il «calvario» 
dell'Olimpia perdura; l'al- 
lenatore Vargljen spera 
nel recupero dei titolari di- 
fensori Netti e Rondinel- 
la, per dare nerbo alla re- 
troguardia. 


MARCATORE: 72’ Ne- 
vio Saveri. È 

PIEDIMONTE: Faggia- 
ni, Bercè, Nitti, Coco, 
Marega Paolo, Maggi, 
Saveri Alberto, Teso- 
lin, Marega Livio, Save- 
ri Nevio, Moretti (64’ 


Ceudek). 
DONATELLO: Longo, 
Bronzin, Rotter Ber. 


ton, Da Dalt, Vicario, 
Trevisan, Fabris, Riz- 
zo, Santini, Cirgnacco 


(80’ Dutto), Fantin. 
ARBITRO: Canola di 
Trieste. 


GORIZIA — Un lampo di 
Nevio Saveri schiude le 
porte al Piedimonte per 
una vittoria tanto soffer- 
ta quanto voluta. i giallo- 
blù hanno inizialmente 
subito la velocità dei 
friulani che al 12’ si so- 
no fatti pericolosi con 
Da Dalt. Il tiro del me- 
diano ha però sorvolato 
la traversa. 

Al 42' i padroni di ca- 
sa si fanno vivi con Ber- 
cè, che dopo un'azione 
insistita, ha operato un 
tiro-cross che ha attra- 
versato lo specchio di 
porta, senza venire cor- 
Tetto da qualche compa- 
gno di reparto. 

Il gol-partita cade al 
72': Nevio Saveri va via 
sulla fascia sinistra, 
giunge sul fondo e con il 
destro indovina un tiro- 
cross a rientrare che sca- 
valca Longo e si insacca 
sul palo opposto. 


MARCATORI: al 10’ Co- 
melli, al 33' Silvestri. 
POGGIO: Venier, Lozej, 
Alessandro Manzini 
(dal 60° Moratto), Gi- 
smano (dal 73’ Biasio- 
li), Renato Manzini, So- 
ranzio, Sabini, Deve- 
tag, Ferles, Castellani, 
Silvestri. 

CHIARBOLA: Francioli, 
Gambini, Zancatti (dal 
65' Del Bello), Apollo- 
nio, Zaccai (dal 57’ Ca- 
stello), Cociani, Canel- 
li, Loggia, Kelemen, Ap- 
pel, Curzolo (dal 79’ Be- 
lich). 

ARBITRO: Mazzetti di 
Monfalcone. 


POGGIO — Il Poggio 
smuove la classifica con 
un pareggio che signifi- 
ca ossigeno. I padroni di 
casa hanno dovuto rin- 
correre sin dall'inizio. Al 
10° infatti il Chiarbola si 
è portato in vantaggio: 
un errato passaggio di 
Lozej per Soranzio ha fa- 
vorito l'inserimento di 
Ganelli che è filato via in 
porta e ha superato Ve- 
nier. 

Il Poggio si è armato 
di pazienza e ha comin- 
ciato a tessere la sua ra- 
gnatela. Poco dopo la 
mezz'ora è giunto il pa- 
reggio: è stato Devetag a 
soffiare il pallone a un 
avversario e a servire al 
limite dell’area Silvestri 
che ha insaccato con 
una botta delle sue. 


MARCATORE: 20’ Coc- 
chietto P. (rigore). 

PRO FARRA: Spessot, 
Brumat L., Zaccai, Zup- 
pel, Cattarin (63’ Scraz- 
zolo), Lamberti, Rupil, 
Galloppin, Doria, Ber- 
na, Sandrucci. 
MONFALCONE: Har- 
land, Sansone, Catalfa- 
mo (16° De Marchi), 
Buonocunto, Giorgi, 
Balducci, Cocchietto 
P., Pacor, Masin, Mo- 
ratti, Novati (89’ Coc- 
chietto R.). 
ARBITRO: 
Latisana, 
NOTE: ammoniti Ber- 
na, Balducci, Spessot, 
Giorgi, Brumat L., San- 
drucci; espulso Masin. 
FARRA— È stata carat- 
terizzata dal nervosismo 
e non dal bel gioco la sfi- 
da tra i padroni di casa e 
i cantierini. Sugli spalti, 
come nel rettangolo di 
gioco, i colpi bassi si so- 
no sprecati grazie anche 
ai soliti immancabili 
idioti. 

Per la cronaca l'incon- 
tro è andato agli ospiti, 
che grazie al calcio di ri- 
gore concesso dal diret- 
tore di gara al 20' per un 
presunto fallo di Îmano 
in area gialloverde, sono 
passati a condurre la ga- 
ra fino alla fine. I padro- 
ni di casa'dal canto loro 
hanno cercato incessan- 
temente di pareggiare i 
conti, ma hanno spesso 
peccato di inconcluden- 
za. 


Odorico di 


Gianluca Morini 


SANGIORGINA: Moretti, 
Bettarii, Buttazzi (San- 
dri), Tubetti, Pessi, Basel- 
lo, Lizzi (Andriolo), Fag- 
ian, Lanzilli, Toppano, 
irc. 
ISONZO: Marchesan, 
Sell, Fulizio, Caiffa, Mur- 
ra, Pacorig, De Fabris, An- 
tonelli, Natalini, Grego- 
rutti, Iuculano. 
ARBITRO: Marin di Ma- 
niago. 
UDINE —. Risultato in 
bianco tra Sangiorgina e 
Isonzo alla fine di 90’ di 
gioco disputati ad alti livel- 

da entrambe le Saune i- 
ni, I padroni di casa ai do 
ne hanno recriminato per 
non aver conquistato l'inte- 
Ta posta in palio, ma all'ini- 
zio dell'incontro avrebbero 
sottoscritto il pari contro il 
temibile Isonzo. 

Nella prima frazione di 
gara la Sangiorgina si è fat- 
ta. vedere con una bella 
azione di Lanzilli che però 
non ha avuto fortuna, nel- 
la ripresa gli udinesi hanno 
continuato a costruire azio- 
ni, senza però mai trovare 
la zampata vincente. Gli 
ospiti non sono stati certa- 
mente a guardare, guidati 
dall'ottimo Iuculano che 
ha fatto spesso tremare la 
difesa dei padroni di casa. 

‘Alla fine quindi un pun- 
to a testa che accontenta 
entrambe le società che 
hanno le carte in regola 
per fare il salto di catego- 
ria. Per la Sangiorgina è il 
primo pareggio; l'Isonzo, 
Invece, continua a naviga- 
re nelle zone alte della clas- 
sifica, aspettando la forma 
migliore per far valere i sol- 
di spesi nell'allestire una 
squadra competitiva. 


Kras sempre in forma 


Il Gaja ha ribaltato il risultato grazie a una doppietta di Smilovich 


COST NEL GIRONE E 
Ronchis e Muzzanese 
continuano a vincere 
e restano in sella 


MONFALCONE — Conti- 
nua la serie positiva di 
Muzzanese e Ronchis 
che anche ieri sono riu- 
scite a portare a casa tre 
punti preziosi vincendo 
rispettivamente contro 
Pertegada (2-1) e Malisa- 
na (1-0). Hanno dato del 
filo da torcere i giallone- 
ri del Pertegada ai ragaz- 
zi di Muzzana, che però 
sono riusciti a passare 
in vantaggio già nel cor- 
so del primo tempo gra- 
zie a una marcatura mes- 
sa a segno su calcio di ri- 
gore; all'inizio della ri 
presa tentano una rea- 
zione i padroni di casa 
che pervengono al pareg- 
gio ma devono comun- 
que rassegnarsi poco pri- 
ma del fischio finale a 
un altro gol della Muzza- 
nese che fissa il risulta- 
to definitivo sullo 1-2. 
Meno bella è stata inve- 
ce la sfida fra Ronchis e 
Malisana; da segnalare 
comunque che il Ron- 
chis doveva fare i conti 
con le numerose assenze 
e quindi era partito piut- 
tosto contratto. L'unica 
azione da segnalare per 
quanto riguarda la pri- 
ma frazione di gioco è 
una punizione dal limite 
dell'area deviata da Zan- 
chetta, il cui tiro è stato 
parato senza troppe diffi- 
coltà dal portiere avver- 
sario. 

La svolta della partita 
si è registrata al 20' del 
secondo tempo quando, 
approfittando di un erro- 
re difensivo, Simeonato 
è riuscito con uno splen- 
dido tiro al volo a infila- 
re il pallone in rete rega- 
lando alla propria squa- 
dra una bella vittoria. 
Sconfitte casalinghe in- 
vece per la Brian e per il 
Bertiolo: che sono state 
battute rispettivamente 
da Folgore e Morsano. 
Netta la vittoria del Fol- 
gore a Precenicco; brut- 
to primo tempo della 
squadra di casa che do- 
po i primi 45' si trova 
già sotto di tre gol. 


Solo nel secondo tem- 
po i biancocelesti accen- 
nano a una timida ripre- 
sa cercando invano il gol 
della bandiera; nulla 
può comunque la squa- 
dra di casa contro una 
Folgore veramente in 
giornata che riesce addi- 
rittura a incrementare il 
suo vantaggio mettendo 
a segno la quarta marca- 
tura. Brutta sconfitta an- 
che per il Bertiolo che 
era partito molto bene 
portandosi in vantaggio 
con Marazzon all'inizio 
della prima frazione di 
gioco e che si è visto pri- 
ma raggiungere e poi ad- 
dirittura superare dalla 
squadra ospite negli ulti- 
mi dieci minuti. Unico 
pareggio della giornata 
stato quello fra Camino 
e Gorgo che hanno con- 
cluso sull’1-1 un incon- 
tro piuttosto tirato; nu- 
merose sono state le oc- 
casioni sprecate dalla 
compagine casalinga che 
ha dimostrato in campo 
una certa supremazia 
ma che non è comunque 
riuscita a concretizzare 
il suo buon gioco. 

Schiacciante anche la 
vittoria del Romans in 
casa del rivolto: 3-0 il ri- 
sultato finale in favore 
dei neroverdi che hanno 
saputo sfruttare gli erro- 
ri e le incertezze del Ri- 
volto. Ancora: problemi 
dunque per i verdeazzur- 
ri che accusano la secon- 
da sconfitta consecutiva 
e che ancora dovranno 
lavorare per migliorare 
il proprio gioco. 

Ultima partita in pro- 
gramma era quella tra 
Nuova Pocenia e Talmas- 
sons che ha visto i bian- 
coneri uscire vincitori 
per 2-1 con marcature 
di Simonini per il Nuovo 
Pocenia, pareggio di An- 
gelin e gol del 2-1 che 
porta la firma di Bravin. 
Nonostante il risultato 
finale ha mostrato segni 
di miglioramento il Nuo- 
va Pocenia. 

Federica Rusin 


TRIESTE — Il Kras di Ma- 
cor si conferma la squa- 
dra più in forma del mo- 
mento avendo superato 
lo scoglio rappresentato 
dall'ostico San Vito. 

La squadra di Rupin- 
grande ha sicuramente 
creato di più degli avver- 
sari rimasti un po' delu- 
si dal risultato finale che 
li vede uscire dal discor- 
so promozione. Nella pri- 
ma frazione di gioco le 
due formazioni si sono 
sicuramente equilibrate, 
nella ripresa è uscito di 
più il Kras che, dopo il 
gol nel primo tempo di 
Andrej Majcen, ha sue 
gellato la vittoria con la 
rete del ritrovato Rotta. 
Non vanno comunque di- 
menticate le azioni crea- 
te dai ragazzi di Codo- 

none che con Musolino 

anno sfiorato per due 
volte il pareggio, sventa- 
to solo dalla grande pro- 
va di Rebertz tra i pali. 

Bella partita e buon 
gioco tra Gaja e Dolina, 
con tre punti, come pro- 
nostico, incassati dalla 
formazione di Privileggi 
sotto di un gol nella pri- 
ma frazione di gioco. 
Nella ripresa il Gaja è 
riuscito a ribaltare il ri- 
sultato grazie a una dop- 
pietta di Smilovich, su ri- 

ore e punizione, che 

‘anno risalire la compa- 
gine di Padriciano. Con 
un Breg rimaneggiato e 
un'Aurisina affamata di 
punti la partita non pote- 
va che concludersi sullo 
O a 0. Sicuramente il 

unto alla compagine al- 
enata da Podgornik sta 
bene, mentre forse per 
l'Aurisina di Primi po- 
trebbe voler dire l'uscita 
dal discorso promozio- 
ne. Nulla da fare per il 
Montebello/Don Bosco 
in quel di Vermegliano. 
Gli isontini hanno inflit- 
to ai ragazzi di Del Vec- 
chio una sonora lezione 
con ben cinque reti di 
passivo realizzate da Via- 
nello, una doppietta per 
lui, e una tripletta di 
Bortolotti. Decisamente 
un passo indietro quello 
dell'Union che contro il 
Cus subisce un secco 3 a 
O. Tutte da fermo, due 
punizioni e un rigore, le 
reti degli «universitari) 
contro la compagine del 
presidente Brundo che 
deve registrare alcuni 

locatori decisamente 

uorifase. 

Infine il Servola che 
impatta contro la Roma- 
na alla fine di 90' anche 
troppo combattuti e che 


hanno visto concludere i 
triestini in nove per le 
espulsioni di De Luca e 
Nesich, mentre gli isonti- 
ni hanno dovuto fare a 
meno di Gasser allonta- 
nato anzitempo dall'arbi- 
tro. Nervosismo e risse a 
arte, il Servola ha forse 
‘atto vedere qualcosa di 

più degli avversari. 
Pietro Comelli 


Romana [') 
Servola (e) 
ROMANA: Colautti, Vi- 
sintin, Gasser, Portel. 
li, Momo, Di Cicco, To- 
son, Passeri, Culata, 
Contin, Scacco. 
SERVOLA: Caputo, Fon- 
zari, Carone, Podrecca 
(Nesich), Strazza, Pier- 
gianni, De Luca, Lussi, 
Pedretti, Gianolla, Bia- 
gini. 


Gaia _______2 
Dolina 1 
MARCATORI: 20’ Ma- 
russi (rigore), 60" Smi- 
lovich (rigore), 75' Smi- 
lovich. 

GAJA: Vitrani, Capoli- 
no (Kirkmayer), Paro- 
vel, Veglia, Kalc, Kosir, 
Gombac, Subelli, Vrse 
(Giursi), Smilovich, 
Craievic (Pugliese). 
DOLINA: D'Agnolo, Ma- 
russi, Strain, Flego, Ba- 
budri, Ota, Vale, 
Pekar, Bozzi, Udovici- 


ch, Tamaro. 

San Vito 1 
Kras 2 
MARCATORI: 40” 


Majcen Andrej, 82’ Rot- 
ta, 85’ Sila. 
SAN VITO: Pellizzari, 
Stopar, Angius, To- 
on, Della Pietra (63’ 
‘enis), Toffoletti, Bar- 
biani, Vascotto, , Sila, 
Musolino, Coglitore 
(43’ Franza). 
KRAS: Rebertz, Berlja- 
vac, Surez, Majcen 
Alex, Fadda, Coccolu- 
to, Chies (60' Rotta), 
Norbedo, Majcen An- 


drej, Macor, Vodopi- 
vec. 

Breg (e) 
Aurisina (e) 


BREG: Cecchini, Paolet- 
ti, Maiorano, Laurica, 
Svab . (Martincich), 
Vuk, Olenik, Buzzi, Pao- 
li (Giraldi), Naldi, Mau- 
ri (Sancin). 

AURISINA: Appolonio, 
Gruden, De Rosa, Zot- 
to, Noto, Vengust, Ne- 
ri, Jenco, Monzoni, 
Gruden, Maio. 


MONFALCONE — E 
venne il giorno del Fo- 
gliano. Con una gara 
accorta la formazione 
di Guerrino Lepre pas- 
sa sul terreno del Mla- 
dost, dominatore del 
torneo fino a ora, Eroe 
del giorno il capitano 
Campo. Dall'Orto che 
nel primo tempo ha 
piazzato la stoccata 
vincente. Al reparto di- 
fensivo il compito di 
controllare, con pieno 
successo, le sfuriate of- 
fensive dei rossoblù di 
casa nella ripresa: com- 
Ore ineccepibi- 
‘e di Geglia e soci e bot- 
tino pieno. 

Il Mladost può recri- 
minare su un legno col- 
pito in seguito a un cal- 
cio di punizione poco 
dopo la rete dello svan- 
taggio. Continua la sua 
serie positiva il Villa di 
Bonaldo che passa age- 
volmente (i compiti de- 
gli avversari a fine ga- 
Ta sono eloquenti quan- 
to il DEL OREO finale) 
al «Del Neri» di Pieris, 
Un 4-0 maturato tutto 
nei secondi quaranta- 
cinque minuti, in virtù 
di una marcata supre- 
mazia tecnica. Dopo 
un primo tempo equili- 
brato i biancazzurri 
hanno trovato la via 
della rete con Donada 
(7'), Portelli (20'), Grigo- 
lon (33') e Fernetti 
(40'), graziando l'estre- 
mo pierissino in altre 
circostanze. 

Pure il San Vito al 
Torre getta le basi del- 
la sua larga vittori: 
nella ripresa, nonostan: 
te il Grado sia passato 
in vantaggio prima del- 
la pausa. Un'espulsio- 
ne tra le file degli ospi 
ti ha favorito le marca 
ture di Stecchina (3°), 
Passoni, Forasacco e 
Nardin (35°). 

Incontro dalle mille 
emozioni tra Ontagna- 
nese e Azzurra, termi 
nato con la vittoria in 
extremis degli ospiti. 


î 


COST NEL GIRONE F 
La fortuna a sfavore 
del forte Mladost 

E’ l'ora del Fogliano 


Rocambolesco lo score 
delle reti: Faccini por- 
ta in vantaggio l'Onta- 
gnanese nel primo tem- 
po, Kracina e Zamar re- 
plicano nella ripresa 
per l'Azzurra, Moro fir- 
ma il pari ma una zam- 
pata di Mlakar allo sca- 
dere regala il successo 
ai goriziani che pochi 
istanti prima avevano 
tremato per un palo 
colpito dai locali. 

Stenta per un tempo 
il Castions ma alla fine 
riesce a prevalere sul 
Terzo, ridotto in dieci 
dall'espulsione di Mo- 
ro (frasi ingiuriose nei 
confronti del direttore 
di gara) dopo appena 
8'. Manfrin con un boli- 
de dai trenta metri si- 
gla 1'1-0 al 5' della ri- 
presa mentre Fornasa- 
ri chiude il conto di un 
incontro giocato su ele- 
vati ritmi agonistici al- 
la mezz'ora. Se la vede 
brutta il Sagrado colpi- 
to. dal Strassoldo nel 
primo tempo, ma rie- 
Sce a ottenere un sacro- 
santo pari con Cla- 
mian: incontro ma- 
schio e punteggio che 
accontenta entrambe 
le formazioni. 

Succede quasi tutto 
su calcio piazzato in 
Begliano-Torre, sfida 
conclusasi sul 2-2 con 
pareggio anche nel 
computo SSR colpi- 
ti e degli espulsi. Esplo- 
de il sinistro di Mian 

er l'1-0 dei giallorossi 

i casa, sempre su cal- 
cio piazzato la risposta 
dei friulani e il nuovo 
vantaggio beglianese 
con Trevisan; a due mi- 
nuti dal termine il Tor- 
re trova su azione la 
via della rete per l'or- 
mai insperato pari. La 
formazione di Sfiligoi 
ha pure sprecato un 
calcio di rigore con Bol- 
zan sul risultato di 1-1 
e colpito una traversa 
con Pacor, oggi inconte- 
nibile. 
Matteo Marega 


LA SESTA GIORNATA 


Top Fruit ha perso un'occasione 


Agip Università approfitta della spartizione della posta e raggiunge la seconda posizione 


Video One-Acli San Luigi 


Laurent Rebula 3. 


Mediagest-Abbigliamento Nistri 1 

Gomme Marcello-Agip Università 2 
Laurent Rebula-Salone Verdi 0- 

Tecnoprotezione-Clp Spazio Casa 5- 

Bar F. Romano-Borsatti Corona 3 

i 2 

1 


Pizzeria Michele-Taverna Babà 
Top Fruit Srl-Birreria 11 Rosso 
CLASSIFICA: Birreria 11 Rosso punti 13; Agip Uni- 
versità 12; Top Fruit Srl, Borsatti Corona, Salone 
Verdi 11; Taverna Babà, Clp Spazio Casa 10; Pizze- 
ria Michele 9; Gomme Marce! 
stri, Bar F. Romano 8; Video One 7; Immobiliare 
Mediagest 5; Acli San Luigi 4; Tecnoprotezione, 


0, Abbigliamento Ni- 


Serie B 


Pizzeria Cantinon-Supermercato Jez 
Tratt. Gambero Rosso-Cooperativa Alfa 
Col. Malia/Pizz. Corallo-Moto Shop 
Abbigliamento S. Sebastiano-Viale Sport 
Pizzeria Ferriera-Riviera Pittarello 
Autovie Venete-Miami Disco Bar 


Montuzza-Bar Mario Bss 


F.lli Schiavone-Metti Sport 
Cooperativa Arianna-Bar S. Francisco 


ur 


tor W9 DIN UTI W 01 
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CLASSIFICA: Abbigliamento S. Sebastiano punti 
15; Autovie Venete e Moto Shop 14; Cooperativa 
Arianna 13; Miami Disco Bar, Bar S. Francisco 10; 
Trattoria Gambero Rosso, Riviera Pittarello 9; Goo- 
perativa Alfa, Metti Sport 8; Supermercato Jez, 
F.lli Schiavone 7; Pizzeria Ferriera, Pizzeria Canti- 
non, Montuzza 6; Viale Sport 5; Col. Malia/Pizz. Co- 


rallo, Bar Mario Bss 3. 


Serie C 
Pizz. Barattolo-Il Quadro 


Supermercato Alle Rive-Pizz. Il Giardinetto 
Pizzeria Morisco-San Luigi Sarc. 

Pizz. Da Susy-Seven Toning 

Alabarda My Bar-Capitolino 

Agip Monfalcone-Finc. Bon Elettricità 
Rapid Gsa-Shell Boschetto 

Impianti Binetti-Acli Cologna 

Barcola Riviera-Spaghetti House 


Taste 


Ii O OT WI 10 
Ni GOT: 00 OI 


CLASSIFICA: Shell Boschetto punti 18; Acli Colo- 
gna 16; Impianti Binetti, San Luigi Sarc 14; Abbi 


Ri anento Il Quadro 13; 


Fincant. Bon Elettricità, 


aghetti House 12; Capitolino 10; Supermercato 
le Rive 8; Pizzeria Giardinetto 6; Don Gsa, Piz- 
a 


zeria Barattolo, Seven Toning, Barco! 


Riviera 5; 


| Agip Monfalcone, Pizzeria Morisco, Pizzeria Da Su- 


sy, Alabarda My Bar 1. 


TRIESTE — Si è chiuso 
sul 3-3 il big-match del- 
la giornata tra Birreria 
11 Rosso e Top Fruit Srl. 

Occasione perduta 
dunque per i ragazzi di 
Bovino che sciupano la 
possibilità di salire da so- 
li al comando della gra- 
duatoria. Eppure il Top 
Fruit ha sfiorato il botti- 
no pieno: avanti per 3-2 
a pochi minuti dalla con- 
clusione ha buttato al 
vento il successo compli- 
ce una grossa ingenuità 
di Lekic che ha regalto 
palla e parggio agli av- 
versari. 

Approfitta della sparti- 
zione della posta l'Agip 
Università che in virtù 
del 4-2 inflitto alle Gom- 
me Marcello si installa 
in seconda posizione a 
un solo punto dalla vet- 
ta. Alle sue spalle il Bor- 
satti corona che pareg- 
gia 3-3 con il Bar F. Ro- 
mano e il Salone Verdi 
che infligge un pesante 
6-0 al rimaneggiato Lau- 
rent Rebula. 

Risalgono le quotazio- 
ni della Taverna-Baba, 
netto il 5-1 inflitto alla 
Pizzeria Michele, e del 
Cip Spazio Casa che ha 
la meglio su un Tecno- 
protezione ancora in fa- 
se di costruzione. Marca- 
tori della contesa: Ma- 
riotti 5, Sirotich 2, Pod- 
gornik, Businelli, Mer- 
giani, Tugliach, Dal Zot- 
to, Murro. Pareggiano 
2-2 Video One-Acli San 
Luigi mentre si conclude 
sull'uno a uno la gara 
tra Mediagest ed Abbi- 
gliamento Nistri. Partita 
bella e molto combattu- 
ta che ha visto il Nistri 
portarsi in vantaggio nel 


Gasbarro del Colorificio Italia-Pizzeria Corallo 


corso del primo tempo. 
Nella ripresa Pozzecco 
ha ristabilito le distanze 
fissando il punteggio su 
un più equo risultato di 
parità. In serie B appro- 
fittando della sconfitta 
della Cooperativa Arian- 
na l'Abbigliamento S. Se- 
bastiano si porta da sola 
al comando della classifi- 
ca. La compagine di Vit- 
turi ha sfruttato la buo- 
na prestazione di Punis 
che ha trascinato i suoi 
con una pregevole tri- 
pletta. All'inseguimento 
del S. Sebastiano la cop- 
pia Autovie Venete - Mo- 
to Shop. Le Autovie si so- 


no imposte 6-3 sul Mia- 
ni mentre L'Asi Moto 
Shop regola 4-2 il Colori- 
ficio Italia/Pizzeria Co- 
rallo, grazie alla doppiet- 
ta di Padoan e ai gol di 
Taucer e Zubin. Cade in- 
vece l'ex capolista Arian- 
na ottimamente fermata 
dal Bar S. Francisco. 
Una grossa soddisfazio- 
ne per i ragazzi di Braca- 
novich che si ripropongo- 
no nelle zone alte della 
graduatoria. 
Rocambolesco pareg- 
gio della Trattoria Gam- 
bero Rosso che impatta 
sul 3-3 contro la Goope- 
rativa Alfa. Un successo 


gettato al vento dai ra- 
gazzi di Nordio che con- 
ducevano sul 3-1 sino a 
due minuti dalla fine. 

Seconda affermazione 
del Montuzza: il 3-0 con- 
quistato ai danni del Bar 
Mario è stato siglato da 
Grattagliano, Nelli e Ian- 
nuzzi. Pareggio per uno 
a uno tra Metti Sport e 
Fratelli Schiavone, men- 
tre il Riviera Pittarello 
conquista un meritato 
5-2 ai danni della Pizze- 
ria Ferriera. Chiudiamo 
la B con il 5-3 della Piz- 
zeria Cantinon sul Super- 
mercato Jez. 

Una vittoria maturata 
negli ultimissimi minuti 
quando dal 2-3 i ragazzi 
di Bremec sono riusciti a 
rovesciare il risultato. In 
serie G il big-match Acli 
Cologna e Impianti Bi- 
netti si conclude sul pa- 
reggio. Ma sola al co- 
mando si ritrova così la 
Shell Boschetto in virtù 
del comodo 5-0 inflitto 
al Rapid Gsa, 4-4 dun- 
que tra Acli e Binetti. 

Nonostante le numero- 
se defezioni i ragazzi di 
Pizzotti sono riusciti a 
contenere l'avversaria ri- 
montando un ‘risultato 
che sul 4-2 sembrava se- 
gnato, A referto Madotto 
e Santelli Krizman e Bu- 
fia - doppiette. Tra gli al- 
tri risultati da segnalare 
il 4-2 con cui il S. Luigi 
Sarc ha regolato la Pizze- 
ria Morisco, il 5-3 del- 
l'Abbigliamento il Qua- 
dro ai danni della Pizze- 
ria Barattolo e il primo 
punto conquistato dal- 
l’Alabarda My Bar che 
ferma 4-4 il Capitolino 
al termine di una gara 
equilibrata. 

Lorenzo Gatto 


\ | Juniors-Sanvitese 


Terza categoria 


Terza categoria 


Terza categoria 


Girone E Girone F Girone G 
RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
Bertiolo-Morsano 1-2 Mladost-Fogliano Romana-Servola 0-0 
Brian-Folgore 0-4 Ontagnanese-Azzurra Gaja-Dolina 21 
Pertegada-Muzzanese 1-2 Pieris-Villa Vicent. S.Vito-Kras 1-2 
Ronchis-Malisana 1-0 Begliano-Torre Vermegliano-M. D.Bosco 5-1 
Camino-Gorgo 11 Castions-Terzo Union-Cus 0-3 
Rivolto-Romans ‘0-3 Sagrado-Strassoldo Breg-Aurisina 0-0 
N.Pocenia-Talmassons 1-2 San Vito-Grado Riposa: Venus 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 

Talmassons-Bertiolo Strassoldo-San Vito ‘Aurisina-Venus 
Morsano-Brian Terzo-Sagrado Cus-Breg 


Romans-N.Pocenia 
Gorgo-Rivolto 
Malisana-Camino 
Muzzanese-Ronchis 
Folgore-Pertegada 


LA CLASSIFICA 
Ronchis 1354 
Muzzanese. 13 
Morsano 12 
Camino 9 
Folgore 
Romans 
Talmassons 
Pertegada 
Bertiolo 
Gorgo 
Brian 
Rivolto 
Malisana 


8 
8 
1 
1 
b) 
5 
4 
4 
1 
N.Pocenia - 0 


Juniores regionali 
Girone A 


Torre-Castions 
Villa Vicent.-Begliano 
Azzurra-Pieris 
Fogliano-Ontagnanese 
Grado-Mladost 


LA CLASSIFICA 
Fogliano 10531 
Villa Vicen. 10531 
Sagrado 10 
Miadost 10 

9 


Strassoldo 
Ontagnanese 
Begliano, 
Pieris 

Terzo 

Grado 


Juniores regionali 
Girone B 


Mont. D.Bosco-Union 
Kras-Vermegliano 
Dolina-S.Vito 
Servola-Gaja 

Riposa: Romana 


LA CLASSIFICA 
Kras 133541084 
Vermegliano 9 5 2.3 010 4 
S.Vito 95302108 
Breg 84220103 
Romana 1514051 
Gaja WAI RIZZI 
Venus 142 TASTE 
Cus 15212811 
Servola 3403134 
Aurisina 3503225 
Dolina 2402246 
M.D.Bosco 25023911 
Union 14013110 
Juniores regionali 


Girone C 


RISULTATI 
‘Azzanese-Juniors 2-3 
Cordenons-Centro Mobile 0-4 
Fontanaf.-Spilimbergo 0-1 
Maniago-Porcia 0-3 
Sacilese-Polcenigo 5-0 
Sanvitese-Pordenone 0-1 
Tanai-Zoppola 1-2 
PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Gordenons 
Centro Mobile-Maniago 
Polcenigo-Fontanaf. 


Spilimbergo-Azzanese 
Tanai-Sacilese 
Zoppola-Porcia 

LA GLASSIFICA 
Sacilese 16751 


Sanvitese 16 7 
Pordenone 16 7 
Spilimbergo 14 7 
Porcia IlRe7: 
Centro Mobile 11 7 
Tanai 107 
Cordenons 107 
Fontanaf.. cho 
duniors GET 
Zoppola 67 
Maniago 47 
Polcenigo 307 
Azanese 17 


Allievi regionali gir. A 


< RISULTATI 
Flumignano-Pozzuolo 0-5 
Gemonese-Pro Fagagna 1-0 
Manzanese-Cussignacco 6-0 
Rivignano-Ita Palmanova 1-2 
San Daniele-Sevegliano 1-6 
Tolmezzo-Trivignano 2-2 
Tricesimo-Manzano 1-0 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-Gemonese 
Manzano-San Daniele 
Pozzuolo-Manzanese 
Pro Fagagna-Tricesimo 
Sevegliano-Rivignano 
Tolmezzo-Flumignano 
Trivignano-Ita Palmanova 


LA CLASSIFICA 
Sevegliano bi 
Ita Palman. 
Trivignano 
Manzanese 
Tricesimo 
Pro Fagagna 
Gemonese 
Tolmezzo 
Manzano 
Pozzuolo 
Cussignacco 
Rivignano 
Fiumignano 
San Daniele 


018 5 
1317 
1178 
21841 
3.18 10 
110 8 
CRUI 
214 8 
31 8 
196 
5 2.16 
5612 
5618 
712% 


TRAIANO 


Allievi regionali gir. B 


RISULTATI 
Aquileia-Juventina 3-4 
Cormonese:Sangiorgina 1-3 
Gradese-Staranzano 2-1 
Pro Gorizia-Itala S.M. 4-2 
S.Canzian-Ponziana 1-2 
$.Sergio-Ronchi 3-0 
‘San Luigi-Mossa 3-1 

PROSSIMO TURNO 


Staranzano-Juventina 
Gradese-San Luigi 
Itala S.M.-S.Canzian 
Mossa-Pro Gorizia 
Ponziana-S.Sergio 
Ronchi-Cormonese 
Sangiorgina-Aquileia 


LA CLASSIFICA 
S.sergio 17752 


Ponziam = 17752 014 4 
Pro Gorizia 15 750221 8 
Ronchi 14714211711 
duventina 19 741 22425 
ItalaS.M. 12.74 031513 
S.Canzim 1073131210 
Sanluigi 1073913911 
Sangiorgina 973 0 41410 
Cormonese 772141113 
Starazano 57124811 
Mossa 471115546 
Gradese 47115782 
Aquileia 2702 


RISULTATI 
Ancona-Spilimbergo 3-2 
Codroipo-Ronchi 21 
Cormonese-Aquileia 3-1 
Gemonese-Centro M. 1-0 
Ita Palm.-Sangiorg. _rinv. 
Manzanese-Sacilese 0-1 
Monfalcone-San Luigi 1-2 
N.Triestina-Prodolon. 2-2 


LA CLASSIFICA” 


Sacilese CARRI 
San Luigi 14 
Ronchi 13 
Codroipo 12 
Monfalcone 1 
N.Triestina 11 
‘Sangiorgina 10 
Centro delM. 10 
Spilimbergo 10 
Gemonese 10 
Ancona c] 
Manzanese 9 
Prodolonese 8 
Ita Palmanova 6 

3 

d 


2 


Cormonese 
Aquileia 
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Giovanissimi gir. A 


PROSSIMO TURNO 


‘Aguileia-Gemonese 
Gentro del M.-Ancona 
Prodolonese-Ita Palman. 
Ronchi-Cormonese 
Sacilese-Monfalcone 
Sangiorgina-Manzanese: 
‘San Luigi-Codroino 
Spilimbergo-N. Triestina 


Scendi ii inmno ino 


Donatello 
Fontanafred. 
Pordenone 
Union 

Pro Gorizia 
San Canzian 
Maniago 

San Giovanni 
Tolmezzo 

Pro Cervig. 
Tricesimo 
Cordenons 
Sevegliano 
Ponziana | 
Brugnera 
Itala S.M. 
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Giovanissimi gir. B 


RISULTATI 


Donatello-San Canzian 1-0 
liala S.M.-Cordenons 2-0 
Ponziana-Tolmezzo 1-2 
Pordenone-S.Giovanni 5-0 
Pro Cervig.-Maniago 1-2 
Pro Gorizia-Union 
Sevegliano-Fontanaf. 1-2 
Tricesimo-Brugnera 7-0 


\ 


IAT 0 OTTO 
(195 TSO ZI 
16 II A CE I 288 
18/7404 2 14.di 
VETRATE Za 
MZ TATO 82 
IAA a ARA 
107 NZIRIRI 
TORRI Ia 
ISEE 
ARRTNAZ ta 
6a ez 8 
DIRICZO CI GDSOOIA 
BO 7050100) DADA 
AE TESA 
SERIALE 


PROSSIMO TURNO 


Brugnera-Pordenone 
Cordenons-Donatello 
Fontanafred.-Tricesimo 
Maniago-Itala S.M. 

{San Canzian-Ponziana 
3-1 | San Giovanni-Pro Gorizia 
| Tolmezzo-Sevegliano 
Union-Pro Cervig. 


LA CLASSIFICA 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Brugnera-Ita Palman. 
Cordenons-Udinese 
Pro Fagagna-Itala S.M. 
Sacilese-Muggia 
Sangiorg.-Gradese 
‘San Luigi-Ancona 
Tolmezzo-Cormonese 

PROSSIMO TURNO 
Ancona-Tolmezzo 
Cormonese-Pro Fagagna 
Gradese-Brugnera 
Itala S.M.-Gordenons 
Ita Palman.-San Luigi 
Muggia-Sangiorg. 
Udinese-Sacilese 


CLASSIFICA 
Udinese 21 
Sacilese 19 
Brugnera 14 
Ancona 12 
Pro Fagag. 
Cordenons 
Ita Palman. 
Tolmezzo 
‘Sangiorg. 
San Luigi 
Muggia 
Gradese 
Cormonese 
Itala S.M. 


DUNN IONA 


RISULTATI 
‘Aquileia-Codroipo 11 
Fontanaf.-Pordenone A. 11 
San Giovanni-Pro Gorizia 2-0 
San Sergio-Donatello 1-2 
1-1 
0-2 
0-2 


Serenissima-Gemonese 
Spilimbergo-N.Triestina 
Union-Monfalcone 
PROSSIMO TURNO * 
Cotroipo-Serenissima 
Donatello-Aquileia 
Gemonese-Union 
Monfalcone-San Giovanni 
N.Triestina-San Sergio 
Pordenone A.-Spilimbergo 
Pro Gorizia-Fontanaf. 


CLASSIFICA 


N.Triestina 18 7 6 0 1155 
Monfalcone 17 7 5 2 
Donatello 14 7 4 2 
S. Giovarini 13 7 4.1 
San Sergio 11 7 3 2 
Aquileia 1173 2 
Union 10731 
Fontana. 9723 
Gemonese 8 7 2 2 
Porden.A. 8 7 2 2 
Pro Gorizia 6713 
Codroipo 4704 
Spilimb. 2702 
Sereniss. 2702 


RISULTATI 
Centro del M.-Sangiorg. 
Latisana-Pro Cervig. 
Liventina-Manzanese 
Maniago-Tricesimo 
Prodolonese-Bearzi Gol. 
Ronchi-Ponziana 
San Canzian-Stella Verde 


PROSSIMO TURNO 
Bearzi Col.-Maniago 
Manzanese-Prodolonese 
Ponziana-Latisana 
Pro Cervig.-Liventina 
Sangiorg.-San Canzian 
Stella Verde-Ronchi 


Tricesimo-Centro del M. 


CLASSIFICA 
Pro Cervig. 
Prodolon. 
Maniago 
$. Canzian 
Manzanese 
Liventina 
Centro M. 
Ronchi 
Bearzi Gol. 
Sangiorg. 
Tricesimo 
Latisana 
Stella Ver. 
Ponziana 


IIIISIINNISINNINNA 
DO ii NNNWW°aaMON 
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Rata RAS A 
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TRIESTE — Settimo ca- 
pitolo del Campionato 
regionale allievi; nel gi- 
rone A la Sacilese man- 
tiene il vertice salda- 
mente a punteggio pie- 
no. La capolista tesau- 
rizza il turno battendo 
in trasferta la Manzane- 
se grazie a Manuedda, 
al suo sesto sigillo nel- 
l'avvio di\stagione, Alle 
spalle della Sacilese si 
profila il vuoto; il Ron- 
chi infatti [perde terre- 
no scivolando a Godroi- 
po (2-1). Vavassori e Si- 
meoni gli artefici della 
impresa. 7 " 
Il San Luigi consoli- 
da l'insediamento nel 
salotto buono del giro- 
ne. I vivaisti sbancano 
Monfalcone grazie a 1m-. 
placabili contropiedi di 
Donatoe Bosco (splen- 
dido Favero). Colpaccio 
dell'Ancona e gran pro- 
va di carattere. Sotto di 
due reti, la formazione 
di Del Fabbro recupera 
e approda ai tre punti 
in seguito ai sigilli di Fi- 
liputti, Margani e Ba- 
stianutti. La Cormone- 
se assapora il dolce gu- 
sto del successo. Il 3-1 
ai danni della Aquileia 
è firmato da Moro, 
Amato e Sanzepetri. 
La Triestina ha dimo- 


RISULTATI 
JUNIORES 
PROVINCIALI 
Edile-Zaule 2 
Domio-Vesna 7 
S.Andrea-M./D.Bosco 6 
Primorje-Sistiana Di 
2 

1 


Chiarbola-Olimpia 

Opicina-Costalunga 

Muggia-Portuale 
CLASSIFICA. 


Domio 3 
Muggia 

RONCA "lb 
Opicina 10 
Portuale 10 
Olimpia 
Sistiana 
Zaule 
Costalunga 
Sant'Andrea 
Vesna 
Primorje 
Mont./D, Bosco 
Chiarbola 


DI Lo La WI VI 11.00 00 


JUNIORES REGIONALI /PONZIANA E SAN SERGIO 


Triestine primedonne 


Non accadeva da anni e sabato è previsto lo scontro diretto - Pro Gorizia risorta 


Allievi regionali, i vivaisti 
consolidano la posizione 


strato nuovamente che 
prima, di cominciare a 
esprimersi necessita di 
un paio di «schiaffoni». 
È successo contro la 
Prodolonese. In svan- 
taggio di due reti i ra- 
gazzi hanno reagito ma- 


gnificamente 
gnando il pare, 


lada- 
o con. 


Claudio Bertocchi e Per- 
tot. Bravo, bravissimo 


l'infaticabile 
Stocca. 


terzino 


Nel girone B il Pon- 
ziana non sfrutta il van- 
taggio di Rinaldi e sì fa 
superare beffardamen- 
te. Poca concentrazio- 
ne e consueta inespe- 
rienza per i giovani vel- 
tri\di Ispiro. È andata 
peggio alSan Giovanni, 
travolta con il classico 
cappotto. dal Pordeno- 
ne Aurora. La cinquina 
è firmata da Vendrami- 
nelli (tripletta), Errico 
e Piccino. L'Itala San 
Marco vince, finalmen- 
te, con Ladu e Rossi. La 
Pro Gorizia supera una 
dignitosa Union 91; 
Esposito a segno due 
volte grazie ad assist di 

fo 


Pasco. 


Il Tricesimo 


castiga duramente il 
Brugnera; sette frusta- 
te a opera di Basaldella 
(3) Berton, Gelotti (2) e 


Massimo Bertossi. 


Francesco Cardella 


RISULTATI 
ALLIEVI 


PROVINCIALI 


Portuale-Muggia B 

Muggia A-Olimpia 

Zarja-San Sergio 

Chiarbola-S.Andrea 

Don Bosco-Domio 

Costalunga-Cgs 
CLASSIFICA 

Olimpia 

Zarja 

‘Muggia A 

Opicina 

Sant'Andrea 

San Sergio 

Domio/Esperia 

Portuale 

Mont./Don Bosco 

Muggia B 

Costalunga 

Chiarbola 

gs 


0- 


1 
1-0 
8-2 
1-4 
14 
1-1 


15 
15 
15 
12 

9 


TRIESTE — Non succede- 
va da alcuni campionati 
che due formazioni trie- 
stine si contendessero la 
testa della classifica. 
Ora, giunti alla settima 
giornata, Ponziana e San 
Sergio sono appaiate al 
primo posto, con due 

unti di vantaggio sul 
Rogi Pro Gori- 
zia e, per ironia della sor- 
te, dovranno scontrarsi 
sabato prossimo sul ter- 
reno di Fiooo di via Fla- 
via. I veltri di Pongraci- 
ch hanno espugnato il 
terreno di gioco del San 
Canzian, ribaltando con 
Wolf e Giraldi le sorti di 
un incontro che li vede- 
va sotto di un gol realiz- 
zato da Berin. 

Ancora più importan- 
te la vittoria del San Ser- 
gio che, con il rotondo 


. punteggio di 3 a 0, si è 


sbarazzato del temibile 
Ronchi, fino alla settima- 
na scorsa alla testa del 
campionato. Bello il pri- 
mo tempo dei lupetti, 
con numerose occasioni 
non sfruttate fino alla re- 
te di Paljuh che merita 
la descrizione: imposta 
Ribarich che s'incrocia 
con Martinuzzi, lancio 
per Paljuh che d'esterno 
mette a terra il pallone e 
insacca la porta di Roma- 
nut con un tiro sotto la 
traversa. È 
Il Ronchi, leggerino ri- 
spetto l'anno scorso, 
non è riuscito a reagire, 
tentando nella ripresa 
un press infruttuoso che 
ha portato di nuovo in 
sol iragazzi di Notariste- 
‘ano con Bazzara e anco- 


RISULTATI 
GIOVANISSIMI 
PROVINCIALI 


Esperia-Cgs 3- 

Domio-San Luigi 1- 

Gaja-Costalunga 1- 

Olimpia-Opicina — 2- 

Kras-Chiarbola 0- 

Muggia-Montebello 0- 
GLASSIFICA 

Olimpia 

Esperia 

Gaja 

Mont./Don Bosco 

Costalunga 

Opicina 

San Luigi 

Kras 

Chiarbola 

Domio 

Muggia 

Ggs 


Hu da LO 


ra Paljuh dopo una tra- 

versa di Ribarich. 
Risorge la Pro Gorizia 
che si sbarazza dell'Itala 
con il gol di Braida e la 
tripletta di Zagato che 
proiettano di nuovo in 
alto la squadra gorizia- 
na. Un San Luigi, trasci- 
nato da Crevatin e Zudi- 
ni, ritorna alla vittoria 
contro il coriaceo Mossa 
che nonostante i tre gol 
subiti (Crevatin e dop- 
pietta di Moratto) ha da- 
to battaglia fino all'ulti- 
mo segnando il gol della 
bandiera con Bertolutti. 
Prima vittoria della Gra- 
dese sulla Cassa Rurale 
Staranzano. I ragazzi di 
Polvar, oltre alle reti di 
Pivetta e Doria hanno 
sbagliato un calcio di ri- 
‘ore, subendo il ritorno 
egli ospiti a segno con 
Prafloriani. 
Nulla da fare infine 
per l'Aquileia e la Cormo- 
nese, sconfitte in casa ri- 
spettivamente dalla Ju- 
ventina e dalla Sangior- 
gina. Ad Aquileia com- 
attutissimo l’incontro 
con le reti per i ragazzi 
di. Lucchetta (Corazza, 
Trevisan e Fedel) cui 
hanno risposto per la Ju- 
ventina: Macuzzi, Balla- 
ben, Gambino e Padova- 
ni. Attende TREE, la 
campagna acquisti di no- 
PAIONO del- 
la Sangiorgina Franzot e 
intanto affossa la Cormo- 
nese con la rete di Tico- 
mirov, ripreso da Di Le- 
na, cul hanno fatto segui- 
to quelle di Passalenti e 

Godoto. 

Pietro Comelli 


Giovanissimi regionali, 
trionfo del San Giovanni 


TRIESTE — Grazie al ro- 
tondo 3-0 inflitto alla 
Pro Gorizia il San Gio- 
vanni cancella il doppio 
passo falso delle ultime 
settimane riprendendo 
la corsa verso la testa 
della graduatoria. Una 
buona partita quella dei 
rossoneri, che hanno 
virtualmente chiuso il 
risultato già nel rimo 
tempo quando Ghidelli 
In contropiede e Degras- 
si con un preciso colpo 
di testa hanno infilato 
la porta avversaria. 
Nella ripresa poi Ma- 
rinelli è riuscito a incre- 
mentare il. vantaggio. 
Tiene la testa la Triesti- 
na che espugna il terre- 
no dello Spilimbergo. 
Contro la COPPOE 
friulana il mister al - 
dato ha potuto schiera- 
re quei giocatori che, 
normalmente, non vedo- 
no il terreno di gioco. 
Largo spazio dunque 
per Cipriano, Lodi, Lar- 
dieri, Caseta e Volpi, ra- 
gazzi che hanno ben im- 
pressionato per capaci- 
tà e impegno. Sul risul- 
tato niente da dire: la 
forza dello Spilimbergo 
non era tale da creare 
problemi al «carro-ar- 
mato» rosso-alabardato. 
Sconfitta per il San 


Sergio fermato sul terre- 
no amico dal Donatello 
al termine di una bellis- 
sima partita. Si è impo- 
sta la compagine friula- 
na che meglio ha saputo 
concretizzare le occasio- 
ni create; un plauso co- 
munque anche per i lu- 
petti padroni di casa 
che non hanno lesinato 
l'impegno e, nelle battu- 
te finali, hanno anche 
sfiorato un pareggio che 
sarebbe stato tutto som- 
mato meritato. Ospiti in 
vantaggio nel primo 
tempo, a metà ripresa il 
pareggio di Pieri a cui, 
subito doro: ha risposto 
il Donatello con il nuo- 
vo vantaggio. Nel finale 
la già segnalata occasio- 
ne per Galati che, a tu 
per tu con l'estremo av- 
versario, non è riuscito 
atrovare la porta. 

Nel girone A giornata 
storta per le triestine: il 
San Luigi cade in casa 
contro l'ottimo Ancona 
mentre Muggia viene 
sconfitta sul terreno del- 
la Sacilese. La compagi- 
ne friulana ha dominato 
sia sul piano tattico che 
fisico, finendo con un si- 
gnificativo 4-0. Settima 
sconfitta per il Ponzia- 
na caduto 3-0 a Ronchi. 

Lorenzo Gatto 


Il Piccolo [21] 


JUNIORES PROVINCIALI /PARI A MUGGIA 


Piegato il Vesna: 
Domio solo in vetta 


TRIESTE Con la roton- 
da vittoria contro il Ve- 
sna è approfittando del 
pareggio del Muggia, il 
Domio è solo in testa. al- 
la classifica a punteggio 
pieno. La squadra allena- 
ta da Dario Screm ha let- 
teralmente affossato l'in- 
colpevole Vesna, travol- 
to da ben sette reti, miti- 
gate dal gol della bandie- 
ra del solito Olenik. 

Se è sicuramente impe- 
rante il primo posto soli- 
tario del Domio, il big- 
match della quinta gior- 
nata era rappresentato 
da Muggia-Portuale. 
L'incontro ha rispettato 
le attese e alla fine dei 
90 minuti di gioco il pa- 
reggio accontenta en- 
trambe le squadre; conti- 
nui i batti e ribatti con 
numerose occasioni da 
gol e ben tre rigori sba- 
Fio due per il Portua- 
le con Fantina e Mosco- 
lin che non trovavano lo 
specchio della porta e 
uno per i muggesani con 
Negrisin, ben parato da 
Hrvatin. 

Soddisfatti i due alle- 
natori: Pugliese del Mug- 
gia ha elogiato gli avver- 
sari, trascmati da Fanti- 
na, mentre ha sottolinea- 
to la prova di Parovel 
per i suoi. Più che con- 
tento Biloslavo che, no- 
nostante i cinque assen- 
ti, ha riscattato l'opaca 
prova della sua squadra 
contro l'Opicina. Per i 
biancocelesti si è ben di- 
stinto Pugliese, impegna- 
to in ùn ruolo non suo, 
dimostrando però di sa- 
persi ben adattare. 


——_________________________rTTT—T_——_——€— »1l1lnRXRIÎT—<_—m————_ 
ALLIEVI PROVINCIALI /MENTRE LO ZARJA TRAVOLGE IL SAN SERGIO 


TRIESTE — Decisamente 
sfortunata la sesta gior- 
nata per l'Olimpia che, 
contro il Muggia A, è co- 
stretta ad arrendersi per 
la prima volta dall'ini- 
zio di campionato, dopo 
cinque vittorie consecu- 
tive. 

I gialloblù sono stati 
piegati dai muggesani 
conil punteggio di 1 a 0, 
grazie alla rete del libe- 
To Furlan, non riuscen- 
do a prevalere in una 
brutta partita dura an- 
che dal punto di vista 
agonistico. 

L'Olimpia, in partico- 
lare, domenica non è riu- 


scita a concretizzare le 
poche occasioni capitate- 
le e, per giunta, si è vi- 
sta annullare un gol di 
Merzliak dall'arbitro in 
gonmella Di Febo, molto 
contestato per Ja direzio- 
ne di gara anche in pre- 
Gedenti partite di cam- 
pionato. 

Grazie al passo falso 
dell'Olimpia ora i giallo- 
blù devono dividere la 
prima posizione in clas- 
sifica, assieme allo Zarja 
e allo stesso Muggia A. 

La squadra di Basoviz- 
za ha letteralmente sur- 
classato il povero San 
Sergio, messo sotto per 


AI Club Med si taglio il prezzo, non la vacanza : 


otto a due grazie alle 
marcature di Ostruska e 
Miliani, entrambi autori 
di una doppietta e alla 
quaterna di Ota. Si rifà 
sotto il Sant'Andrea, di 
Lucchese che più deciso 
e determinato supera 
per quattro a. uno vil 
Chiarbola di Riccardo 
Marsich che, raggiunti i 
biancoazzurri sull'1 a 1 
con Valzano hanno subi- 
to il ritorno degli avver- 
sari, sicuramente con 
una marcia in più. 
Niente da fare per il 
Montebello/Don Bosco, 
superato di misura dal 
Domio/Esperia con il gol 


prenotando entro il 10 novembre. 


mari tropicali e le bianche vette alpine: con la formula Club Med il divertimento è pieno, il prezzo no. Affrettatevi: se prenotate tra il 13 e il 30 novembre, 


lo sconto diventa del 5%. Telefonate subito al Club Med allo 02-7735 o alla vostra agenzia di viaggi. Club Med. A partire dai tuoi desideri. 


* La promozione si riferisce a periodi di vacanza dall’1 novembre *95 al 30 aprile '96 e non si applica ai periodi di soggiorno che includono le date dal 31 dicembre '95 al 3 gennaio ’96. 


IlIMuggia B batte e aggancia l'Olimpia 


di Stefani. I biancoverdì 
di Palermo hanno meri- 
tato i tre punti contro 
una squadra determina- 
ta che, ancora sul pun- 
teggio fisso sullo zero a 
Zero, era stata graziata 
dal rigore sbagliato da 
Russo. 

Primo punto per il Cgs 
di Savio, che piano pia- 
no sta crescendo, contro 
il Costalunga fermato 
sul punteggio di uno a 
uno, mentre il Muggia B 
espugna il terreno di gio- 
co del Portuale per uno 
a zero con la rete di 
Stancich. 


p.c. 


Se prenotate le vostre vacanze al Club Med entro il 10 novembre, avete lo sconto del 10% in venti villaggi*. Potete scegliere tra gli incantati Clul RA | 


02-7735 


0 presso la vostra agenzia di viaggi 


Nonostante il doppio 
vantaggio con Stenni e 
Siciliani, l'Opicina non 
riesce a portare in porto 
la vittoria, raggiunto dai 
gol di Maggi e da quello 

rapina di Vesnaver, 
dopo una respinta di Pa- 
oletich, per il coriaceo 
Costalunga. 

Terza posizione in 
classifica per il redivivo 
Edile, vincente contro lo 
Zaule con i gol di Verone- 
si e Umex. Per i «costrut- 
tori» buona la prova di 
Fontanot, mentre tra i 
ragazzi di Volo si è di- 
stinto Deskovic. Albane- 
se, Cotide e una doppiet- 
ta del solito Mosca sono 
le firme con cui l'Olim- 
pia si è sbarazzato del 
Chiarbola; mentre il Si- 
stiana chiude la partita 
contro il Primorje nella 
prima frazione di gara 
sul punteggio di 3 a 0. 
Onore alle armi comun- 
que al Primorje che si è 
impegnato per tutti i 
90°, mentre un elogio a 
tutti i gialloblù che sono 
andati in rete con Bonan- 
no, Leghissa, Morsolin e 
una doppietta di Russo. 

Chiude il cappotto in- 
flitto dal Sant'Andrea al 
Montebello/Don Bosco 
con le due doppiette di 
Rumiz e Luiso e le singo- 
le reti di Sbisà e Parisi 
che hanno piegato un av- 
versario, orfano del libe- 
ro Andrea D'Alberto, co- 
stretto ad alcuni esperi- 
menti difensivi che non 
hanno dato i frutti spera- 
tl. 

Pietro Comelli 


«BERETTI» 
Vittoria 
alabardata 


0-1 


MARCATORE: 60’ Lu- 
iso. 

SAN DONÀ: Sartorel, 
Picchetti, Devecchi, 
Gasarotto, Coppola, 
Valente, Costantini, 
Padovese, Gallo, Dei 
Rossi, Toffolo. 
TRIESTINA: Conten- 
to, Scridel, Marin, 
Carli, Verdi, Tognon, 
Giassi, Floreani (Pi- 
selli), Luiso, Carola, 
Apollonio. 


U 


PUBLICIS*FCA 


GIOVANISSIMI 
Olimpia, un bis 
con l’Esperia 


TRIESTE — Prosegue 
l'avventura a punteggio 
pieno. di Olimpia ed 
Esperia, mentre il Gaja, 
costretto al pareggio, 
perde il contatto con la 
coppia di vertice. La for- 
mazione di Trebiciano 
ha dovuto dividere la po- 
sta in palio con il Costa- 
lunga, andato in rete 
con German, che ha an- 
che fallito un penalty 
con Frangola. 

Niente da fare per il 
Muggia, travolto dal 
Montebello/Don Bosco 
per 4 a 0, I ragazzi di 
Ricciardi hanno portato 
a casa i tre punti alla fi- 
ne di 90' a senso unico 
anche per la differenza 
di età e quindi anche di 
fisico tra le due squadre. 
Per il Montebello/Don 
Bosco le quattro reti so- 
no state realizzate da 
Ferfoglia e dallo scatena- 
to Marzari, autore di 
una tripletta. 

Come riferito sopra, 
continua la marcia inna- 
restabile dell'Olimpia 
che contro l'Opicina, pe- 
rò, ha faticato a conqui- 


\ stare la vittoria. I giallo- 


blù, rimaneggiati dalle 
numerose assenze, han- 
no schierato praticamen- 
te tutte le riserve che si 
sono fatte valere, trasci- 
nate dall'inossidabile 
Folla, autore di tutte e 
due le reti cui ha rispo- 
sto Travan. Niente da fa- 
Te invece per il Cgs, scon- 
fitto dall'Esperia per 3 a 
0 con le reti di Bianco e 
la doppietta di Marchio- 
ne. Buon risultato per il 
Chiarbola di Ligia che, 
opposto al Kras, ha 
SHEDpAtO un punto alla 
squadra di Rupingrande, 
La partita è stata deci- 
samente bruttina e trop- 
po fallosa a dimostrazio- 
ne del gioco maschio del- 
la squadra di Turcino si- 
curamente un osso duro 
Der tutte le compagini 
el torneo. Rtitoiio vit- 
toria per 1 a 0 del Domio 
sul San Luigi che permet- 
te alla squadra bianco- 
Verde di abbandonare 
l'ultimo posto in classifi- 
ca. Il San Luigi non ha 
dimeritato, cercando il 
pareggio fino all'ultimo, 
ma la rete di Vatovaz 
non è stata raggiunta 
dai vivaisti. 
p. c. 


89-73 


MADIGAN PISTOIA: 
Ancilotto 9, Crippa 14, 
De Monaco, Piperno, 
Barlow 13, Spagnoli 
10, Gros 2, Minto 17, 
Thomas 19, Capone 5. 
AIl. Vujosevic. 
ILLYCAFFÈ: Gori 2, 
Calbini 11, Gironi, To- 
nut 6, Guerra 13, Har- 
mon 7, Zamberlan 19, 
Piazza 2, Crudup 13, 
Zambon. All. Bernar- 
di. 

ARBITRI: Penserini di 
Pesaro e Cerebuch di 


Milano. 
NOTE: tiri liberi Madi- 
gan 11/16, Illycaffè 


8/13; uscito per falli 
nel s.t. al 1926” Guer- 
ra (89-71). Fallo anti- 
sportivo al 13’ a De 
Monaco (35-23). Falli 
tecnici: s.t. 7° Bernar- 
di (60-52), 13’ Thomas 
(70-70). Spettatori 
3000. 


Dall’inviato 
Roberto Degrassi 


PISTOIA — Fosse stata 
una faccenda esclusiva- 
mente tra giocatori ita- 
liani, l'Illycaffè avrebbe 
potuto pensare anche al- 
la storia. Gon i due Usa, 
purtroppo, è un'altra co- 
sa. L'addizione stranie- 
ra per 13 squadre in Al 
costituisce l'elemento 
in più. Per Trieste sta di- 
ventando un impaccio. 
Harmon doveva dare 
qualcosa di più in attac- 
co, ma i punti pesanti 
continuano a venire dal 
solito, ottimo Zamber- 
lan, di questi tempi. Cru- 
dup doveva farsi rispet- 
tare sotto canestro, ven- 
gono invece da Tonut 
(per. giunta impiegato 
per cause di forza mag- 
giore in ruolo non suo, 
ieri da centro) i rimbal- 
zi. Il cuore e il gioco mi- 
gliore arrivano quando 
sul parquet è il quintet- 
to italiano, dove anche 
un Gori, al primo anno 
di A1, dimostra maggio- 
re intensità difensiva 
della guardia di colore 
che non può nasconder- 
si dietro l'alibi della bua 
patita in settimana. 

A questo punto, il fu- 


turo biancorosso si leg- 
ge in fondo al portelli- 
no. La squadra non può 
continuare a giocare ad 
handicap. L'impegno di- 
mostrato ieri dagli ita- 
liani merita di essere as- 
secondato dalla società 
da stranieri all'altezza. 
Alternative, del resto 
non ci sono. E non si 
può perdere altro terre- 
no. 

A Pistoia, contro un 
avversario arrivato a 
sorpresa nell'alta classi- 
fica, l'illycaffè disputa 
almeno tre partite diver- 
se. La prima, durata i 
primi dieci minuti, è in- 
difendibile in difesa. 
Non trae vantaggio dal- 
l'assenza di Crippa nel 
quintetto di partenza to- 
scano e rimane a osser- 
vare quasi impietrita i 
prodigi di Minto e Ancil- 
lotto. Sopraffatta ai rim- 
balzi, incassa la bellez- 
za di 32 punti rimedian- 
done 15 di scarto. 

Quel po’ po' di parzia- 
le spinge Pistoia a so- 


pravvalutare e a regala- 
re palloni nella vana ri- 
cerca della giocata spet- 
tacolare. Visto che ‘il 
basket è fatto per uomi- 
ni e non per foche am- 
maestrate, l'Illycaffè re- 
plica ritrovando l'orgo- 
glio. Per quattro minuti 
tiene la Madigan quasi 
a stecchetto in attacco, 
ricava penetrazioni in- 
telligenti da Calbini e 
pericolosità al tiro da 
Zamberlan. Al 15° Trie- 
ste arriva così a -6 
(35-29). Grudup, però, 
incappa in una diaboli- 
ca amnesia: non tiene 
conto che l'altro centro 
biancorosso, Pol Bodet- 
to, è fuori causa per in- 
fortunio e che di conse- 
guenza qualsiasi suo er- 
rore. viene scontato il 
doppio, Crudup commet- 
te tre falli di ingenuità 
sconcertante e Pistoia 
ai rimbalzi recita un mo- 
nologo (19 all'intervallo 
contro i 10 catturati dai 
triestini). 

Crudup non capisce la 


Sugli stranieri «fantasma» 
la palla passa al presidente 


PISTOIA — Pensavamo di tornare a rivedere le stel- 
lette (Usa). Nonostante le buone premesse, l'illusio- 
ne è una chimera alla quale non ci si può più aggrap- 
pare. La verità non sta solamente nei numeri, già di 
per sé eloquenti e desolanti. Ci sono ragioni di carat- 
tere tecnico e di impossibilità a fornire un apporto 
appena sufficiente che continuano a frenare qualsia- 


si speranza. 


Per questo motivo vorremmo che il presidente Co- 
sulich, il quale ovviamente non può essere sempre 
presente, toccasse con mano la situazione, magari in 
trasferta o negli allenamenti. Vogliamo dire che 
qualche giovane per il domani c'è, ma non esistono 
stranieri in grado di garantire un futuro immediato, 


altrettanto importante. 


Un esempio lampante: Harmon assente in attacco, 
inconsistente in difesa, a un certo punto della secon- 
da frazione di gioco è stato sostituito da Gori. Non è 
che Bernardi cercasse soluzioni improvvisate, co- 
munque «San Francesco» nei pochi minuti durante i 
quali è stato impiegato non ha fatto di certo rimpian- 
gere Jerome. Un rimbalzo offensivo, due punti, un 
marcamento arcigno su Ancilotto: nessun miracolo, 
tanto impegno e una voglia matta di reagire che Har- 
mon sembra non possedere. Fatto non marginale, 
Trieste si è avvicinata agli avversari. 

Il discorso riguardo a Crudup è diverso nella for- 
ma, tuttavia la sostanza non muta. Jevon si dimo- 
stra ingenuo, acerbo, salta come un ossesso ma rara- 
mente con tempismo, Harmon ha segnato poco e 
concesso troppo ai giocatori italiani, Crudup non reg- 
ge il confronto nemmeno con un connazionale. Se bi- 
sogna pagare così salata tale differenza contro quel- 
le che erano considerate delle dirette concorrenti, 


imma; 


arsi quale abisso troveremo allorché verran- 


no affrontate compagini maggiormente agguerrite. 


S. 


lezione e apre la ripresa 
con la quarta marachel- 
la. Fuori Jevon, Tonut 
centro. Nel cambio l'Il- 
lycaffè ci guadagna. Al 
capitano viene sottratta 
la possibilità di colpire 
da fuori, ma conquista 
rimbalzi e tappa la falla 
nei settori lunghi. Trie- 
ste torna a cinque punti 
di ritardo, ma deve nuo- 
vamente scontare le col- 
pe di un americano. Sta- 
volta la nota stonata è 
Harmon, con quattro 
erorri al tiro, una palla 
persa e una difesa che si 
può eufemisticamente 
definire distratta. Crip- 
pa e Ancilotto spezzano 
la rimonta triestina. 

Al 4', sul 53-43, Ber- 
nardi abbraccia la stra- 
da dell'all-Iltaly. Senza 
Harmon, si vede il mi- 
gliore spezzone di parti- 
ta di Guerra (peraltro 
ancora discontinuo) e 
Gori mostra che le pro- 
ve generali svolte in set- 
timana francobollando 
Burit sono servite. Il 
giovanotto limita Anci- 
lotto al punto da spinge- 
re Vujosevich a richia- 
marlo in panchina. To- 
nut continua a spazzola- 
re i tabelloni. L'Illycaffè 
è ancora a 5 punti 
(55-50) e per la prima e 
unica volta nel corso 
della serata dà l'impres- 
sione di poter davvero 
minacciare Pistoia. 

Bernardi rimette Har- 
mon e gli chiede i punti 
della svolta. L'ex capo- 
cannoniere della Cha (è 
vero, non si tratta di 
uno scherzo) perde subi- 
to la palla spalancando 
a Spagnoli l'autostrada 
più facile dei contropie- 
di. Ristabilita una diffe- 
renza a due cifre, la Ma- 
digan farfalleggia di me- 
no e passa al sodo. Zam- 
berlan ci mette l'anima 
per difendere il suo Bar- 
low ma nell'orchestra 
biancorossa latitano i 
solisti venuti da lonta- 
no. Messa così, è un 
compito improbo sac- 
cheggiare Pistoia. Men- 
tre la Madigan annusa 
l'aria dei quartieri nobi- 
li e celebra Ancilotto, ol- 
tre i mille punti segnati 
in carriera, Trieste deve 
inghiottire un altro ro- 
spo. Vanno di moda, ma 
non è una consolazione. 


Zamberlan e Tonut hanno svolto ieri il ruolo di americani della Illycaffè. 


ILLYCAFFE' /BERNARDI SILAMENTA DEI «MEZZI» A DISPOSIZIONE 


«Noi la bandiera, loro ipanzer» 


Categorico il g.m. Baiguera: «Dobbiamo arrangiarci con quello che abbiamo» 


PISTOIA — Non sparate 
sul pianista. Virginio Ber- 
nardi non vorrebbe batte- 
re sui soliti tasti, però vi 
è costretto dal consueto 
pressing degli addetti ai 
lavori. Parte da lontano, 
il coach, che molto corret- 
tamente non intendereb- 
be tirare fuori argomenti 
che non gli competono: 
parliamo delle scelte ope- 
rate dalla società a propo- 
sito degli americani, 

«Mi sembra superfluo 
— attacca — dissertare sui 
meriti della Madigan. Ri- 
tengo opportuno, invece, 
soffermarmi sulle nostre 
pecche. Nel primo tempo 
siamo stati troppo arren- 
devoli, non abbiamo cer- 
cato mai di arrestare la 
marcia trionfale di Pisto- 
ia. Qualcuno si è dimenti- 
cato forse che la trasfer- 
ta non significava parte- 
cipare alla festa altrui, e 


ciò bisogna tenerlo ben 
presente a scanso di spia- 
cevoli equivoci». 

Per carità di patria l'al- 
lenatore non fa nomi, pe- 
rò insiste sulle manche- 
volezze, quasi volesse ra- 
dunare la sua truppa, al 
più presto per correggere 
gli errori. «Già dobbiamo 
fare i conti — continua — 
con gli handicap ormai 
noti sui quali non vale la 
pena di ritornare, se poi 
manchiamo di grinta non 
vedo come possiamo pen- 
sare di vincere. La nostra 
lacuna più evidente sta 
nella partenza e questo 
purtroppo è una costante 
negativa. 

«Pagato il pedaggio, 
siamo riusciti egualmen- 
te ad avvicinare i toscani 
per ben tre volte. Un ri- 
tardo di sei punti non era 
incolmabile, soprattutto 
allorché gli avversari pa- 
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RISULTATI 
Buckler-Teamsystem 
Benetton-Cagiva 
Stefanel-Ambrosiana 
Mash-Siena 
N.Tirrena-Viola 
Madigan-Illycaffe” 
Olitalia-Scavolini 


76-73 
93-85 
93-75 
67-80 
88-81 
89-73 
74-83 


PROSSIMO TURNO 
Teamsystem-N.Tirrena 
Stefanel-Mash 
Cagiva-Madigan 
Scavolini-Ambrosiana 
Siena-Benetton 
Viola-Buckler 
Illycaffe’-Olitalia 


CLASSIFICA 


Buckler 12 
Cagiva 10 
Teamsysiem 10 
N.Tirrena 10 
Madigan 10 
Stefanel 

Benetton 

Viola 

Siena 

Scavolini 

Olitalia 

Mash 

Illycaife! 

Ambrosiana 


623 
626 
611 
582 
579 
612 
575 
534 
548 
562 
555 
499 
535 
540 


SUIS 
Oi NNW RIOOD 
IAU ALOWONNNNA 


revano distratti e decon- 
centrati. Non si possono 
gettare al vento tali op- 
portunità, quindi è neces- 
sario riflettere sulle col- 
pe della squadra. Qual- 
che atleta si è battuto ge- 
nerosamente, altri sono 
risultati latitanti, sicché 
Pistoia ba potuto espri- 
mersi con gioia, freddez- 
za e sicurezza, pregi che 
non ci appartengono». 
Gira e rigira, si torna a 
parlare della legione stra- 
niera, nuovamente accu- 
sata di alto tradimento. 
Bernardi sembra implora- 
re clemenza, quasi a ri- 
cordare quelle proteste 
tutte finite sulle sue spal- 
le, neanche avesse la bac- 
chetta magica per trasfor- 
mare i due Usa. «Ho già 
fatto presente — dice con 
un filo di voce — a chi di 
dovere il mio pensiero. 
Mi è stato risposto: "Così 


è se vi pare”. Mi dicono 
di avere fiducia, in ogni 
caso non si può armarsi 
della sola bandiera quan- 
do devi vedertela con i 
carri armati». d 

Una, nessuna, centomi- 
la: la Illycaffè è sempre 
più pirandelliana, sebbe- 
ne sia lampante che do- 
vrà darsi un volto diver- 
so. Angelo Baiguera vor- 
rebbe gridare la sua rab- 
bia e probabilmente rac- 
contare interessanti co- 
sette che preferisce tene- 
re per sé. «Dobbiamo fa- 
re con ciò che abbiamo». 
Anche il «convento» di Pi- 
stoia non se la passava 
bene, eppure è corso ai ri- 
pari, per la soddisfazione 
di Vujosevic il quale assi- 
cura che Trieste è cara 
anche al suo cuore. 

«Una piazza come quel- 
la giuliana — viene in soc- 
corso "Dule” — deve reagi- 
Te e sostenere la propria 


formazione. La Illycaffè 
è in difficoltà sotto cane- 
stro e l'infortunio di Pol 
Bodetto ha accentuato 
questa carenza. Mi rendo 
conto perfettamente del 
difficile compito che spet- 
ta a Bernardi, collega che 
gode della mia grande sti- 
ma. 

«Perché ho tenuto Grip- 
pa in panchina all'inizio? 
Per sorprendere Trieste, 
la quale si attendeva la 
PESCO del regista nel- 
o starting-five. La Illy ci 
ha creato dei problemi al- 
lorché si è schierata con 
cinque esterni). 

Somiglia a Boskov il 
simpatico Vajessio e 
non solo per la parlata 
o Non è ancora 
soddisfatto e lo dichiara: 
«Vincere mi sta bene, co- 
munque i successi posso- 
no creare dei contraccol- 
pi psicologici». 

Severino Baf 
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ILLYCAFFE' / SPIGOLATURE 
Domenica Forlì 
per sperare 


PISTOIA — Fa maledettamente uno strano effetto 
guardare il solco in classifica fra Pistoia e Trieste. 
Abituati per anni a scrutare i toscani dall'alto in 
basso, pressappoco allo stesso livello nella passata 
stagione, adesso c'è un mare a vantaggio di Pistoia. 
Ormai definitivamente cancellata la Madigan dalla 
lista delle formazioni a rischio, l'Illycaffè fa fatica 
a individuare le squadre sulle quali fare la corsa. 
Una è l'Olitalia Forlì, attesa domenica a Chiarbola. 


Cerebuch, arbitro triestino 
verso la nomina a internazionale 
Arbitro triestino ieri per l'Illycaffè. Guerrino Gere- 


buch, 31 anni, ha iniziato 


la sua carriera col fi- 


schietto nel settore locale intitolato a Gastone Cen- 
ni, Trasferitosi in Lombardia per esigenze di lavoro 
(polizia di Stato), vi ha messo su casa e da diversi 
anni ormai è uno degli arbitri più affidabili del 
gruppo milanese, Il suo'nome figura nell'elenco dei 


probabili internazionali. A 


lui l'aria di Milano ha 


portato più fortuna che a Stefanel. 
Tifo originale a Pistoia 
Posterone-inno a Vujosevic 


Simpatico sforzo di fantasia da parte degli «Untou- 
chables», il gruppo più caldo 


(el tifo pistoiese. A 


inizio partita, contemporaneamente alla lettura dei 
componenti dell'organico toscano fatta dallo spe- 
aker i sostenitori hanno esibito cartelli con i nomi 
dei giocatori. Alla fine dell'elenco, c'è la beatifica- 
zione di Vujosevic con lo srotolamento di un enor- 
me lenzuolo col ritratto (parecchio benevolo, in re- 
altà) del tecnico, A suggello del feeling fra il coach 
e la piazza, il santone slavo si vede dedicare anche 
lo striscione «Dule, Pistoia volim te». 


L'assenza di un vecchio amico 
pochi argomenti per gli osservatori 


Il suo posto in tribuna stampa ieri è rimasto vuoto. 
Rudi D'Amico, vecchia conoscenza triestina, per 
conto della franchigia Nba dei Cleveland Cavaliers 
tiene doppio il campionato italiano. L'anno scorso 
osservò con particolare interesse la prestazione di 
Kevin Thompson. Stavolta ha lasciato perdere. Una 
diserzione giustificatissima: sul conto di Barlow 
c'è poco da scoprire, Thomas è buono ma non può 
spostare i valori tra i professionisti. Quanto ad Har- 
mon e Crudup; poi, ieri non avrebbero conquistato 
nemmeno degli scouts finlandesi. 


Theus attore negli Usa 
e comparsa con Bernardi 


Ecco un programma televisivo che imporrà lo OT 
pine in casa Bernardi. Negli Usa sta furoreggiando 
‘e c'è il rischio che arrivi presto anche da noi) un 
serial imperniato sulle vicende di una squadra di 
basket e del suo allenatore. Il protagonista è quel 
Reggie Theus al quale è legata la pagina più nera 
della carriera di Bernardi. Theus, un passato da ti- 
ratore spericolato nella Nba, una grande scommes- 
sa perduta a Rivarese quando Virginio siedeva in 
panca. Theus adesso fa l'attore, ma le commedie 
aveva iniziato a farle già quella volta in Lombar- 


dia... 


Madigan Pistoia 


TOTALI 


ro.de. 


ANGCILOTTO 


MIN FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI 
 |Fa |Su| +MTot | % | #Tot | % 
1 


+/Tot 


LIBERI RIMBALZI | PALLE 
+/Tot | % |Off| Dif |Tot| Pe| Re 


CRIPPA 


DE MONACO 


PIPERNO 


BARLOW 


SPAGNOLI 


GROS 


MINTO 


CAPONE 


THOMAS 


Squadra 


TOTALE 


GORI 


GALBINI 


ALLI | DA2 PUNTI | DA 3 PUNTI | TOTALI 
Su +/Tot | % | +/Tot | % | +#ITot | % | +/ITot | % |Off 
1 50 
4 


Pe | Re 
2 1 


GIRONI 


TONUT 


GUERRA 


ZAMBON 


HARMON 


ZAMBERLAN 


1 
0 
1 
2 
0 
0 


PIAZZA 


CRUDUP 


Squadra 


TOTALE 


HW 


DIO|B|H#|M[Ww|i [N[W]i [Ji 
0|o|o|o|O|MN|i: [PM|N|i |Wji 


sony 


Nel derby delle due torri, la Virtus è quella più alta 


Buckler 76 
Teamsystem 73 
BUCKLER: Brunamonti 
13, Komazec 28, Code- 
bella 8, Abbio, Woolrid- 
ge 17, Binelli 2, Moran- 
dotti 7, Carera 1. Ne: 
Orsini e De Piccoli. 
TEAMSYSTEM: Djor- 
djevic 20, Blasi, Pilutti 
6, Ruggeri 8, Myers 15, 
Gay 22, Frosini 2, Da- 
miao. Ne: Grossi e Bar- 
bieri. 

ARBITRI: Cazzaro di Ve- 
nezia e Pozzana di Udi- 


ne. 
NOTE - tiri liberi: Buck- 
ler 17/26; TeamSystem. 


25/30. Usciti per cinque 
falli: 39’ e 18' Woolrid- 
ge (73-70) 39 47' Djor- 
djevic (71-73). Tiri da 
tre punti: Buckler 7/12 
(Brunamonti 3/3, Koma- 
zec 3/5, Coldebella 0/2, 
Morandotti 1/2;  Te- 
amSystem 2/12 (Djor- 
djevic 1/5, Pilutti 0/2, 
Myers 1/5). Spettatori: 
8.223 per un incasso di 
393.489.646 milioni, 
nuovo record per il 
campionato italiano. 


Olitalia 74 
Scavolini 83 
OLITALIA: Capone. 7, 


Niccolai 19, Di Santo 5, 
Scott 19, Attruia 11, 
Bryson 10, Zatti, Molte- 


‘do 3, Monti, Ne: Focar- 
di. 


SCAVOLINI: Labella, 
Daniels 17, Dell' Agnel- 
lo 17, Conti 2, Magnifi- 
co 5, Thompson 12, Pie- 
ri 12, Rossi 2, Riva 14, 
Costa 2. 

ARBITRI: Colucci di 
Napoli e Nardecchia 
de l' Aquila. 

NOTE - Tiri liberi: Oli- 
talia 16/29, Scavolini 
18/22; usciti per 5 fal- 
li: 37’ 03« Pieri (72-66); 
tiri da tre punti: Olita- 
lia 6/19 (Capone 1/2, 


Niccolai 1/6, Attruia 
3/7, Moltedo 1/3, Zatti 
0/1), Scavolini 7/16 (Da- 
niels 2/8, Rossi 0/2, Ri- 
va 2/3, Dell’ Agnello 
1/1, Pieri 2/2); spettato- 
ri 3.500. 


Nuova Tirrena 88 
Viola 81 
NUOVA TIRRENA: Bu- 
sca 15, Sabbia 6, Tonol- 
li 4, Mayer 2, Avenia 
15, Sconochini 13, Hen- 
son 17, Cessel 2, Em- 
bry 14. N.E.: Benini. 

VIOLA: Santoro 10, 
Stangaro 14, Tolotti 2, 
Bullara 25, Li Vecchi, 


Prato 6, Miller 8, Rifat- 
ti, Sanders 16. N.E.: 
Cattani. 

ARBITRI: Pasetto di Fi- 
renze e Corrias di Pisa. 
NOTE - Tiri liberi: Nuo- 
va Tirrena 17/19; Viola 
23/31. Tiri da tre pun- 
ti: Nuova Tirrena 9/22 
(Busca 3/4, Sabbia 0/1, 
Avenia 2/7, Sconochini 
1/3, Henson 3/7); Viola 
10/17 (Santoro 2/4, 
Spangaro 1/3, Bullara 
5/8, Miller 2/2). Usciti 
per cinque falli: Tonol- 
li al 35'15« (74-64). 
Spettatori 3.500 per 
un incasso di lire 35 
milioni. 


Benetton 93 
Cagiva 85 
BENETTON: Bonora 


20, Williams 23, Pittis 
10, Rebraca 18, Chiacis 
4, Gracis 11, Pessina 7, 
Ambrassa. Ne; Bon, 
Colladon. 

CAGIVA: Biganzoli 2, 
Meneghin 29, Edwards 
15, Vescovi 13, Petru- 
ska 15, Morena 9, Pani- 
chi 2. Ne: Malavasi, Pa- 
stori, Cazzaniga. 
ARBITRI: D'Este e Via- 
nello di Venezia 

NOTE: Tiri liberi: Be- 
netton 25/32. Cagiva 


11/15. Tiri da tre pun- 
ti: Benetton 6/14 (Bono: 
ra 0/2, Gracis 3/4, Wil 
liams 3/7, Ambrassa 
0/1). Cagiva 10/18 (Bi- 
ganzoli 0/1, Morena 
3/4, Vescovi 1/2, Pani 
chi 0/1, Meneghin 3/5: 
Edwards 3/5). Usciti! 
per cinque falli; nella 
ripresa, Biganzoli 
2364 (79-72), Rebraca 
l' (87- 82), Petruska 6 
(88-85). Tecnico a Bono: 
ra 6' (88-85). Spettator1 
24962. 


Mash Verona 
Cx Siena 


95 


Le cca 


rospo how 
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82-74 


BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 8, Cocone, Conti 3, 
Kristancic, Borsi 3, Mi- 
lesi 7, Foschini 8, Mian 
17, Vanterpool 22, Gilar- 


di 14. Ù 
REGGIANA: Mitchell 
29, Bargna 4, Basile, 


Usberti, Davolio 10, Ga- 
vazzon 4, Leonardi, Aldi 
13, Montecchi 7, Rizzo 


Pascotto e 


NOTE: tiri liberi: Bre- 
scialat 22/31, Reggiana 
8/11, Uscito per 5 fa 
Cavazzon al 39° (78-71). 
Fallo antisportivo a Riz- 
zo al 38°. Spettatori 
2.600 per un incasso di 
28 milioni. 

GORIZIA — La Brescialat 
è stata più forte della 
sfortuna. Senza Mark Da- 
vis e capitan Moreno Sfili- 
goi la squadra goriziana è 
riuscita a battere la Reg- 
giana presentatasi a Gori- 
zia come una delle «gran- 
di» del campionato. 

Sul campo, però, la Reg- 
lana, come sta succeden- 
lo spesso in questo avvio 

di campionato, non è sta- 
ta pari alle attese. Solo 
nel primo tempo ha dato 


l'impressione di poter 
controllare. l'incontro. 
Era 


erò aiutata dalla 
Bodio goriziana che da- 
va l'impressione di essere 
soggiogata sul piano psi- 
colo 
Per la verità nei primis- 
simi minuti della partita 
la Brescialat era riuscita 
a contenere gli avversari 
grazie alla determinazio- 
ne specie sotto i tabello- 
ni, dove Gilardi faceva ca- 
ire di essere in giornata 
sì vena e di non aver nes- 
sun timore reverenziale 
di fronte a Mitchell. —. 
La Brescialat però gio- 
cava con il freno a mano 
tirato e lo si vedeva chia- 
ramente. Troppa paura 
di sbagliare, e in attacco 
la manovra era troppo 
elaborata anche se Fazzi 
in due occasioni ha deli 
ziato compagni e pubbli- 
co. con suggerimenti da 
la usi: x 
Fresca: per cercare di 
cambiare il ritmo, manda- 
va in campo Vanterpool, 
lo straniero. a gettone 
giunto a Gorizia solo gio- 
vedì. Vanterpool faceva 
capire subito di avere dei 
numeri pe se SODICO 
teva alche error 
SOS liberi. La Reg- 


zan, BRESCIALAT/SENZA DAVIS E SFILIGOI HA LA MEGLIO S 


Il Piccolo [xa] 


ULLA REGGIANA, CHE IN PARTE TRADISCE LE ATTESE 


Gorizia batte la sfortuna. 


Mian, tra gli artefici del successo sulla Reggiana. 


giana era lesta a sfrutta- 
re la situazione con Aldi, 
scatenato, e il solito buon 
Mitchell prendeva il lar- 
go raggiungendo anche le 
11 lunghezze di vantag- 
gio in due occasioni, al 
15' e poi al 18°. 

A nulla valeva la mos- 
sa di Medeot che ordina- 
va la zona 1-3-1 che, ri 
spetto alla trasferta di 
Sassari, dava pochi risul- 
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tati, Il problema di Gori- 
zia era la scarsa fluidità 
in attacco. 

Nella seconda parte 
della prima frazione la 
squadra, praticamente 
andava a segno solo dalla 
lunetta con l'eccezione di 
due canestri, uno di Gilar- 
di e uno a fil di sirena di 
Foschini. Il tempo si chiu- 
deva con la Reggiana in 
vantaggio per 43-34. 


RISULTATI 


Rimini-Banco Sardegna 106-85 
Polti Cantu'-Montecatini 90-83 


Jcoplastic-Floor 91-82 
Menestrello-Caserta 64-72 
Turboair-Reyer 109-122 
Brescialat-Reggiana 82-74 


Trapani-A.Costa Imola 62-61 


CLASSIFICA 
Reyer 14 7 7 O 636 575 
Caserta 10. 7.5. 2. 5359. 491 
Rimini 10 75. 2° 596 562 
Brescialat odar 5 2586 566 
A.Gosta. Imola 8, 7 4 3.556 518 
Floor 8 T 4 3° 623 612 
Montecatini 6 di 3 4574 567 
Polti Cantu” 6 T_ 3 4512. 518 
Jcoplastic 6 7 3 4 581 601 
Menestrello 4 7 2 5 (532 550 
Reggiana 4 1 2: 5 530 549 
Banco Sardegna 4 7 2 5 616 636 
Turboair 4 r/ 2 5 589 636 
Trapani 4 7 2 5 475 560 


PROSSIMO TURNO 
Reggiana-Rimini 
Montecatini-Brescialat 
Gaserta-Trapani 
Banco Sardegna-Turboair 
Floor-Polti Cantu? 
Reyer-Jcoplastie 
A.Gosta Imola-Menestrello 


La partita sembrava in- 
dirizzata su un binario in 
salita. Invece al rientro 
in campo Mian si scate- 
na: 8 punti, due bombe, 
nel giro di due minuti e 
la partita si riapre, Mede- 
ot mandava in campo su- 
bito Vanterpool. Una mos- 
sa indovinata. La guardia 
‘americana mostrava subi- 
to di avere grandi nume- 
ri. In entrata non trovava 
avversari, alcune sue con- 
clusioni acrobatiche sono 
state strepitose e poi Gi- 
lardi, il migliore in cam- 
po, sottocanestro era at- 
tentissimo, 

Gilardi, lottando come 
un leone, conquistava 
rimbalzi decisivi e lancia- 
va con prontezza il con- 
tropiede. Conti, piccolo 
furetto, si incollava al 
portatore di palla avver- 
sario e lo pressava facen- 
dogli IE lere lucidità. La 
squadra goriziana piano 
piano ma inesorabilmen- 
te rosicchiava il vantag- 
gio della Reggiana fino al 
5', quando Foschini in en- 
trata portava in avanti la 
Brescialat.. 

La partita per alcuni 
minuti DESo mniva su un 

iano di perfetto equili- 

rio. Popi Conti, con una 
bomba, otteneva il primo 
break. La Brescialat si ca- 
ricava. In difesa diventa- 
va Rao insuperabile. Gi- 
lardi e Milesi facevano 
buona guardia sottocane- 
stro e in attacco la verve 
di Vanterpool e il sempre 
presente Mian facevano 
Il resto. 

La Brescialat non ave- 
va pause, continuava a 
macinare gioco riuscendo 
a limitare Mitchell, il più 
pericoloso degli avversa- 
ri. A 2' dal termine la for- 
mazione goriziana pote- 
va fruire di due liberi, 
più possesso di palla a se- 
guito di un fallo intenzio- 
bale di Rizzo su Mian, 
lanciato in contropiede. 
Il goriziano dalla lunetta 
non sbagliava, ed era poi 
Gilardi a sfruttare l'occa- 
sione favorevole realiz- 
zando sull'azione succes- 
siva. 

La Brescialat arrivava 
così a più otto e pratica- 
mente chiudeva l'incon- 
tro, La Beagiana accusa- 
va il colpo. Sembrava fra- 
stornata, sbagliava due 
conclusioni e veniva ca- 
stigata da Milesi che 
schiacciava in contropie- 
de, I giochi erano fatti e 
nell'ultimo minuto i due 
canestri di Mitchell servi- 
vano solo ai fini statisti- 
ci. 

Antonio Gaier 


GORIZIA — Alla fine del- 
la vittoriosa partita sul- 
la Reggiana l'allenatore 
Medeot era esausto. 
Grondava di sudore qua- 
si che in campo fosse 
sceso lui e non i suoi 
giocatori, Certo la parti- 
ta è stata dura e ha mes- 
so a dura prova i nervi 
del tecnico goriziano 
che ha dovuto, in più di 
una occasione, interve- 
nire per richiamare e so- 
Sstenere i suoi giocatori. 
‘Alla fine i suoi sforzi so- 
no stati premiati e la 
Brescialat ha conquista- 
to una vittoria impor- 
tantissima, anche per- 
chè ottenuta in una si- 
tuazione d'emergenza. 
«Nel primo tempo sia- 
mo stati — dice Medeot 
— tutti un po' indecisi. 
Nonostante questo era- 
vamo riusciti a stare in- 


collati ai nostri avversa- 
ri. Poi la situazione è 
precipitata quando ho 
mandato in campo Van- 
terpool. Il giocatore ha 
commesso qualche erro- 
re di troppo nei liberi. 
Con questo non voglio 
dire niente sulla sua 
prova. Nel secondo tem- 
po è stato bravissimo, a 
parte qualche tiro un 
po' forzato. E' sicura- 
mente un buon giocato- 
re). 

Il tecnico goriziano 
ha parole d'elogio per 
Angelo Gilardi. «La sua 
è stata una grande pre- 
stazine — dice — doveva 
marcare un giocatore co- 
me Mitchell e ci è riusci- 
to alla perfezione, dan- 
do anche un notevole 
contributo in fase offen- 
siva». 

Nel secondo tempo a 


dare la carica alla squa- 
dra è stato Mian. «Si — 
conferma Medeot — i 
suoi canestri a inizio ri- 
presa sono stati impor- 
tantissimi. Ma è stata la 
squadra nel suo com- 
plesso a giocare con una 
diversa mentalità. Nel 
primo tempo lasciavano 
troppi spazi ai nostri av- 
versari, specie nell'im- 
postazione del gioco. 
Conti, quando è entrato 
in campo, ha iniziato su- 
bito a pressare e la mu- 
sica è cambiata. Poi sia- 
mo riusciti a fare più 
GERNORIc conquistan- 
do rimbalzi difficili. Per 
questo motivo devo dire 
che la squadra nel suo 
complesso va elogiata». 
Medeot dopo pochi 
minuti dal fischio di 
chiusura ha già archivia- 
to la partita, e già nel 


Medeot: «Un elogio a tutti» 


suo pensiero ha iniziato 
a far capolino la trasfer- 
ta di Montecatini. «Sa- 
rebbe molto importante 
riuscire a recuperare in 
tempo Sfiligoi — dice il 
tecnico — contro Monte- 
catini sarà ancora più 
dura sotto canestro. Ora 
però voglio pensare sola 
alla vittoria contro la 
Reggiana, da ‘martedì 
mattina cominceremo a 
preparare la prossima 
partita). 

Giordarno Consolini è 
deluso: «Ancora una vol- 
ta dopo aver giocato un 
buon primo tempo sia- 
mo riusciti a dilapidare 
il nostro vantaggio in 
un battibaleno, e senza 
nemmeno rendercene 
conto. Qualcosa non 
funziona, evidentemen- 
te. Peccato, perchè se 
non troviamo un rime- 


dio a questa situazione 
per noi il campionato di- 
venterà sempre più dif- 
ficile». 

Consolini elogia co- 
munque la Brescialat 
«Non lo dico perchè ci 
ha battuto, ma la Bre- 
scialat mi ha impressio- 
nato per la grande deter- 
minazione. E' una squa- 
dra fresca che non si ar- 
rende mai, e poi ha un 
grande pregio: tutti gio- 
catori che sanno trova- 
re la via del canestro 
con facilità. Devo dire 
che abbiamo perso 
un'occasione, non essen- 
do riusciti a sfruttare le 
assenze di due giocatori 
importanti per loro co- 
me Davis e Sfiligoi, an- 
che se quel Vanterpool 
mi ha ben impressiona- 
to». 


ag. 


_—_—_—_—_____________eoe<ii 
SERIE B1 / NULLA DA FARE PER UNA DELUDENTE FORMAZIONE UDINESE 


Latte «versato» sul parquet di Imola 


I giocatori del Valleverde hanno costruito il successo sin dai primi minuti 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 

Cento-Brescia 40-98 
Valleverde-Latte Carso 86-69 
Auxilium Torino-Faenza 94-88 


Mauri T.-Golosino 83-73 Valleverde-Faenza 
Ali’-Gelana 86-73 = Mauri-Alì” 
Vigevano-Parmense 98-67 Latte Carso-Auxilium 
Riposa: Sangiorgese Riposa: Celana Bergamo 
CLASSIFICA 
Brescia 10 6 5 1 502 433 
Ali’ Vicenza 10 6 o) 1 494 438 
Vigevano 8 6 4 2 515 414 
Parmense 8 6 4 2 452 461 
Gelana Bergamo 6 6 3 di 513 406 
Maurî Treviglio 6 6 3 3 488 391 
Auxilium Torino gr 39, 3 2 472 409 
Valleverde Imola 6 5 3 2 427 394 
Latte Carso UD 6. 5 3 2 391 394 
Faenza 4 6 2 4 464 488 
Golosino Cremona QISCIANAIORI 4 390 402 
Sangiorgese 0 5 0 D) 387 486 
Cento 0 5 [1] 5 206 585 


PROSSIMO TURNO 
Brescia-Vigevano 
Golosino-Sangiorgese 
Parmense-Cento 


SERIE B2/A RIVA DEL GARDA, INCASA DELLA «COSTRUZIONI & STABILI» 


Jadran, altra battuta d’arresto 


Nel finale i «plavi» avrebbero potuto superare i padroni di casa, ma questi hanno resistito all’attacco 


72-68 


COSTRUZIONI & STABI- 
LI: Cortese 10, Graglia 
5, Pratesi 11, Valentini 
23, Finozzi 2, Benini, 
Grobbario 1, Bobicchio 
19. All: Asti. 

JADRAN: Arena 5, Po- 
zar, Pregarc 13, Vitez 
10, Klabjan ne, Rauber 
12, Calavita 18, 
Hmeljak. All: Vremec. 
ARBITRI: Zamuner e 
Vecchio di Treviso. 
NOTE: Costruzioni & 
Stabili: 14/32 da 2, 8/19 
da 3, 20/30 tl, 22 rim- 
balzi e 22 falli, 10 palle 
perse e 13 recuperate. 
Jadran: 25/50, 2/8, 
12/16, 27 e 24, 11 e 5. 


Usciti per cinque falli: . 


Oberdan 35’, Calavita 
39°. 


Basket - Femminile A2 


RIVA DEL GARDA — 
Niente da fare, lo Ja- 
dran Trieste non è riusci- 
to a portare a casa due 
punti preziosi, mentre al 
terzo tentativo, la Co- 
struzioni & Stabili è riu- 
scita ad «espugnare» il 
proprio parquet. — 

È stata una partita In- 
trensa, soprattutto sotto 
l'aspetto agonistico. I tri- 
estini, decisamente dota- 
ti sia tecnicamente che 
fisicamente, non hanno 
mai mollato un istante e 
per i rivani vincere non 
è stato per nulla facile. 

Sempre in vantaggio, 
la squadra di Asti sì è do- 
vuta guardare spesso le 
spalle. Alcuni parziali 
del match 3° 4-4, 9° 
15-10, 12- 27-14, 13 
29-14, 18' 36-23, finale 
primo tempo 37-31, 3° 
41-35, 6° 16-41, 10 


RISULTATI 
Finstral Bz.-Concordia 61-70 
Treviso-Crt Trieste 68-71 
P. Rho-E. Venezia 73-62 
Petrol L.-P.S.Bonifacio 79-62 


Petrol Lavori 


Pressing Rho 
Cassa Risp. Trieste 
Concordia Sagittaria 
Finstral Bolzano 

\ 


Treviso 


Pakelo S.Bonifacio 


NO NON N a o_O 


Epivent Venezia 


CLASSIFICA 


è dA OR AR A a 


PROSSIMO TURNO 
C. Sagittaria-Petrol Lavori 
E.Venezia-Finstral Bolzano 
Crt Trieste-Pressing Rho 
Pakelo S.Bonifacio-Treviso 


289. 247 


Se e rato gone 


54-43, 14' 60-50, 18° 
64-60, 19' 69-66. 

I ragazzi di Vremec 
hanno lottato fino all'ul- 
timo minuto, vincendo a 
tratti il confronto sotto 
canestro, ma perdendo 
irreparabilmente quello 
della media e lunga di- 
stanza. I piccoli, per in- 
tenderci, si sono dati al- 
la macchia, mentre le 
bocche da fuoco locali si 
sono date un gran da fa- 
re (Valentini 5/6 da 3). 
Calavita è stato senza 
dubbio il migliore in 
campo degli ospiti, men- 
tre i compagni hanno 
giocato a sprazzi. 

Allo Jadran, per esse- 
re una squadra davvero 
competitiva, manca una 
guardia che tiri da 3, per- 
ché il resto c'è, e si vede, 
Nel finale i triestini 
avrebbero avuto anche 
la possibilità di mettere 


a segno il colpaccio, ma 
in quest'occasione, a dif- 
ferenza di molte altre, la 
Costruzioni ha mantenu- 
to i nervi saldi. 

Il match ha vissuto 
sulle difese; ottima quel- 
la ospite, lacunosa, a 
tratti, quella di casa. 
«Siamo sempre rimasti 
in partita — commenta il 
presidente dello Jadran 
Paolo Vidoni — ma non 
siamo riusciti a dare Ja 
zampata vincente. I no- 
stri piccoli non sono sta- 
ti per nulla pericolosi e 
così i nostri avversari 
hanno potuto allunga- 
Te). 

Il coach rivano Gianni 
Asti è soddisfatto «...per- 
ché abbiamo battuto 
una squadra forte. Non 
abbiamo giocato benissi- 
mo, ma l'importante era 
vincere», 

Ma. Za. 


Basket - Serie B2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
BCC S.G.-BCCI 62-73 Robur-Legnoflex 
Ing-Legnoflex 83-69 BCCI-Ing 
Riva Garda-Bct Jadran 72-68 Gesteco-Scame 
Gesteco-Sanfilippo 87-71 Banco-Riva Garda — 
Stracciari-Banco 69-80 Sanfilippo-Stracciari 
Scame-Robur 70-79 Bet Jadran-BCC Sesto 

CLASSIFICA 

Ing Biella 12 6 6 0 495 428 
Legnoflex Oderzo 8 6 4 2 431 393 
Robur Varese 8 6 4 2 467 436 
Banco Desio 8_6 42 48 424 
Riva Garda 6 6 2 3 437 421 
Gesteco Civid. IG RIBES CRAD2 N A56; 
Stracciari Monza 6 6 RIE FA 16 NA3] 
Scame Bergamo (enni; 2 4 MI 424 
BCCI Cassano 46 2 4° 413 420 
Sanfilippo Collegno 4 6 2 4 446 © 465 
BCC Sesto S.G. 4 6 2 4 419 476 
Bet Jadran di 6 1 5 414 451 


eee. ,IàÌàèZ ei SM 
BASKET A2 FEMMINILE /CON IL SAN BONIFACIO QUARTA VITTORIA CONSECUTIVA 


Interclub: continua la serie positiva 


79-62 


PETROL LAVORI INTER- 
CLUB: Sergatti 7, Sup- 
pancig 11, Busatto. Er 
Bernardi 12, Borroni 6, 
Pecchiari 17, Venutti 2, 
Scutari 7, Del Bello 6, De- 
stradi 4. All. Giuliani, 
SAN BONIFACIO: Giane- 
sello 7, Boschetto, Bor- 
din, Viondani 12, Zuffo- 
lato, Belfi 1, Malfermoni 
18, Piccino 4, Pagnin 20. 
All. Pedrazzini. 
ARBITRI: Fontani e Pro- 
vini di Udine. 

NOTE: primo tempo 
44-30, tiri liberi Inter- 


club 19/28, San Bonifa- 
cio 16/32. Uscite per cin- 
que falli Borroni e Scu- 
tari. 
MUGGIA — Vittoria facile 
per Muggia sul San Boni- 
facio. Va subito detto che 
la formazione ospite non 
è neanche l'ombra della 
squadra ammirata l'al- 
tr'anno nei play-off. Il suo 
gioco si basa unicamente 
sulle due veterane Malfer- 
moni e Pagnin, che da so- 
le non possono fare mira- 
coli, mentre la panchina è 
tutto fuorché lunga. 
L'Interclub dal canto 
suo incamera la quarta af- 
fermazione su quattro in- 
contri e può guardare con 
fiducia alla doppia trasfer- 


ta a Concordia Sagittaria 
e a Treviso. Le ragazze di 
Giuliani meriterebbero 
forse ancor più entusia- 
smo da parte del pur sem- 
pre affezionato pubblico. a 

Il coach Muggesano può 
alternare vari tipi di quin- 
tetto. Basti dire che inizia 
la partita con due piccole 
e tre lunghe (Pecchiari, De- 
stradi e Del Bello, tutte 
sul metro e 86!), mentre a 
inizio ripresa entrano tre 
play: tra queste c'è la «ri- 
serva» Busatto, che dà il 
«La» a un nuovo break 
con palle recuperate e 
grandi lanci in contropie- 
de, 

È stata proprio la veloci- 
tà l'arma in più per le ne- 


Toazzurre, che a tratti 
hanno dato spettacolo. Da 
subito si nota la differen- 
za in campo fra le due 
squadre: dopo lo 0-6 ini- 
ziale Muggia piazza un im- 
mediato controbreak di 
16-1, grazie soprattutto a 
Suppancig e Pecchiari. 


21-9 al l0' e vantaggio 
quasi immutato a fine 
tempo: 44-30. 


Nella ripresa il nuovo 
break propiziato dalla Bu- 
satto. Al 4’ il punteggio è 
fissato sul 54-34 con le 
ospiti che mai hanno dato 
l'impressione di poter 
rientrare in partita. Da se- 

nalare la precisione nelle 

ombe: 6 su 8 con ben 
quattro centri della solita 
Suppancig. 


86-69 


VALLEVERDE: Pasqua- 
le 23, Gasperoni, Paset- 
ti 7, Golinelli 7, Regaz- 
zi 13, Scardovi, Ciabat- 
ti 8, Facenda 7, Righi 
2, Gagnin 19. All: Tam- 
pieri. 

LATTE CARSO: Porte- 
sani 10, Carne 11, Pel- 
lettier 3, Laita 2, Virgi- 
li 12, Lorenzi 13, Setti 
2, Agostini 8, Arzan 
n.e., Zarotti 8. All.: Zo- 
vatto, 

ARBITRI: Zini di Pavia 
e Ursi di Livorno. 


NOTE - Primo tempo: 


46-30. Usciti per falli; 
Setti e Portesani, Tiri 


liberi: Valleverde 
21/29, Latte Carso 
13/19, 


IMOLA — Niente da fa- 
re per il Latte Carso 
Udine contro: la miglior 
Virtus dell'anno. Pro- 
prio nel giorno dello 
stop di Manuel Caiti, il 
capitano, bloccato per 
un intervento in artro- 
scopia al ginocchio. 
. Ma il carattere della 
irtus è sempre quello, 
come l’anno scorso 
quando mancò Albertaz- 
zi, il carattere di una 
squadra che butta in 
campo tutto quello che 
ha. Impossibile dire lo 
stesso di Udine: delu- 
dente, senza gioco, sem- 
pre seconda sulle palle 
vaganti, un vero pianto 
nel secondo tempo. 
Imola costruisce la 
sua vittoria dal primo 
secondo di partita. Tan- 
to per. chiarire, parte 
con tre bombe (Pasqua- 
to, Cagnin, Golinelli) 
mentre per Udine Setti 
e soprattutto Portesani 
litigano con il ferro. 
Vuole correre, la Val- 
leverde, per mettere in 
difficoltà una squadra 
più alta e più grossa. E 
spesso ci riesce perché 
Cagnin e Facenda pri- 


ma, poi anche Ciabatti, 
non soffrono più di tan- 
to a rimbalzo, e riesco- 
no a scatenare il contro- 
piede, 

Così mentre Portesa- 
ni va in panchina dopo 
cinque errori al.tiro (ma 
tutta Udine spadella 
che è un piacere) Imola, 
che trova canestri un 
po' con tutti, ha dieci 
punti di margine a me- 
tà del primo tempo. 

Pasquato, in regia, è 
il vero signore della par- 
tita. Ciabatti e Cagnin 
scivolano via a Zarotti e 
Lorenzi con la massima 
facilità. Solo Agostini si 
infila qualche volta nel- 
l'attentissima difesa 
giallonera. 

‘Troppo poco. E il +16 
a metà partita è anche 
il massimo margine per 
Imola, con un 5 su 10 
nelle bombe che è una 
delle chiavi del vantag- 
gio. 

Quando la partita ri- 
prende l'asse play-pi- 
vot, ovvero Pasquato- 
Cagnin, l'affonda defini- 
tivamente. Udine pro- 
prio non c'è. 

Prova a mischiare le 
carte in difesa ma il ma- 
tch è ormai morto e se- 
polto, Si affida in attac- 
co solo a soluzioni per- 
sonali con poco, pochis- 
simo costrutto. Non ha, 
insomma, un sussulto 
che sia uno. 

Così, mentre il van- 
taggio imolese si dilata 
fino ‘a raggiungere il 
+24 di metà ripresa, il 
Latte Carso esce dalla 
partita quasi come se 
non gliene importasse 
nulla. 

Prima Setti, poi Porte- 
sani, vanno mestamen- 
te in panchina per falli. 
Sono l'emblema di una 
squadra dalla quale, do- 
po la vittoria di Parma, 
ci si attendeva una pro- 
va ben diversa, almeno 
quanto a spirito combat- 
tivo. 

Maurizio Andreoli 


SERIE B2 
Cividale 
domina 

la matricola 
Collegno 


87-71 


GESTECO CIVIDALE: 
Lorenzon 14, Nobile 
10, Drusin 2, Strama- 
glia 17, Cargnel 1, Da- 
vid 6,Sguassero 25, Cri- 
Ss i2, Nanut. 4, Gan- 
dofi 6. 

SAN FILIPPO COLLE- 
GNO: Ceron 5, Dho 14, 
Lotezzano 6, Novara 
13, Bogliatto 3, Maglia- 
no, Nciola 11, garon 3, 
Buldese 10, lanzavec- 
chia 6. 

Arbitri: Manzato di 
Mestre e Bacci di Pon- 
te Chiasso 

Note: primo tempo: 
37-33; tiri liberi: Ge- 
steco 21 su 29, Sanfilip- 
po Collegno 7 su 1; 
uscito per falli Nova- 


ra. 
CIVIDALE - Ingranando 
la quarta nella seconda 
frazione di gioco il Geste- 
co Cividale s'impone sul- 
la matricola Sanfilippo 
Collegno. Fra i giocatori 
della formazione ducale, 
da segnalare le prestazio- 
ni di Stramaglia e Loren- 
zon, e soprattutto di 
Sguassero che, con i suoi 
25 punti, è stato il matta- 
tore dell'incontro. 

. Solo all'inizio gli ospi- 
ti sono stati in vantag- 
gio. Per il resto della par- 
tita i padroni di casa 
hanno tenuto le redini, 
accumulando anche di- 
stacchi consistenti. 

Nella ripresa Sguasse- 
ro e Lorenzon hanno gui- 
dato la squadra alla vit- 
toria. Il Sanfilippo ha 
tentato un allungo, ma 
poco dopo (al 10') i civi- 
dalesi hanno riacciuffa- 
to gli nuovamente gli 
ospiti. da allora per il 
Collegno non c'è stato 
nulla da fare. 


_————__—_—_—_—_—_—__—_—_—_—_—»+++++-—»—y»—-—-———m1m 
BASKET A2 FEMMINILE /GRANDE PROVA DI CARATTERE 


Carisparmio espugna Treviso 


68-71 


secondo tempo quando, sfruttando il 


contropiede con le ottime iniziative di 
Varesano e D'Agostini, ha scavato un 


TREVISO: Lucenti 18, Pasqualon 6, 
Zonta 20, Toniolo S. 17, Cesaro 2, 
Onorato 1, Callegher 4, Pagnacco 
n.e., Vianello n.e., Toniolo A. n.e. 

GARISPARMIO: Gori 19, D'Agostini 
18, Varesano 18, Verde 6, Giuricich 
3, Almerigotti 7, Bergamo, Falco- 


ner, Rozzini, Vuga. 


ARBITRI: Bertolli di Venezia e Ca- 


rollo di Vicenza. 


TREVISO — Importante affermazione 
della Carisparmio che espugna il terre- 
no del Treviso grazie a una grande pro- 
va di carattere, La compagine giuliana 
ha costruito il successo all'inizio del 


consistente divario. 

Il primo tempo ha visto la Ginnasti- 
ca sempre avanti di qualche punto. Il 
Treviso, comunque, sfruttando le ini- 
ziative della Zonta, abile a muoversi 
sotto le plance, non ha mollato restan- 
do sempre.a contatto. 

Nella ripresa la svolta: la difesa 
bianco-azzurra si è fatta più pressante 
e così, grazie a qualche recupero, l'ar- 
ma del contropiede ha fruttato un con- 
sistente parziale. Nelle battute finali, 
ai falli sistematici delle padrone di ca- 
sa le ragazze di Steffè hanno risposto 
segnando dalla lunetta. Il finale viene 
così controllato e la gara si chiude sul 
71-68 a favore della Ginnastica. 


NON PASSA IL CITTADELLA - LE «BOMBE» DI MAX VLACCI E FORTUNATI 


Don Bosco Vieffe resta imbattuto 


80-73 


DON BOSCO VIEFFE: 
Guzic 10, Olivo 13, Mi- 
chelone, Visciano, 
Vlacci M. 25, Pitteri, 
Fortunati 23, Bisca 5, 
Vlacci F. 2, Geglian 2. 
Allenatore Perin. 
CITTADELLA: Agguja- 
To 2, Scapin, Pierobon 
6, Piazza, Berno 16, 
Zonta Sauro 10, Lago 
12, Salomon 4, Favaro 
13, Zonta Samuele 10. 
Allenatore Parpajola. 
ARBITRI: Moimas di 
Monfalcone e Rizzetto 
di Cordenons. 

NOTE: I tempo 38-40. 
Tiri liberi: Don Bosco 
28/37; Cittadella 8/17. 
Tiri da tre: Vlacci M. e 
Fortunati 3, Olivo 2; 
Berno 4. 


TRIESTE — Il Don Bo- 
sco Vieffe mantiene, an- 
cora a punteggio pieno, 
la prima posizione in 
graduatoria, ma deve su- 
dare le proverbiali sette 
camicie per avere la me- 
glio su un Cittadella mai 
domo, piegato soltanto 
nelle ultimissime battu- 
te. 

La formazione veneta 
ha così confermato sul 
campo, ancora una vol- 
ta, la sua fama di squa- 
dra molto ostica, scorbu- 
tica, capace con la sua 
difesa «sporca» e con al- 
cune individualità dav- 
vero di primo piano di 
inceppare anche i mecca- 
nismi di gioco più effica- 
ci e collaudati, 

Subito costretto a rin- 
correre, il Don Bosco si 
trova addirittura sul -11 
dopo sette minuti (5-16), 


in evidente difficoltà a 
trovare sbocchi in attac- 
co. Solo la straordinaria 
vena dalla lunga distan- 
za prima di Max Vlacci e 
poi di Fortunati (5/5 in 
totale dai 6 m e 25) rie- 
scono a invertire un 
trend veramente preoc- 
cupante. 

In nemmeno cinque 
minuti, nonostante alcu- 
ni spunti di Berno, i sale- 
siani si portano avanti 
sul 21-18, smorzando co- 
sì lo slancio di un Citta- 
della che iniziava a viag- 
giare sulle ali dell'entu- 
siasmo. 

Nel finale di tempo pe- 
Tò il Don Bosco confida 
un po' troppo sulle pro- 
prie doti balistiche, con- 
sentendo agli ospiti di ar- 
rivare alla pausa in lieve 
vantaggio. 

Il quadro tattico muta 
radicalmente nella ripre- 


sa con entrambe le for- 
mazioni schierate a zona 
in difesa. Inizialmente 
sono i salesiani a disim- 
pegnarsi meglio, acqui- 
sendo un minimo margi- 
ne che però non prelude 
all'allungo decisivo. 

I veneti, specie con i 
fratelli Zonta, rispondo- 
no infatti colpo su colpo 
e a cinque minuti dalla 
sirena tutto deve essere 
così ancora deciso. Negli 
ultimi scorci di gara è 
poi il Don Bosco a con- 
servare la maggiore luci- 
dità e a distanziarsi pro- 
gressivamente senza che 
il risultato possa più es- 
sere messo in discussio- 
ne. Una partita insom- 
ma che ha offerto fasi al- 
talenanti, combattuta so- 
prattutto sotto le plance 
dove il Don Bosco ha lot- 
tato fino all'ultimo se- 
condo. 

Massimo Gostoli 


93-79 


ITALMONFALCONE: 
Tomasi 17, David 9, Di- 
viach, Bertotti 2, Picil- 
lo 22, Tessarolo 13, Car- 
cich 4, Siardi 1, Mazzo- 
li 9, Dapas 16. All.: Be- 
retta 

LATTE GARSO: Bernar- 
dini 2, Politi, Tomasini 
D. 13, Burni 14, Laka- 
tos, Tomasini L. 18, Bal- 
bi 7, Tonut 4, Bussani 
10, Galaverna 11. All.: 
Zgur. 

ARBITRI: Zuin di Ca- 
stelfranco e Barni di 
Conegliano. 


MONFALCONE — Più 
che un derby è stata una 
partita d'allenamento. 
L'Italmonfalcone non ha 
dovuto fare altro che am- 
ministrare un match a 
senso unico, E quando i 
triestini si sono fatti sot- 
to, nella seconda frazio- 
ne (-7) ai monfalconesi è 
bastato un minimo di 
concentrazione e impe- 
gno supplementare per 


chiudere la pratica con 
un considerevole margi- 
ne di sicurezza (+14). 

Il Latte Carso, dal can- 
to suo, menomato da as- 
senze importanti (vedi 
Poropat e Ritossa) ha 
condotto una buona par- 
tita perdendo però di vi- 
sta le uniche armi che 
avrebbero potuto, in que- 
sta situazione di emer- 
genza, servirle. I triesti- 
ni, infatti, non hanno sa- 
puto aumentare il ritmo 
e l'agonismo di un der- 
by, a ragion veduta, piut- 
tosto fiacco e incolore, 

Nei primi minuti c'è il 
break che porta i monfal- 
conesi a +10 (dal 9-6 al 
16-6), sospinti dalle bom- 
be del ritrovato Dapa: e 
dalle penetrazioni del- 
l'onnipresente. play To- 
masi. Su questi binari 
scivola la prima frazione 
che si termina su 40-27. 
L'Itm è padrona del cam- 
po. 
Nella ripresa un par- 
ziale devastante, 11-0, 
mette una seria ipoteca 
sulla vittoria finale. So- 
no proprio i vari Tessaro- 


lo e Mazzoli a mettere le 
ali ai monfalconesi e, pa- 
rallelamente, ad affossa- 
re il quintetto di Zgur. 
Timidi e impacciati, i tri- 
estini riescono raramen- 
te a costruire una trama 
offensiva di successo. 
L'Italmonfalcone vola e 
stacca i cugini di ben 22 
punti: 57-35. 

Il Latte Carso però 
non ci sta. E così, con 
Galaverna e Bussani in 
grande spolvero, i triesti- 
ni sono di nuovo in parti- 
ta sul 72-65. Beretta ri- 
chiama all'ordine, rimet- 
te in riga i suoi ragazzi e 
dirige dalla panca l'al- 
lungo concretizzato sul 
parquet dal Picillo- 
show. Ed è proprio que- 
sto giocatore, finalmen- 
te tornato ai suoi livelli, 
a dare il colpo di grazia 
agli ospiti. Tra i casalin- 
ghi bene Mazzoli, il soli- 
to Tomasi e un decente 
Picillo. Degli ospiti han- 


no fatto una buona im- - 


pressione i Tomasini, sia 
Luca sia Dario, e Bussa- 
ni. 

Nicolò Gasparini 


SERIE C2/MOLTE NOVITÀ DOPO IL QUARTO TURNO 


Triestine fra alti e bassi, passa l’Ardita 


Il Martignacco si conferma la squadra più continua - Risale Tuttosconto - Amara sconfitta per il Bor 


| A SPILIMBERGO 


Capitombolo 
di Panauto 


A MONFALCONE 
Pronto riscatto 
della Pom 


A UDINE 
Notte profonda 
sulla Barcolana 


A ROSAZZO 
Manzano 
di slancio 


A MOSSA 
Martignacco 
col «turbo» 


A PORCIA 
Turel diventa 
«Magic» 


A MONFALCONE 
Vince Florimar 
afildisirena 


92-87 


TUTTOSCONTO: So- 
vran 24, Martinuzzi 
4, Toffoli 13, Chirilò 
M. 20, Robbo 16, Chiri- 
lò D. 8, Cominotto 7, 
Cimmino n.e., Mar- 
motti n.e., Di Leo n.e. 
PANAUTO: Riaviz 5, 
Trimboli 20, Pitacco 
9, Cociancich, Scri- 
gner 6, Menardi 11, 
Tunin 6, Kauzki 2, De- 
menia 10, Pecek 18. 
ARBITRI: Cancellieri 
di Casarsa e Cosulich 
di Monfalcone. 


SPILIMBERGO — Tra- 
sferta sfortunata per la 
Panauto Muggia che 
sul terreno di Spilim- 
bergo ha rimediato una 
brutta figura immerita- 
ta. La squadra di Turco 
ha giocato 30' di gran 
qualità e 10' di black- 
out totale che hanno 
pregiudicato anche tut- 
to quanto di buono era 
stato fatto nelle fasi po- 
sitive della partita. I ri- 
vieraschi nell'arco del- 
la prima frazione han- 
no avuto uno sbanda- 
mento difensivo vera- 
mente esiziale che ha 
portato i locali a un 
vantaggio di circa ven- 
ti punti. Finito il black- 
out gli ospiti si sono 
prodigati per rimonta- 
Te, giungendo anche a 
-10. 

Nella ripresa l'iner- 
zia è ancora favorevole 
a Demenia e soci, ma il 
Tuttosconto riesce a re- 
sistere alle insiedie fi- 
no alla sirena. Tutto il 
collettivo della Panau- 
to si merita comunque 
elogi essendo riuscito a 
reagire anche quando 
la situazione pareva 


oramai irrimediabil- 
mente compromessa. 
r.l 


63-58 


POM: Leghissa 5, Be- 
nussi, Giacuzzo 23, Pao- 
lina 9, Gon n.e., Palom- 
bi, Jurissevic n.e., Per- 
tot 7, Braini 19. All. Va- 
tovec. 

BOR: Giacomini 5, Su- 
sani, Peric 14, Baic 7, 
Barini 9, Smotlak 13, 
Rassman 7, Rustia, Pet- 
tirosso n.e., Grbec 2. 
ARBITRI: Borrello e Co- 
lucci di Udine. 


MONFALCONE — Pron- 
to riscatto per i ragazzi 
di Vatovec dopo la sono- 
ra sconfitta di Marti- 
gnacco, Contro il Bor, no- 
nostante un grosso sban- 
damento durante la pri- 
ma metà del secondo 
tempo (un parziale nega- 
tivo di 14-0), la compagi- 
ne monfalconese ha fat- 
to vedere di che pasta è 
fatta con un piccolo bre- 
ak e la gara in mano fino 
al termine. Ma soprattut- 
to il primo tempo è da in- 
corniciare con una dife- 
sa a mille che ha permes- 
so ai triestini di realizza- 
re soltanto venti punti. 
Privo per infortunio di 
due pedine del calibro di 
Santinato e Miniussi, il 
coach monfalconese è 
stato costretto a giocare 
tutto il primo tempo con 
gli stessi giocatori. Visto 
che tutto filava con faci- 
lità i bianchi se la sono 
presa comoda e pronta- 
mente sono stati infilza- 
ti, al punto che nei primi 
dieci minuti della ripre- 
sala Pom aveva realizza- 
to appena 9 punti contro 
i 19 del Bor. A risveglia- 
re la truppa ci ha pensa- 
to ancora una volta il 
play Giacuzzo: con una 
omba e uno slalom ha 
subito ristabilito le di- 
stanze, scese pericolosa- 
mente a tre soli punti 
(46-43). Grande la presta- 
zione di Paolina, in dife- 
sa e con tre su tre dalla 
distanza, con una cavi- 
glia gonfia così. 
Claudio Soranzo 


91-84 


CBU: Bianco 2, Cami- 
lotti 25, Zuanin 4, Ber- 
nardi, Gori 7, Fabris 2, 
Miani 16, Coccolo 7, 
Micalich 22, Clocchia- 
ti ll. 

BARCOLANA: Miloch 
2, Miggiano, Ellero 9, 
Rogantin 27, Iob 9, Sa- 
vi 12, Colocci 9, De- 
guarrini 10, Marassi 
6. 
ARBITRI: Fazio di 
Monfalcone e Zampi 
di Gorizia. 

UDINE — La Barcolana 
torna a mani vuote dal- 
la trasferta in terra friu- 
lana nella quale si è con- 
frontata con la Chu Pu- 
bliuno. La Barcolana ini- 
zia bene e per i primi 
10’ rimane in partita. 
Dal 22-18, però, sui ra- 
gazzi di Stibel cala la 
notte più profonda e la 
Barcolana si piega sotto 
i colpi vibrati da Cami- 
lotti, che riesce a realiz- 
zare 20 punti in 6‘, con- 
fezionando il parziale 
che si rivelerà decisivo 
per le sorti di un match 
che poteva risrvare in- 
vece qualche sorpresa. 

In questo frangente è 
venuto a mancare quel 
fattore che di solito per- 
mette ai baldi giovani 
in casacca biancoverde 
di reggere il confronto 
anche se l'attacco non 
funziona, ‘ovvero la dife- 
sa. 

In fase offensiva biso- 
gna dire la prestazione 
dei triestini non è stata 
certo brillante fatta ec- 
cezione per Rogantin 
che ha dato timidi segni 
di risveglio. Bene tra i 
padroni di casa, oltre al 
già citato Camilotti, 
Miani, illuminato in fa- 
se di tiro. 


Tel 


100-93 


(dopo 1 tempo suppl.) 
BCC MANZANO: Della 
Rovere, Tonizzo 3, Moc- 
chiutti 6, Molinari 18, 
Musiello 5, Groppo 7, 
Signoretti 26, Sartori 
22, Specogna 12, Lava- 
roni l. 

ITALA: Biaggi 22, Cele- 
ga 4, Spessot 12, Cabas 
4, Medeot 14, Castelli, 
Merlin 18, Stefani 2, 

Sansa 10, Zussino 7. 
NOTE: primo tempo: 
48-37 per la Bcc Manza- 
no. Finale: 83-83. Tiri 
liberi: Bcc Manzano 
33/54, Itala 21/35. 
CORNO DI ROSAZZO — 
C'è voluto un tempo sup- 
plementare per risolvere 
un combattutissimo ma- 
tch già valido per l'alta 
classifica tra due poten- 
ziali grandi protagoniste 
della serie C2. Il primo 
tempo, va detto, è stato 
tutto di marca friulana: 
impeccabile tatticamen- 
te e precisissima al tiro, 
la Bcc Manzano chiude- 
va agevolmente la prima 
frazione di gioco sul 
48-37. 

Nella ripresa l'Itala 
Puiatti/La Gioielleria rie- 
mergeva dal torpore con 
una rinnovata grinta: al 
10', infatti, è 55-55, pari- 
tà che non verrà più 
sbloccata nei restanti mi- 
nuti che portavano alla 
sirena di fine partita: 
83-83. Nel supplementa- 
re, l'equilibrio persiste- 
va fino a 40 secondi dal- 
la conclusione dell'over- 
time (93-93), poi i gradi- 
scani erano costretti a fi- 
nire il match con soli 
quattro effettivi sul par- 
quet e gli arancione di 
Luzzi .Conti potevano 
chiudere così le ostilità 
con un break vincente di 
7-0. 


m.d. 


73-95 


ARTE: Sapio 13, Pa- 
duan 7, Braida 5, Fur- 
lan, Lenzini 2, Martini 
8, Medesani 2, Guerra 
17, Vecchiet 14. 
MARTIGNACCO: Pana- 
ma 17, Iurich 9, 
Gnjezda. 6, Nobile 17, 
Marega 25, Gattolini 4, 
Parpinel 4, Ferro 10, 
Gossio 3. 

ARBITRI: Giavon e Cur- 
tolo di Pordenone. 
NOTE - Primo tempo: 
45-34 per il Martignac- 
co. Tiri liberi: Arte 
18/25, Martignacco 
26/30. Uscito per cin- 
que falli Vecchiet. 
MOSSA — Priva dell'ala 
da quintetto Viola (il gio- 
catore si è infortunato in 
un incidente motociclisti- 
co...), l'Arte tiene testa al- 
la corazzata Martignac- 
co in virtù di un rinato 
spirito di squadra e a un 


orologio tattico —. la 
squadra di Maghet pun- 
ta alla salvezza... — che 


incomincia a muoversi 
con sufficiente disinvol- 
tura. Il primo tempo, in- 
fatti, vede i «reds» friula- 
ni soffrire più del previ- 
sto (la scorsa settimana 
il Martignacco aveva rifi- 
lato 41 punti alla Pom): 
45-34 è il risultato con il 
quale le squadre imbuca- 
no gli spogliatoi, 

Nella ripresa, l'Arte ha 
un passaggio a vuoto nei 
primi 10° (60-38) e subi- 
sce il break che uccide la 
partita. Con venti punti 
da gestire, il Martignac- 
co comunque non può ri- 
lassarsi eccessivamente, 
perché i gialli goriziani 
combattono dignitosa 
mente, mostrando spun- 
ti interessanti dal giova- 
ne Guerra e da un corag- 
gioso Martini. La strapo- 
tenza fisica e tecnica di 
Mike Marega e compa- 

ni è stata comunque 
‘uori discussione; gli 
ospiti sono i candidati 
numero uno per la pro- 

mozione. 
m. d. 


69-78 


87-86 


PORCIA: Biscontin, Del 
Tedesco 13, Boccalon 5, 
Mazzocut 5, Vattolo, 
‘Rizzetto 4, Ros 16, Miot- 
ti 6, Pilat, Zaghis 20. 
ARDITA: Marini 13, Va- 
lentinsig 18, Soranzio 
2, Di Buonnato 12, 
Mompiani 1, Turel 26, 
Gratton 4, Fabrissin, 
Zoccoletto 2, Bressan. 
ARBITRI: Dal Molin di 
San Daniele e Giuliano 
di Udine. 

NOTE: primo tempo: 
40-38 per l'Ardita. Tiri 
liberi: Porcia 16/22, Ar- 
dita 22/30. 


.PORCIA — Una splendi- 


da Ardita sbanca il terre- 
no del Porcia, soltanto 
sette giorni fa sugli allori 
‘per aver fatto saltare il 
campo di un'altra gran- 
de, l'Itala Gradisca. Il 
match è stato vibrante: 
parte-a razzo il Porcia 
che guadagna subito un 
buon margine (16-6 al 
6’), ma l’Ardita è viva e 
inizia pian pianino a ma- 
cinare il suo gioco; così, 
arriva presto il pareggio, 
poi i biancoblù ribaltano 
addirittura il risultato al- 
l'intervallo (40-38). 
Nella ripresa, la gara 
DOO sue sui binari del- 
‘equilibrio, con i due 
quintetti stretti in una 
morsa di una manciata 
di punti. Verso la metà 
della seconda frazione di 
gioco il Porcia rimette il 
naso davanti, ma l'ange- 
lo biondo Turel sale in 
cattedra con tutto il suo 
talento e confeziona il 
grande allungo. Nel con- 
vulso finale, una gestio- 
ne oculata dei registi 
biancoblù goriziani per- 
mette all'Ardita di con- 
trollare l'inevitabile ri- 
torno dei fucsia. Il col- 
paccio rilancia il team di 
Pais nelle alte sfere della 
classifica, mentre il Por- 
cia deve bruscamente ri- 
dimensionare le proprie 
ambizioni. 
m.d. 


FLORIMAR: Cappellari 
21, Cicciarella 11, Pod- 
gornik 2, Boscarol, Belli- 
na 6, Scropetta 11, Mat- 
tessich 14, Reale 4, Aloi- 
sio 15, Buttignon 2. 
MOTONAVALE: Pecile 
20, Monticolo 22, Scri- 
gner, Buda 2, Fortunati 
23, Gori 12, Laporta, 
Furlan 2, Clementi 2, 
D'Acunto 2, 
ARBITRI: Pituello e Par- 
lazzi. 
NOTE: Primo tempo: 34 
a 32, tempi regolari 76a 
76. Fallo tecnico alla 
panchina Florimar. 
MONFALCONE — Secon- 
da vittoria consecutiva 
per la Florimar contro la 
quotata Motonavale. Il 
quintetto —staranzanese 
ha dovuto ricorrere ad un 
overtime per domare i va- 
lidi triestini che si sono 
presentati senza il coach 
Parigi (squalificato), ma 
in definitiva ha meritato 
il successo. Equilibrio nel- 
la prima frazione con un 
ottimo Cappellari a dirige- 
re la manovra dei locali. 
La Motonavale non rica- 
va molto dai suoi lunghi 
ma gli esterni riescono a 
mantenerla in carreggia- 
ta. Il finale dei tempi rego- 
lari vede i triestini impat- 
tare negli ultimi secondi. 

L'inizio del supplemen- 
tare è favorevole alla Mo- 
tonavale che acquisisce 4 
lunghezze di margine. A 
questo punto però esce il 
carattere e la grinta dei lo- 
cali sospinti da Mattessi- 
ch e Cappellari. La gara si 
fa caotica ed accesa con 
la Florimar a condurre di 
un punto, Gori gioca bene 
in entrata e subisce fallo, 
realizza un libero impat- 
tando 86 a 86, sbaglia il 
secondo ma la palla è pre- 
da dei lunghi triestini. In- 
spiegabilmente però la 
Motonavale va ‘ad una 
conclusione assurda e 
commette poi fallo. Dal- 
l'altra parte il giovane 
Scropetta è glaciale ed in- 
sacca il libero della vitto- 
ria, 87 a 86. Per i triestini 
è una beffa. 

anber 


Serie D, brilla ancora la buona stella del Cicibona 


TRIESTE — Pian piani- 
no col passare delle gior- 
nate si sta delineando an- 
che la fisionomia del 
campionato si serie D. Le 
serie pretendenti ai posti 
che contano iniziano a 
scoprire le proprie carte, 
mentre le squadre più de- 
boli vedono messi in evi- 
denza i propri difetti 
strutturali. C'è anche un 
lotto di squadre la cui 
consistenza è ancora in- 
decifrabile e solo le pros- 
sime giornate potranno 
diradare la nebbia che 
ammanta ambizioni e 
possibilità di queste com- 
pagini. Brilla più che 
mai la stella del Cicibo- 


na: nella sfida con l'In- 
ter 1904 la formazione 
plava ha fatto davvero 
un figurone. Per gli ama- 
ranto non c'è stata nessu- 
na possibilità di rimane- 
re a ruota: Jogan e soci 
segnavano con percen- 
tuali esaltanti anche da- 
gli spogliatoi e ogni ten- 
tativo di arginare l'onda- 
ta plava si è rivelato va- 
no. 

Da sottolineare la pro- 
va di Tomsich, autore di 
un 6/7 da due e un 3/4 da 
tre punti. Autorevole af- 
fermazione anche per il 
Cus ‘che opposto a 
un'Isonzo Senators vera- 
mente inguardabile ha 


sciorinato un repertorio 
davvero. invidiabile. La 
sfida ha evidenziato la 
buona vena di Tiziani. 
Queste le sue cifre: 4/5 
da due punti, 11/11 ai li- 
beri, 7 palle recuperate e 
5 rimbalzi, il tutto in 17° 
giocati. Il Santos Auto- 
sandra, con un Nardini 
in forma smagliante, si è 
sbarazzato della Liber- 
tas Old London Pub. Nel- 
le file dei biancorossi si è 
salvato il solo Campanel- 
la sotto le plance, men- 
tre il resto della squadra 
è tutto da verificare. 
Jean Louis David vincen- 
te sull'Acli Trieste; buo- 
na la prova dei boys di 


Moscolin ma per nulla di- 
sprezzabile l'operato del- 
l’Acli. Largo Isonzo cor- 
saro, infine, sul terreno 
dello Scoglietto. Da sotto- 
lineare le prove estrema- 
mente positive di Del Bel- 
lo, Glavich e Tulliani. 


Lol 
SCOGLIETTO 62 
LARGO ISONZO 75 
Scoglietto:. Perini. 9, 


Gnezda 18, Sbrebernik, 
Schrott 6, De Ruvo 7, Vi- 
lanovich 7, Fonda 5, 
Zampieri, Ivancic, Jasna 
10. 

Largo Isonzo: Cappella- 
ri, Del Bello 12, Zanello 


9, Martinig 3, De Corti 6, 
Minocci 4, Glavich 16, 
Minore 6, Tulliani 13, Co- 
lautti 6. 


SANTOS 81 
OLD LONDON PUB 62 
Santos: Tranquilllini 5, 
Canato 6, Cossuta 6, Far- 
ci 8, Mezzina 3, Degrassi 
10, Tamburrini 7, Valen- 
te 6, Nardini 23, Bembi- 
ch7. 

Libertas: Di Candia, Le- 
rini 13, Catalanotti 5, 
Volpe 4, Sgubin 2, Cigot- 
ti 3, Giassi 2, Campanel- 
la 11, Serschen 17, Maio- 
la 5. 

Arbitri: Vettorato e Ber- 
nes. 


INTER 1904 86 
CICIBONA 109 


Inter 1904: Mertucci 10, 
Sumberesi, Furlan 2, Bo- 
sich 6, Iurkic 8, Valdema- 
rin, Giamba 3, Appollo- 
nio 14, Musto 21, Sreber- 
nik 22. 

Cicibona:. Persi 8, Fili- 
pcic 18, Jogan 17, Pieri 
6, Zuppin A. 19, Zuppis S. 
5, Possega 11, Tomsic 25, 
Girsmacich. 


GUS 94 
SENATORS 56 
Cus: Tiziani 21, Vascotto 
17, Adamolli 13, Nobile 
11, D'Orlando 11, Berga- 
min 3, Toich 8, Millo 4, 
Rizzi 4, Pizzamei 2. 


Senators: Barocco 5, Sor- 
rentino 12, Lupon 11, De- 
missa, Pian 2, Macaro 
14, Zucca 5, Mavilia, 
Brecciani 7. p 
Arbitri: Derossi e Dega- 
no di Udine. 


JEAN LOUIS DAVID 97 
AGLI TS 89 


J.L.David: Balde n.e., 
Lanzoni 16, Fabrici 2, 
Zollia 17, Marino 3, Spo- 
laore 14, Sornig, Gobbi 
M. 34, Pugliese 9, Franco 
2. 


Acli Ts: Terreni 5, Kavis, 
Callini 11, Sumberesi 16, 
Fantoma 8, Barzelogna, 
Menis 7, Cutazzo 6, Blasi- 
na 6, Sterle 30. 

Arbitri: Semiz e Bertoli. 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 
Vieffe Ts-Pîo X Gittad. 
Bears Mestre-Sacile 
Castelîr. V.-Gemona 
Fagagna-Fantuzzi PI 100-84 
Piove di Sacco-Caorle 92-73 
ltalmonf.-Latte Carso Ts 93-79 
Rovigo-Dueville 75-69 
Pordenone-S.Daniele Fr. 91-90 


80-73 
87-80 
110-82 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Fagagna 
S.Daniele Fr.-Piove di S. 
Sacile-Italmonfalcone 
Latte Garso Ts-Rovigo 
Caorle-Bears Mestre 
Pio X Gittad.-Fantuzzi PN 
Gemona-Viefie Trieste 
Dueville-Castelfr. V. 


CLASSIFICA 


Vieffe Trieste 10 
Piove di Sacco 
Italmonfalcone 
Sacile 
Castelîr. V. 
Fagagna 
Fantuzzi PN 
Dueville 

Pio X Cittad. 
Pordenone 
S.Daniele Fr. 
Rovigo 
Gemona 
Gaorle 

Latte Carso Ts 
Bears Mestre 


NONARPRRAROOMMAA 


FINIRONO 
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ad da LI 13 CI 19 GI WINIVIONi iO 


Basket - Serie C2 


RISULTATI 
Staranzano-Sgt Motonav. 87-86 
Pagnacco-Virtus Friuli 90-76 
Tuttosconto-Panauto 92-87 


Manzano-Itala S.Marco 100-93 
Ud. Publi-Lib.Barcolana 96-84 
Pom-Bor Rod. 63-58 
‘Arte Bittesini-Martignacco ER 


Porcia-Ardita 69-78 


PROSSIMO TURNO 
Panauto-Staranzano 
Itala S.Marco-Virtus Friuli 
Manzano-Udinese Publî 
Bor Rod.-Martignacco 
Sgt Motonav.-Pagnacco 
Tuttosconto-Porcia 
Arte Bittesini-Ardita 
Lib.Barcolana-Pom 


GLASSIFICA 


Martignacco 
Pagnacco 
Manzano 
Porcia 

Pom 

Itala S.Marco 
Udinese Publi 
Bor Rod. 
Tuttosconto 
Staranzano 
Ardita 
Lib.Barcolana 
Sgt Motonav. 
Panauto 
Virtus Friuli 
‘Arte Bittesini 


CONNNAAAAARMOMIO 


AARRARAAPRAAAAAALA 


DOZZA NONO NW 
PALIO WNNNNNONiZiTiOO 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Cus Trieste-Isonzo Sen. 
Grado-Lega Naz. 
Goriziana-Kontovel, 
Internazionale-Cicibona 
Momo Gio”-Acli Fanin Ts 
Dom-Acli Ronchi 
Santos-Libertas 
Scoglietto-Largo Isonzo 


PROSSIMO TURNO. 
Largo Isonzo-Goriziana 
Grado-Internazionale 
Lega Naz.-Momo Gio” 
Acli Fanîn Ts-Cus Trieste 
Gicibona-Acli Ronchi 
Libertas-Scoglietto 
Isonzo Sen.-Dom 
Kontovel-Santos 


CLASSIFICA 


Cus Trieste 
Goriziana 
Cicibona 
Dom 

Acli Ronchi 
Santos 
Grado 
Kontovel 
Largo Isonzo 
Momo Gio! 
Libertas 
Internazionale 
Acli Fanin Ts 
Scoglietto 
Lega Naz, 
Isonzo Sen. 


cconnnpnnasaosoo 
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MOLINA Li 


SERIE D/ISONTINO 
Netto predominio 
di Dome Infoter 


GORIZIA — Il Dom e 
l'Infoter si confermano 
in vetta alla serie D: le 
due isontine sono anco- 
ra imbattute dopo tre 
giornate e hanno dun- 
que ormai preso in ma- 


‘no le redini del torneo. Il 


campionato, frattanto, 
ha riscoperto anche il 
Grado, autore di una 
convincente vittoria sul- 
la Lega Nazionale. 


INFOTER 94 


KONTOVEL 86 
(46-51) 


Infoter: Blasini, Gateri- 
ni 13, Godeas 13, Gassa- 
ni 8, Prodani 8, Rosa 16, 
Visintin, D'Amelio 21, 
Tonut, Tosoratti 14. 
Kontovel: Pertot 19, 
Kralj 6, Gulic 12, Turk 8, 
Soi I. 15, Starec 16, 
Danieli 5, Vodopivec, © 
Emili M., Godnic 5. 

E stato un match bello 
e combattuto, tra due 
squadre che si candida- 
no a un ruolo da protago- 
niste per la vittoria fina- 
le. Il Kontovel stacca 
l'Infoter nel finale del 
nno tempo (51-46) e al- 
lunga in avvio di ripre- 
sa: 60-50. Poi i granata 
goriziani rimontano con 
una 2-3 aggressiva e ri- 
baltano di slancio la ga- 
Ta con un superbo 
D'Amelio a dettare i rit- 
mi dell'incontenibile at- 
tacco Infoter. 


GRADO 75 
LEGA NAZIONALE 64 
(25-37) 

Grado: Mazzoli 20, Zor- 
ba, Pasian, Bellan 12, 
Schiaffino 12, Marche- 
san 11, Millotti 5, Gelus- 
si 6, Mazzulini, Aiello 9. 
Lega Nazionale: Ursic 
12, Ziberna 14, Fabris, 
Pacor 4, Crocetti 5, Ta- 


maro 4, Vecchioni 10, 
Vercelli, De Rosa 4, Odi- 
nal ll. 

Il primo tempo di mar- 
ca Lega Nazionale, la ri- 
presa tutta del Grado: i 
«mamuli» si svegliano al- 
l'intervallo, e con una ri- 
presa giocata in pressing 
a tutto campo riescono a 
ribaltare un match or- 
mai compromesso. Le 
bombe di Mazzoli e Aiel- 
lo sono state decisive 
per il combattivo Grado, 
che ha evidenziato una 
buona condizione atleti- 
ca per CORE il fre- 
netico ritmo della rimon- 
ta. Infortunio a Ziberna: 
è stato medicato con due 
punti di sutura all'arca- 
ta sopracciliare. 


DOM 90 
RONCHI 84 
(40-41) 

Dom: Corsi 23, Jarc 5; 
Bordon 3, Podbersig 8, 
Di Cecco 15, Franco 23; 
Orzan 6, Ambrosi 7, Co- 

ciancig. 

Ronchi: Borsetti 7, Por 
cari 19, Fabris 6, Bernar- 
di 12, Galbiati 7, Celin 8, 
Marras, Satta 8, Sillari 
4, Nonino 13. 

L'inizio è tutto del 
Dom: al 6' i rossi condu: 
cono 13-6, ma il Ronchi 
si riscatta e al 17 guada- 
gna un buon margine 
VIARIO, 32-25, Il tem- 
po si chiude con gli ospi- 
ti avanti di una sola mir 
sura: 41-40. Nella ripre- 
sa i locali riemergono, © 
al 5’ passano sul 52-45: 
Ma il Ronchi non demot- 
de e al 10' è nuovament@ 
parità: 64-64. A 2' dal 
termine il Dom guida 
80-79; poi con un parzia- 
le di 10-5 i locali chiudo- 
no la sofferta pratica: 
Migliore in campo Mat 
co Corsi del Dom. . _. 

Marco Damian! 


ia 


|(15-4, 9-15, 15-2, 15-12) 


Lunedì 30 ottobre 1995 


(SS 


ISULTATI E CLASSIFICHE MAS E 


Serie A1 


Las Daytona Modena-Sisley Treviso 

‘Alpitour Cuneo-Wuber Schio, 

Cariparma Parma-Edilcuoghi Ravenna 

Lube Macerata-Gabeca Montichiari 

Mta Padova-Jeans Bologna 7 

Gallo Gioia del Colle-Con Cavi Napoli di ere 
Classifica: Alpitour e Las punti 12; Sisley 10; Edilcuogi i 8; Ga- 
beca 6; iena Mta, Com Gavi e Wuber 4; Gallo e 
Jeans 2. 


Serie A2 


Banca Sassari-Cosmogas Forlì 3 
Giacomelli Castellana-Volley club Matera 1 
Garifano Fano-Lecce Pen Torino 3 
Conad Ferrara-Pall.Mantova. ri 3 
Colmark Brescia-Codyeco S.Croce 3 
3: 
3 


Samgas Crema-Samia Montecchio 
Toscana Livorno-Sira Falconara 
Traco Catania-Sice Rovigo Sa È î 
ifica: Traco punti 12; Colmark, Cosmogas, Lecce Pen e 
ME Conad È Samia, B.Sassari, Sira e Mantova 8; Sicc 4; 
Carifano, Samgas, Toscana e Giacomelli 2; Codyeco 0. 


Serie B1 


Milano Nuova Segrate-Carilo Loreto An 
Sav Codigoro Fe-Marcato Mestre Ve 
Itas Mezzolomb. Tn-2 Castelli Bustaf. Mn 
Videx Grottazz. Ap-Stadion Mirandola Mo 
Us Olimpia Sav Bg-Placobert Caronno Va 
Grafica Veneta Pd-Madel Liyerani Ra 3 
Italkerd V. D'Oro Mo-Vb Udine 5 sura Di 
ifica: Vi ‘attazzol. Ap, Grafica Veneta Pd, Us Olim- 
ce So TS ‘D'Oro Mo, Carilo Loreto An, Sav Codigo- 
ro Fe, 2 Castelli Bustaf. Mn 2; Itas Mezzolombar. Tn, Marcato 
Mestre Ve, Milano Nuova Segrate, Vb Udine, Placobert Caronno 
Va, Madel Liverani Ra, Stadium Mirandola Mo 0. 


Serie B2 


0.K; Val Imsa Go-Un Mobirolo Carpi Mo S 

Volley Sedico BI-Boomerang Bussol. Vr 

Cervo Ro. Ver. Bas, Pr-Samma Refin Bs o 

Cus Modena-Me-Cart Cavriago Re & 
3 


Calz. Mura Asola Mn-U.S. Volley Pord. 
Red Level Isola Vr-Birra S. Miguel Tn 
‘As Marconi Volley Re-Kreaton Prov. Mo 

ifica: Gamma Refin Bs, O.K. Val Imsa Go, U.S. Volley Por- 
RA Isola Vr, Cus Modena, As Marconi Volley Re, 
Volley Sedico BI 2; Boomerang Bussol. Vr, Kreaton Provenza 
Mo, Me-Cart Cavriago Re, Birra S. Miguel Tn, Calz. Mura Asola 
Mn, Un. Mobirolo Carpi Mo; Cervo Ro. Ver, Bag. Pr 0. 


Serie C1 3 

Ideal S Giustina Bl-Sobema Soca Sz Go 

fai: Friulane Ud-Sloga Koimpex Ts 5 È 

Canevel Spumanti Tv-Eurolivenza Tv 30 
1-8 
2-3 


Fincantieri Monf, Go-Pall. Fossò Pd 
Pall Trieste-Us Ponte N. Alpi BI Di 
Victoria Legnago Vr-Flebus Povoletto U 
Nova Gens Noventa Pd-Laguna Light Tv or 

ifica: ] spumanti Tv, Ideal S. Giustina BI, Us Ponte 
n fica: Cano ovoletto Ud, Fall, Fossò Pd, Sloga Koimpex 
Ts, Laguna Light Tv 2; Nova Gens Noventa Pd, Latterie Friula- 
fe Ud. Fincantieri Monf. Go, Victoria Legnago Vr, Pall. Trieste, 
Sobema Soca Sz Go, Eurolivenza Tv 0. 


serie C2 


@nz®, SERIE B2/TRAIGORIZIANI, PADRO 
SS 


Imsa 
Carpi 

(15-11, 15-6, 15-10) 
IMSA: Feri 1+2, 
Gianluca Populini 
9+14, Matej  Cernic 


5+6, Princi 4+5, Rigo- 
nat 0+0, Giancarlo Po- 
pulini 2+0, Florenin 
24+0, Paoletti 5+4, Si- 
‘mon Cernic 1+0, Radet- 
ti1+0. 

GORIZIA — Quattordici 
cambi palla, sei match- 


ui 


5 SERIE Bi /IFRIULANI GIOCANO A SPRAZZI, IMODENESI NON PERDONANO 


Volley Ball: due volti, una sconfitta 
Iragazzi allenati da Swiderek 
hanno messo in mostra bel gioco 


Italkero V. Mo 3 
Volley Ball Ud 1 
(15-12, 15-5, 10-15, 15-2) 
ITALKERO: Bignami, 
Morigni, Rinaldi, An- 
dreani, Cesari, Garibol- 
di, Tacconi, Bevilac- 


ball annullati. Solo al | qua, Malagoli, Leoni, 


settimo assalto Gianluca 
Populini ha forato muro 
e ricezione del Carpi ar- 
chiviando dopo 68 minu- 
ti il rientro nella B2. Ma 
questo finale al cardio- 
palma è «bugiardo». 
L'Imsa Banca Agricola 
non ha mai corso il ri- 
schio di essere sgambet- 
tata dai modenesi che in 
questa stagione hanno 
voltato pagina: meglio 
spendere qualcosa in più 
er l'allenatore (Gian- 
anco Astolfi), investire 
nei giovani (come del re- 
sto sta facendo la socie- 
tà goriziana) che sperpe- 
rare denaro in paghe a 
«senatori» alla fine della 
carriera (la retrocessio- 
ne del Carpi dalla BI, 
quindi, è un monito per 
tutte le società). 

L'Imsa si è presentata 
con due debuttanti, en- 
trambi classe ‘78: il pal- 
leggiatore Simon Cernic 
che solo nel terzo set, 
sul 9-5, è stato richiama- 
to dal tecnico Zamò per 
far posto all'alzatore ti- 
tolare, fermo per infortu- 
nio nelle partite di Cop- 
pa, Stefano Rigonat. E 
con l'ala ricettore «Spil- 
lo» Matej Cernic. Dopo 
un anno di assenza for- 
zata è rientrato anche 
l'opposto Gianluca Popu- 
lini mentre in centro so- 
no stati schierati Walter 
Princi, classe ‘69, e Ro- 
berto Paoletti, classe 
‘75. Completa il sestetto 
di partenza il capitano 
di mille battaglie Ales Fe- 
ri, richiamato in panchi- 
na nel secondo set, sul 
5-5, per dare spazio a 
Igor Florenin, un ricetto- 
re di vent'anni. Momen- 
ti di gloria anche per i 
rincalzi «doc», Giancarlo 
Populini (con due ace ha 
archiviato il seconso set) 
e Danjel Radetti, l'erede 
di Damjan Lutman, un 
centro rimpianto quan- 
do è stato costretto a di- 
simpegnarsi dall'Imsa 
per motivi di lavoro. î 

to 


Vecchi, Caretti, 

VOLLEY BALL UDINE: 
Zanuttigh, Di Lenardo, 
Tomba, Marotta, Di Pa- 
olo, Bruno, Cozsark, To- 


nello, Swiderek, 
Pauluzzi, Cappellini, 
De Gecco. 

MODENA — È stata una 
partita dai due volti 


quella giocata dai ragaz- 
zi di Alec Swiderek, in 
quel di Modena, contro 
l'Italkero: nel secondo e 
nel quarto parziale i friu- 
lani sono nettamente 
mancati su tutti i fronti, 
mentre nel primo e nel 


ma nel secondo e quarto set 


sono mancati su tutti i fronti 


terzo sono stati in grado 
di mettere in partita una 
bellissima pallavolo. Al- 
l'inizio della partita le 
due compagini si sono 
fronteggiate con identi- 
co impegno e si sono in- 
seguite alternando fasi 
brillanti ora dall'una ora 
dall'altra parte della re- 
te. A metà della prima 
frazione di gioco il Vol- 
ley Ball Udine ha com- 
messo qualche errore di 


troppo in attacco è la 
squadra di casa non si è 
fatta impietosire e ha in- 
ferto i punti decisivi. 
Nel secondo set è entra- 
to Di Paolo in regia, al 
posto di Bruno, sul pun- 
teggio di 6-1; in questa 
fase di gioco Marotta si 
è infortunato alla cavi- 
glia ed è stato rimpiazza- 
to da Cappellini, rimasto 
in campo fino al fischio 
finale, che ha giocato in 
maniera più che soddi- 


sfacente. Davvero assai 
positivo il terzo parziale 
giocato dalla squadra di 
Udine: sempre avanti il 
Vbu, nel mettere in atto 
un gioco molto brillante 
(6-1, poi 10-6, 13-8 e 
quindi 15-10) in una 
trionfale e infermabile 
marcia che non ha trova- 
to ostacoli di sorta fino 
alla fine. Tutto storto in- 
vece nel quarto e ultimo 
parziale, dove proprio 
non c'è stata storia e il 
coach Swiderek nulla ha 
potuto per invertire la 
marcia del Modena. Stre- 
pitosa in ogni caso la 
prestazione di De Cecco 
che ha schiacciato la bel- 
lezza di 71 palloni, stac- 
cando di gran lunga i 
compagni in questo fon- 
damentale; una nota di 
merito anche per Cappel- 
lini, molto abile al posto 
di Marotta. 

g. st. 


SERIE C2/MASCHILE E FEMMINILE 


Triestini in giornata di grazia 


Il Prevenire di Drabeni «doma» il Prata, il Bor frena il Maniago 


TRIESTE Giornata 
più che brillante per le 
formazioni cittadine del- 
la C/2: tre successi pre- 
miano infatti i nostri co- 
.lori nella prima giornata 
della stagione. Nel setto- 
re maschile il Prevenire 
ha battuto per 3-0 
(15-10; 15-5; 15-3) il Pra- 
ta senza DORINLere agli 
ospiti di alzare mai la te- 
sta. Le premesse della vi- 
gilia non erano buone 
per i ragazzi di Drabeni: 
doppio infortunio per 
Stefano Cerasari ed Enri- 
co Bianchi che non han- 
no potuto far parte del 
sestetto e quindi Walter 
Tauceri è rimasto palleg- 
giatore unico, senza pos- 
sibilità di sostituzioni, Il 
Prata è stato tenuto a ba- 
da molto bene fin dalle 
prime battute di gioco e 
Gianni Benvenuto ha tro- 
vato una giornata d'oro 
ed ha saputo esprimersi 


in maniera eccellente. 
Bravi Paolo e Guido Ber- 
tocchi, molto attivi sia in 
prima che in seconda li- 
nea; Tauceri ha saputo 
giocare in regia con at- 
tenzione, nonostante la 
RE responsabilità af- 
idatagli dal coach. Per 
differenza punti il Preve- 
nire si trova al primo po- 
sto della graduatoria, do- 
po la prima giornata. 
Buonissimo successo in- 
terno anche. per il Bor 


go per 3-0 (15-2; 15-11; 
Cella ha fatto 
scendere sul parquet Del 
Turco in palleggio, Ta- 
berni, Coloni, Furlanic, 
Besich e Marega e non 
ha fatto sostituzioni fino 
al fischio finale dell'arbi- 
tro. Buonissima dunque 
la prova dell'intero se- 
stetto, capace di mettere 


a segno una buona battu- 
ta e abile nello sfruttare 
appieno il «fattore cam- 
po». Il Maniago ha soffer- 
to moltissimo il gioco dei 
padroni di casa e non ha 
trovato la maniera di mu- 
tare l'andamento della 
gara, vista anche la at- 
tentissima difesa che il 
Bor ha saputo opporgli. 
Solamente il terzo set ha 
visto i ragazzi di Cella 
lottare un po' più dura- 
mente per riuscire a re- 
cuperare uno svantaggio 
di 5-7; nel finale in ogni 
caso Marega e compagni 
non hanno faticato ecces- 
sivamente per ottenere 
un risultato rotondo. 
Nel campionato femmi- 
nile il Sokol Indules, alle- 
nato da Silva Meulia, è 
riuscito a superare il Da- 
none a Rivignano con il 
punteggio di 1-3 (5-15; 
15-6; 3-15; 14-16). La 
partita è stata controlla- 


ta bene dalla squadra di 
Aurisina, che ha avuto 
un cedimento di concen- 
trazione nel secondo set, 
ma ha compiuto un mez- 
zo miracolo nel quarto. 
Nell'ultimo set infatti il 
Solil si è trovato sotto 
1-7, ha saputo riacciuffa- 
re il Danone sul punteg- 
gio di 11 pari, poi ha su- 
ito un ulteriore allungo 
avversario fino al 14-11, 
ma ha saputo usare al 
meglio il servizio e, lot- 
tando con caparbietà, è 
stato in grado di vincere 
16-14. Alernate in regia 
la Vidali e la. Lupinc, 
qualche cambio anche 
nel ruolo di centro tra 
Lara Masten e Martina 
Kosmina e molte deter- 
minazione da parte del 
collettivo hanno caratte- 
rizzato questa prima tra- 
sferta della formazione 
della Meulia, foriera dei 
primi due punti. 


SERIE A2/LE AZZURRE DI SELLAN MANCANO IL POKER SUL TERRENO DELLA FAMILA DI IMOLA 


Record Latisana al primo k.o. stagionale 


Ottime le prove della bulgara Natova e dell’attaccante Grando: mercoledì arriva l’ostico Rio Casamia di Palermo 


tisanesi hanno già dispu- 
tato alcune amichevoli, 
sempre perdendo. Le az- 
zurre di Sellan sono sta- 
te messe all'angolo dal 
sestetto di casa, che ha 
dimostrato la sua supe- 
riorità. Ma nonostante 
ciò le atlete hanno reagi- 
to aggiudicandosi il se- 
condo set e in vantaggio 
di 10-12 nel quarto, so- 
no state, però, raggiunte 
e superate dalle avversa- 
e: / 
Ottima, comunque, la 
performance della bulga- 
ra Natova, che ha gioca- 
to tutti e quattro i set di- 
mostrando di essere cre- 
sciuta ia SED duro, È 
spegnendo sul n: 

di polemica, Anche 
l'attaccante Grando, en- 
trata a partita iniziata, 
ha giocato bene e sì è rl 
velata un'atleta su cul 
l'allenatore Sellan può 
certamente contare. 


Famila 3 
Record Cucine 1 


FAMILA: Cesarato 
6+9, Frediani 3+5, Gul- 
lini ne, Lenini ne, Lesa 
12+18, Linari ne, Mori 
1+4, Parenti 8+3, Whi- 
te 11+12. Battute sba- 
gliate 22. All: Bollini. 
RECORD CUCINE: Pine- 
se 5+3, Chiopris-Gori 
ne, Franco 2+3, Gran- 
do 6+6, Cimolai 2+5, 
Brogliato 2+2, Geretti 
2+0, Busetti 3+4, Scus- 
solin, Natova 6+14. 
Battue sbagliate 10. 
All: Sellan. 

IMOLA — Non riesce la 
Record Cucine a raggiun- 
gere il poker ed è costret- 
ta ad ammainare la ban- 
diera sul difficile terre- 
no della Famila di Imo- 
la, squadra con cui le la- 


Le padrone di casa, af- 
famate di punti, invece, 
hanno schierato in cam- 
po la White e Lesa, ri- 
spettivamente migliore 
attaccante e migliore ita- 
liana del campionato di 
A2 della stagione passa- 
ta. Da segnalare anche 
la prestazione della Fre- 
diani, ala, che ha saputo 
sfruttare al meglio le 
sue capacità. L'andamen- 
to del punteggio fa capi- 
re che nel terzo set le la- 
tisanesi hanno sofferto 
un black-out al quale è 
seguito la reazione par- 
ziale nel quarto set spen- 
tasi però nel finale. Il 
prossimo incontro è pre- 
visto per mercoledì, a Po- 
cenia; le azzurre del pre- 
sidente Roberto Cicuto 
dovranno vedersela con 
l'ostico Rio Gasamia di 
Palermo. 

Garla Landi 


LL EEmUOIIIeeeeeeltd 
SERIE B2/LA SUPREMAZIA FISICA DEL NOVENTA PAGA 


Le vicentine murano l’Alloys 


ti schemi di gioco che, 
vista la formazione vo- 
luta dal tecnico, torne- 
ranno certamente utili. 
La certezza che le atlete 
abbiano una condizione 
atletica precaria sem- 
bra comunque il proble- 
ma più delicato che il 
tecnico Lorenzo Robba 
dovrà affrontare con ur- 
genza: CRE 
L'inizio è negativo in 
quanto molti errori in 
ricezione fanno filare le 
‘vicentine sino al 7-0, e 
a nulla vale una rimon- 
ta dell'Alloys che perde 
per 15-7. Altra musica 
nel secondo set, molto 


Volley Noventa Vi 3 
Alloys Monfalc. 0 
(15-7; 15-11; 15-8) 
VICENZA — Niente da 
fare per l'Alloys oppo- 
sto ad una Noventa 
Compatto e molto dota- 
to fisicamente, che ha 
Messo in mostra un gio- 
co lento, scontato ma 
Molto potente. Le mon- 
falconesi dal canto loro 
hanno battuto e murato 
bene, ma sono mancate 
in ricezione e in attacco 
dando l'impressione pe- 
tò di poter fare il salto 
di qualità non appena 
Saranno rodati i consue- 


tirato, che vede le mon- 
falconesi avanti per lun- 
ghi tratti (1-4 e 6-10), 
ma che raggiunte sul- 
l’11 pari, cedono nel fi- 
nale. Nel terzo di nuovo 
l'Alloys. allunga (2-5) 
ma è raggiunto sul sette 
pari e nonostante la bre- 
ve entrata di Ahmed e 
Franco, non riesce a 
contrastare il finale in 
crescendo delle locali. 
«Visto che la condizione 
atletica era nettamente 
inferiore a quella avver- 
saria - ha commentato 
il ds Valvo - non si pote- 
va fare di più». 

Silvio Micheluzzi 


2 _—__ << —r_r————m@———m 
SERIE C1/SCONFITTE INTRASFERTA LA PORCELLANA BIANCA E IL PORCIA 


Volley’93 e Sloga, partenza a razzo 


TRIESTE — Davvero fruttuose le trasferte delle trie- 
stine: sia îl Volley ‘93 che lo Sloga Koimpex hanno 
infatti iniziato alla grande la stagione, inanellando 
due buoni successi. La squadra guidata da Alessan- 
dra Micai ha vinto a Gemona contro la Porcellana 
Bianca 1-3 (15-8; 7-15; 9-15; 7-15) grazie ad una 
buona reazione del collettivo, ad una superba Vida 
sia in seconda che in prima linea ed alla ricezione 
pulita e attenta di Valentina Fatutta, incisiva come 
sempre sui primi tempi a rete. Contro un Gemona as- 
sai coriaceo in difesa e in ricezione le triestine han- 
no subìto nel primo set, riuscendo tuttavia a ripren- 
dersi in tempo. Nella seconda frazione di gioco il 
Volley ‘98 ha incassato un break negativo passando 
dal punteggio di 8-2 al 8-12, ma ha saputo reagire 
brillantemente, andando a vincere il set. Sia il terzo 
che il quarto sono andati via lisci, sulle ali di una 
rinnovata verve e di un progressivo miglioramento 
del gioco del sestetto in campo. A tratti hanno fatto 
il loro ingresso in campo a sostituire le titolari sia la 
Patriarca che la Goldoni, la Zimmermann ha giocato 


in regia smistando bene palloni a Micai, Vatta e Val- 
disteno. La squadra di Opicina è tornata da Porcia 
con due punti all'attivo; le ragazze.di Sain hanno 
vinto 2-3 (15-6; 15-8; 11-15; 12-15; 12-15) recupe- 
rando una situazione data ormai per disperata. Il 
Koimpex si è trovato sotto per 2 set a 0 sul punteg- 
gio di 1+7 ed è stato in grado di rovesciare la sorte. 
Stella della gara Maxi Srichia (14, +16) che ha fatto 
notare la sua «pesantezza» in attacco, ma anche la 
giovane Nicol Mamillo ha saputo mettersi in luce; 
Katia Fabrizi, nonostante l'allenamento poco costan- 
te delle uliime settimane, è riuscita ad andare in tra- 
sferta, mentre sono mancate sia la Brumat che la 
Cossutta, per problemi di salute. 

Sconfitta interna invece per il Bor Mercantile, ca- 
duto in casa per 0-3 (12-15; 13-15; 10-15), per mano 
del temibile Spes Veltro Conegliano. Solo a tratti le 
Tagazze di Kalc hanno messo in mostra un valido 
gioco, ma sono mancate sia al servizio che in fase of- 
fensiva contro un avversario che non ha mai abbas- 


sato la guardia. 


SERIE B2/IL GHEMAR PIOVE DI SACCO RESTA A DIGIUNO DI PUNTI 


Debutto con il botto perla Sangiorgina 


Aussafer Sang. 3 
Ghemar Piove di S.1 
MONFALCONE — Inizio 
con il botto per l'Aussa- 
fer Sangiorgina nel cam- 
pionato nazionale di se- 
rie B2: di fronte a una 
delle maggiori candidate 
al. salto di categoria, 
quel Ghermar Piove di 
Sacco che può vantare 
fra le sue file alcune atle- 
te con trascorsi di A2, la 
formazione di San Gior- 
gio di Nogaro ha saputo 
tirar fuori dal cilindro 
una prestazione di altis- 


-simo livello, superando 


un difficile momento 


proprio all'inizio dell'in- 
contro. 

Avanti per 14-11 nel 
primo set, l'Aussafer per- 
deva la bussola lascian- 
do il parziale alle avver- 
sarie che sullo slancio si 
portavano avanti anche 
nella seconda frazione. 
Quando la partita sem- 
brava ormai compromes- 
sa, le sangiorgine trova- 
vano la forza e la deter- 
minazione per ribaltare 
il risultato aggiudicando- 
si un set che poi alla re- 
sa dei conti si dimostra- 
va fondamentale. Ripre- 
so coraggio, l'Aussafer si 
distendeva e iniziava a 
giocare come sa e come 


da tempo chiede l'allena- 
trice, chiudendo l'incon- 
tro tra l'entusiasmo del 
folto pubblico presente, 
un dato questo che la di- 
ce lunga sul ritrovato af- 
fetto di cui gode la squa- 
dra di casa dopo un paio 
di stagioni buie. 
«Abbiamo iniziato nel 
migliore dei modi — di- 
ce una soddisfattissima 
Maria Savonitto al termi- 
ne dell'incontro —, e no- 
nostante il black-out che 
ci ha fatto perdere un 
primo set già vinto, mi 
sento di elogiare tutte le 
atlete scese in campo 
per la grande dimostra- 
zione di carattere, met- 


tendo comunque in evi- 
denza le prestazioni di 
Ballaminut, Tortul e Bat- 
tistutta». «Dovremo ri- 
solvere questo problema 
di mancanza di continui- 
tà - conclude la Savonit- 
to - perché se in casa c'è 
un pubblico che con il 
suo sostegno ci consente 
di superare momenti dif- 
ficili, non altrettanto po- 
tremo sperare in trasfer- 
ta; sono comunque due 
punti importantissimi 
per il morale e soprattut- 
to in vista delle due diffi- 
cilissime trasferte che ci 
aspettano a Schio e Man- 
tova». 

Alessandro Filiput 


Il Piccolo [2xv] 


NI INDISCUSSI DEL PARQUET, DEBUTTANO ANCHE DUE ATLETI CLASSE 1978 


Imsa, modenesi in trappola 


In serie C1:Sloga super 
Passo falso di Levatino 


TRIESTE — Un inizio di 
stagione dalle fasi alter- 
ne per le due squadre cit- 
tadine impegnate nella 
Gl maschile: i responsi 
dei campi infatti hanno 
fatto registrare un suc- 
cesso e una sconfitta, 
mentre le altre due for- 
mazioni regionali che 
fanno parte di questo 
torneo sono state battu- 
te. L'Ideal Santa Giusti- 
na ha superato 3-1 il So- 
ca Gorizia e la Finvolley 
Monfalcone è caduta in 
casa per 2-3 per mano 
della Pallavolo Fossò. 
Nel capoluogo giulia- 
no la Pallavolo Trieste, 
guidata da Marcello Le- 
vatino, è stata battuta a 
Monte Cengio per 1-3 
(15-9, 13-15, 6-15, 
12-15) dal Ponte nelle Al- 
pi. In questa occasione 
sono forse mancati i due 
uomini attualmente pià 
rappresentativi di que- 
sto gruppo, che sono pur- 
troppo incappati in una 
giornata poco felice. Sia 
Lorenzo Colautti che Bu- 
telli non si sono infatti 
espressi al massimo del- 
le loro possibilità, e an- 
che Cherin, chiamato a 
tratti a sostituire Butel- 
li, ha reso al di sotto del- 
le aspettative. Cherin, 
impegnato fuori Trieste 
per motivi di lavoro, è 
forse il più penalizzato 
di tutti dal punto di vi- 
sta degli allenamenti, e 
dunque ha potuto dare il 
massimo, nel limite del- 
le proprie possibilità. Si 
è invece distinto Federi- 
co Bertocchi, che però, 
in questa sua buona gior- 
nata, non è stato suppor- 
tato dal collettivo. La 
cronaca deve. registrare 
un infortunio al ginoc- 
chio per Marsich, che in 
settimana dovrebbe rice- 
vere una corretta diagno- 
si e dunque potrà sapere 
con precisione l'entità 
del suo problema fisico. 
Neppure Fontanot, ac- 
ciaccato da malanni alla 
schiena, ha potuto offri- 
re il meglio di sé, ma il 
problema più grande che 
la Pallavolo Trieste ha 
dimostrato di dover af- 
frontare riguarda princi- 
palmente l'aspetto della 
tenuta della concentra- 
zione e della continuità 


RISULTATI E CLASSIFICHE FEMMINILE 


del gioco. La preparazio- 
ne fisica del collettivo è 
eccellente, ora si tratta 
di affinare il lato tecnico 
per iegeneero qual- 
che soddisfazione in più 
nell'immediato futuro. Il 
lavoro globale è volto, in 
questo periodo, ad am- 
pliare il numero effetti- 
vo dei giocatori, creando 
un numero elevato di po- 
tenziali titolari da poter 
giostrare indifferente 
mente in campo a secon- 
da delle esigenze. 

La seconda compagine 
locale è andata a vincere 
a Villa Vicentina, sul 
campo del Vivil: lo Slo- 
ga Koimpex ha vinto 
2-3 (12-15, 15-12, 15-13, 
11-15, 12-15) dopo una 
maratona durata due 
ore e venti minuti. Certa- 
mente dal punto di vista 
caratteriale e della men- 
talità il Latterie Friula- 
ne Vivil risente dell'im- 
pronta del nuovo coach 
Giorgio Manzin e ha sen- 
tito come un derby la ga- 
ra contro la compagine 
di Opicina, tra le cui file 
gioca da quest'anno Sta- 
bile. La partita ha fatto 
registrare tanti alti e bas- 
si, moltissimi errori da 
tutte e due le parti della 
rete ed è terminata feli- 
cemente in favore degli 
ospiti. Sabato Marco Ro- 
vere ha giocato nel ruolo 
di centrale mentre in 
quello di regista unico 
‘ha trovato-spazio Mario 
Giac: il coach Blahuta ha 
ovviato così all'indispo- 
nibilità di Edi Bosic, con 
notevoli problemi a un 
ginocchio, e all'utilizzo a 
mezzo-servizio  dell'in- 
fluenzato Aljosa Kralj. 
La soddisfazione per l'ot- 
tenimento di questi pri- 
Imi due punti è sentitissi- 
ma nell'ambiente dello 
Sloga. 

. A Monfalcone i ragaz- 
zi di Cristian Sorè hanno 
ceduto, soprattutto dal 
punto di vista fisico, al 
tie-break contro il Fossò 
che è stato più bravo dei 

adroni di casa nell'epi- 
ogo della competizione. 
Ha vinto invece al quin- 
to set il Flebus Povolet- 
to, impegnato contro il 
Victoria Legnago: 2-3 
(SS RRE Ra 0510 
15-7, 13-15) il responso 
del campo. 


Serie A1 

Brummel An-Latte Rugiada 
Foppapedretti Bg-Anthesis Mo 
Tradeco Altam.-Reggio Emilia 
\Amazzoni-Sumirago 

Alpam Roma-Teodora Ra 
Gistellum Va-Ciccarese Ba 


deco 


Classifica: Latte Rugiada, Foppapedretti 8; Anthesis Mo, Tra- 
Alta, Alpam Roma 6; Amazzoni 4; peggio Emilia, Ciccare- 


se Ba, Teodora Ra, Sumirago, Cistellum Va. 


3° 


Brummel An 0. 


Serie A2 

Barausse Vi-Spezzano Mo 
Famila Imola-Latisana Ud 
Despar Pg-Fiorentina 
Aquila Azz. Ba-Medinex Rc 
Gastellanzese-Unna Messina 
Montichiari-Carifano Ps 

Rio Casamia Pa-Roma / 
Oranfrizer Fi-Castellana Ba 


Classifica: Oranfrizer F, Despar Fe 8; Unna Messina, Monti- 
chiari, Latisana Ud, Spezzano Mo 6; È 

Rio Casamia 4; Famila Imola, Castellana B, Aquila Azz., Roma, 
Gastellanzese, Fiorentina 2; Carifano Ps 0. 


Serie B1 


Las Tortoreto Te-Valce Ancona 
Camst Pay Udine-Il Fè Ferrara 
Pall. Gubbio Peru 
Casor S. Lazzaro 


Lib. Laus For. 


cona, Camst Pav Udine. 


Bulli & Pupe Mc-Pall. Trevi Perugia 


-Icot Forlimpopoli Forlì 
Bo-Filexport Urbino Ps 
Mark DESDE Jesi An-Vibì Finishing BI 
IRPINO io Losa Do 
assifica: Il Fè Ferrara, Las Tortoreto Te, Icot Forlimpopoli 
Fo, Mark Leasing Jesi An, Bulli & Pupe Mc, Pol, Torrefrance rn 
e Filexport Urbino 2, Casor S. Lazzaro Bo, Lib Glaus Forlì, Pall. 
Trevi Perugia, Vibi Finishing BI, Pall. Gubbio Perugia, Valce An: 


Serie B2 


Classifica: Noventa Volley Vi, 


Cimm Lo 


Noventa Volley Vi-Arf Alloys Monf. Go 3 

;s Albatros Treviso-Dff Lb Corlo Mo 1 
Heraclia Noventa Ve-Gs Marzola Povo Tn 3 
Aussafer S. Giorgio Ud-Pall, Piove Pd 3 
Atabattisti Sipar Tn-Sps Volley Schio Vi 3. 
S. Giorgio Mantova-Cimm Lodigese Tv 3: 
Pandacol. Sarmeola Pd-Canevel Spumanti Tv 


S. Giorgio Ud, Atabattisti Sipar Ti Giorgio 
Mantova e Pandacoloro Sarmeola Pd 2; Canevel Spumanti Ty, 


È ese Tv, Gs Albatros Treviso, Sps Volle: chio Vi 
Fall. Piove Padova, Gs Marzola Povo ‘în © Ar Alloys Mont G5 


‘n, Off. Lb Corlo Mo, S. 


3-2 
(eraclia Noventa Ve, Aussafer 


f Alloys Monf. Go 


Serie C1 


Domovip Porcia Pn-Sloga 


Battaglin 


4) 
tro Conegl. Tv, Vo) 
Bagnaria Ud e Sloga 


Us Fontane Treviso-Volley Dolo Ve 
x (oimpex Ts 
Porcellana Bianca Ud-Volley 93 Trieste 
Oroleader Cavazz. Vi-Attimes Codogne Tv 
‘Bor Mercantile Ts-Spes Veltro Conegl. Tv 
Bmeters Bagnaria Ud-Ott. Tomasini Cord. Pn 
ino Verona-As Kennedy Ud 
Classifica: da Verona, Oroleader Cavazz. Vi, Spes Vel- 
7 93 Trieste, Volley Dolo Venezia, Bmeters 
0impex Ts 2; Domovip Porcia Pn, Ott. To- 
masini Cord. Pn, Us Fontane Tv, Porcellana Bianca Ud, Bor 
Mercantile Ts, Attimes Codognè Tv e As Kennedy Udine 0. 


3. 


Serie C2 

Cus Udine-Lib. Delser Martign. 
GariGo Torriana-Asfjr Pallavolo 
Danone Rivignano-Cssd Sokol 
Il Mercato di Selz-Csi Tarcento 


0 0. 


Dragon Pub-Ristorante Del Doge 

Libertas Savitrans-Carfriulana Vivil 
Candolini Farra-Olympia K2sport Go 
Classifica: CariGo Torriana, Olympia K2sport Go, Cus Udine, 
Cssd Sokol, Rist. Del Doge, Csi Tarcento e Carfriulana Vivil 2: 
Libertas Savitrans, Il Mercato di Selz, Dragon Pub, Danone Rivi: 
FOO: Lib. Delser Martignacco, Candolini Farra e. Asfjr Pallavo- 


Ì 
| 


Motonautica: il Gran Premio di Cina 
‘al campione del mondo Cappellini 


SHANGAI — Il campione del mondo Guido Cappel- 
lini ha vinto a Shangai il Gran Premio di Cina, se- 
sta e penultima prova del mondiale di Formula 1 
inshore di motonautica. Davanti ai 400 mila spetta- 
tori di questo primo Gran Premio di motonautica 
svoltosi nella Repubblica Popolare di Cina, il cam- 
pione comasco ha dominato fin dall'inizio la gara e 
si è così portato a un soffio dalla sua terza vittoria 
iridata consecutiva. Con tre mondiali vinti, Cappel- 
lini si porterebbe alla pari con il grande Renato Mo- 
linari. Cappellini (Team Laserline-Piz Buin) ha ora 
105 punti in classifica, 20 più del suo avversario 
Michael Werner. 


Tennis: l'austriaco Thomas Muster 
si aggiudica il Tomeo Eurocard 


ESSEN — L'austriaco Thomas Muster ha vinto il 
torneo Eurocard di Essen (2,1 milioni di dollari di 
premi), battendo in finale sulla distanza di quattro 
set e un tie-break l'americano MaliVai Washington 
7-6 (8-6), 2-6, 6-3, 6-4. 


Atletica: a Danilo Goffi e Maura Viceconte 
la decima edizione della « Venicemarathon» 


VENEZIA — Danilo Goffi ha vinto ieri l'edizione 
del decennale della «Venicemarathon» la maratona 
di Venezia, stabilendo tra l'altro il nuovo primato 
della manifestazione con il tempo di 2H09'26". Il 
precedente primato apparteneva ad un altro atleta 
italiano, Salvatore Bettiol, che lo aveva stabilito 
nel 1987 con 2H10'01". Alle spalle di Goffi, è giun- 
to un altro atleta azzurro, Giacomo Leone, con il 
tempo di 2H09'‘40"”, In campo femminile ha vinto 
Maura Viceconte, con il tempo di 2 ore 29'11", se- 
conda miglior prestazione italiana di sempre e ulte- 
riore nuovo record della «Venicemarathon» (il pre- 
cedente, sempre del 1987, era di Rita Marchisio 
con 2 ore 29'36"), 


Rugby: esordio del Milan in Coppa Europa 
mercoledì nel rinnovato stadio Giuriati 


MILANO — Dopo il rugby spettacolo degli All 
Blacks altri appuntamenti internazionali attendo- 
no la pallaovale italiana: mercoledì a Milano (nel 
rinnovato stadio Giuriati, 14.30) i campioni d'Italia 
del Milan faranno il loro esordio nella prima GoDpa 
Europa sfidando la temibile provincia irlandese del 
Leinster: Martedì 7 novembre a Traviso sarà la vol- 
ta del Benetton, vice-campione d'Italia, a debutta- 
re in Coppa contro i romeni del Farul di Costanza, 
‘mentre il 12 novembre all'Olimpico di Roma la na- 
zionale azzurra affronterà gli Springboks sudafrica- 
ni, campioni del mondo. 


Ciclocross: Coppa del mondo 
Luca Bramati vince in Olanda 


HEERLEN (OLANDA) — Nuovo successo di Luca 
Bramati nel Gran Premio di Heerlen, seconda pro- 
va della Coppa del Mondo di ciclocross. L'italiano 
si è imposto in 59/52’ davanti all'olandese Richard 
Groenendaal, su un tracciato di 27,600 chilometri. 
Coni 20 punti guadagnati ieri, Bramati si è portato 
a quota 40 nella classifica generale. 


TRIESTE — Ritornare a 
casa con una sconfitta 
sulle spalle non è esaltan- 
te. Nel tragitto aereo tra 
Conversano e Trieste i 
giocatori del Principe 
avranno ‘avuto davanti 
agli occhi la moviola di 
una partita 
e finita peggio. Stasera a 
Ghiarbola tutti a rappor- 
to dal professor Lo Duca. 
Il collettivo sbanda trop- 
po, al punto che atleti 
“storici” come  Sivini e 
Oveglia non riescono a di- 
vidersi in maniera equili- 
brata tra coppa Campioni 
e campionato, perché 
quando tornano sui par- 
quet nazionali sembrano 
aver perso le motivazio- 
ni. C'è anche la «storia» 
Pastorelli da risolvere. 
Dopo l'ennesima necessi- 
tà di impiegarlo a Conver- 
sano, pur sapendo delle 
sue imperfette condizioni 
fisiche, Lo Duca si è reso 
conto che non è possibile 
rischiare di condizionare 
il futuro di un giocatore 
così importante che. do- 
vrà risolvere definitiva- 
mente i suoi dolori alla 
schiena. 


iocata male ! 


II Principe 


Troppi giocatori infortunati - Di positivo c’è solo il rendimento di Saftescu 


Chi invece sa quello 
che deve fare e deve met- 
terlo in pratica quanto 
prima è Saftescu. Con i 
tanti problemi in cui è in- 
cappata la squadra, spet- 
ta al terzino rumeno risol- 


vere gli inconvenienti 
che si presentano lungo il 
cammino. — 

Ortigia Siracusa e Con- 
versano: erano anni che 
la. pallamano triestina 
non si fermava in gradua- 


Ferrara, con tanto di se- 
condo tempo (alle 15.30) 
in diretta su Raitre. 

Ritornando alla gara di 
Conversano, l'allenatore 
triestino ha voluto sottoli- 
neare una scelta impor- 
tante. «Al termine del ma- 
tch ho voluto avere il 
commissario di gara testi- 
mone — ha ricordato Lo 
Duca —, quando ho chie- 
sto all'arbitro Cardone di 
non accettare più le desi- 
gnazioni a dirigere l'in- 
contro in cui si è impe- 
gnato il Principe. Sono an- 
ni che Cardone finisce 
per penalizzare le nostre 
prestazioni». 

Risultati della serie 
Al: Prato-Ortigia Siracu- 
sa, 18-19; Conversano- 
Principe 20-18; Mazara- 
Forst Bressanone 19-19; 
Estense Ferrara-Teramo 


Dura polemica 
nei confronti 
dell’arbitro 
Cardone 


toria per due settimane 
consecutive. Senza scor- 
dare che le altre squadre 
del campionato non stan- 
no ferme a guardare e 
piangere con i biancoros- 
si. Il Rubiera ha già sette 
punti al suo attivo e at- 
tende sabato la visita del 
Principe. Forst Bressano- 
ne e Teramo sono già a 


quota sei, in pratica due 22-27; Rubiera-Merano 
in più rispetto ai triesti- 21-16; Bologna-Gaeta 
ni 29-26. 


1. 

C'è da lavorare su quel 
che rimane della squadra 
(Terrafino, Sivini e Pasto- 
relli sono out) in attesa di 
tempi migliori. Non scor- 
diamoci, neppure, che gio- 
vedì, alle 14.45, sarà ospi- 
te a Chiarbola l'Estense 


Classifica; Rubiera 7 
punti; Forst Bressanone e 
Teramo 6; Merano 5; 
Principe e Ortigia Siracu- 
sa 4; Mazara, Conversa- 
no, Bologna 3; Gaeta e 
Ferrara 2. 

Andrea Bulgarelli 


VELA /TROFEI «FINOZZI E ALESANI» 


Dominio dell’Angelo rosso 


Regata caratterizzata da assenza di vento - Annullata la seconda prova 


TRIESTE — Anche la se- 
conda giornata delle re- 
gate per i trofei Finozzi e 
Alesani, manifestazione 
cui la Triestina della ve- 
la tiene particolarmente, 
in onore di due personali- 
tà di riconosciuto valore 
sportivo e di dirigenti, 
ha avuto vita grama. Ac- 
cade spesso sul nostro 
Foo: avaro di vento, Ma 
a dimostrazione di affet- 
to e deferenza data da al- 
cune centinaia di velisti 
su ben 57 yachts d'altu- 
ra (47 Open e 10 Ims) di- 
ce quanto sentito sia que- 
sto tradizionale appunta- 
mento che Sona la 
stagione agonistica per 
le società della provincia 
di Trieste. 

Agli ordini della giuria 
(presidente Mioni, Fran- 
zese, Pasquini e Zlatich), 
i «via» alle due classi so- 
no stati dati puntualmen- 
te in ore previste dal re- 


AVVISI 


offerte 


artigianato 


ECONOMICI 


AZIENDA europea settore 
estetico sanitario seleziona 


MINIMO 12 PAROLE 
‘Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
(040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 

, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, - fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 


035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 


richieste 


MAGAZZINIERE — carrellista 
patenti CE DE KD offresi. Te- 
lefono 0481/808602 ore pasti. 
(B818) 


consulenti anche part time la- 
voro in zona di residenza. Te- 


lefonare lunedì ore 
17.30-18.30 allo 040/299491. 
(C0729) 


AZIENDA settore serramenti- 
stica ricerca per Basso Friuli: 
provincia di Trieste agente in- 
frodotto settore edile. Offresi 
area in esclusiva, fisso mensi- 
le, alte provvigioni, premi sulle 
vendite, Enasarco, Richiedesi 
‘auto propria, esperienza setto- 
re vendite scrivere cassetta n. 
19/E Publied 34100 Trieste. 
CERCASI personale automu- 
nito per consegna pizze a do- 
micilio. 0481/410393 oppure. 
0337/796798. 

(C00) 


GIOVANE ingegnere con buo- 
na conoscenza del tedesco ri- 
cerchiamo per azienda ope- 
rante nel settore auto sportive 
di prestigio. Sede di lavoro in 
Veneto. Tel. 0432/504507. 
(GUD) 

HOTEL ristorante zona alto- 
piano cerca internista tuttofa- 
re referenziato disponibile an- 
che festivi telefonare 
040/327330. 

(A11658) 


SOCIETà operante vendita 
sevizi Internet e proprietaria 
del mensile Notorius e un tri- 
mestrale seleziona n. 5 mini- 
mo 23.enni liberi subito da in- 
serire nei propri quadri. Offre- 
si; inquadramento. crescita 
professionale, retribuzione 
‘adeguati proprie capacità. Te- 
lefonare per appuntamento al- 
lo 0481/521821. 

WELLA Italia cerca modelle 
per tagli moda, ottimo com- 
penso. Telefonare ore ufficio 
0432/582199. (G10300) 


A. GRIZZLY spa per fortissi- 
ma richiesta necessitano colla- 


boratori vendita industriale 
supporto costante e ricco por- 
tafoglio pemettono guadagno 
medio 7.000.000 mensile. In- 
formazioni gratuite 
1670/14923. (G178466) 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamenti 
telefonare 


040/384374. 


_ Mobili 
OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000, 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0431/903388. 


0330/480600, 


- si 5 _’ 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot - Mariano del 
Friuli tel. 0481/69281 acqui- 
sta auto usate immatricola- 
te dal ’90 in poi. (C00) 


enti 


offerte d'affitto 


CAMINETTO affitta Cologna 
‘appartamento arredato anche 
patti in deroga soggiorno stan- 
za cucinino bagno. Tel. 
040/6939425. (A099) 
CAMINETTO affitta Galilei ap- 
partamento vuoto 130 mq pat- 
ti in deroga soggiorno tre stan- 
ze cucina abitabile bagno. 
Tel. 040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta Ghirlanda- 
io appartamento arredato non 
residenti soggiorno stanza cu- 
cina abitabile bagno balcone. 
Tel. 040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta Giardino 
Pubblico appartamento vuoto 
88 mq patti in deroga tre stan- 
ze cucina abitabile servizio. 
Tel. 040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta Gretta ap- 
partamento arredato non resi- 
denti soggiorno due stanze cu- 
cina abitabile bagno balcone 
‘adatto anche quattro studenti. 
Tel. 040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta San Vito 
‘appartamento arredato non re- 
sidenti salone soggiorno due 
stanze cucina abitabile bagno 
terrazza Vista mare. Tel. 
040/639425. (A099) 
CAMINETTO affitta zona Tor 
Cucherna appartamentino ar- 
redato non residenti cucina 
abitabile stanza bagno adatto 
anche due studenti. Tel. 
040/639425. (A099) 

SIT Palazzetto recente lumino- 


golamento di regata, con 
vento stentato da 130°. 
È stato tentato un «basto- 
ne»), ma le brezze non 
hanno mai superato i:2 
m.s., salvo due curiose 
soffiatine di direzione 
quasi opposta (tramonta- 
na) però durate pochi mi- 
nuti. Giocoforza è stato 
ridotto il percorso, an- 
che nella speranza di po- 
ter effettuare una secon- 
da prova se fossero ri- 
comparse brezze più con- 
sistenti. Invano. Ci si è 
dovuti accontentare del 
la sola prima prova (2 mi- 
glia in tutto). Il resto del 
pomeriggio, cielo e mare 
grigi, foschia, condizioni 
che hanno indotto il ri- 
torno agli ormeggi. 
Nell'unica prova vali- 
da (con molti ritiri), in 
tempo reale Angelo Ros- 
so ha dimostrato di esse- 
re davvero quell'«anti 
Trappola» che il suo ar- 


sissimo ammobiliato piano al- 
to ascensore cucina soggior- 
no 2 stanze stanzino bagno 
poggioli. 


040/636222. 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186, 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. 
AFFARE giovane! Attività av- 
Viata moderno solarium arre- 
dato apparecchiature profes- 
sionali all'avanguardia situato 
in centro clientela propria buo- 
na opportunità guadagno cau- 
sa trasferimento cedesi. Tel. 
0368/294136. (C00) 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI A. 
EROGAZIONE DIRETTA È 
“ESITO IN GIORNATA $ 
“ RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 


—— Foglianaliticiinioco — 
AFFITTASI bar-ristorante ge- 
stione familiare sito in prossi- 
mità di Forno di Zoldo, fronte 
strada con annessa abitazio- 
ne. Per informazioni telefona- 
re 0437/940543 ore ufficio o 
0437/787274 ore pasti. (B00) 


FINANZIAMENTI 
(°°° ESITO IN GIORNATA 
es. L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 3 
Restituzione con bollettini 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA © 
040/639647 
APE PRESTA v, Raffineria 4, Trieste 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G176497) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTLIN 

BOLLETTINI POSTALI, 

10.000.000 rate 200.000. 


(A) 
Ti; 
g 
= 
FIRMA SINGOLA ha 


040/630992 


FINANZIAMENTI anche este- 
ri, sconto fatture, sconto titoli, 
fidejussioni. Massima riserva- 
tezza. 06/4881000. (G2323) 
LIQUIDITA? aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te. ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GPD) 


matore definì all'atto del 
suo varo. Questi i vertici 
nella classe Open. B: 1) 
Angelo Rosso, Benussi 
(Svbg); 2) Trappola, Bodi- 
ni (Sng); 3) Flayarinù, 
Vecchiet (Lni). C: 1) Pas- 
sion Fruit, Lonza (Stv); 
2) Vagabonda, Demarchi 
(Cdvm); 3) Skataper, Gu- 
smich (idem). D: 1) Enei- 
de, Suba (Stv); 2) Manfre- 


VELA 
Stagione 
altermine 
TRIESTE — Con la 
giornata odierna si 


conclude la stagione 
agonistica delle socie- 


di, Stopani (Sng); 3) Ali- È 3 
sea, Pertot (Svbg). E: 1). | tà veliche della pro- 
Orcotoro, Palazzini vincia di Trieste. Per 


l'organizzazione del- 
la Triestina della Ve- 
la sono in program- 
ma le due prove so- 
spese domenica scor- 
sa per i trofei Finoz- 
zi e Alesani, Le par- 
tenze sono fissate al- 
le 9.50 per imbarca- 
zioni Open e alle 
10.05. per le classi 


(Svbg); 2) Ali dell'Acqua, 
Picech (idem); 3) Swiss, 
Pavicic (Slovenia). 

Per quanto concerne 
gli Ims, in Cat. Due: 1) 
Tyche, Rossetti (Adria- 
co); 2) Caos, Guarnieri 
(Gdv Muggia); 3) Morga- 
na, Calci (Snt). Cat. Tre- 
Quattro: 1) Ali Babà, Ca- 
nalaz (Yc Cupa); 2) Lola, 
Michelazzi (Stv); 3) Gar- 
bin, Lapanje (Ariaco). 

Italo Soncini 


plesso residenziale villa schie- 
ra di testa garage doppio. 
(B00) | 
GRADISCA BM:;SERVICES 
ROMANS primoingreso rifini- 
to appartamento tricamere, 
doppi servizi, grande salone 
garage. 0481/93700. (B00) 
IMPRESA vende a Trieste in 
nuovo palazzo lussuosi al- 
loggi mq 60 mq 80 mansar- 
da mq 130 aria condizionata 
idromassaggio in zona pe- 
donale esclusiva trattative 
riservate. Tel. 040/634215. 
IMPRESA vende uffici varie 
dimensioni zona centrale Gori- 
zia. Tel. 0432/531473. (B00) 
MONFALCONE zona Aulo 
Manlio ultima disponibilità in 
palazzina 6 appartamenti, con 
rimessa 2 auto, indipendente, 
ogni comfort, ottime rifiniture. 
Costruzioni Jacumin 
0481/481044. (C0705) 

SIT Benussi panoramico pia- 
GORIZIA casa accostata su no alto ascensore cucina sog- 
tre piani mq 150 da ristruttura- giorno 2 stanze bagno poggio- 
re completamente giardino lo cantina 040/636828. 
mq 700 89.000.000. Agenzia SIT centrale panoramicissimo 
Centrale 0481/531494. | piano alto cucinino soggiorno 
GORIZIA nuovo bicamere offi- 2 stanze bagno" terrazzino 
ce salone servizi indipendente cantina ascensore. 
termoautonomo centralissimo —040/636222. (A11743) 
silenzioso. Tel. 0431/832479 SIT centralissimo nel verde 
(pasti). (BOO) 1.0 ingresso in villa ristruttura- 
GORIZIA nuovo centralissimo ta cucina salone 4 stanze ta- 
termoautonomo ideale studio verna doppi servizi terrazzone 
parrucchiere estetica mq 60 giardino proprio garage finitu- 
possibilità mutuo. Tel. re pregio 0040/636222. 
0481/534476 , 0431/32479 SIT esclusivo Commerciale vi- 
(pasti). (B00) sta mare particolare ingresso 
GORIZIA villa bifamiliare ap- indipendente cucina salone 
partamenti da mq 105 cantina matrimoniale bagno terrazzo 
giardino mq 600. Agenzia cen- giardino. 040/636828. 
îrale 0481/531494. (B812) (A11748) 

GRADISCA BM SERVICES SIT Roiano graziosissimo lu- 
GORIZIA spazioso apparta- | minosissimo cucina america- 
mento una camera letto, pic- na salone 2 stanze bagno sta- 
colo giardino. (BOO) bile ristrutturato termoautono- 
GRADISCA BM SERVICES mo. 040/636222. (A11743) 
GRADISCA splendida zona SIT San Giusto modesto patti- 
residenziale nuovi villini schie- colarissimo cucina soggiorno 
ra prezzo interessante. (B00) matrimoniale stanzetta bagno 
GRADISCA BM SERVICES terrazzino giardino proprio. 
LUCINICO in centrale com- . 040/633133: (A11743) 

SIT Viale particolarissimo ulti- 
mo. piano ascensore cucina 
doppio salone 3 matrimoniali 
grande soffitta. 040/633133. 
TARVISIO residence Treconfi- 
ni appartamento sulle piste 
sci, ottimamente arredato; 
‘soggiorno, camera, angolo 
cottura, mansarda, bagno, 
doppio garage, cantina, L. 
165.000.000. Tel. 
0337/774565. 


SAN Marino ricerca tutte le ca- 
tegorie giusto finanziamento 
qualsiasi importo risposta im- 
mediata 0549/909565. 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie; qual- 
siasi importo e operazione. 
Telefonare 0041/91/9444475. 


A.A.A. TARVISIO 
vende appartamenti arredati 


impresa 


Vicinissimi piste. Tel. 
035/995595 0 0330/480599. 
CAMINETTO vende via Udi- 
ne appartamento 208 mq otto 
stanze cucina abitabile doppi 
servizi cantina prezzo interes- 
sante. Tel. 040/630451. 
CAMINETTO vende zona 
piazza Unità appartamenti 40 
mq. primo ingresso. Tel. 
040/630451. (A099) 


Finale in parità tra Taj Mahal e Baltic Achiever 


TRIESTE — Non c‘era il 
sole all'ippodromo, ma in 
pista ha fatto caldo lo 
stesso, con la giovane 
Tea Brazzà più calda di 
tutti, visto che è ritorna- 
ta a Montebello, dove 
aveva ottenuto all'esor- 
dio l'unica vittoria, per 
cogliere un bel successo, 
reso ancor più importan- 
te per la conquista del re- 
cord assoluto della pista 
con il tempo di 1.18.1,, 
detronizzando la femmi- 
na Sonora Bi e il maschio 
Scorfano. Quindi un asso- 
lo di quelli che valgono 
per la portacolori di Sko- 
ric che Giancarlo Baldi 
ha interpretato con la 
consueta sicurezza, Fallo- 
sa nell'allineamento la di- 
retta rivale Tulip Ri, Tea 
Brazzà soltanto nel pri- 
mo tratto ha subito lo 
scatto di Tamara Ami, 
che era riuscita a soprav- 
vanzarla, ma dopo 400 
metri «Tamberino) ripor- 
tava in vantaggio la figlia 
di Indro Park e da qual 
momento non c'è stata 
più corsa. Sul traguardo, 
Tea Brazzà ha concluso 
con vantaggio abissale 
(una trentina di metri) e 
Tamara Ami, un tantino 
provata per aver cercato 
di tenere il passo della 
vincitrice, veniva avvici- 
nata, ma non inquietata, 
da tO Bi, terza davanti 
a Twinky anch'essa fallo- 
sa nel tratto introduttivo 
al pari di Time La sol e 
Top Db, mentre Tortuga 
la rottura l'aveva com- 
messa al termine della se- 
conda curva. 

Arrivo emozionante 
nell'invito internazionale 
che, con la prova dei gio- 
vanissimi; si divideva la 
ribalta del convegno. In 
fuga dal via, la finlande- 
se Taj Mabal veniva DE 

iunta nella fase finale 
a Baltic Achievar che 
aveva vicinissimo al lar- 
go Trot for Joy, mentre 
all'interno stava prodi- 
randosi Sassy Speed. Al- 
‘esterno aveva invece 
speso il disponibile Key- 
stone Graham, in corda ri- 


o 


(©) 


maneva anche il rientran- 
te Pelè di Casei, ma senza 
eccessive possibilità. Di- 
stacchi minimi sul tra- 

uardo, e ricorso inevita- 

ile al fotofinish che de- 
cretava la parità fra Taj 
Mahal e Baltic Achievar 
per il primo posto, men- 
tre il terzo spettava a 
den for Joy su Sassy Spe- 
e 


Successo di Reppy tra i 
4 anni. Il figlio di Zebù; 
balzato al comando sul- 
l'errore marcato da Rajà 
Lakshmi che era stata la 
più veloce al via; si man- 
teneva agevolmente in te- 
sta controllando all'epilo- 

‘o l'ammirevole Risma 
el Nord, ancora una vol- 
ta superatasi in un non 
semplice percorso al lar- 
o. Terzo, vicino ai due, 
iniva forte Rusignol RI, 
ormai pronto per un risul- 
tato pieno. 

La corsa Totip ha salu- 
tato vincitore Nuccio che 
Roberto Vecchione ha 
portato in testa sull'erro- 
re iniziale di Lycristy e 
ha poi dosato con parsi- 
monia sino ai 500 finali 
quando il figlio di Lass 
Quick ha accelerato di 
colpo e si è messo al ripa- 
ro dalle grinfie degli av- 
versari. Di questi, un 
combattivo Nicolas la 
spuntava in foto sull'ap- 

ostato Oscar d'Asolo per 
il secondo posto. 

Sausalito Bi, da tempo 
in lista d'attesa, ba trova- 
to il momento di gloria, 
detronizzando con azione 
superiore la ROLO Si- 
Iene Borg ai 400 finali e 
tenendo alla larga il favo- 
rito Sales du Kras in un 
saliente 1.18.8. Poi si è 
avuta una accoppiata di 
debuttanti, con Trombet- 
tista fattosi valere alla di- 
stanza sulla fuggitiva Ta- 
lita Uan che doveva cede- 
re in foto il secondo po- 
sto a Taipana Vg che ave- 
va messo fuori causa con 
una sterzata malandrina 


‘Toshiba Db a poche deci- 
di di metri dal traguar- 
o. 


Lunedì 30 ottobre 1995 ' TR 
IPPICA / SHOW DELLA FIGLIA DI INDRO PARK 


è in crisi Tea Brazzà vola |; 
come un fulminecc 


Premio Metro. 
market Foto (metri 
1660): 1) Tea Brazzà 
(Gc. Baldi). 2) Tamara 
Ami. 8)Tulip Bi. 7 
part. Tempo al km. 
106 ft PEC 0 7/06 ri 
(46). Tris Montebello: 
15.100 lire. 

Premio Visori 
stratori (metri 1660): 
1) Reppy (C. Rossi). 2) 
Risma del Nord. 3) Ru- 
signol RI. 8 part. Tem- 
po al km. 1.19.4. Tot.: 
29; 14, 20, 22; (84). 
Tris Montebello: 
76.100 lire. 

Premio Televisori || 
(metri 1660): 1) Taj 
Mahal (P. Leoni) e Bal- |? 
tic Achiever (C. Rossi), 
3) Trot For Joy. 6 
part. Tempo al km. 
IRIYSZ5 Tot 19012; 
16, 18; (78). Tris Mon- 
tebello; 29.400 e 
24.900 lire. 

Premio Macchine Fo- 
tografiche (Totip): 1) 
Nuccio (R. Vecchione): 
2) Nicolas. 3) Oscar 
d'Asolo. 11 part, Tem- 
po al km, 1.21.2. Tot.: [n 
34; 32, 33, 34; (297). 
Tris Montebello: 
280.300 lire. 

Premio Telecamere 
(metri 1660): 1) Sausa- 
lito Bi (A. Quadri). 2) 
Sales du Kras. 3) Sile- 
ne Borg. 9 part. Tem- 
po al km. 1.18.8. Tot.: 
bp L61217 COST 
Tris _—Montebello 
82.900 lire. ì 
Premio Proiettori 
(metri 1660): 1) Trom- 
bettista (C. Rossi). 2) |B 
Taipana Vg. 3) Talita |ì 
Uan. 9 part. Tempo al |ù 
km. 1.22. Tot.; 23; 18, fi 
24, 22; (17). Tris Mon- 
tebello: 78.300 lire. 
Premio Obiettivi (me- |ri 
tri 2060): 1) Paulow- || 
nia Mn (R. Totaro). 2) |b 
Oria di Re. 3) No- 
binbor Cem. 13 part. 
Tempo al km.1.21.6. È 
Tot.: 74; 23, 28, 56; kue 
(343). Duplice dell'ac- 
coppiata (4.a e 7.a cor- 
sa): 2.086.200 per 500 
lire. Tris Montebelo: 
5.948.600 lire. 

Premio Videocamera 
(metri 1660): 1) Ra- 
mos (A. Gamboz). 2) 
Rara Merce. 3) Raden- 
Sky Vol. 9'part. Tempo 
al km. 1.21. Tot.: 103; 
27, 15, 20; (126). Tris 
Montebello: 300.900 li- 
re. 

Premio Zoom (metri 
1660): 1) Sinco di Gsei 
(M. De Luca). 2) So- 
gna. 3) Satirico Mn. 10 
part. Tempo al km. 
T.19/6. Tot.: 56; 14, 
19, 26; (89). Tris Mon- 
tebello: 225.800 lire. 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418614| 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI- LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


402D VeneziaSL. 
5,37D. Venezia S.L. 
6.041R Venezia S.L. 
6.13 R (*) Portogruaro-Gaorle 
7.13E Venezia SL. 
7.501C (1) TonnoP. 
8:131R Venezia S.L. 
9.43 (°) Portogruaro/Caorle 
10.131R Venezia SL. 
11.5616 (1) Roma Term. 
12.131R Venezia S.L 
12.46 R Latisana 
13.10D Venezia SL 
14.00 (*) Portogruaro-Caorle 
14.13 1R Venezia S.L. 
15,19 D Venezia SL. 
15.501C (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16.131R Venezia SIL 
17.13E Venezia SL. 
17.27 R Venezia SL. 

18,131R Venezia SIL 

19.19.E Lecce 

19.57R (‘) Portogruaro-Caorle 
20.25 E Ginevra 
21,13 IR Venezia SIL. 


22.19 E Roma Termini 
(*) Servizio periodico, 
(1) Treno con pagamento di supplemento 


= 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03. Venezia-Mestre 
04218 Venezia S.L. 

1421R Venezia SL. 

235D Venezia SL. 

6,32 (‘) Portogruaro-Caorle 
7,07 D Portogiuaro-Caorle 
737 (*) Portogruaro-Caorle 


+ 14,12D Venezia SL. 


7.59E Roma Termini 

8,53 Ginevra 

9.24 Porlogruaro-Caorle | 
10.05E Lecce 
10.421R Venezia SIL 
1142E Venezia SL. 
13.421R Venezia SL 


1456 (*) Portogruaro-Caorle 
15,24R Latisana 
15/4218 Venezia SL. 
16.04G (1) Roma Termini, 
16,25D Venezia S.L. 
17.421R Venezia S.L. 
18.331R Udine-via Venezia S.L. 
18.50D (‘) Venezia SL. 
10,57D VeneziaS.L. 
19,371R Venezia SIL. 

20.001€ (1) Torino P.I: 

20,33 IR Venezia SiL. via Udine 
2055R Venezia SL. 

21.421R Venezia SIL 

22.016 (1) Genova Br. 


29,42E Venezia SL. 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento. 
TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
522 (1) Udine/Venezia S.L. 
550R (*) Udine/Saclle 
6,23D (*) Udine 
648R (‘) Udine 
7.191R UdineVenezia S.L. 
8:19R Udine 
9,191R Udine/Venezia 
11.191R Udine/Venezia 
11.40R (‘) Udine 
12.19D (*) Udine/Sacile 
12.25 (‘) Udine 
19.191R Udine/Venezia 
13.27 R (‘) Udine 


14,19D (*) Udine 
14,34 R Udine 
151918 Udine/Venezia 
16.19D (‘) Udine/Sacile 


16.568 (*) Ucine 
17.191R Udine/Venezia 
17.38 Udine 

17.51D (‘) Udine/Pontebba 
18.19D (*) Udine 

10,39 Udine 

19,19 IR Udine/Venezia 
20,07 R Udine 

21.191R Udine/Venezia 
23.05 Udine | 


(*) Servizio periodico. Pe 
leri ciò 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE Ni 
0.52.1R Ucine-via Venezia t 
646R (‘Udine 
7.29R Udine 
7.51 D (1) Sacle/Udine Li 
8,33 (‘) Udine 
8.40D (‘) Pontebba/Ucine/ 
Palmanova/Cervignano/Montalconk 
9.148 (‘) Sacile/Udine : 
9.561 Udine via Venezia S.L. 
10.52. (") SacileUdine 
12.93 IR Venezia S.L. via Udine 
14.04 R Udine 
14:33 IR Venezia via Udine 
15.188 (‘) Udine 
15,53 R Udine 
16.331 Venezia S.L. via Udine 
18.18 R (*) Udine 
19.26 (*) Ucine 
19,20R (‘) Udine 
19,44 D (*) Tarvisio C.le via Udine 
20.22 (‘) Udine 
21.15 R Udine 
22,33 IR Venezia via Udine 
(*) Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 

LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPES 
PARTENZE 

DATRIESTE CENTRALE 

0O2E (‘Budapest 

.13E Zagebia GL Ko. 

1202 Budapest K. 

1757101) Zagabria GIKO| — 


{ano a pagamento super? 


